erlana | 
inia 
nopoli; 
0 
3 
6 
4 
3 
5 
6 
6 
z | ROMA— A Saddam Hussein, 
5 A) che gioca la carta degli ostag- 
7 i giperdividere i Paesi occiden- 
7 tali, la Cee risponde che que- 
9 sta politica rischia di rendere 
5 più difficile una soluzione pa- 
î cifica della crisi, ribadisce la 
ti sua compattezza e rilancia il 
11 -s) ruolo dell'Onu per trattare la 
i questione sempre più delicata 
SSN f deicittadini stranieri nelle ma- 
ni dell'Iraq. La riunione straor- 
 dinaria di cooperazione politi- 
| adei Dodici, svoltasi ieri sera 
RNO | a Roma, si è conclusa incari- 
Înacco cando Ja presidenza italiana di 
i fare un passo presso il segre- 
enone | tario dell'Onu perché sia invia- 


ta a Baghdad quella missione 
che è l'unica a poter esamina- 
re con i dirigenti iracheni la 
. questione degli ostaggi. — z 
| direttori politici dei ministeri 


dr degli Esteri comunitari si riuni- 
ranno nei prossimi giorni, inol- 

5 +20 tre, per esaminare possibili 
3 +1 proposte per un iniziativa co- 
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Commento di. 
Carlo Muscatello 


vu Semaforo può dar da vi- 
Puf, a trecento persone? 
| ro psSere il centro della lo- 
t Giornata, può scandire i 
®Mpi della loro vita, le spe- 
anze, i sogni, il malumore e 
QUant'altro? Sì, bastano tan- 
‘a Voglia di vivere, un po' di 
iducia nel prossimo, una no- 
| levole dose di arte d'arran- 
Yiarsi, un pizzico di ottimi- 
SMo e fantasia in quantità as- 
Solutamente industriali. 
\Ccade.a San Paolo del Bra- 
| Sile. Lì, in una metropoli da 
| fienti milioni di abitanti, al- 
| l'incrocio tra due arterie cen- 


- Maradona 


Maradona, nuovo colpo di scena. Invano i compagni l’a- 
‘Spettano all'aeroporto per raggiungere Mosca, dove do- 
Mani in Napoli incontra lo Spartak per la Coppa Campio- 
Ni. Diego dice semplicemente: «Non ho intenzione di 
Venire a Mosca e intendo rimanere a Napoli». Si tenta di 
onvincerlo, ma è inutile. Maradona non parte, senza 
are spiegazioni: ormai vicina la rottura con la società? 


LARADASH E BONINO FERMATI. | deputati radicali 
‘arco Taradash ed Emma Bonino sono stati fermati a 
ew York POT aver distribuito siringhe sterili: il «gesto» 
iza stampa in cui essi avevano 
) genocidio per | distgg stribuzione si traducono in 


9RE della metropoli, che sono 


CILI. 

d lanciata sugieher ha risposto 
stro della Difesa Michael Heseltine 
posizione al vertice europeo. Questa sai 
la settimana più difficile degli oltre undici anni del go- 
verno Thatcher, e le dimissioni di sir 


È a 


|. L’Italia farà 
passi all'Onu 


per risolvere 


il caso ostaggi 


munitaria diretta più in gene- 
rale al raggiungimento di una 
soluzione politica della crisi. 
In questa riunione verrà esa- 
minata la proposta tedesca di 
inviare in alcuni Paesi arabi — 
come Algeria, Tunisia e Gior- 
dania — una missione della 
presidenza o della «troika» 
che abbia lo scopo di insistere 
perché l’Iraq accetti di riceve- 
re la missione dell'Onu. 

Da parte sua, attraverso le pa- 


250 /L. 1200 


role del ministro delle Infor- 
mazioni Jassem, l'Iraq ha fatto 
sapere che voleva spiegare ai 
Paesi occidentali la sua inva- 
sione del Kuwait ma che i suoi 
approcci presso il governo 
‘americano sono stati respinti. 
Jassem ha accusato l'emirato 
del Kuwait di aver impegnato 
una guerra economica contro 
l'Iraq attraverso la sua politica 
petrolifera, aggiungendo che 
Baghdad ha agito solo dopo 
che il Kuwait si erra rifiutato di 
discutere ogni rimostranza 
irachena. 

Quanto all'incontro fra Mitter- 
rand e Re Hussein di Giorda- 
nia, sembra non aver prodotto 
niente di nuovo. Il Presidente 
francese ha sinteticamente 
commentato: «Non è cambiato 
nulla dall'inizio della crisi nel 
Golfo». 
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»ompatta sul Golfo 
Missione a Baghdad 


Giornale di Trieste 


"URSS INQUIETA 


Con la parata 
un «monito» 
da Gorbacev 


MOSCA — L'Armata Rossa 
vuole approfittare della pa- 
rata di domani, che celebre- 
rà il settantatreesimo anni- 
versario della rivoluzione 
russa, per lanciare un moni- 
to all'esterno e all'interno 
del Paese. Sulla Piazza Ros- 
sa Oltre ai reparti e ai mezzi 
blindati sfileranno anche i 
missili strategici mobili 
«SS25», con i quali le gerar- 
chie militari vogliono mo- 
strare al mondo che l’Urss, 
nonostante la perestroika, il 
tracollo dell'economia e la 
pericolosa riduzione delle 
sue capacità di difesa, è an- 
cora una temibile potenza. Il 
messaggio avrà valore an- 
che all’interno, per radicali e 
nazionalisti, avvertendoli 
che l'Armata non tollererà la 
dissoluzione del Paese. 

La scelta di una parata «alla 
grande» è stata autorizzata 
da Gorbacev che ha firmato 
un decreto nel quale impone 


che in tutte le Repubbliche si 
tengano manifestazioni ana- 
loghe. Ma è difficile che ciò 
avvenga. Sicuramente non 
accadrà in Georgia, dove al- 
le recente elezioni si sono 
imposti gli autonomisti, in 
Moldavia, ancora sconvolta 
dai recenti scontri etnici, e 
nelle Repubbliche Baltiche, 
dove le autorità civili, igno- 
rando il decreto presidenzia- 
le, hanno addirittura cancel- 
lato la data come festività. In 
risposta ai governi di Tallin, 
Vilnius e Riga, il generale 
Kuzmin comandante delle 
forze armate del Baltico, ha 
dichiarato di avere la ferma 
intenzione di ‘eseguire il de- 
creto. Ma non sarà questo 
l'unico motivo di tensione 
domani in Unione Sovietica, 
anche a Mosca e Leningrado 
sono previste contro-manife- 
stazioni alle parate ufficiali. 
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MENTRE ANDREOTTI NON OPPONE IL SEGRETO DI STATO 


Gladio: la Nato non sa nulla 


ROMA — Dobbiamo fare 
tempestivamente «una ri- 
lettura del piano energeti- 


nizzazioni devono essere 
riconsiderate, togliendo il 
discorso sull'energia nu- 
cleare dalle enfasi positive 
e negative e dai contrasti 
politici. Ricordiamoci che 
Oggi ci sono più ‘ampie ga- 
ranzie scientifiche e su 
Questa strada dobbiamo ri- 
portare il discorso»: il pre- 
sidente del Consiglio Giu- 
lio Andreotti (nella foto) ha 
spezzato ieri una lancia in 
favore del ritorno al nu- 
cleare. 


a sorpresa: 
a Mosca 
non ci vado 


Mune di aghi contaminati. A 
La Th 


ato dall'ex mini 
ni- 

sulla sua presa di 
rà Sicuramente ‘ 


Geoffrey Howe 


nel partito conservatore, A 


tralissime e sufficientemente 
trafficate, l’Avenida Brasil © 
l’Avenida Reboucas, c'è UN 
semaforo di quelli cosiddetti 
«lunghi». Il rosso, cioè, dura 
fra gli ottanta e i novanta se- 
condi, a causa della com- 
plessità di un incrocio che 
vede passare qualcosa co- 
me tredicimila veicoli all'o- 
ra. 

E in quel minuto e mezzo si 
consuma (metaforicamente, 
ma forse nemmeno troppo...) 
l'esistenza grama e meno 
grama di una sessantina di 
venditori ambulanti, di qua- 
ranta mendicanti, di cento- 
cinquanta giovani che distri- 
buiscono. volantini, di una 


co nazionale. Gerte demox.. 


RISPARMIO ENERGETICO 


Andreotti: sì alla scelta nucleare 
Il piano del ministro Battaglia sarà «presto approvato» 


Lo ha fatto inaugurando la 
rassegna elettronica della 
Fiera di Roma. «L'Italia — 
ha. ricordato ancora An- 
dreotti — era partita all’a- 
vanguardia scrivendo pa- 
ine importanti, ad esem- 
pio nei reattori veloci». 
Îl piano per i risparmi ener- 
getici presentato dal mini- 
stro Battaglia — ha prose- 
guito il presidente del Con- 
siglio — sarà «tempestiva- 
mente approvato». Sulla 
necessità del piano — ha 
ricordato — «c'è sempre 
stato pieno accordo». 
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ROMA — Un portavoce del 
comando delle forze Nato in 
Europa, lo Shape, con sede a 
Mons, in Belgio, ha smentito 
ieri un collegamento fra la 
struttura militare atlantica e 
l'Operazione Gladio. Il porta- 
voce, il capitano di fregata 
canadese Jean Marcotte, ha 
detto: «Dell'Operaàzione Gla- 
dio qui abbi ito par- 
lare, per la prima volta, con 
sorpresa, per le notizie ap- 
parse in questi giorni sulla 
stampa italiana. Nel quadro 
della struttura militare della 
Nato non esiste e non è mai 
esistita una organizzazione 
del genere». Altre fonti a 
Mons, che hanno chiesto di 
non essere citate, hanno 
escluso che strutture del ge- 
nere della Gladio abbiano 
potuto essere incluse nel di- 
spositivo di difesa della Na- 
to. «I piani di difesa atlantici 
— hanno affermato le fonti 


Oggi si decide 
la data 


del dibattito 
parlamentare 


— sono da sempre concepiti 
ed elaborati nell'ambito di 
una concezione di difesa del- 
le frontiere, per evitare ces- 
sioni anche parziali di terri- 
torio, e non comprendono 
quindi ipotesi di organizza- 
zione della resistenza in ter- 
ritori occupati». 

Sempre ieri Andreotti ha fat- 
to di nuovo capolino nella vi- 
cenda Gladio.da lui stesso 
sollevata. «Il segreto di Stato 


i MANCALA COPERTURA FINANZIARIA 


Secca smentita del portavoce dal quartier generale dell’Alleanza atlantica 


non esiste e nonsarà appli- 
cato», ha detto ai giornalisti. 
E poi: «Speriamo che il dibat- 
tito parlamentare si svolga in 
tempi brevi». Quasi un invito 
ai parlamentari a non perde- 
re tempo in chiacchere e di- 
chiarazioni, ma a discutere 
nelle sedi istituzionali. Pro- 
prio questa. sera Spadolini 
con i capigruppo del Senato 
deciderà la data della Sedutà 
nella quale Andreotti rispon- 
derà alle interrogazioni e al- 
la interpellanze presentate 
sul caso. «Bisognerà però 
valutare anche i rapporti in- 
ternazionali che questo com- 
porta», ha affermato An- 
dreotti in relazione al dibatti- 
to. Come a dire che qualche 
problema di riservatezza, se 
non di segretezza, può anco- 
ra esistere su Gladio. 


Servizi a pagina 6 


Sanità, il no della Corte dei conti 
al «contratto della discordia» 


Il governo non ha previsto il 


modo per trovare gli 847 miliardi. 


Palazzo Chigi dovrà correre ai 


ripari (con una nuova tassa?) 


focali 


ROMA — ll contratto della 
Sanità è stato annullato dalla 
Corte dei Conti che ha rifiu- 
tato la registrazione, smen- 
\‘dendo clamorosamente il 
governo. Motivo: manca la 
copertura finanziaria. In- 
somma il governo non ha 
previsto il modo per trovare 
Ali 847 miliardi necessari per 


Pagare gli aumenti i 
imadio i concessi 


Ta da tempo che la Corte 


ventina di ladri, di dieci vigili 
e persino di due ululanti cani 
poliziotto. x 

Gli affari migliori si fanno 
con la frutta, ma vanno bene 
anche le caramelle e le gom- 
me da masticare. Pare siano 
abbastanza richieste le pelli 
di daino e le cassettine con il 
set completo di cacciavite e 
pinze varie. Fra alcuni auto- 
mobilisti abituali e i venditori 
ambulanti si instaura persi- 
no un rapporto di fiducia: c'è 
chi compra qualcosa ogni 
giorno e poi paga tutto a fine 
mese. Un centro commercia- 
le, più che un incrocio. E an- 
che lì, proprio come da noi, 


.la_ lire. | 


UT 

dei Conti aveva avvertito l'e- 
secutivo che il contratto non 
rispondeva ai requisiti previ- 
sti dalla Costituzione, ma il 
governo ha insistito. Ora Pa- 
lazzo Chigi dovrà trovare 
una soluzione (una nuova 
tassa?) per evitare che i me- 
dici, inferociti, riprendano a 
scioperare. 
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ci sono gli ambulanti specia- 


lizzati nel lavaggi 
io del para- 
brezza. sa Li 


Quasi tutti i «marreteiros» — 
così vengono chiamati gli 
ambulanti da semaforo — |a- 
vorano per conto terzi. In 
una giornata mettono assie- 
me l'equivalente di trentami- 
mendicanti, che 
spesso si avventurano fra le 
auto sulle loro sedie a rotel- 
le, non.sono da meno: incas- 
sano circa ventimila lire al 
dì. Cifre ovviamente superio- 
ri sono messe insieme da 
quelli che preferiscono «trat- 
tare» con un coltello o una 
pistola in mano: nonostante 
sia perennemente pattuglia- 


=irr Tr _—TTT_T—_——_— rfftfii *a«a«xÀ EL‘ _L___g_cg 
ACCADE A SAN PAOLO DEL BRASILE 


Quel semaforo rosso fa vivere 300 persone 


to, l'incrocio è infatti teatro di 
una media di Quindici rapine 
al giorno. 

Un dubbio: è UNA notizia 0 è 
lo spunto per UNa piéce tea- 
trale? è realtà O fantasia? è 
realtà che supera la fantasia 
o fantasia che inganna ja 
realtà? Forse UN po' di tutte 
queste cose. Il Sud America 
come il Mediterraneo, Bahia 
come Napoli, Jorge Amado 
come Eduardo De Filippo. 
Che sarebbe come dire; tutto 
il mondo è paese. Anzi, un 
villaggio globale, fatto ditane 
te marginalità diverse e 
Uguali, ognuna degna di es- 
sere raccontata. 


sl 


I BRANDY FAMOSI NEL MONDO 
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Dogane bloccate 


ROMA — Ritardi, soste forzate, disagi ai valichi. 
Queste ieri le conseguenze del nuovo sciopero 
degli addetti alle dogane. Particolarmente 
pesante la situazione alle frontiere con Austria 
e Jugoslavia (nella foto Montenero l’autoporto 
di Fernetti). All’aeroporto di Fiumicino 
numerosi voli hanno subito ritardi anche fino a 
due ore. Per risolvere la vertenza dei doganieri 
è in programma questa mattina un incontro tra 
il ministro delle Finanze Formica e i sindacati. 


Servizi in Regione 


guerra 


di Carlo De Risio 


| Oggi la seconda puntata su 
«Il Piccolo» 


| L’incidente al Lisert: trapiantate 
| sudue bimbi le cornee di Bojan 


[TRIESTE — Due bimbi triestini di 4 anni sono stati ope 
{ tati ieri mattina al «Maggiore». Sono i beneficiari delle 
| Sornee espiantate venerdì notte all'ospedale di Cattina- 

ra al piccolo Bojan, il bambino morto in seguito alle 
gravissime lesioni riportate Nell'incidente stradale av- 


È 

| venuto sull'autostrada A4, tra Redipuglia e il Lisert. Nel- 

| lo stesso sinistro hanno perso la vita anche la sorellina © 
{ Sara di tre mesi e la madre Nevenka Dragicevich di 31 4% 
| anni. Attorno ai nomi dei due bimbi, che avevano pro- | 
| blemi alla vista, c'è il massimo riserbo, Si sa che erano 

{ da tempo in lista d'attesa. leri finalmente 

calvario: l'innesto sembra riuscito. 


Servizioin Cronaca 


è finito il loro 


L] tagli negli investimenti ferroviari 
lasciano Trieste fuori dell'Europa 


TRIESTE — | tagli di investimento decisi dal Commissa- 
rio straordinario dell'Ente Ferrovie Lorenzo Necci ri- 
schiano seriamente di escludere Trieste e il suo porto 
dalle Principali direttrici europee di traffico, vanificando 
così tutti gli sforzi per rafforzare lo scalo giuliano. Non 
sono più disponibili, infatti, gli 11 miliardi stanziati:dal- 
I Ente per l'adeguamento delle tre gallerie esistenti fra 
Trieste e Monfalcone alle sagome dei carri ferroviari 
per il trasporto «intermodale» (gomma più rotaia). 

Voci sempre più insistenti, inoltre, parlano di un accor- 


RR del Compartimento di Trieste a quello di Vene- 


Manzinin Cronaca 
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LUNEDP Inserto sportivo 
| : MARTEDI Motori i 
| 


GIOVEDP Turismo & salute 
VE 


| . DOMENICA Economia & Agricoltura & Risparmio 
| OGNI GIORNO Tempo 


di relax 


ai tI 
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Politica 


LA CORTE DEI CONTI BOCCIA IL GOVERNO 


Annullato il contratto della Sanità 


Non c'è la. copertura finanziaria per pagare gli aumenti - Governo indeciso su come comportarsi 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Esplode il contrasto tra Corte dei Conti e Governo, 
sugli aumenti di stipendio concessi senza avere i soldi in 
cassa. La Corte ha dichiarato nullo il-contratto per la Sanità. 
Con questa decisione la Corte dice basta ai contratti facili: 
d'ora in poi niente miglioramenti con assegni a vuoto. I giudi- 
ci contabili hanno rifiutato la registrazione al contratto. In 
pericolo gli ultimi aumenti contrattuali dei seicentomila di- 
pendenti della Sanità. 

| giudici della Corte parlano di «gioco dei bussolotti»: la boc- 
ciatura è stata decretata perchè il contratto assegna ai lavo- 
ratori della Sanità, soldi che non ci sono. L’irrigidimento dei 
giudici contabili è un caso senza precedenti, ed apre un con- 
flitto che richiederà una verifica dei poteri sia del Governo 
sia della Corte dei Conti. Potrebbe essere interessata, alla 
fine, addirittura la Corte Costituzionale. 

Insomma, proprio mentre il Parlamento incomincia tra mille 
contrasti l'esame della legge finanziaria, il governo viene 
accusato dai giudici di controllo di regalare aumenti senza 
avere nelle casse i fondi necessari per pagarli: in sostanza 
viene accusato di praticare una finanza allegra. Che fine fan- 
no gli stipendi dei lavoratori della Sanità? Una risposta sicura 
non è possibile. Mentre adesso ritorna il rischio di sciopero 
dei «camici bianchi», di fatto revocato dall’ultimo corigressoi 
dell’Anaao di Spoleto 

ll governo si trova in un guado giuridico-finanziario e-per ora 
non intravvede una via d'uscita, anche perchè non ci sono 
precedenti ai quali rifarsi. Probabilmente verrà fatto un de- 
creto-legge. 

L'annuncio della Corte dei Conti ha provocato un pandemo- 
nio. Palazzo Chigi assicura che gli impegni assunti con ilavo- 
ratori saranno onorati: «Faremo fronte» dice il sottosegreta- 
rio Cristofori. Il ministero del Tesoro comunque si trova'con 
le mani legate: «Non possiamo che prendere atto — dice il 
sottosegretario Rubbi — della delibera delle Corte dei Con- 
ti». 

Lo «scoperto» individuato nel contratto della Sanità è di 847 
miliardi. L'unico modo per reperirli è di prevedere una nuova 
tassa ed inserirla nella finanziaria. A parte gli aspetti giuridi- 


ci e legislativi della questione, tutto lascia pensare che la 
vicenda sia:solo un capitolo di quello che ormai si evidenza 
come un conflitto tra il governo e la magistratura a cui è 
affidato il controllo della spesa pubblica. Un conflitto che era 
cominciato da tempo proprio a causa dei continui rilievi 
avanzati dalla Corte dei Conti alla facilità con la quale il go- 
verno concede aumenti di stipendio gonfiando il debito pub- 
blico. Finchè il ministro del Tesoro, Carli, nei giorni scorsi 
reagiva accusando a sua volte la Corte di interpretare erro- 
neamente i calcoli. E la decisione presa ieri dalla Corte sem- 


bra proprio una risposta. 


Quello sullo «scoperto» è il rilievo più grave, ma altri vengo- 
no mossi al contratto sotto esame: la Corte rinfaccia al Go- 
verno anche numerose violazioni giuridiche, dovute a super- 
ficialità nell'applicazione dei regolamenti relativi ai contratti 


pubblici. 


Quello della Sanità è apparso, fin dal primo giorno il'contratto 
più contorto, tra quelli del comparto pubblico, e proprio per 
questo ha rappresentato per la Corte dei Conti un.bersaglio 
fin troppop facile. Aveva ricevuto già uno stop dai'giudicì 
contabili, perchè non portava la firma del ministro Donat Cat- 
tin. Il ministro del lavoro l’ha infine firmato il 20 settembre. 
La sezione di controllo della Corte aveva già rilevato nei gior- 
ni scorsi una quindicina di irregolarità, rappresentandole al 
Governo che aveva a sua volta annunciato di volere chiedere 
ugualmente una registrazione «con riserva». A questo scopo 
è già stata fissata l'udienza generale delle sezioni riunite, 
per prendere una decisione (si svolge giovedi prossimo). Ma 
tale decisione potrà riguardare soltanto le violazioni giuridi- 
che, mentre la registrazione con riserva non è prevista in 
materia di copertura finanziaria: «Se non ci sono i fondi, la 
legge va considerata nulla» dice ilconsigliere Varanelli «per- 
chè manca il presupposto voluto dalla Costituzione per ogni 
previsione di spesa». Gli 847 miliardi mancanti si riferiscono 
agli aumenti previsti dall’88 al '90. La somma totale è di oltre 
quattromila, ma quasi un quarto, come si vede, non è disponi- 
bile. AI governo resta la possibilità di percorrere tre strade: 
un decretro-legge; una tassa Immediata che convincerebbe 
la Corte dei Conti; un conflitto di attribuzioni (una guerra con 


la Corte) di difficile soluzione. 


‘ Martedì © novembre 1990 | 
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Armando Cossutta: il leader della corrente più 


oltranzista è riuscito a non farsi isolare e a fare fronte 
comune con le altre componenti del'fronte del «no». 


di 


L’OPPOSIZIONE A OCCHETTO SI COAGULA 


I «no» va unito al congresso 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Come nome, quel- 
lo attuale: partito comunista 
italiano. . Come simbolo, 
quello attuale: la. bandiera 
rossa con falce, martello e 
stella. Unica novità: l’aggiun- 
ta del motto «democrazia so- 
cialismo». 

A due mesi dal congresso di 
Rimini, il fronte del no ha 
presentato ieri la sua propo- 
sta alternativa a Occhetto. 
Una proposta senza strappi, 
nel segno della tradizione, 
che per il momento è riuscita 
a compattare l'esercito del 
dissenso. A Rimini, infatti, a 
sostenere la sfida finale con 
Occhetto, il fronte del no non 
si presenterà più diviso in 
due mozioni (ingraiani e ber- 
lingueriani da una parte, 
cossuttiani dall'altra) ma riu- 
nito in un solo documento 
dal titolo. significativo: «Per 
la rifondazione comunista». 
E dagli obiettivi precisi: «Co- 
Struire un partito popolare di 


massa, democratico, con un 
forte spirito antagonista ri- 
spetto alla società capitali- 
sta». Un partito che va in tut- 
t'altra. direzione di quello 
tratteggiato da Occhetto. Un 
partito comunista rifondato, 
‘appunto. 

La decisione di marciare 
uniti in congresso contro Oc- 
chetto sotto le vecchie inse- 
gne del Pci è maturata ieri al 
termine dell'assemblea na- 
zionale del no. Un. dibattito 
acceso, «non privo di riserve 
e di perplessità», come ha 
onestamente rilevato Cos- 
sutta. Non tutti, infatti, erano 
convinti dell'opportunità di 
arrivare in congresso sotto 
un'unica insègna. «Se conti- 
nuiamo ad abbracciare Cos- 
sutta rischiamo di fare un 
grosso regalo in termini di 
voti a Bassolino», ammoni- 
vano ancora in mattinata al- 
cuni berlingueriani. Ma Cos- 
sutta non mollava. Troppa la 
sua determinazione a non la- 
sciarsi isolare nuovamente 
in una mozione marginale, 


capace di raccogliere solo 
briciole,di consensi. Una de- 
terminazione che lo portava 
in pratica. a sottoscrivere una. 
specie di impegno anti-scis- 
sionista. «Il progetto stesso 
di rifondazione comunista — 
giurava Cossutta davanti ai 
cronisti — per il suo caratte- 
re di processo che non si può. 
concludere con un periodo 
breve, esclude la scissione. 
E' il suo esatto contrario». 

Di fronte a queste posizioni 
di totale disponibilità, la rot- 
tura diveniva di fatto impos- 


Questo è il bozzetto 
di simbolo alternativo 
a quello proposto 

dal segretario. 
Rispetto all’attuale 
cambia solo la scritta 
sopra la bandiera 


sibile. E a metà pomeriggio, 
era Chiarante ad ufficializza- 
re la decisione di andare al 
congresso. sotto ‘un’unica 
bandiera. Spetterà a una 
prossima assemblea del no 
(potrebbe essere convocata 
per lunedì prossimo) benedi- 
re ufficialmente la scelta ed 
approvare le 20 cartelle del- 
la mozione che ‘lo steso 
Chiarante dovrà redigere in 
questi giorni partendo dalla 
sua relazione introduttiva di 
leri. 

La questione della mozione 


non è stata, comunque, l’uni- 
co elemento di perplessità 
della giornata. Anche sul no- 
me e sul simbolo da propor- 
re in congresso, la discus- 
sione è stata laboriosa. L'i- 
potesi proposta da Chiaran- 
te, infatti, era «partito dei co- 
munisti italiani». A bruciar- 
gliela ci ha pensato il segre- 
tario barese Giancarlo Re- 
sta: «Puzza troppo di ma- 
schilismo! Casomai dovrem- 
mo chiamarlo: partito. delle 
comuniste e ‘dei comunisti 
italiani». «Troppo prolisso», 
hanno obiettato altri. Così, 
alla fine a prevalere è stata 
la proposta di Ingrao: «Chia- 
mamolo semplicemente così 
com’é ora: partito comunista 
italiano». 

Schermaglia. dialettica an- 
che sulla questione del sim- 
bolo. Se fosse stato per In- 
grao, anche il marchio sa- 
rebbe rimasto immutato. 
Non sarebbe passata nessu- 
na delle proposte presentate 


. da Chiarante nel suo venta- 


glio di ipotesi (fra gli altri: 


«Pci-per l’unità delle sini- 
stra», «Pci-la democrazia co- 
me via del socialismo»). Ma 
in questo caso, alla fine han- 
no prevalso coloro che spin- 
gevano per aggiungere «de- 
mocrazia socialismo» come 
sottotitolo alla sigla Pci. «E la 
questione socialista — si è 
Preoccupato di sottolineare 
Chiarante — l'abbiamo inse- 
rita per ricordare anche alla 
maggioranza, superficiale 
sotto questo profilo, che que- 
sta è una questione seria. 
Non certo per fare un favore 
a Craxi». 

L'alternativa a Occhetto, 
dunque, adesso ha una cor- 
nice precisa. Se a Rimini i 
rapporti di forza del congres- 
so di Bologna si invertiran- 
no, se cioé il fronte del no 
riuscirà stavolta a vincere la 
sua battaglia congressuale, 
quel Pds e quella «quercia» 
proposti da Occhetto come 
simbolo del partito nuovo 
della sinistra, finiranno nel 
cassetto dei buoni propositi. 


! Ma 


ROMA 

.Sindacato 
giornalisti: | 
spaccatura’. 
o accordo? | 


ROMA — Il consiglio nazione 
le della Fnsi, il sindacato uni00 
dei giornalisti italiani, votef@ 
oggi la mozione di sfiduci 
presentata il 25 ottobre scors0 
dalla componente di minorati 
za «Autonomia e solidari 
nei confronti dell’attuale cl 


ta, accusata di scarsa credib! 

lità dopo la nomina «Iottizz® 
ta» di Giuliana Del Bufalo a Vf 
cedirettore del Tg 2 e le mod@. 
lità della sua sostituzione @ 

vertice della federazione cd 
Giorgio Santerini. La minora! 
za ritiene che l'attuale dirigi 
za abbia violato lo statuto 
momento in cui non ha int 
accogliere le richieste di ni 


associazioni regionali per. 
; 


celebrazione di un congressì 
straordinario prima delle trà! 
tative per il rinnovo del co! 
tratto che scade a dicembre. 
La giunta federale ritiene, IN 
vece, che non ci sia stata alcli 
na violazione statutaria e rib4 
disce che occorre dare priorità. 
al contratto. Solo dopo si potrà 
celebrare un congresso antioi? 
pato della categoria, che ill 
ogni caso gli attuali vertici 
hanno ormai deciso di conv 
care entro la*tine'dell'anno ai 
finché si celebri\magari nelli 
tarda primavera. © ù 
Intanto, i giornalisti del «gru 
po di Fiesole», riunitisi a Firefi 
ze dal 2 al 4 novembre, sottoll 
neano che le ultime vicend 
hanno di fatto determinato uni 
«scissione» in seno al sind 
cato; «bocciano» le «linee pe 
una ipotesi di piattaforma pr 
sentate dalla giunta della Fns 
e sposano, invece, seppur col 
alcune modifiche, la bozza di 
piattaforma contrattuale ela 
borata da «autonomia e soli? 
darietà». 
“Tra i punti qualificanti delle 07 
ro rivendicazioni, i giornalisti 
italiani che si riconoscono néf 


e benefici contrattuali a/*_._. 
coloro i quali svolgono oggi @ i 
tività giornalistica a teMP9 
pieno nelle redazioni della 
carta stampata, delle riot 
levisioni e. delle agenzie ci 
stampa; maggiori garanzie bon 
poteri dei direttori e dei comi”. 
tati di redazione; norme sulla, 
«incompatibitita» Capaci di tu: 
telare «l'onore. del giornalisi 
e quindi il valore del suo lav 
ro». 

La maggioranza ha mostra! 
alcune «aperture» verso tali riî. 
chieste e già nell'ultima riu 
nione la commissione-contra! 
to ha preso in esame la possf 
bilità di unificare*le due propò 
ste, che hanno già molti punt! 
in comune € che, in ogni ca: 
potrebbero essere meglio svi? 
luppati e chiariti, nel tentativ0 
di giungere a una piattaforma) 
il più possibile unitaria. Molto 
in questa direzione, dipenderà 
dal modo in cui si svilupperà! 
oggi il consiglio nazionale del 
la federazione. 


IL NUOVO CODICE 


Da oggi avvocato gratis per i poveri 


Ma i legali sono scettici e sostengono che le norme sono troppo generiche per poter funzionare 


IL MINISTRO E OTTIMISTA 


Vassalli: «E’' una svolta storica» 
Come fare per avere diritto al patrocinio gratuito 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA— Una difesa gratis, ma solo peri poveri 
«in canna», con un reddito massimo di 660 mila 
lire al mese. Approvata in luglio, pubblicata il 6 
agosto, la legge 217 sul «gratuito patrocinio per 
i non'‘abbienti» è entrata in vigore ieri. Il mini- 
stro di Grazia e giustizia Giuliano Vassalli l'ha 
. definita una «svolta storica». 
La procedura prevista è molto burocratica e stu- 
diata accuratamente per spaventare i «falsi po- 
veri», che rischiano di mettere la testa nelle fau- 
Gi del fisco. Se hanno un reddito massimo di 8 
milioni (dal '91, di 10 milioni) possono chiedere 
di essere difesi gratis, da un legale di propria 
Scelta, i cittadini italiani, gli stranieri e gli apoli- 
di residenti nel nostro Paese, «indagati» in un 
processo penale, o-in un processo penale mili- 
tare, oppure chiamati in causa in processo civi- 
le per il risarcimento dei danni derivati da un 
reato. E anche le parti lese e i responsabili civi- 
li. Sono esclusi gli imputati per evasione fiscale 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


e per contravvenzioni. 

La domanda è in carta semplice, ma deve esse- 
re corredata di: dichiarazione di non:possedere 
redditi superiori al tetto previsto, copia dell’ulti- 
ma denuncia dei redditi, stato di famiglia, elen- 
co delle proprietà immobiliari e delle automobi- 
li intestate. Per il calcolo del tetto, vengono pre- 
si in considerazione i redditi di tutti gli apparte- 
nenti al nucleo familiare, ma ogni componente 
con entrate proprie fa elevare il limite di due 
milioni. Si tiene conto anche dei redditi che so- 
no esenti per legge da Irpef, e che sono soggetti 
a ritenuta alla fonte o a imposta sostitutiva. 
L'Intendenza di finanza accerta la regolarità 
della domanda, poi il giudice emette decreto di 
‘ammissione al gratuito patrocinio. Ma i «furbi» 
entrano nel mirino del fisco, perché nei casi so- 
spetti interviene la tributaria con facoltà di veri- 
fiche approfondite. A spese dello Stato, onorari 
di avvocato e consulente tecnico, carta bollata e 
copie di atti necessari alla difesa. Ma gli investi- 
gatori privati sono pagati dalla parte. 
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Molti compiti che spettano 


alla difesa non sono infatti 


contemplati fra quelli che lo Stato 


si impegna a pagare di tasca sua 


MILANO — Grande: nervosi- 
smo ieri in tribunale a Milano 
per l’entrata in vigore del «pa- 
trocinio gratuito», la legge per 
cui i «non abbienti» (chi ha un 
imponibile inferiore agli 8 mi- 
lioni nel 90 e lo avrà inferiore 
ai dieci nel 91) avranno diritto 
alla difesa di un avvocato di lo- 
ro fiducia a spese dello Stato. 

Il presidente dell'Ordine degli 
avvocati, Piero Dina, non rila- 
scia dichiarazioni. E, come lui, 
si conmportano i consiglieri 
dell'Ordine nonché il procura- 
tore generale Adolfo Beria 
D'Argentine. 

«Il gratuito patrocinio — pole- 
mizza, invece, l'avvocato pe- 
nalista Marco De Giorgio— 
così come è stato. concepito 
dalla attuale legge è una truf- 
fa, anche se è un istituto im- 
portantissimo, previsto dalla 
Costituzione. 

Prima di tutto perchè i limiti di 
reddito indicati nella normati- 
va sono talmente bassi da ren- 
dere quasi impossibile: la sua 
applicazione. Poi, perchè l'i- 
stituto è entrato in vigore sen- 
za che gli avvocati sappiano 
ancora a quale ufficio dovran- 
no rivolgere le loro modalità di 
«pagamento. Infine, perché 
molti compiti del nuovo pro- 
cesso non sono contemplati 
fra quelli da pagare». 
Svanisce, dunque, il sogno di 
chi, con pochi soldi intasca so- 


gnava di essere difeso dai . 


«principi del foro»? 

«No, ma senz'altro questa leg- 
ge fomenta nella gente false 
speranze — prosegue De 


Giorgio — dato che pochi casi, 
per non dire pochissimi, rien- 
trano nella casistica prevista. 
Infatti, per richiedere il patro- 
cinio gratuito, si dovrà dimo» 
strare di essere nella fascia di 
reddito sotto gli otto milioni. 
Una cosa che pochi riusciran- 
no a fare. Già nel 1978, nel pro- 
cesso di lavoro, venne emana- 
ta una legge che disponeva i 
casi in cui si poteva chiedere 
la 'gratuita’. Prevedeva un li- 
mite così basso che non è mai 
stata attuata. Qui rischia di 
succedere la stessa cosa, solo 
che si tratta della difesa pena- 
le e ilcaso è più complesso.» 
Nuove polemiche dunque ac- 
compagnano il huovo codice 
anche in questa fase della sua 
hon facile attuazione. E non 
sono polemiche infondate per- 
ché la nuova procedura, ri- 
spetto alla vecchia normativa 
processuale, riserva alla dife- 
sa un ruolo ancor più IMpor- 
tante. a 
Non a caso una delle critiche 
mosse al nuovo codice era 
proprio quella di creare una 
giustizia «di classe»: i ricchi 
avrebbero potuto contare su 
difese molto migliori. Si pensi, 
ad esempio, a quanto costa 
un'indagine per produrre le 
prove necessarie, indagine 
che.ora può essere effettuata 
anche dalle parti in Causa, 

Un meccanismo nuovo dun- 
que che avrà bisogno, tuttavia, 
di ess@re collaudato adegua- 
tamente nel tentativo di otte- 
nere i risultati migliori. 


CONVEGNO A SIENA — 
Si progetta la super-università 
per l’Europa unita del 1992 


SIENA — Dopo il 1992 l'Europa 
potrebbe avere una. sola gran- 
de università, frequentata da- 
gli oltre sette milioni di studen- 
ti che oggi affollano gli atenei 
del continente. Per cercare l'i- 
dentità della «super-universi- 
tà» 90 rettori di altrettanti ate- 
nei europei.sono riuniti da ier! 
a Siena, la città che si di 
sta a celebrare i 750 anni de i 
sua università, una delle LI 
antiche d’Italia. La spaces pi 
mune» universitaria ni Uro 
pa, inoltre, potrebbe Va: SEG 
confini Cie 

o (0) 
1992, ma quan rivolgimenti 


insospettabili i. N 
nelle ee orientali del conti- 
nente. 


A Siena, insieme ai loro colle- 
ghi occidentali, ci sono i rettori 
dei Paesi dell'Est e Ja super- 
università potrebbe avere au- 
[e che si estendono dall'Atlan- 
tico agli Urali. A conclusione 
del [oro convegno dedicato al 
«Sistema universitario euro- 
peo e il 1992», rettori e ministri 
della Ricerca scientifica della 
Comunità europea (questi ulti- 
mi giungeranno a Siena gio- 
Vedì prossimo), ripartiranno 
dalla città toscana con qualche 
certezza in più e con un impe- 
gno: superare il livello attuale 
delle direttive comunitarie e 
dotarsi, invece, di strumenti 
che ‘rendano omogenea la le- 


gislazione universitaria nei. 


Paesi della Comunità. cipale: 
La'preoccupazione prin 
Uno è quella di SUREISI 
gli squilibri e gli ostacoli tà di 
frappongono_ trà tive indicate 
i rospetti di 
oggi e le ProSe: nella sua pri- 
dal convegno A avori. 
maesna ‘europeo si colloche- 
rebbe, per popolazione stu- 
dentesca, tra quello statuni: 
tense (12 milioni di matricole) 
e quello giapponese (due mi- 
lioni). «Chi lavorerà nell'Euro- 
pa del ‘92 ha bisogno di una 
preparazione europea», ha 
detto Hyvel Jones, direttore 
della «task force» che la Co- 
munità ha dedicato ai proble- 
Mi dell'educazione universita- 
ria. vi 
Le giornate di ‘studio senesi, 
organizzate dalla commissio- 


ne Gee e dal ministero per la 
Ricerca scientifica in collabo- 
razione con il Parlamento eu- 
ropeo, offriranno infatti ai 12 
ministri i progetti degli addetti 
ai lavori sull'accesso e lo 
scambio tra le università dei 
singoli Paesi, sulla mobilità tra 
esse di studenti e docenti, per 
regolamentare la quale si ren- 
'erà necessaria una revisione 
dei curriculum e def titoli di en- 
trambi, in modo da rendere 
omogeneo il panorama conti- 
nentale. È 
Infine uno degli argomenti in 
discussione è quello sul rap- 


ORLANDO 
«Lascerò 
laDo» 


CREMONA — Leoluca 
Orlando, ex sindaco di 
Palermo, ha detto: «La- 
scerò la Dc e fonderò u 
nuovo movimento» i 
una intervista al. qug!g 
diano di Cremonsale è 
Provincia» (de £ 


elle scelte 
Orlando — 

gn può essere motivato 
ERE storie e dalle vi- 
cende personali. Deve 
essere motivato da ‘con- 
dizioni oggettive. lo cre- 
do che oggi la condizio- 
ne oggettiva della pre- 
senza di un cristiano in 
politica sia a un passo 
dal precipizio». 
Leoluca Orlando ha cita- 
to una frase di padre 
Sorge, il gesuita che in 
una intervista al settima- 
nale «Panorama» lo ave- 
va ammonito di non la- 
sciare la Democrazia 
Cristiana, affermando: 
«Politica è che se.i canali 
sono ostruiti occorre li- 
berarli. Ma se nonsi rie- 
sce a liberarli, occorre 
crearne di nuovi». 


porto tra industria e ricerca? 
un nodo su cui la «pantera? 
universitaria italiana ha fatt. 
sentire il proprio ruggito l0 
scorso anno. Wei. 
Ma quello della super-univet: 

sità europea, come tutti i pro” 
getti, rischia di non decollare 
se privo delle ali finanziarie!” 
cui fare affidamento; E la voli 
fica dello stato dei progetti \ 
ricerca comunitari ha mesS® | 
in luce, ad esempio, la neces” 
sità di un'ulteriore dotazion@ 
di 62 milioni di Ecu (circa 100). 
miliardi di lire) per quello de- 

nominato «Erasmus». 


spetta alla Spagna il 

della migliore «perfegl perio- 

di crescita di iscrit&tricole dell 

do 1975-1986 J6no passate da. 
Paese iberig/ 

3 per cento, a fron“! 

Mentisia media europea del 377 

per Cento, Più contenuto il tas? 

| 50 di crescita del sistema uni 

Versitario Usa (11 per cento)t 

mentre è rimasta «congelata» 


gono conto dell'ultimo bien: 
. nio, sono stati diffusi nel cors0 
del convegno dei rettori degli 
atenei europei. n 
Dei sette milioni di studenti 
iscritti alle facoltà dei 12 Paesi! 
della comunità. europea, U"! 
milione e mezzo studiano | 
Germania, un milione e tri 
centomila in Francia, un milii 
ne e centomila in Italia e u! 
milione in Inghilterra. Trann® 
che in Germania, dove la res 
scita è stata del 49 per cent0 
gli altri tre Paesi più affollati 
studenti hanno avuto inc A 
menti non superiori alla medi 
europea: in Italia, ad esemp! dI 
è stato del 17 per cento. o 
crescite percentuali più coni o) 
stenti riguardano, invece, Di 
landa (46 per cento), il Po da 
gallo (42 per cento), rolanio. 
(41 per cento) e la Grecia, A 
ve il 43 per cento in più di 5 S 
denti universitari è un fenoM 
no verificatosi dal 1980 in PO": 


inorafi 
larietà? 
le giuît 
oredibl 


priorità 
si potrà 
antickà 
che if 
vertici 
convo/ 
nno. ai 

ri nell 


«Qru 
a Firel 
sottoli 
ricend@ 
ato un 
sindà 
lee pi 
na pri 
Ila Fn: 


icercal 
antera? 
a fatto. 
gito 10 


univerà 
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La Cee alza la voce con Saddam 


Primo piano 
190) @RIEIESID) VERTICE ROMANO DEI MINISTRI DEGLI ESTERI DEI «DODICI» 


Nuova ingiunzione all’Iraq, scoraggiate iniziative private per gli ostaggi - Si riprova con l'Onu 


Re Hussein da Mitterrand: 
ma è un colloquio inutile 


PARIGI — «Non è cambia- 
to nulla dall'inizio della 
crisi nel Golfo»: sono ba- 
State queste poche parole 
di Francois Mitterrand, al 
termine del colloquio di 
ieri con re Hussein di 
Giordania, per far capire 
che il sovrano hascemita 
non aveva portato al pre- 
sidente . francese alcun 
messaggio di Saddam 
Hussein. Secondo le ipo- 
tesi formulate nei giorni 
scorsi, re Hussein aveva 
sollecitato l’incontro all’E- 
liseo proprio per esporre 
il nuovo progetto del ditta- 
tore di Baghdad: la libera- 
zione di tutti gli ostaggi in 
cambio della promessa di 
Non-attacco da parte dei 
Paesi occidentali; la Fran- 
cia, secondo le intenzioni 
di Saddam Hussein, 
avrebbe dovuto essere 
Uno dei Paesi garanti. 
La proposta, evidente 
mente, era destinata a fal- 
lire in partenza: nè la 
Francia nè le altre nazioni 
impegnate nel Golfo pos- 
sono accettare un simile 
‘baratto’ con. l'Iraq, dal 
momento che le risoluzio- 
ni del consiglio di sicurez- 
za dell'Onu chiedono che 
Saddam Hussein, oltre a 
liberare gli ostaggi, si ritiri 
dal Kuwait. E proprio ieri 
Baghdad ha ribadito di 
non voler tornare indietro: 
«L'Iraq non si ritirerà mai 
È dal Kuwait. Il mondo deve 
dimenticare quella cosa 
che un tempo veniva chia- 
mata ’Emirato del. Ku- 
wait'», ha dichiarato il mi- 
nistro iracheno dell’infor- 
mazione. 
Con premesse di questo 
genere, la missione di re 
Hussein — ammesso che 
Ssistesse — aveva ben 
Poche possibilità di suc- 
Cesso. J risultato è che il 
Quadro generale resta im- 
mutato: |a prospettiva di 
Una uscita negoziata dal 
SQnflitto è sempre più [on- 


TanaNiaipose € 
‘soluzione araba’ 
quanto mai vaga. Iper 
voce. dell’Eliseo, Hubert 
Védrine, si è limitato a di- 
re ieri sera, a conclusione 
dei colloqui all Eliseo, che 
«la Francia continua ad at- 
tribuire grande importan- 
al mantenimento di 
ontatti stretti e regolari 
con il sovrano giordano, 
così come con tutti gli altri 
responsabili della regio- 
ne». Nessun'altra infor- 
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mazione sul contenuto 
delle discussioni che re 
Hussein ha avuto sabato 
scorso con il ministro de- 
gli esteri iracheno ad Am- 
man, di cui certamente hà 
riferito a Mitterrand in at- 
tesa di fare altrettanto con 


il primo ministro britanni-” 


co Margaret Thatcher. 
Da parte francese è stato 
anche precisato che. nel 
corso del colloquio all’Eli- 
seo non è stata affrontata 
la questione dell’assisten- 
za economica alla Giorda- 
nia, il Paese che più di 
ogni altro ha risentito del- 
l'embargo imposto all'Iraq 
dalle Nazioni Unite. Anche 
una conferenza di pace in- 
teraraba, ammesso che 
fosse possibile organiz- 
zarla dopo le lacerazioni 
avvenute all’interno della 
Lega araba — si è preci 
sato comunque a Parigi — 
non annullerebbe la ne- 
cessità dell’accettazione 
delle risoluzioni dell'Onu 
da parte di Baghdad 
Continua intanto a Parigi 
la polemica sui tre ufficiali 
francesi catturati e subito 
liberati a Baghdad. Il mini- 
stro della difesa Jean 
Pierre Chevenèment ha 
ammesso che i tre stava- 
no eseguendo una 'mis- 
sion de renseignements’, 
cioè che avevano ricevuto 
l’incarico di attingere in- 
formazioni sulle mosse 
degli iracheni. «Presi da 
un eccesso di zelo, sisono 
spinti troppo in là», ha di- 
chiarato il ministro: «Cer- 
to, avevano il compito di 
andare a Vedere come 
stavano le cose da vicino, 
ma non troppo da vicino». 
Gli ufficiali in questione 
fanno parte del tredicesi- 
mo reggimento paracadu- 
tisti di stanza a Dieuze, 
specializzato in missioni 
che ricordano da vicino 
quelle del controspionag- 
gio, con ricognizioni nel 
territorio. nemico. Secon- 
do fonti bene informate, 
elementi di questo reggi- 
mento (un distaccamento 
del quale si trova anche a 
Friedrichshafen, nella re- 
gione tedesco-occidenta- 
le del Baden Wuerttem- 
berg) vennero paracadu- 
tati in passato nei Paesi 
dell'Est europeo per rac- 
cogliere informazioni sul- 
l'armamento del Patto di 
Varsavia. 

[Giovanni Serafini 


ROMA — Willy Brandt è ap- 
pena arrivato a Baghdad e i 
ministri degli esteri della 
Cee si riuniscono d'urgenza 
a Roma per ribadire ancora 
una volta la volontà unanime 
di continuare a operare nel- 
l’ambito delle decisioni adot- 
tate nel Consiglio europeo di 
nove giorni fa. Un Consiglio 
che definì «impossibile qual- 
siasi negoziato, improponbi- 
le la liberazione degli ostag- 
gi a meno che non fossero 
tutti e senza condizioni». Un 
Consiglio che decise anche 
di non inviare delegazioni 
governative e di «scoraggia- 
re» ogni iniziativa di nego- 
ziati non ufficiali per ottene- 
re il rilascio degli ostaggi. 

| Dodici riuniti a Roma di 
nuovo dicono anche — e vo- 
gliono che Saddam Hussein 
lo senta — che i suoi giochi 
sugli ostaggi potrebbero 
complicare una soluzione 
pacifica della crisi. 
Stamattina De Michelis si 
metterà in contatto con Pe- 
rez De Cuellar perché il se- 
gretario generale dell’Onu 
ritenti l'invio a Baghdad di 
un proprio rappresentante, 
che finora è sempre stato ri- 
fiutato da Saddam. La riunio- 
ne ha anche portato come 
frutto la decisione di inviare 
una «troika» comunitaria in 
Paesi quali la Tunisia, l'Alge- 
ria, la Giordania (o altri da 
scegliere) che sono più vicini 
a Saddam e che potrebbero 
insistere presso il dittatbre 
perché accetti finalmente di 
trattare e di parlare. con il 
rappresentante dell'Onu. 
Sono i risultati dell’incontro 
tenuto in emergenza ieri se- 
ra. Quelli ufficiali, ma a lato 
c'è anche quello molto im- 
pellente di assumere un at- 
teggiamento rispetto al viag- 
gio dell'ex cancelliere tede- 
sco in Iraq. | ministri degli 
esteri della Cee non si pro- 
nunciano su questo viaggio. 
Danno un voto di «astensio- 


ne». Non lodano né condan- , 


nano l'iniziativa di Brandt. 
Ma si dicono fiduciosi che il 
prestigioso esponente della 
Spd non vada in alcun modo 
al di là di quanto deciso dal- 
l'ultimo Consiglio europeo di 
Roma. 

De Michelis dice testualmen- 
te: «Anche Genscher ha con- 
cordato con noi sulla deci: 
sione di scoraggiare ogni ini- 
ziativa volta a negoziare col 
governo di Baghdad il rila- 


scio degli ostaggi. E' dunque 
una sconfessione di Brand?, 
gli è stato chiesto. «Non l'ho 


‘ detto. Non posso aggiungere 


altro». Ma quella di Brandt è 
un'iniziativa per ottenere il 
rilascio degli ostaggi?, altra 
domanda fatta dai giornali- 
sti. «Lo vedremo a fine mis- 
sione», risponde De Miche- 
lis. 

Il senso, comunque, è che 
c'è troppa stima per Brandt 
per pensare che possa anda- 
re al di là di quanto deciso 
unanimemente dalla Cee e 
negoziare quello che non 
può essere negoziato. _— 

Il summit è stato deciso e or- 
ganizzato freneticamente ie- 
ri nel giro di poche ore, dopo 
la pressante richiesta di 
Hans Dietrich Genscher, il 
ministro degli esteri tedesco. 
Dopo che i governi dell'Aia e 
di Bruxelles avevano avan- 
zato la stessa istanza, ieri 
mattina Genscher ha telefo- 
nato a De Michelis per chie- 
dergli una «riunione d'emer- 
genza» in giornata. 

Il ministro ha motivato la do- 
manda con la «necessità di 
discutere immediatamente 
della questione degli ostaggi 
stranieri in Iraq e di esplora- 
re tutte le possibilità per una 
soluzione pacifica della crisi 
del Golfo, sulla base delle ri- 
soluzioni approvate in seno 
alle Nazioni Unite». Ma l’ur- 
genza della sua richiesta era 
evidentemente legata al di- 
scusso viaggio di Willy 
Brandt a Baghdad. 

«Il livello dicompattezza trai 
Dodici è aumentato», ha af- 
fermato nel corso della con- 
ferenza stampa conclusiva il 
ministro degli esteri italiano. 
Alla richiesta di un giudizio 
sui risultati della riunione, 
De Michelis ha detto che 
«quando si naviga in acque 
tempestose non si possono 
fare miracoli, ma si può tene- 


re la mano sul timone con di- 


versa intensità». 


La riunione straordinaria di, 
Abdel 


cooperazione politica era 
stata chiesta da , Belgio, 
Olanda e Germania — ha ri- 
cordato il titolare della Far- 
nesina — per esaminare la 
situazione dei cittadini stra- 
nieri trattenuti illegalmente 
in Iraq tenendo conto anche 
del proliferare di iniziative 
che rendevano opportuna 
una verifica della volontà di 
reazione dei Dodici. 

[Itti Drioli] 


De Michelis durante la riunione del ministri degli Esteri della Cee convocata ieri, ; 
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Ce un cero Wisy BRANDF che vor: 


DIGLI CHE ABBIAMO 


GIA’ DATO! 


La visita di Willy Brandt a Baghdad vista da Fremura. 


LA CONTESTATA MISSIONE DELL’EX CANCELLIERE 


Brandt tenta il «colpo» a Baghdad 


Proprio ieri Saddam ha liberato un gruppo di tecnici tedeschi - «Snobbato» Nakasone 


BAGHDAD — L'ex cancelliere 
tedesco-occidentale e premio 
Nobel per la pace Willy Brandt 
incontrerà quasi sicuramente 
oggi il leader iracheno Sad- 
dam Hussein nel corso della 
sua controversa Missione a 
Baghdad per chiedere la libe- 
razione degli ostaggi. La mis- 
sione dovrebbe durare quattro 
giorni. 
Il presidente dell'Internazio- 
nale socialista è stato salutato 
all'aeroporto } di Francoforte 
i iracheno 
nza — 


ta. rinviata di quasi un'ora 
quando Brandt ha accettato di 
portare in Iraq alcune ‘lettere 
dei familiari dei cittadini tede- 
schi bloccati da Saddam Hus- 
sein. L'aereo della Lufthansa 
(che può portare 259 persone) 
è atterrato a Baghdad ieri se- 
ra. 

L'ex cancelliere — ja cui ini- 
ziativa ha suscitato aspre rea- 
zioni da parte della Gran Bre- 
tagna — non ha voluto rila- 


Intanto l’emiro 
del Kuwait 


preme sugli Usa 


per l’intervento 


sciare dichiarazioni. In un'in- 
tervista al quotidiano di Bonn 
«General Anzeiger», Brandt 
aveva affermato che si limite- 
rà ad «ascoltare» quello che 
Saddam gli dirà, ma senza ne- 
goziare. Allo stesso tempo, il 
presidente onorario della Spd 
aveva auspicato di poter «diu- 
tare tutti coloro che sono tenuti 
prigionieri, non solo i tede- 
schi». 

Secondo il settimanale «Der 
Spiegel», il leader iracheno 
avrebbe già comunicato a 
Brandt la sua intenzione di la- 


sciar partire con lui «centinaia 
di ostaggi». La notizia è stata 
tuttavia smentita dai vertici del 
Partito socialdemocratico te- 
desco. 

Quindici ostaggi che erano de- 
tenuti in Iraq (14 tedeschi e un 
belga), liberati inaspettata 
mente l’altro giorno, sono in- 
tanto giunti ieri pomeriggio a 
Francoforte. Gli ostaggi sono 
dipendenti della ditta di co- 
struzioni Strabag di Colonia e 
sono stati liberati — com'era 
avvenuto per altri quattro il 26 
ottobre — dopo trattative pri- 
vate condotte con le autorità di 
Baghdad dal vicepresidente 
della società, Peter Jungen. Lo 
stesso Jungen ha dichiarato 
che anche gli altri 18 ostaggi 
della Strabag che ancora si 
trovano in Iraq potranno pre- 
sto lasciare questo Paese. 

L'ex primo ministro giappone- 
se, Yasuhiro Nakasone, che 
sta ultimando una visita a 
Baghdad intrapresa per otte- 
nere il rilascio dei suoi conna- 
zionali, non ha invece — alme- 


Baker giunto 


nel Golfo: 
consultazioni 


decisive? 


° 
no per il momento — ottenuto 
alcun risultato. Nakasone ha 
incontrato Saddam e ieri sera 
ha parlato con Yasser Arafat, 
giunto appositamente in Iraq 
per incontrare lo statista nip- 
ponico, la cui partenza è previ- 
sta per questo pomeriggio. 

Dal suo dorato esilio in Arabia 
Saudita, l'emiro del Kuwait Ja- 
ber Al-Sabah preme intanto 
sugli Stati Uniti: vorrebbe un 
intervento risolutore in tempi 
stretti. Lo sceicco teme che il 
braccio di ferro si trasformi in 


uno stallo, facendo il gioco di 


STANOTTE IN AMERICA IL VOTO DI «MEDIO TERMINE»: SCENARI SCONSOLANTI PER I REPUBBLIC ANI 


Bush «anatra zoppa 


Un curioso atteggiamento del presidente americano 


Bush al suo arrivo nel Texas per un comizio elettorale. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Il suo no- 
me non figura sulle schede 
elettorali, ma il suo futuro 
politico è egualmente in gio- 
co. George Bush ha davanti 
a sè altri due anni di perma- 
nenza alla Casa Bianca. Se 
questa notte, alba di merco- 
ledì in Italia, le perdite del 
suo partito, il repubblicano, 
non saranno‘ contenute in 
una dozzina di seggi alla Ca- 
mera, in un paio di seggi al 
Senato, in un paio di gover- 
natorati, il suo sarà un futuro 
da «lame duck», da anatra 
zoppa. Non sarebbe la prima 
volta. E' accaduto persino a 
Ronald Reagan, negli ultimi 
due anni, ma Reagan riuscì 
lo stesso a governare grazie 
al carisma e alle doti di gran- 
de comunicatore. Per supe- 
rare l'opposizione della 
maggioranza democratica, 
si appellava direttamente 
si e questi preme- 
al SIA rappresentanti 
Bush non hac 
nemmeno u 


etichetta di 
«Whimp», di molle. Ha cerca- 
to di combatterla, nella fase 
finale della campagna elet- 
torale. Ha alzato il tono della 
retorica. anti-democratica e 
anti-Saddam. Basterà al re- 
cupero? st: 
No, prevedono. concordi i 
sondaggi. Il partito repubbli- 
cano uscirà sconfitto. Anche 
questa non sarebbe una no- 
vità. Il partito del presidente 
in carica viene penalizzato 
nelle elezioni di medio ter- 
mine, quelle che comporta- 
no il rinnovo dell'intera Ca- 
mera, di un terzo del Senato 


I democratici 


«rischiano» 


di dominare 


alla Camera 


e di due terzi, circa, dei go- 
vernatorati. Non accade 
sempre. Accade Spesso. Ac- 
cadrà anche a Bush, che pu- 
re, sino al 26 maggio scorso, 
sembrava poter maturare 
l'eccezione che conferma la 
regola. Sull'onda della popo- 
larità, Bush contava di rigua- 
dagnare la maggioranza al- 
\meno.in Senato. 
Non sarà così, per le note ra- 
gioni. La popolarità del pre- 
sidente è crollata. ll suo par- 
tito spaccato, disorientato, 
ribelle. L'incertezza non è 
sul se, ma sul quanto perde- 
rà. 
Delle tre elezioni parallele 
— Camera, Senato, gover- 
natori — la prima:e la terza 
sono drammaticamente im- 
portanti. Alla Camera i de- 
mocratici hanno una mag- 
gioranza di 258 voti su 435. 
Se guadagneranno 32 seggi, 
avranno la maggioranza di 
due terzi, necessaria a riget- 
tare ogni veto del presiden- 
te. In un caso del genere, la 
Casa Bianca sarebbe com- 
pletamente paralizzata. Nul- 
la potrebbe essere deciso 
contro la volontà dei demo- 
cratici. E' uno scenario apo- 
calittico. Stando agli ultimi 
polls, comunque, i repubbli- 
cani non dovrebbero perde- 
re tanto. 
Dei 36 governatorati (su 50) 
da eleggere, 16 sono repub- 
blicani. Se perdessero il 
Rhode Island o il Maine, do- 


ve gli uscenti Edward D. Di 
Prete e John R. McKernan 
sono in difficoltà con gli sfi- 
denti democratici, poco ma- 
le. Si tratta di Stati scarsa- 
mente popolati. Ma se per- 
dessero Florida o Texas sa- 
rebbe una catastrofe. Daj go- 
vernatori dipende  l'immi- 
nente ripartizione dei di- 
stretti elettorali. Un governa- 
tore democratico lj ritaglierà 
in maniera da favorire ij pro- 
prio partito. Un repubblicano 
farà il contrario. Nei succes- 
sivi dieci anni Quella riparti 
zione non potrà essere toc- 
cata. ll che SigNIfica che i de- 
mocratici hanno la possibili- 
EC] cementare la loro ege- 
monia alla CAMera, che dura 
ininterrottamente dal 1955. 
Nessuna sorpresa si attende 
invece in California, altro 
‘Stato-chiave. Qui il repubbli- 
cano Pete Williams conduce 
su Dianne Feinstein, demo- 
cratica, @* SINdaco di San 
Francisco. Williams ha rac- 
colto l'eredità di Deukmejan, 
al quale Vengono. attribuiti 
propositi presidenziali. 

La meno drammatica delle 
contese SRP, il Senato, Van- 
no rinnovati 34 seggi su 1 

18 tenuti dai repubblicani 
16 dai dem0Cratici. | repup- 
blicani ne hanno in totale 45, 
Non dovrebbero perderne 
più di due. Forse in North Ca- 
rolina, dove il veterano Jes- 
se Helms rischia di essere 
mandato in Pensione da un 
certo Harvey Gant, ex sinda- 
co di Charlotte. Gantt è un 

nero. Se eletto, sarebbe il 
primo nero del profondo Sud 
a entrare in Senato. In diffi- 
coltà è anche Rudy Bosch- 

witz, senatore dell'Oregon I 

concorrente Paul Wellstone 

democratico, lo accusa di 

avere tradito l'elettorato 

Boschwitz prende le distan- 

( an- 
ze da Bush. Lui ha votato 
contro l'aumento delle tasse 

Si salverà? ° 


WASHINGTON — Fra le civetterie di Geor- 
ge Bush c'è anche quella di travestirsi da 
texano. E' nato, come si sa, nel New En- 
gland, freddo e aristocratico. Ma ha fatto i 
soldi in Texas, caldo e sanguigno. Anni 
cinquanta: petrolio. Da allora l'attuale pre- 
sidente degli Stati Uniti si considera texa- 
no. E' iscritto nelle liste elettorali di Hou- 
ston (e infatti oggi voterà lì). Si fa fotogra- 
fare in cappellone e stivaletti. In luglio, du- 
rante il vertice dei sette, portò gli ospiti 
illustri al rodeo. 

leri, ultimo giorno della campagna eletto- 
rale, il presidente ha tenuto sei comizi per 
il candidato del suo partito, Clayton Wil- 
liams, grinta da cow-boy. Poi ha messo 
mano al telefono e ha chiamato - scelta a 
caso nell'elenco - un'abbonata. «Pronto. 
Non ci crederà, signora, ma chi le parla è il 
presidente degli Stati Uniti...» Sbalordi- 
mento, «La chiamo per invitarla a votare 
domani e a votare bene, vale a dire per 


proprio felice». La piccola folla applaudi- 
va. Ecco un voto in più. 

La:signora si chiama Mary Johnson. Ha 60 
anni ed è iscritta nelle liste democratiche, 
come i cronisti hanno subito appurato. So- 
no andati a intervistarla. Mary, si è lascia- 
ta convincere dal presidente? «No - ha ri- 
sposto la signora - sono democratica e vo- 
terò per Ann Richards, candidata demo- 
cratica. Ho promesso al presidente solo 
che sarei andata a votare». Per Bush, mis- 
sione compiuta al 50 per cento. 

Dei due incubi che hanno tormentato la 
sua vigilia elettorale, uno riguarda la tefìu- 
ta del suo partito e un altro l'affluenza alla 
urne. La prima dipende in gran misura dal- 
la seconda, perchè nel clima di pessimi- 
smo e cinismo (come si esprime Kevin 
Philipps, noto politologo) di queste elezio- 
ni di medio termine molti saranno i diser- 
tori. A rimetterci saranno soprattutto i re- 
pubblicani. 

Dice Philipps, che è un repubblicano: «Il 
nostro partito non ha una struttura come il 
democratico. Guadagna o perde sull'onda 
di entusiasmi, simpatie, delusioni. Molti di 
coloro che ci votarono nelle ultime tre ele- 


noi. Lo farà?...Ah, bene. Lo farà. Ne sono ‘ 


2 


»; come corre 


ECONOMIA A PICCO, CRISI DEGLI OSTAGGI 
«Effetto Carter» sulla Casa Bianca 


L’assenteismo farà registrare un nuovo primato storico? 


zioni presidenziali erano democratici, atti- 
rati dal nostro messaggio. ma ora non ab- 
biamo più messaggio. L'ultimo, la rivolta 
fiscale,.l'ha distrutto Bush». Conclusione: i 
cosiddetti democratici di Reagan rimar- 
ranno a casa. Non voteranno per i repub- 
blicani e nemmeno per i democratici. 
Inuna nazione, in cui l'affluenza elettorale 
supera di rado il 50 per cento, si rischia 
oggi un nuovo primato negativo. A votare 
andranno quattro americani su dieci. Si 
respira - dice Hendrik Hertzberg, analista 
di «New Republic» - l'atmosfera degli anni 
di Carter. «C'è un presidente che non rie- 
sce ad arrestare la caduta dell'economia, 
che non riesce a risolvere un'ennesima 
crisi degli ostaggi, che ha insabbiato 
un'armata:nel deserto». 
In più - nota William Schneider dell’Ameri- 
can Enterprise Institute - ci troviamo. di 
fronte a un presidente «che non mantiene 
le promesse». Non sarà un grosso peccato 
per un politico europeo. «Lo è, e grave 
per un politico americano». ; 
La condanna, come si vede, investe tutti i 
politici, non solo il presidente, la cui popo- 
larità è scesa dal 76 al 52 per cento (son- 
daggio di NBC-Wall Street Journal). Fru- 
strazione e scontento. | fattori indicati so- 
no: il deterioramento dell'economia avvia- 
ta verso una recessione; rabbia per il bud- 
get federale, che riscopre la vecchia ricet- 
ta social ista (aumentare le tasse per ridur- 
re il deficit anzichè tagliare sulle Spese); 
gli aumenti salariali dei membri del Con- 
gresso; lo scandalo delle casse di rispar- 
Mio (buco di quasi 500 miliardi di dollari); 
ipaiallo DA) deserto arabico. : 
ono cambiati gli umori del Paes iudi- 
zio di Schneider. Non esiste So See 
popolare come Reagan». La tesi trova una 
conferma diretta in quel che è accaduto in 
questi ultimi giorni della campagna. | can- 
didati repubblicani, ansiosi di distanziarsi 
dal nuovo presidente, hanno bussato alla 
porta del vecchio presidente: Ronald Rea- 
gan ha accettato qualche invito, dove si è 
presentato ha suscitato ondate di entusi 
smo e commozione. de 


[Cesare De Carlo] 


Saddam Hussein e rendendo 
irreversibile l'«irachenizza- 
zione» del Paese occupato. 

L'emiro ha insistito per la rapi- 
da cacciata degli invasori del 
Kuwait— con o senza gli uffici 
dell'Onu — durante un collo- 
quio con il segretario di Stato 
James Baker nella città saudi- 
ta di Taif. «Preferirei che il mio 
Paese fosse liberato oggi piut- 
tosto che domani», ha detto ai 
giornalisti Al-Sabah prima del- 
l'incontro con Baker, che è ar- 
rivato ieri nella zona del Golfo 
e che nei giorni prossimi farà 
veloci puntate in Egitto, Tur- 
chia, Parigi, Londra e Ginevra 
per consultazioni sull'uso del- 
la forza nel caso in cui le san- 
zioni economiche dell'Onu 
non abbiano l'impatto sperato. 
Luce verde per un eventuale 
ricorso alla forza il capo della 
diplomazia americana l’ha già 
avuta dallo sceicco di Bahrein, 
Isa Bin Al-Khalifa, che gli ha 
assicurato «carta bianca» se si 
opta per lo scontro armato. 
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Puzzie Salvador |La vita? E’ 


Una giornalista italiana tra i misteri della guerra 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


E' un viaggio che comincia 
lungo le scale vanvitelliane 
del liceo «Pietro Colletta» di 
Avellino, che prosegue fa- 
cendo tappa in una New York 
ostile e un po' spettrale, per 
concludersi infine in Salva- 
dor. Forse autobiografico, 
forse almeno in parte inven- 
tato. Ma non si tratta di un 
particolare importante. Per- 
ché «Bassa intensità» di Lu- 
cia Annunziata (Feltrinelli, 
pagg. 263, lire 29 mila) ha va- 
lore soprattutto per altre co- 
se. Per la lucida ostinazione 
con cui la giornalista‘raccon- 
ta quella guerra, per l'impe- 
gno dimostrato nel far piazza 
pulita dei luoghi comuni, de- 
gli stereotipi, delle piccole 
menzogne. Ossia, in una pa- 
rola, per il cocciuto amore 
per la verità che segna ogni 
riga, ogni capitolo. 

Non dev'essere stato facile 
scrivere un libro del genere. 
Lucia Annunziata avrebbe 
potuto, come tanti suoi colle- 
ghi, licenziare una semplice 
inchiesta zeppa di cifre e di 
interviste. Oppure comporre 
un romanzo riempiendo con 
la fantasia eventuali vuoti. 
Ha invece saggiamente scel- 
to una via intermedia, che le 
ha consentito di mantenersi 
analitica e nello stesso tem- 
po di dar conto dei tormenti 
psicologici di una «Bildung» 
politica che non poteva venir 
narrata in altro modo. 

In «Bassa intensità» si parla 
di molti argomenti. In primo 
luogo del mestiere di giorna- 
lista, quando viene svolto 
lontano dalle redazioni e da- 
gli studi televisivi. E poi di 
cosa significhi guerra nel 
corso degli anni Ottanta, del- 
la strategia Usa nell’Ameri- 
ca Latina, delle sabbie mobi- 
li nelle quali hanno finito per 
impantanarsi le rivoluzioni 
scoppiate a Sud del Messico. 
E soprattutto si mettono in 
evidenza i mille volti di una 
realtà che, se vista da lonta- 
no, appare semplice, mentre 
a un'esame più approfondito 
finisce sempre per rivelarsi 
labirintica, piena di trappole. 
Ci sono tanti modi per rac- 
contare la tragedia del Sal- 
vador e dell'intera America 
Latina, spiega Lucia Annun- 
ziata. E quasi tutti sbagliati, 
perché si fondano spesso su 
preconcetti, sull’idea che il 
mondo possa ancora divi- 
dersi in buoni e cattivi. Male 
cose non sono mai così sem- 
plici, e per comprenderle 
davvero occorre osservarle 
da vicino, facendo attenzio- 


- ne ai trabocchetti dissemina- 


ti lungo il percorso. 
Per facilitare il compito del 
lettore, Lucia Annunziata ha 


In «Bassa intensità» (Feltrinelli) 


Lucia Annunziata ricostruisce, 


sbarazzandosi dei preconcetti, 


una realtà ambigua e complessa 


scelto di mettere a fuoco la 
carneficina —salvadoregna 
(sessantamila persone mor- 
te dal 1979 a oggi) attraverso 
gli occhi di una giornalista 
italiana che varca l'Atlantico 
fidando nelle buone intenzio- 
ni della sinistra e di David 
Reed, diplomatico Usa di 
stanza nella capitale del 
paese. ' 

Quando si mette in viaggio 
alla volta dei Salvador, la 
giornalista ha un obiettivo 
ben chiaro in mente: vuole 
andare a vedere di persona 
questa terra che tutti sosten- 
gono pronta per trasformarsi 
in un «nuovo Vietnam», in- 
tende smascherare la «perfi- 
dia» degli americani, sem- 
pre pronti ad appoggiare i 
dittatori di destra pur di non 
perdere il controllo su nazio- 
ni ritenute «di rilievo strate- 
gico». 

Non ha bisogno di molto tem- 


Un 


tare durante combattimenti a El Salvador. La 


po per capire che le cose so- 
no diverse, che la verità è 
più complessa. Ed è costret- 
ta a confessare l'errore com- 
messo. «Mi ero trovata di 
fronte al fatto che la politica 
estera di una grande poten- 
za è un meccanismo compli- 
cato — ammette — che si 
sviluppa come le scatole ci- 
nesi, idee dentro idee, in un 
permanente e indistricabile 
processo di ridefinizione. 
Come. giornalisti avevamo 
bisogno ogni giorno di una 
realtà finita, da comunicare 
in un numero determinato di 
righe. Loro, i politici non ave- 
vano di fronte una definizio- 
ne, ma un processo». 

E' il primo passo di una lun- 
ga marcia, che conduce Lu- 
cia Annunziata verso la sco- 
perta di una serie di interro- 
gativi ai quali è costretta a 
offrire risposta. | quesiti sono 
legati ai gruppi che si oppon- 


realtà del tormentato paese centro-americano è stata 
acutamente indagata dalla giornalista Lucia 
Annunziata nel suo «Bassa intensità». 


FOTOGRAFIA / CALENDARIO 


Castigate per il’91 |Viaggio a Trieste, amando Moissi 


Non più svestite le modelle del celebre «Pirelli» 


LONDRA — Donne vestite ap- 
paiono per la prima volta in 
un'edizione del 
Pirelli», diventato famoso nel 
mondo per la bellezza delle 
sue modelle nude o semisve- 
stite. Per esempio, una bruna 
dal volto severo, Rachel Boss, 
indossa i panni castigati della 
regina Bodicea: una bianca tu- 
nica, in cui soltanto un occhio 
molto acuto può scoprire mali- 
ziose trasparenze. 

L'edizione del «Pirelli» per il 
1991 è stata presentata ieri a 
Osterley Park House, una villa 
settecentesca nei dintorni di 
Londra; è dedicata alle eroine 
che combatterono per la liber- 
tà: donne famose come Cleo- 
patra o Anita Garibaldi, e altre 
praticamente sconosciute, co- 
me la norvegese Prillar Guri, 
la russa Nadezhde Durova e 
Nzinga Mbande, martire del- 
l'indipendenza. dell’Angola. 


Tra le protagoniste della storia 
britannica è stata scelta la re- 
gina Bodicea, che guidò la re- 


«calendario: 


Severe «eroine 
della libertà» 


nell’edizione 


presentata ieri 


sistenza contro i Romani. 

Sono insomma lontani i tempi 
in cui il «calendario Pirelli» al- 
lineava dodici splendide figlio- 
le (una per mese), mostrando- 
le. praticamente come natura 
le aveva fatte. Ora che è un 
‘ambito pezzo da collezione, 
quotato dal «Financial Times», 
diventa ogni anno più raffinato 
(qualcuno dice: cerebrale); 
questa volta Clive Arrowsmith, 
un fotografo di moda, e il diret- 
tore artistico Martyn Walsh 
hanno cercato di ricreare l’at- 
mosfera dei dipinti di Velaz- 


quez e di Delacroix. Hanno 
usato forti riflettori in primo 
piano e lasciato gli sfondi in 
ombra, per imitare il chiaro- 
scuro cui si deve il magico ef- 
fetto tridimensionale dei ‘qua- 
dri del Seicento o di quelli del 
maestro dell’800 francese. 

Ecco appunto, in copertina, la 
Marianne della . Rivoluzione 
francese, in un'interpretazio- 
ne fotografica di un capolavo- 
ro di Delacroix, «La libertà sul- 
le barricate»: in una mano ha 
un fucile, nell'altra la bandiera 
tricolore e — come nell’origi- 
nale — dall'abito lacero sfug- 
ge un seno generoso; d'altra 
parte, qualche concessione al- 
le tradizioni che, assieme alla 
sua raffinatezza, hanno reso 
celebre il «Pirelli» bisogna pur 
farla... Come testo, sono stati 
scelti questi versi di Longfel- 
low: «Nel bivacco della vita 
non essere come la sciocca 
mandria che sì lascia guidare, 
ma sii un eroe nella lotta». 


cembre. 


Il porto è da sempre una sorta di «luogo 
mistico» che ha nutrito la letteratura, la pit- 
tura, il cinema e, naturalmente, la fotogra- 
fia. Ma nelle foto di Basilico sia quest'idea 
culturalmente «storica», sia la cronaca dei 


FOTOGRAFIA /MOSTRA 


Porti deserti. E sembra un sogno 
E? il tema della rassegna parigina di Gabriele Basilico 


PARIGI — Tra le moltissime mostre di fo- 
tografia che occuperanno gli spazi esposi- 
tivi di Parigi in questa stagione, organizza- 
te in memoria di Roland Barthes, alcune 
sono dedicate anche a fotografi italiani. 
Tra questi, Gianni Berengo Gardin e Ga- 
briele Basilico. «Porti di mare, 1982-1988» _ 
è il titolo della mostra di quest’ultimo arti- 
sta, prodotta dalla Art& di Udine che per 
l'occasione pubblica anche un volume sul- 
le immagini dedicate al porto. La mostra 
s'inaugura il 9 novembre all'Istituto italia- 
ho di cultura, e resterà aperta fino al 7 di- 


nostri giorni (che vede molti porti attraver- 
sare crisi economiche e tecnologiche) so- 
no in qualche modo superate. Fotografo 
essenzialmente «urbano», Basilico coglie 
sempre in presa diretta la realtà, ma qui 
l’abituale disordine, i rumori, gli odori, le 
voci, sono stati cancellati: i suoi porti sono 
deserti, i paranchi e le grusi allineano sul 
bordo dell'acqua, le navi non accolgono 
più le folle pronte a partire. Il silenzio, la 
calma, l'atmosfera desertica di queste fo- 
tografie trasformano la realtà in sogno, in 
luogo onirico. 

Basilico guarda indietro al recente passa- 
to, al vecchio mondo della meccanica, che 
pur tramontando sopravvive attraverso la 
potenza plastica delle sue strutture. E' uno 
sguardo anche sentimentale, talvolta com- 
mosso, quasi metafisico. 


gono al governo, scissi al lo- 
ro interno in virtù di strategie 
belliche e di teorie politiche 


. Spesso poco compatibili, e 


soprattutto all'identità mora- 
le degli americani, che non 
sono in blocco perfidi soste- 
nitori di cinici. progetti 
espansionistici. 

David Reed e altri del suo 
gruppo non condividono il 
dogma imperialista, ma la- 
vorano perché sono convinti 
di avere una missione da 
compiere. Lo conferma il co- 
mandante dei consiglieri mi- 
litari, un uomo che sa di mo- 
rale e di filosofia, che affer- 
ma di credere nelle idee jef- 
fersoniane. «Il problema 
centrale, se si vuol vincere 
Una rivoluzione — afferma 
— è di eliminare le cause 
che favoriscono la rivolta. Il 
che vuol dire che un'azione 
Militare. senza riforme im- 
portanti, senza la creazione 
di un governo in cui la gente 
possa riconoscersi, senza ri- 
Spetto dei diritti umani, non 
Può vincere». 

Molti tra gli americani in ser- 
Vizio in Salvador, a giudizio 


«di Lucia Annunziata, erano 


di questo avviso. E per qual- 
Che tempo riuscirono a im- 
Porre il loro punto di vista a 
dispetto dell’ostilità (più o 
meno palese) dei politici di 
Washington. Da simili teorie 


- è nata la parentesi del go- 


verno Duarte, ha preso cor- 
po una tregua tra le fazioni in 
lotta. 

Poi, purtroppo, tutto è rico- 
minciato come prima. Fallito 
il dialogo, il confronto senza 
fucili e senza eserciti, i cada- 
veri hanno ripreso ad accu- 
mularsi, gli «squadroni della 
morte» sono scesi nuova- 
mente in campo. E il Salva- 
dor ha ricominciato a essere 
un paese con sei milioni di 
abitanti attraversato da una 
guerra civile che si lascia al- 
le spalle un fiume inarresta- 
bile di sangue. 

«Bassa intensità» è stato 
scritto perché sia più difficile 
dimenticare quanto accade 
in America Latina. E’ un libro 
intensissimo e prezioso, do- 
ve non si concede un milli- 
metro alla retorica, dove ci'si 
sforza di guardare diritto in 
faccia la realtà. Vale davvero 
la pena di leggerlo e di riflet- 
terci sopra, se non altro per 
rendersi conto che l'amicizia 
tra Usa e Urss non basta a 
risolvere i problemi del mon- 
do. Soprattutto quelli che si 
trascinano, aperti da decen- 
ni, nella larga fascia della 
miseria, ignoti ai grandi 'me- 
dia’ internazionali,  avvin- 
ghiati a una spirale di cieca 
violenza che nessuno, alme- 
no per ora, sembra in grado 


‘ dispezzare. 
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percepita|1 


Raccontando di sé, Paolo Bozzi spiega i «circuiti» della mente 


Disegno di J. Popper, dal libro di Bozzi: raffigura il 
campo di visione del solo occhio sinistro (che «vede» 


‘anche parte del volto). 


SCIENZA /SAGGIO 
Un rapporto da «ricucire» 
con storia e tecnologia 


Di fronte all'ultima «razzia» di premi Nobel per la scien- 
za e l'economia compiuta dagli americani, può essere 
un utile strumento di riflessione la lettura di un libretto 
pubblicato dal Mulino: «Scienza, educazione e interes- 
se pubblico» (pagg. 152, lire 16.000), scritto da Gerald 
Holton, docente di fisica e storia della scienza alla Har- 
vard University. Si tratta di cinque capitoli estrapolati da 
un’opera su Einstein e la cultura del ventesimo secolo di 
prossima uscita sempre peri tipi del Mulino. 

Almeno tre ci sembrano i punti-chiave del discorso svi- 
luppato dall'autore. Il primo riguarda la «schizofrenia» 
tra conoscenza storica e conoscenza scientifica. L'una* 
viene solitamente banalizzata attraverso un elenco di 
nefandezze e battaglie; l’altra è ridotta a tecnicismo se- 
mantico. Un rapporto tutto da ricucire in un momento di 
ventate irrazionali, in cui scienza e storia danno invece 
testimonianza delle capacità intellettuali dell’uomo. 

Il secondo punto tocca l'interazione tra scienza e tecno- 
logia; responsabile. del.benessere materiale ma anche 
dei guasti sociali. Non c'è altra strada, evidentemente, 
che una consapevolezza culturale maggiormente diffu- 


sanell’opinione pubblica. 


ll terzo punto si riallaccia al precedente. Holton dedica 
considerazioni sconsolate al degrado dell’istruzione 
nelle scuole americane. Tanto che, dopo la «sfida dello 
Sputnik» affrontata (e vinta) contro la Russia negli anni 
Cinquanta-Sessanta, non è detto che l'America riesca a 
superare la «sfida della Honda» con gli gnomi d'Oriente. 
L'obiettivo della «learning society», della società che 
attraverso l'apprendimento è capace di rinnovarsi in 
continuazione, rilanciato da Holton con fede illuministi- 
ca, rischia allora di trasformarsi in un altro mito. 


[f.pag.] 


Recensione di 
Fabio Pagan 


Che cos'è la «fisica inge- 
nua»? E' ciò che rimane den- 
tro la testa una volta scordati 
i concetti imparati a scuola. 
Una fisica «ignorante» ma 
non casuale. Una fisica pa- 
leoscientifica imparentata 
con le concezioni aristoteli- 
che, pre-newtoniane, che ha 
in sé tutti i pregiudizi del 
buon senso. Una fisica fon- 
data sui dati «grezzi» che 
‘provengono dai cinque sen- 
si. Sul tipo di quelli che ci 
suggeriscono come siano le 
stelle a muoversi sulla volta 
celeste, e non il Sole. O che 
© quattrocento anni dopo 
Galileo — ci inducono a cre- 
dere che una palla d'acciaio 
cada più velocemente di una 
palla di legno. E tanti altri fe- 
nomeni più complessi, intri- 
ganti nella loro banalità. 
Perché la fisica ingenua è un 
archivio di casi esemplari 
che conserviamo nei circuiti 
della nostra mente, si fonda 
su stereotipi visivi facilmen- 
te evocabili. Una persistenza 
culturale spiegabile forse 
con l'ipotesi che queste co- 
noscenze intuitive — e spes- 
so fallaci — abbiano la loro 
radice biologica nel funzio- 
namento dei nostri processi 
cognitivi. 

L'affascinante ipotesi di la- 
voro si ritrova in un libro ap- 
pena edito nella collana dei 
«Saggi rossi» di Garzanti 
(«Fisica ingenua», pagg. 368, 
lire 39.000) e scritto da Paolo 
Bozzi, goriziano, ordinario di 
metodologie delle scienze 
del comportamento all’Uni- 
versità di Trieste. Alla fisica 
ingenua, all'indagine dei 
suoi meccanismi mentali, 
Bozzi è giunto attraverso gli 
studi sulla psicologia della 
percezione. Ma ilcammino è 
stato contorto e ricco di ca- 
sualità, come fa intuire l’ami- 
co e collega Giuseppe O. 
Longo in un'inconsueta pre- 
sentazione. 

E'un cammino che ripercor- 
riamo attraverso queste pa- 
gine, in cui l'autore ha avuto 
la straordinaria intuizione di 
alternare capitoli scientifici a 
capitoli autobiografici. Ma le 
due strade: non sono paralle- 
le: sono due traiettorie che a 
poco a poco si avvicinano fi- 
no.a incontrarsi e a diventa- 
re una sola. L'esperimento 
letterario non è stato facile, 
magari può non essere riu- 
scito del tutto, soprattutto al- 
l'inizio. Ma impressiona il 
materiale magmatico che 
viene così Dr il tu- 
multuoso rincorrersi dei ri- 
cordi dall'infanzia fino ai 


Anni goriziani, 


grandi incontri 


eunateoria 


messa in pratica 


giorni nostri, passando per 
Gradisca, Sagrado, Gorizia, 
Milano, Trento, Firenze, Pa- 
dova, Trieste, il Carso e Si- 
stiana. Un itinerario zeppo di 
fotogrammi, inseguiti e affer- 
rati quasi morbosamente 
nell'illusione di non lasciar 
sfuggire nulla dei momenti 
importanti dell ‘esistenza. 

I ricordi vengono smontati e 
rimontati, proprio come Boz- 
zi faceva con le parole quan- 
d’era bambino, immaginan- 
do che il'loro suono dovesse 
accordarsi con l'oggetto. 
«Collaborare», che signifi- 
ca? Ma «incollare francobolli 
leccandoli con le labbra», è 
ovvio. E che cos'è un «pam- 
palùgo»? Un tipo magro e al- 
lampanato, oscillante come 
un lampadario, la faccia at- 
teggiata a perenne delusio- 
ne. Un «disordinato ragiona- 
re» (0 «ordinato sragiona- 
re») da cui sarebbe nato il 
gusto per i giochi di parole; 
con qualche perfidia lingui- 
Stica. 

Provvidenziale, giunge la 
musica. Una passione asso- 
luta ereditata dall'infanzia a 
Sagrado, quando il nonno lo 
portava a sentire l’orchestri- 
na in piazza. Poi alimentata 
dal violino che imparò a suo- 
nare, come si legge in quello 
che forse è il capitolo più bel- 
lo e:più fresco del libro, am- 
bientato a Gradisca: un ac- 
querello lieve eppure inten- 
sissimo, ricco di memorabili 
ritratti. Una narrazione che 
ha, momenti di magica gra- 
zia, immersa nel passato co- 
me: nel torpore di un pome- 
riggio d’estate. È 

Ma avverte Paolo Bozzi, in 
un'impennata di razionalità: 
«La vocazione artistica non 
c'entrava per. niente; era 
piuttosto come quando ave- 
vo passato ore e giornate a 
guardare formiche con una 
grossa lente d'ingrandimen- 
to, mentre camminavano su 
un tovagliolo bianco de- 
streggiandosi tra briciole di 
pane che andavo disponen- 
do secondo certe strategie. 
Era piuttosto una vocazione 
Scientifica. Cavare suono da 
uno strumento senza pensa- 
re alla musica è un'opera- 


Uno studioso albanese sulle tracce del grande attore. Dalla «visita» nascerà un libro 


Mikel Prennushi, lo studioso alban 


TRIESTE— E? vero, in fondo, 
che appartenere a più nazio- 
ni insieme è un privilegio 
non solo per chi si trovi in 
questa singolare:condizione, , 
ma anche per chi abbia dato 
un «pezzo» di radice a qual- 
che personaggio. La ricerca 
dell'unità, che deve attraver- 
sare confini, popoli e culture, 
crea sempre qualcosa di 
nuovo. Così è successo nei 
giorni scorsi, grazie all’«in- 
ternazionalità» del grande 
attore Alexander Moissi, na- 
to a Trieste nel 1879, morto a 
Vienna nel 1935, ma di origi- 
ni albanesi per parte di pa- 
dre. 

Seguendo le sue tracce, uno 
studioso è giunto a Trieste 
dall’Albania: per raccogliere 
informazioni e materiali de- 
stinati alla compilazione di 
un libro, per conoscere colo- 
ro che a Moissi hanno dedi- 
cato studi molto attenti, per 
verificare se la mostra alle- 


Sn, 
ese che in questi giorni al Museo «Carlo Schmidl» si è documentato su Alexander Moîssi (nella foto a 
destra, mentre veste i panni di «Faust»): il.suo desiderio sarebbe di veder riallestita in Albania la mostra che nell’86 Trieste dedicò all’attore. 
Nato a Trieste e morto a Vienna, Moissi era di padre albanese. 


stita nell'86 dai Civici Musei 
di Trieste sul famoso inter- 
prete sia «prestabile» per un 
allestimento nel suo Paese. - 
La sosta di Mikel Prennushi 
(61 anni, insegnante, resi- 
dente a Scutari, autore di 
molti articoli e di due libri 
sulla storia della cultura del 
proprio Paese) è durata solo 
alcuni giorni, il tempo con- 


. cessogli dal visto. A Trieste, 


dove ha reincontrato anche 
alcuni parenti, ha potuto con- 
sultare la ricca documenta. 
zione su Moissi conservata 
nel Museo teatrale «Carlo 
Schmidl». «L'idea di occu- 
parmi di questo grande atto- 
re — afferma Prennushi — 
mi è venuta leggendo gli arti- 
coli pubblicati dal ‘Piccolo’, 
che ho visto nella Biblioteca 
nazionale di Durazzo. Da noi 
Moissi, è molto considerato. 
A Durazzo c'è un SUO monu- 
mento,-e il teatro porta il suo 


nome. Ma ci manca la docu- 
mentazione di tutto ciò che 
egli ha fatto initalia». 

Allo «Schmidl» lo studioso 
ha trovato un vero patrimo- 
nio: pubblicazioni di tutto il 
mondo, registrazioni sonore, 
fassegne stampa, il testo 
teatrale di Giorgio Pressbur- 
ger — «Eroe di scena, fanta- 
sma d'amore (Moissi)» —, il 
libro «Moissi» nato in occa- 
sione della mostra. «Ho'già 
scritto e pubblicato cinque 
articoli su di lui — racconta 
— Ma ora spero di vedere 
nel mio Paese la pregevole 
rassegna che Trieste gli ha 
dedicato, e di scrivere un 
buon libro», Ù Il 
Sarà, a conti fatti, il IERI 
primo, del 1980, è «Contri 

to albanese alla Renaissan- 
ce» (ora sarà tradotto in ita- 
liano e in inglese). Il secon- 
do, del 1984, è «Niccolò Idro- 
meno», biografia del «più 
grande pittore albanese del- 


la tradizione», che fece i pro- 
pri studi a Venezia. 

! legami culturali tra Albania 
e Italia, ricorda Prennushi, 
risalgono alla notte dei tem- 
pi: «Nel XV e XVI secolo tanti 
profughi albanesi del Nord, 
costretti a lasciare la loro pa= 
tria occupata dagli Ottomani, 
vissero in Italia, a Venezia 


Padova, Trieste, Prenesi. 
Napoli. Ispirati da! bblicarono 


mo, crearono e PU ] 
in Italia le proprie opere. Cito 


ni nomi di storici, 
solo a artisti di quest'epo- 
ca: Giovanni Gazulli, Marino 
Barlezio, Marino Becichemi, 
Demetrio Franco, e la fami- 
glia degli Albanesi, scultori e 
architetti educati ‘in Italia, 
nella culla del Rinascimen: 
to». 
Con Barlezio, Becichemi e 
Franco, aggiunge Prennushi, 
comincia la storiografia al- 
banese. Barlezio scrisse nel 


Pi 


sin 
1508-1510 un libro tradoltgà 
tutta Europa su Giorterbeg 
striota, detto lo Sk@cha per 


(l'eroe nazionini difese |a 


venticinque. “dagli 

ja terra dagli Ottoma- 
BRATÀ ‘stesso personaggio 
imetrio Franco pubblicò 


D 
un'opera che ebbe in Italia 


diciassette edizioni, a partire 
dal 1539, più unain Frsicia e 
una in Inghilterra. Non solo: 
Îl primo ritratto noto di Skan- 
derbeg si trova agli Uffizi di 
Firenze, città che conserva 
molti altri preziosi documen- 
ti della storia albanese, com- 
preso quello che è conside- 
rato il primo esemplare scrit- 
to in quella lingua. «L'Italia, 
per noi — conclude Prennus- 
hi, che parla e scrive ottima- 
mente la nostra lingua — è 
un vero ‘arsenale’ culturale, 
un fondo preziosissimo di ri- 
cerche scientifiche». 


[9.2] 


zione tipicamente speriméi 
tale, e anzi costringe a so 
prire e inventare le reg 
del metodo sperimentale» 
I giochi e gli amici dell'intal 
zia, le pulsioni dell'add 
scenza, gli studi della gii 

nezza, dominata dalla ll 
quentazione di librerie ci 
blioteche. Valanghe di lb 
libri divorati, cercati, presi 
ti, studiati, smarriti. Sc: 
che costruiscono i muri 
tanti di una vita, rimandi 
«a ogni angolo dell’uni 
so». E insieme volti, 
odori, colori, emozioni 
volte sembra di assistei 
uno di quei film di Ettore 98 
la affollati di personaggi 
cui vicende s'intersecai 
si divaricano in contin 
ne (c'è pure il velocissil! 
passaggio di un Carlo RU 


zi nella sua infanzia gorizi 
Na) Una memoria prodigi 
sa; ora capace di raccontai 
Senza pudore e ora capa 
di ammorbidire Je lacerazi 
ni affettive. { 
Il fascismo, l&*suerra, la l 
rea, i primi contatti. corì 
psicologia della perceziol 
i complicati marchingée 
che inducono parados& 
stimoli visivi, il rapporto) 
trecciato a Milano e pol 
Trieste con Gaetano Kanii 

e il suo gruppo. Irrompol 
Musatti e Metelli, Petter 
Metzger, ultimo dei grant 
psicologi gestaltisti: Coni 
citazioni dagli amatissili 
“Aristotele e Galileo, con 
«fissazione» del. pendoli 
con la fisica ingenua e quel L 
che'ingenua non è. n 
Alla fine pare di tornare "i 
nizio, quando nel nego; tt | 
d'un liutaio fiorentino pzd 
prova a suonare un gltico 
violino, «vecchio comé 
mobile antico, nobile 9 
un'ottocentesca rilegatura 
cuoio bene impressa». DOP 
tanto. cercare, dopo tanto di 
scorrere di scienza e di fill 
sofia, è la musica a legare! 
presente al passato. Anch. 
‘se cena punta diamarezj 
esistenziale: «La verità è 

la nota sbagliata resta, red 
non si sa dove ma con sel 
pre più pesante evidenza! 
mano a mano che il temi 
passa, ed è lei che gua$ 
l'intero tempo di una son4 
come. un'ingiustizia © 
messa guasta l’intero arco 
una vita. Non ci sono esofli 
smi logici per la nota fuga 
mente sbagliata mentre 
suonavi, essa è là, e una voli 
ta fissata sarà presente né 
presente di sempre». | 


PREMIO 
Nelnome 
di Salgari 


VERONA — Nel nome di 
Emilio Salgari, uno scrit- 
tore si porterà a casa 
dieci milioni. E' questa la 
somma destinata a chi si 
aggiudicherà. il nuovo 
Premio letterario inter- 
nazionale, che prende 
appunto il nome dal «pa- | 
pà» di Sandokan. Il rico- | 
noscimento verrà asse-ì 
gnato nel corso di una 
cerimonia che si terrà il 
25 aprile del 1991 a 
«Gardaland», nel Vero: 
nese. 4 

ll premio vuole consoli- 
dare la fama dello scrit- 
tore veronese, di cui ri- 
corre l'ottantesimo anni” 
versario della morte. A 
essere premiato sarà il 
romanzo italiano o stra- 
niero che, secondo gli 
organizzatori delle .Edi- 
zioni Papiro (specialit 
zate nella letteratug” rj- 


l'infanzia), «Remoder- 
fletta, in chi reativa di 
Sa la foFfmmediatezza 
alga, (cia del suo stile, 
geda Capacità di esalta- 
la fantasia soddisfa- 
cendo il bisogno di av- 
Ventura e di scoperte, 
che è proprio dei giova- 
Ni». 
AI Premio: «Salgari» po- 
tranno partecipare sol- 
tanto. romanzi inediti. 
Dovranno pervenire alla 
segreteria del Premio. 
entro il 31 gennaio del Y 
'91 in dieci copie. Per 
precedere degnamente. 
la serata della premia-f 
zione, a Verona si terrà) 
una settimana salgaria? 
na con mostre, dibattiti @ 


seminari dedicati all'o” 
pera dello scrittore. 

Oltre a richiamare l'at: 
tenzione su Salgari, gli 


organizzatori voglion® 
che venga riconosciuto 
in lui un «precursore de!” 
le lotte anticolonialiste s 
dei diritti dei popoli da 
Terzo mondo, oltre chi 
divulgatore dei problem! ff 
sociali». 


ica ida 


pae 


= j 


o al Martedì © novembre 1990 


Interni 


LOTTA TRA BANDE CAMORRISTICHE RIVALI 


Ad Alcamo ignoti malviventi hanno dato fuoco all'auto di un vice ispettore della Polizia 


DEPOSITATA LA PERIZIA —— 
Dolo e tritolo nell’incendio 
al palagiustizia di Napoli 


NAPOLI — E’ confermata 
l'origine dolosa dell’in- 
cendio che il 30 luglio 
scorso ha distrutto una 
torre di 120 metri del co- 
struendo palazzo di giusti- 
zia di Napoli (nella foto). 
Lo scrive il perito d'ufficio 
Antonio Barone, ex co- 
mandante dei. vigili del 
fuoco, nella relazione che 
ha depositato ieri mattina 
alla Procura della Repub- 
blica. 

L'aggettivo usato per defi- 
hire l'evento disastroso è 
sdelinquenziale». L’incen- 
dio è stato: innescato me- 
diante l'uso. di cariche 
©Splosive di tritolo collo- 
Cate nei vari piani della 
torre, ove erano ammas- 
sati materiali sintetici for- 
temente infiammabili. So- 
su State rinvenute anche 

3001 al 

sparsa’ Sul pavimento in 
modo da far:da miccia per 
le cariche. 
Le. prime fiamme sono 
partite dal sesto piano e 
man mano s! Sono propa- 
gate in pochi minuti nei 
piani superiori fino a tra- 
sformare l'intera torre in 
un gigantesco bengala. 
L'indagine giudiziaria, af 
fidata ai sostituti Giovanni 
ida a 
Russo e Luciano D'Ange- 
lo, «già da tempo indiriz- 


zata a vasto raggio per far 
luce sull'evento — è detto 
in una nota del procurato- 
re della Repubblica Vitto- 
rio Sbordone — verrà ora 
mirata più incisivamente 
verso l’identificazione dei 
responsabili». 5 

Si è trattato diun incidente 
per truffare l'assicurazio- 
ne? Il cantiere era coperto 
da una polizza da 70 mi- 
liardi dî lire. Entrambe le 
ipotesi sono per il momen- 
to valide per il lavoro di in- 
vestigazione. 

La relazione del perito è 
accompagnata da sei vo- 
lumi di allegati. Ora la 
Procura attende il deposi- 
to degli accertamenti sullo 
stato delle strutture deva- 
state affidati ai professori 
Giangreco e Giordano e 
quelli.di competenza della 
polizia scientifica. 

Il nuovo palazzo di giusti- 
zia di Napoli è in costru- 
zione al centro direziona- 
le e consta di tre torri, una 
delle quali è quella di- 
strutta dalle fiamme. Per 
la sua ricostruzione è sta- 
to assicurato dal ministro 
per la Giustizia Uno stan- 
ziamento di 60 miliardi di 
lite. L'inaugurazione del- 
l’intera cittadella giudizia- 
ria è prevista per il 1994. 


Una agghiacciante immagine della strage nel Vicentino: il cor 
sterminato una famiglia e poi ste ucciso, accanto ai gioc: 


Estorsione 0 intimidazione sono 


alla base di questi episodi 


compiuti ai danni di imprenditori, 


commercianti e politici della zona 


NAPOLI — Tre persone sono 
state uccise in un agguato, 
definito dagli investigatori di 
stampo camorristico, avve- 
nuto ieri pomeriggio a Villa- 
ricca, nel Napoletano. Le tre 
persone sono state assassi- 
nate mentre erano a bordo di 
una «Mercedes», accanto ad 
un autosalone. 

Le tre vittime dell'agguato 


sono i pregiudicati Vincenzo. 


Ranucci, di 38 anni, Vincen- 
zo Mauriello, di 36, e Dome- 
nico Tambaro, di 34, tutti di 
Villaricca. I tre sono stati sor- 
presi a bordo dell’auto, di 
fronte a un autosalone, in via 
Padre Vittorio di Marino. | tre 
erano nella «Mercedes» 
quando si è avvicinato un 
furgoncino «Renault», targa- 
to Milano, da cui i sicari han- 
no ripetutamente sparato 
con pistole e fucili prima di 
fuggire. 


‘Secondo polizia e carabinie- 


ri, l'agguato: si deve inqua- 
drare nella lotta tra bande 
camorristiche rivali che ope- 
rano nella zona a Nord di Na- 
poli. 

| tre pregiudicati sono stati 
affrontati mentre, a. bordo 
dell'auto, tornavano a casa. 
Nei pressi di una piazzetta 
era parcheggiato il furgonci- 
no conisicari a bordo. Alme- 
no tre sconosciuti hanno ri- 
petutamente sparato contro 
la «Mercedes 250», con pi- 
Stole e fucili a canne mozza- 
te. 

Tambaro — che sedeva ac- 
canto al guidatore — e Ra- 
nucci — che era sul sedile 
posteriore — sono riusciti a 
scendere dall'autovettura, 
ma sono stati inseguiti ed uc- 
cisi a poca distanza. Mau- 
riello, che era alla guida, è 
stato assassinato all’interno 
della «Mercedes». 

I sicari hanno abbandonato il 
furgoncino sul posto e Sono 
fuggiti a bordo di un ‘auto 


d'appoggio. 
| tre pregiudicati avevano 
numerosi precedenti per 


reati contro la persona e il 
patrimonio. Secondo gli in- 
vestigatori, il personaggio di 
maggiore spicco era Tamba- 


‘attoli della figlia. 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Restano tutti in 
carcere per il momento i 54 
extracomunitari arrestati do- 
menica al termine della zuffa 
selvaggia che avevano sca- 
tenato nell'edificio che occu- 
pano abusivamente: i ruderi 
della «Pantanella» una vec- 
chia fabbrica romana all'ini- 
zio della via Casilina. leri i 
magistrati della pretura di 
Roma hanno deciso che per 
35 degli arrestati la compe- 
tenza di giudizio è del tribu- 
nale perchè sono accusati di 
lesioni pluriaggravate, rissa 
aggravata e resistenza a 


ro, considerato un «boss» 
della zona. Polizia e carabi- 
nieri non escludono che 
obiettivo dei sicari fosse pro- 
prio il «boss» e che gli altri 
due siano stati assassinati 
perché in sua compagnia, 
con ruolo di «guardaspalle». 
Attentato incendiario ai:dan- 
ni del vice ispettore di poli- 
zia, Vincenzo Calvi, ad Alca- 
mo, grosso centro dell’hin- 
terland trapanese che ha da- 
to i natali ai patriarchi della 
mafia siculo-americana. 
Ignoti malviventi, dopo aver 
rotto un vetro. dell’auto, 
un'«Alfa 33», appartenente 
al Calvi, hanno cosparso del 
liquido infiammabile appic- 
cando successivamente il 
fuoco. 

La vettura, parcheggiata in 
piazza Badaloni, è riamsta 
semidistrutta dalle fiamme. 
Vendetta o atto intimidato- 
rio? Sull’episodio stanno ora 
indagando gli uomini del 
commissariato e la polizia di 
Stato. 

Sempre ad Alcamo, paese 
natio di Natale Rimi, indicato 
come uno dei massimi espo- 
nenti della famiglia mafiosa 
dell'estremo lembo della Si- 
cilia occidentale, furono bru- 
ciate alcuni mesi addietro 
due auto di proprietà di un 
sottufficiale dei carabinieri. 
La scorsa settimana sono 
state date alle fiamme tre 
vetture nel solo capoluogo. 
Va detto che l'anonima in- 
cendiaria ha preso di mira 
negli ultimi mesi una trentina 
di auto in tutta la provincia. 
Estorsione o intimidazione 
sono alla base di questi epi- 


sodi di criminalità che hanno 


fatto registrare una vera 
escalation. Per non parlare 
poi degli attentati compiuti ai 
danni di imprenditori, com- 
mercianti e politici. Di recen- 
te sono state incendiate due 
ville, rispettivamente del de- 
putato regionale Enzo Curic- 
chia, sindaco di Partanna, e 
di Francesco Lo Sciuto, pre- 
sidente della commissione 
comunale dei lavori pubblici 
di Castelvetrano, nonché ex 
sindaco. 


Po di Rosellina Calò, moglie dell’operaio che ha 


Pubblico ufficiale, mentre al- 
tri 12 sono accusati solo di 
rissa e ieri sono stati interro- 
gati dal pretore che però ha 


rinviato il giudizio a domani 
7 novembre. 


Ma ieri, mentre gli accusati 
passavano la loro giornata 
nelle aule del palazzo di giu- 
stizia, improvisamente riap- 
pacificati dal fatto di trovarsi 
sullo stesso banco di imputa- 
ti, per essere poi riaccompa- 
gnati chi a Rebibbia, chi a 
Regina Coeli, alla Pantanel- 
la, la giornata è trascorsa 
tranquilla. t 

«lo sono marocchino e vivo 
alla Pantanella —. dice Mu- 
stafà che è un membro del- 


da», 


Parlando di Francesco Vecchio, il capo del personale ucci- 
so insieme con Rovetta e che secondo alcune ipotesi po- 


‘Tre morti ammazzati nel Napoletano 


RIVENDICATI GLI OMICIDI DEGLI INDUSTRIALI.CATANESI 


E’ stata la ‘Falange armata’? 


TORINO — Con una telefonata anonima fatta ieri mattina 
alla redazione torinese dell’Ansa, un uomo che si espri- 
meva con forte accento straniero ha attribuito alla «falan- 
ge armata» l'attentato agli industriali Vecchi ‘e Rovetta, uc- 
cisi alcuni giorno fa a Catania. Lo sconosciuto ha anche 
accennato a un nastro registrato che sarebbe stato deposi- 
tato l’altra settimana in un cestino dei rifiuti della stazione 
di Bologna e che avrebbe contenuto, fra l'altro, il program- 
ma politico e militare dell’organizzazione. ° 

Agli investigatori bolognesi non risulta, però, nulla del ge- 
nere. Dopo aver ricordato l'uccisione dell educatore car- 
cerario Umberto Mormile, avvenuta |'11 aprile scorso a 
Milano (rivendicata la settimana scorsa con una telefonata 
dalla stessa «falange»), l'uomo ha preannunciato attentati 
nei confronti di educatori carcerari, ha espresso minacce 
contro un giudice — riferendosi all Operazione di via Mon- 
te Nevoso — ha detto che «Moretti e Gallinari sanno molto 
di più e così pure i servizi segreti». Gli investigatori torine- 
si stanno vagliando l'attendibilità della telefonata. 

Intanto a Catania, Giambattista Brivio, rappresentante del- 
le «Acciaierie Megara», Si è incontrato nella fabbrica cata- 
nese che ieri ha ripreso l'attività con il presidente della 
Regione siciliana Rino Nicolosi e altre autorità «per testi- 
moniare la volontà della famiglia Rovetta, che ha forti radi- 
ci in questa città, di riaprire la fabbrica». — i 
Brivio ha ringraziato gli operai, recatisi in delegazione a 
Brescia ai funerali dell'avvocato Alessandro Rovetta, af- 
fermando che «bisogna lavorare di più e più uniti per por- 
tare avanti la ristrutturazione aziendale e ritrovare quella 
disponibilità sempre avuta a Catania dentro e fuori l’azien- 


trebbe essere stato la vittima designata dei sicari, Brivio 
ha detto: «Voglio ricordarlo come una persona irreprensi- 
bile, così come noi l'abbiamo conosciuta». 

«Non abbiamo mai avuto problemi a Catania— ha aggiun- 
to Brivio — non abbiamo tolto niente a nessuno e il lavoro 
è aumentato. E se sospettassimo qualcosa sicuramente 
non saremmo qui a riaprire i cancelli, perché possiamo 
affrontare il rischio d'impresa, ma non altri. Speriamo che 
gli inquirenti ci aiutino a capire perché siamo stati colpiti 


così duramente». 


Brivio ha detto di aver tenuto conto dell'esigenza dei lavo- 
ratori di riaprire la fabbrica perché «senza la Megara mille 
famiglie avrebbero dei problemi». «Speriamo di poter con- 
tinuare a investire in Sicilia, dove ci sono notevoli risorse 
naturali ma soprattutto umane. Sono rimasto impressiona- 
to dal valore di alcuni giovani dopo aver tenuto un corso 


per manager a Ragusa». 


ll presidente della Regione Nicolosi ha detto di considera- 
re lo stabilimento «un presidio di democrazia» perché «un 
tipo d'impresa avanzata che possa competere anche fuori 
dalla Sicilia rappresenta, insieme con la pubblica ammini- 
strazione, la vera barriera contro la degenerazione e la 


criminalità». 


Nel corso di un incontro con i giornalisti, Brivio, a proposi- 
to delle minacce denunciate il 24 ottobre da uno dei capi 
del reparto tecnico, Flaminio Guarneri, ha raccontato di 
essere andato anche lui in questura con Guarneri e Rovet- 
ta. «Ma sono sicuro — ha detto — che Alessandro Rovetta 
non aveva mai ricevuto minacce. Eravamo amici e me ne 
avrebbe parlato. Il fatto che la sua casa fosse sorvegliata 
da un istituto di vigilanza, lo stesso che si occupa della 
fabbrica, avveniva da vent'anni, soprattutto per evitare fur- 


ti». 


VITO CIANCIMINO DI NUOVO DAVANTI AI GIUDICI 


«Reina non mediava nulla» 


PALERMO — Nuova audi- 
zione, come teste, per l'ex 
sindaco di Palermo Vito 
Ciancimino. (nella foto), 
ascoltato dal giudice istrut- 
tore Gioacchino Natoli, che 
si occupa delle inchieste 
sui delitti Reina e Mattarel- 
la, e dal sostituto procura- 
tore Guido Lo Forte. E’ la 
terza volta che Ciancimino 
parla con i magistrati dei 
delitti politici. La prima vol- 
ta è stato nello scorso giu- 
gno. quando. l'ex sindaco, 
allora in. carcere perché 
avrebbe favorito presunte 
irregolarità in appalti pub- 
blici, venne ascoltato per 
otto ore dal magistrato; ve- 
nerdì scorso, poi, Ciancimi- 
no si è ripresentato sponta- 
neamente al giudici Natoli, 
al quale ha anche conse- 
gnato un dossier sul risana- 
mento di Palermo che ave- 
va già in precedenza pro- 
dotto ‘alla Corte d'appello: 
leri altre tre ore di audizio- 


ne, quasi interamente dedi- 
cate alla verbalizzazione di 
quanto riferito nell’ultimo 
colloquio. 

AI termine dell’audizione, 
Vito .Ciancimino, come 
sempre accompagnato da 
uno dei suoi figli, ha chiari- 
to che le sue ultime deposi- 
zioni mirano al chiarimento 
di alcuni punti oscuri deli- 
neatisi dopo la dichiarazio- 
ne di Marina Pipitone, ve- 
dova di Michele Reina, il 
segretario della Dc paler- 
mitana ucciso nel 1979. 
Stando. alle. affermazioni 
della signora Pipitone «il 
chiodo fisso» di Michele 
Reina «era di fermare Vito 
Ciancimino» ‘accusato di 
«affarismo» esasperato. 
«Affarismo? Quale affari- 
smo?» ha detto Ciancimino 
parlando con i giornalisti 
dopo l'audizione con il giu- 
dice Natoli. «Vorrei proprio 
sapere — ha aggiutno — 
qual è l’ogetto degli affari». 


L'ex sindaco ha pure nega- 
to il particolare secondo cui 
Reina sarebbe stato media- 
tore fra i maggiori uomini 
politici della Dc di allora: 
Gioia, Lima e Ciancimino 
stesso: «Quando si eviden- 
ziavano contrasti fra noi — 
ha sostenuto l’ex sindaco 
— era a Roma e soltanto a 
Roma che si potevano sa- 
nare». 

Nel procedimento per il de- 
litto Reina, nel quale è solo 
testimone, Vito Cincimino è 
stato tirato in ballo dalle di- 
chiarazioni della vedova 
del segretario provinciale 
della Dc. Queste dichiara- 
zioni sono state riprese dal 
giudice istruttore Leonardo 
Guarnotta nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio con la qua- 
le Ciancimino viene accu- 
sato di associazione mafio- 
sa nel processo che lo vede 
al centro di un vasto giro di 
miliardi in Italia, Svizzera, 
Canada e Liechtenstein. 


Traliccio Enel: 
attentato 


FOSDINOVO (Massa 
Carrara) — Un traliccio 
dell'alta tensione è stato 
abbattuto in località Ca- 
rignano, nel comune di 
Fosdinovo, con due cari- 
che di esplosivo. Ad ac- 
corgersi dell’interruzio- 
ne di energia sono stati i 
tecnici dell'Enel di Luc- 
ca. Dopo una serie di 
sondaggi, compiuti per 
individuare il guasto, so- 
no stati i tecnici del di- 
staccamento di Vigneta 
di Massa a scoprire l’ab- 
battimento del traliccio 
che collega La Spezia 
con la zona Nord di Ro- 
ma, considerato impor- 
tantissimo per i riforni- 
menti civili e industriali 
di tutto il centro Italia. 


La strage 
di Pontevico 


BRESCIA— Il responsa- 
bile della sezione omici- 
di della polizia serba, 
Mirko Bozic, e il diretto- 
re della polizia scientifi- 
ca di Belgrado Cristik 
Ostoja, hanno compiuto 
un sopralluogo alla vil- 
letta di Torchiera di Pon- 
tevico (Brescia) dove il 
15 agosto scorso sono 
stati massacrati i coniugi 
Viscardi e due dei loro fi- 
gli. Nella casa della stra- 
ge sono stati ricostruiti 
nei minimi dettagli, pre- 
sente un perito-balistico, 
le fasi della rapina cul- 
minata nell’eccidio per il 
quale sono stati incrimi- 
nati dalla magistratura 
di Brescia lo slavo Ljubi- 
sa Vrbanovic, arrestato 
a Belgrado il 19 ottobre, 
e il connazionale Ivica 
Bairci, tuttora latitante. 


Ora di religione: 
fuori dall’aula 


SAN GIOVANNI VAL- 
DARNO (Arezzo) — Uno 
studente di seconda me- 
dia di San Giovanni Val- 
darno non sarà più obbli- 
gato a trascorrere all’in- 
terno dei locali della 
scuola l'ora durante la 
quale i suoi compagni 
seguono religione e po- 
trà uscire dall'edificio 
scolastico. Lo ha deciso 
il pretore di San Giovan- 
ni Valdarno Adolfo Bian- 
chi che ha depositato un 
decreto urgente provvi- 
sorio che consente a Sa- 
muele Burroni, 13 anni, 
della seconda «D» della 
scuola media «Masac- 
cio», di uscire dall'edifi- 
cio scolastico durante 
l'ora di religione. 


‘UCCIDE MOGLIE, COGNATA, SUOCERA E FIGLIOLETTA NEL VICENTINO 


Quasi una strage annunciata 


L’uomo, separato, dopo aver sterminato la famiglia a coltellate, si è tolto la vita 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


Lusiana (Vicenza) — si è fatto 
la barba che portava lunga, si 
è vestito a festa, ha preso il 
coltello da cacciatore e ha uc- 
ciso tutti, MOGlie, cognata, 
suocera € figlia, da ultimo se 
stesso. Cinque Colpi al cuore, 
non uno di più.La sanguinosa 
fine diun matrimonio infelice è 
giunta prima che nascesse 
l'alba, alle 495. per mano di 
un operaio che lavorava la 
plastica a BaSSANO, in una ca- 
setta sprofondata in una valle, 
ai limiti dell altopiano di Asia- 

0, L'ora esatta della strage è 
sullo swatch rotto della mo- 


ie. 
“i gran Iupisiore: ma...» di- 
cono ora tutti di lui a Lusiana, 
paesino di mille anime a 750 
metri di altitudine, noto fino a 
jeri per esse"? !l luogo di na- 
scita di Sonia Maino, la stu- 
dentessa che ha sposato il fi- 
glio di Indira Gandhi. La cam- 
pagna è seMPF® Verde ma l’in- 


l’Associazion© | immigrati 
nordafricani in Italia (ANA) 
ed è in tribunale solo come 
osservatore — € debbo dire 
che la rissa di sabato notte 
non è scoppiata, come qual- 
cuno ha detto, Per motivi raz- 
ziali fra di NOI: è vero che 
hanno incominciato a |jtj 
re un notealricano e 
asiatico e che poi la si € 
tatura è diventata deren 
ma tutto è cominciato per un 
fatto molto banale: un diver- 
bio causato dalla questione 
di chi doveva per Primo an- 
dare al gabinetto». «Il fatto è 
che la situazione alla Panta- 
nella è invivibile — continua 
Mustafà che parla un fluente 


verno è alle porte, nel pome- 
riggio del 4, vigilia della stra- 
ge, nevicava. Il paese è anco- 
ra tutto imbandierato per la fe- 
sta delle Forze Armate. 

Marino Pivotto aveva 32 anni, 
due meno della moglie, Rosa- 
lina Cadò. Si erano sposati 
cinque anni fa. Dopo trenta 
mesi era nata Stefania, che 
aveva due anni e mezzo. La fa- 
miglia viveva in una casetta 
della suocera di lui, Maddale- 
na Sartori, 61 anni. Stava coi 
Pivotto e la madre anche Or- 
nella Cadò, 27 anni, sorella di 
Rosalina. Ornella avrebbe do- 
vuto sposarsi alla fine di que- 
st'anno con Martino Pizzin, un 
giovane che lavora a Milano. 
Finiva gli anni proprio ieri ma 
aveva fatto la festa il 4, perchè 
domenica. Un dolce, un bic- 
chiere di prosecco. Martino le 
aveva regalato una collana 
d'oro. Il cognato era passato 
davanti alla casa della festa 
tre, quattro volte, rimuginando 
i suoi terribili pensieri. 

Dopo la separazione era infatti 


francese — e basta poco a 
far esplodere la tensione: ci 
sono già stati altri episodi 
del genere, anche se di por- 
tata minore e senza che mai 
la rissa diventasse genera- 
le». Però è lo stesso Mustafà 
ad ammettere che la tensio- 
ne alla Pantanella è incomin- 
ciata quando lui ha avuto l’i- 
dea di portare suoi conna- 
zionali ed altri nordafricani 
in quella fabbrica abbando- 
nata che fino ad allora era un 
feudo incontrastato dei paki- 
stani. Ma lavorano gli ex- 
tra—comunitari alloggiati 
nella vecchia fabbrica? «In 
genere no — dice Kamal Ed- 
dine, algerino, anche lui 


‘andato ad abitare in due stan- 
ze, a un chilometro. Era un ap- 
Passionato cacciatore. «| suoi 
soldi li investiva in trofei e fuci- 
li» dice un lontano parente, 
Beniamino Dalla Nese, che vi- 
ve a Vittorio Veneto. Gran la- 
voratore, innamoratissimo 
della moglie. Il giorno avanti la 
strage l’ha trascorso andando 
a tagliar legna nei boschi at- 
torno a Lusiana, aiutando la 
famiglia Crestani. L'ultimo a 
vederlo vivo è il barista della 
trattoria Valceccona. Erano le 
20 di domenica 4 novembre. 
Qui non aveva trovato gli amici 
di sempre, che continuamente 
gli chiedevano come andava. 
La sua storia faceva parlare il 
paese e anche lui ne parlava 
spesso. 

Marino e Rosalina erano an- 
dati d'accordo per tre anni. Poi 
erano cominciate le liti. «Non 
sopportava la suocera» rac- 
contano di lui. Il parente Dalla 
Nese dice di Marino :«Era a 
casa degli altri e doveva star 
zitto». Forse la chiave della 


| Restano in carcere gli extracomunitari della max 


membro dell'AINAI e non 
coinvolto nella rissa — pochi 
hanno un lavoro regolare e 
la maggioranza fa il pulitore 
di vetri o vende sigarette di 
contrabbando, cosa che pro- 
voca altri problemi con la po- 
lizia. Ma molti di noi sono di- 
plomati, sono persone che 
nel proprio paese erano dei 
piccoli intellettuali e qui in 
Italia preferiscono fare un la- 
voro irregolare, piuttosto 
che uno regolare: ma come 
lavapiatti o come addetto al- 
le pulizie». 

In pretura però risulta che 
molti degli imputati, quasi la 
metà, sono immigrati irrego- 
lari che non hanno approfit- 


tragedia è in quella casa. Glie- 
la facevano pesare. Si erano 
separati nel maggio dell'89. 
Nel giugno, tornando a casa 
(abitavano ancora sotto la 
stesso tetto ma in due ambien- 
ti lontani) Marino trovò un bi- 
glietto, c'era scritto «Noi ce ne 
andiamo». Fu quella notte che 
cominciò a perdere la testa. 

Seguirono giorni, settimane, 
mesi di battaglie. «Un giorno o 
li copo o me copo» ripeteva 
agli amici. | carabinieri per 
questo gli sequestrarono i 
quattro fucili. Un sabato mise 
la marcia indietro, partì di 
scatto e travolse la cognata 
Ornella. Il futuro cognato Mar- 
tino Pizzin gli tirò un pezzo di 
legno, Pivotto passò una setti- 
mana in ospedale. Una notte 
bruciò la 126 della moglie. Sta- 
Va per divorziare, gli avevano 
tolto la patria podestà, non gli 
facevano Vedere la figlia. Loro 
felici alla festa, lui solo come 
Un cane. La strage il 4 era nel- 
l'aria. Modesto Dall’Oglio, il 


tato nemmeno della «sanato- 
tia Martelli» per mettersi in 
regola con la legge: per tutti 
loro la prospettiva, una volta 
scontata l'eventuale pena, è 
quella dell’immediata espul- 
sione. 

leri, mentre fra i muri fati- 
scenti del vecchio edificio 
cercava di metter pace fra le 
fazioni avverse, don Luigi Di 
Liegro, ricordava anche 
quella che ormai qui viene 
chiamata la «guerra. delle 
coperte». Era stata proprio la 
Caritas a metterne a disposi- 
zione uno stock per permet- 
tere agli immigrati di affron- 
tare l'inverno incipente, ma 
sulla divisione sono scoppia- 


postino, un altro parente, se la 


prende coi carabinieri ;« An- 
davo a denunciarlo e non mi 
credevano». Marino Pivotto 
era in cura da un'assistente 
sociale. 

L'operaio si alza alle 4 di ieri. 
ll termometro è sotto lo zero. 
Con la 127 verde raggiunge 
contrada Miotto, dove dormo- 
no tutti. Lascia l'auto un pò di- 
Stante e fa un buco nella porta, 
per far passare una mano e 
scattare la serratura. La mo- 
glie, che dorme di sopra con la 
figlia Stefania, sente i rumori e 
scende in pigiama. |l primo 
colpo al cuore è per lei. Poi 
tocca alla suocera, di sopra, 
trovata morta accanto alla fi- 
glia Ornella. La bambina è nel 
letto, sta dormendo, il padre 
Uccide anche lei, Lo scuro di 
una finestra è insanguinato, 
probabilmente Ornella, ferita, 
ha cercato di chiamare aiuto. 
Marino Pivotto lo rinchiude, 
scende le scale e si trafigge il 
cuore accanto alla moglie. 
Così sono stati ritrovati dai ca- 
rabinieri. 


rissa 


ti i litigi. Anche l'imam della 
piccola moschea allestita in 
uno dei locali ha le sue la- 
mentele da fare. «Quello che 
è accaduto sabato notte — 
dice — è il risultato di una 
condizione umana degra- 
dante: altri paesi europei 
hanno affrontato il problema 
dell’immigrazione con stru- 
menti sufficienti a permette- 
re l'integrazione. Noi qui ci 


siamo ammalati psicologica- . 


mente oltre che fisicamente 
aspettando un lavoro che 
non arrivava mai ed ora c'è 
chi pensa che anche Rebib- 


bia sia meglio della Panta- 
nella». 


lat Re e 


Interni 
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DA BRUXELLES UNA CLAMOROSA RIVELAZIONE 


La Nato: «Gladio non ci riguarda» 


Il portavoce ha precisato che «un’organizzazione simile non può rientrare nella struttura atlantica» 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA —. L'operazione 
@ladio era segreta anche 
all’înterno dei Servizi. Il ge- 
merale Ambrogio Viviani 
(comandante del reparto 
«D» del nostro controspio- 
maggio dal '71 al '74 e ora 
deputato nel gruppo misto) 
ha detto ieri ai giudici ro- 
mani incaricati delle inda- 
gini sul caso Moro e. sui 
possibili collegamenti con 
@ladio, di aver saputo sol- 
tanto che «nel Sid operava 
una sezione che dirigeva 
una struttura legale e con- 
trollata, che avrebbe dovu- 
to entrare in funzione in ca- 
so di occupazione militare 
del nostro territorio». 

Sad. Viviani, convocato dai 
sosfituti procuratori lonta e 
Palma, ha detto che cono- 
seeva la struttura con il no- 
me di Sad nell’ambito del 
pîano «Demagnetize», l’or- 
ganizzazione allestita dalla 
Gia nel '52. Il nome Gladio 
gli era, quindi, sconosciuto. 
Arsenali. Viviani ha anche 


parlato dei depositi di armi 
sistemati in varie parti d'l- 
talia. «Vennero ritirati —ha 
detto — già nel ’73 e nel '77- 
78, dopo il processo di Ca- 
tanzaro, ne rimase uno solo 
presso il Sismi». L'ex capo 
dell'ufficio «D» ha anche 
sostenuto che alla fine de- 
gli anni Settanta l’organiz- 
zazione venne smantellata 
a livello istituzionale-ope- 
rativo. In pratica, ha così 
giustificato le informazioni 
«generiche» date ai presi- 
denti del consiglio succe- 
dutisi dall’inizio del passa- 
to decennio, cioè Spadolini 
e Craxi. 

Cia. Nel colloquio con i ma- 
gistrati romani, durato oltre 
un'ora, Viviani ha anche 
detto che i fondi necessari 
al mantenimento dell’ope- 
razione provenivano — for- 
se — dai ‘servizi segreti 
americani. Ha, comunque, 
ammesso di non poterlo di- 
re con certezza. 

Freato. | magistrati romani 
hanno. interrogato anche 
l’ex segretario di Moro Se- 
reno Freato e l'ex magistra- 


IL GENERALE AMBROGIO VIVIANI DAI GIUDICI 


Operazione segreta ai Servizi 


to (ora senatore) Ferdinan- 
do Imposimato. Freato ave- 
va detto nei giorni scorsi al 
giudice veneziano Mastel- 
loni di aver ritirato perso- 
nalmente un assegno di 
sessanta milioni della Cia, 
destinato alla Dc. 
Andreotti. Il presidente del 
Consiglio Andreotti ha pre- 
sentato il mese scorso un 
documento.su Gladio alla 
Commissione stragi. Suc- 
cessivamente lo ha ritirato 
per proporne un altro «ri- 
dotto» di un paio di pagine. 
Cosa ha cancellato? Il ta- > 
glio di Andreotti riguarde- 
rebbe due punti: il ruolo 
della Cia nell'operazione e 
un intero capitolo sulla 
«guerra non ortodossa». La 
Cia, secondo la prima ste- 
sura del documento, avreb- 
be pianificato, con i nostri 
Servizi, l’intera. struttura; 
collaborando poi con i ser- 
vizi segreti britannici al- 
l'addestramento del perso- 
nale. Nel capitolo della 
«Guerra non ortodossa» 
c'erano, invece, i numeri di 
Gladio: mille uomini con la 


possibilità di arruolare un 
numero indefinito di grega- 
ri. I «quadri» di Gladio 
avrebbero. dovuto istruire, 
in caso di invasione, «per- 
sonale esterno alla condu- 
zione». Si sarebbero, così, 
attivate operazioni clande- 
stine di informazione e pro- 
paganda, evasione e. esfil- 
trazione, guerriglia, sabo- 
taggio e controsabotaggio. 
Pci. La possibilità che le in- 
dagini sull’operazione Gla- 
dio, ora a Venezia, possano 
essere trasferite a Roma 
non. piace al Pci.. Tredici 
parlamentari, tra cui Lucia- 
no Violante, hanno presen- 
tato su quest'argomento 
un'interrogazione al mini- 
stro della Giustizia Giuliano 
Vassalli. | deputati comuni- 
sti hanno scritto che in pas- 
sato indagini scottanti su 
attività eversive che vede- 
Vano implicati i servizi di si- 
curezza, sottratte ai giudici 
naturali per essere portate 
a Roma, si sono concluse 
con l'assoluzione di tutti gli 
imputati. 


Dal corrispondente 
Piero Paoli 


BRUXELLES — «Un'organiz- 
zazione del genere, nel qua- 
dro della struttura militare 
della Nato non esiste e non è 
mai esistita». A parlare èuna 
delle fonti autorizzate dello 
«Shape», il comando delle 
forze militari dell'Alleanza 
Atlantica in Europa che ha 
sede a Mons, una cittadina a 
mezza strada tra la frontiera 
francese a Bruxelles. Si trat- 
ta del capitano di fregata, il 
canadese Jean Marcotte. Sta 
rispondendo ad alcune co- 
mande sulla famosa opera- 
zione Gladio che sta metten- 
do a rumore (ma forse l’e- 
spressione è modesta) il 
mondo politico italiano. 

Il capitano di fregata Marcot- 
te dice di aver letto questa 
notizia. sui giornali italiani 
«con sorpresa» e la sua 
smentita è così convincente 
che verrebbe la voglia di 
chiuderla lì. Se si insiste è 
perché non restino zone 
d'ombra. — 

Ma non puòesere che sia lei 
a non saperne niente? 
«Guardi che qui allo 'Shape’ 
non sono solo io a cadere 
dalle nuvole, nessuno sa 
nulla di questa sotria e non 
esiste un solo documento o 
traccia di esso che possa dar 
ragione anche in parte a chi 


ANDREOTTI AUSPICA TEMPI BREVI PER IL DIBATTITO PARLAMENTARE 


«Ne abbiamo sentito parlare per 


la prima volta con sorpresa - ha 


| detto il portavoce - per le notizie 


apparse sulla stampa italiana» 


ha sollevato il caso», rispon- 
de Marcotte. 

A questo punto cominciano 
le. spiegazioni cosiddette 
tecniche. Prima di tutto «una 
organizzazione simile non 
può rientrare nella struttura 
militare Nato perchéla Nato 
non ha servizi segreti». Inol- 
tre quando si è parlato di un 
possibile intervento della 
Gladio inseguito a invasione 
del nostro territorio come or- 
ganizzazione della resisten- 
za e messa in opera di sabo- 
taggi, il portavoce dello 
«Shape» ricorda che la Nato 
ha sempre previsto, per casi 
del genere, strategie di ben 
diverso impegno e respiro. 
In pratica l'organizzazione 
Gladio, a loro giudizio, non 
sarebbe adeguata nemmeno 
a questo scopo. 

«Che può essere dunque una 
cosa del genere?» è stato 


chiesto ancora e la risposta 
è stata gentile, ma lapidaria: 
«Non venite a chiederlo a 
noi». 

La prima impressione che si 
èavuta a Bruxelles. è che 
questa storia sia un grosso 
polverone a uso interno del- 
la politica italiana. Alla Nato, 
a Bruxelles, che è il cuore 
politico e diplomatico del- 
l'Alleanza Atlantica ei è per- 
fino evitato di fare ogni e 
qualsiasi commento. Garba- 
tamente si è fatto notare a 
chi chiedeva lumi che la co- 
siddetta organizzazione Gla- 
dio veniva rappresentata co- 
me un qualcosa che doveva 
operare a fianco o all’interno 
di strutture militarei, dell’Al- 
leanza Atlantica. 

«Non ci riguarda — hanno 
detto subito alla ‘casa ma- 
dre' della Nato — rivolgetevi 
alla struttura militare», icoè 


allo Shape. E dallo Shape è 
arrivata la smentita, netta e 
inequivocabile. Perfino auto- 
rizzata. Una smentita che è 
centrata molto su quanto 
pubblicato dai giornali italia- 
ni. «Ne abbiamo sentito par- 
lare per la prima volta, con 
sorpresa — ha detto il capi- 
tano di fregata Marcotte — 
per le notizie apparse in que- 
sti giorni sulla stampa italia- 
na». 

E’ credibile una smentita 
tanto convinta? Conoscendo 
gli ambienti atlantici, politici, 
diplomatici o militrai che sia- 
no, potremmo rispondere 
subito di sì. E” molto difficile 
che generali come Galvin, o 
Rogers o Haig abbiano potu- 
to conservare così a lungo 
un segreto tanto bruciante. 
Difficile per i militari, ma dif- 
ficile anche per gli stessi di- 
plomatici, per non dire poi 
dei politici. Impossibile che 
tuttauna serie diministri de- 
gli esteri e della difesa non 
solo italiani siano stati tenuti 
all'oscuro da militari ‘così 
esperti da battere in breccia 
gli stessi servizi di sicurezza 
di tutti i Paesi che della Nato 
fanno parte. 

Una storia, sembra quindi di 
capire, da rileggere con un 
po’ più d'attenzione e il con- 
siglio all'Italia arriva dalla 
Nato. 


«Il segreto di Stato non sara applicato» 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Ha fatto parlare tut- 
ti, maggioranza e opposizio- 
mi, per una decina di giorni. 
Pol, ieri, Andreotti ha fatto 
capolino nella vicenda Gla- 
diven lui stesso aveva sol- 
levato con l'invio di dodici 
eartelle alla commissione 
Sffagi: «Il segreto di Stato 
Ron esiste e non sarà appli- 
eato», ha fatto sapere il pre- 
sidente del Consiglio inau- 
gurando una rassegna ro- 
mana di elettronica. Pressa- 
to dai giornalisti, Andreotti 
s'è visto costretto a confer- 
Guare quanto anticipato nei 

Seorsi dal suo braccio 

Nino Cristofori: «Spe- 
riarmo che il dibattito parla- 
Mientare si svolga in tempi 
brevi». Quasi un invito ai 
parfamentari a non perdere 
termpo in chiacchiere e di- 
ehiarazioni alla stampa, ma 
a diseutere della vicenda 
nella sua sede istituzionale. 


E proprio questa sera Spa- 
dolini con i capigruppo del 
Senato deciderà la data del- 
la seduta nella quale An- 
dreotti risponderà alle inter- 
rogazioni e interpellanze 
presentate sul caso. Ma An- 
dreotti s'è riservato il tocco 
finale: «Bisognerà però valu- 
tare anche i rapporti interna- 
zionali che questo compor- 
ta», ha affermato in relazio- 
ne al prossimo dibattito par- 
lamentare. Come a dire — 
forse — che qualche proble- 
ma di riservatezza, se non di 
segretezza, può ancora esi- 
stere su G/adio. Più per la 
Nato e gli alleati che per il 
governo italiano. 

Anche Craxi, in singolare 
coincidenza temporale con il 
presidente del Consiglio, do- 
po giorni di riserbo, ieri s'è 
fatto convincere a rilasciare, 
a Tunisi, alcune affermazioni 
sulla vicenda. S'è augurato 
che il governo «faccia un pò 
di chiarezza in tutta questa 
confusione» e ha assicurato 


che per lui «non mancherà 
occasione di riprendere util- 
mente l'argomento». Craxi 
ha liquidato l'ipotesi della Si- 
nistra indipendente di messa 
instato d'accusa per alto tra- 
dimento di Cossiga con una 
battuta fulminante: «Alto tra- 
dimento? E di chi? Caso mai 
alto tradimento all’intelligen- 
za di Bassanini... ». Non mol- 
to slegato un altro. tema, 
quello della proposta comu- 
nista di un nuovo governo di 
unità nazionale. «Cosa? — 
s'è quasi indignato Craxi — 
Un:governo come quello che 
aveva a capo dei servizi se- 
greti il generale Santovito... 
». Un segnale che sembra 
riaprire il fronte conflittuale 
con Andreotti per la nomina 
del successore di Martini al- 
la guida del Sismi, il servizio 
segreto militare. il presiden- 
te del Consiglio vorrebbe de- 
signare il generale D’Am- 
brosio, ex collaboratore di 
Santovito. 

Intanto, quella che già il gior- 


Sull’intera vicenda 
qualche problema di 
riservatezza, se non 
di segretezza, può 
ancora esistere. Più 
per gli alleati che per 
il governo italiano. 


no prima appariva come una 
ritirata di alcune forze della 
sinistra rispetto  all’iniziale 
richiesta di /mpeachment 
per Cossiga e Andreotti, ieri 
si è trasformata in.una rotta 
disordinata. Il giurista Dc 
D'Onofrio ha parlato di «riti- 
rata di Bassanini» e.ha affer- 
mato che la proposta del lea- 
der della Sinistra indipen- 
dente «è il più grave tentati- 
vo di destabilizzazione della 
Repubblica compiuto preva- 
lentemente attraverso la 
stampa, anche se fortunata- 


mente non tutta, nel corso 
degli ultimi anni». D'Onofrio 
non ha usato mezze misure: 
ha parlato di «misto di cultu- 
ra staliniana e stile mafioso» 
e si è augurato che «il Pci, 
che si è prestato a questa im- 
prevedibile regressione edi- 
pica, mediti seriamente sul 
muro contro il quale conti- 
nuerà a sbattere il muso». 

A D'Onofrio, della sinistra 
Dc, replica’ Bassanini. che 
parla. di. «farneticazioni» e 
che sostanzialmente confer- 
ma la, «ritirata» del giorno 
prima. Oggi i deputati della 
Sinistra indipendente si riu- 
niranno per decidere se av- 
viare un procedimento d’ac- 
cusa nei confronti di Cossiga 
e Andreotti. «Dobbiamo con- 
frontarci all’interno del grup- 
po — ha spiegato Stefano 
Rodotà — e raccogliere ele- 
menti di fatto prima di avvia- 
re procedure che altrimenti 
potrebbero risolversi in un 
boomerang e in un’impro- 
pria legittimazione di perso- 


ne che hanno comunque gra- 
vi responsabilità politiche». 

Il presidente del Senato Spa- 
dolini continua ad offrire la 
massima collaborazione. le- 
ri s'è dichiarato disponibile a 
fornire «ogni elemento utile 
a sua conoscenza sull’attivi- 
tà dei servizi nel periodo in 
cui è stato a palazzo Chigi e 
successivamente al ministe- 
ro della Difesa». Ha già pre- 
so contatti con Mario Segni, 
presidente del comitato par- 
lamentare di controllo sui 
servizi segreti. 

Repubblicani e socialisti 
mantengono posizioni simili. 
«Se c'è qualcosa di grave 
nella G/adio — ha detto La 
Malfa — cade sulle spalle 
dei ministri e dei presidenti 
del Consiglio democristiani, 
tra i quali Andreotti», men- 
tre, aggiunge il leader del 
Pri, «Spadolini e Craxi hanno 
avuto la responsabilità di pa- 
lazzo Chigi e della Difesa ne- 
gli anni '80, quando i feno- 
meni di tensione si sono mol- 


to allentati». Gli tende una 
mano il socialista Signorile: 
«La posizione del Psi e del 
Pri è assolutamente corretta: 
fare chiarezza e fermare il 
polverone di accuse che tut- 
to copre e tutto confonde». 
Deciso il Dc Pierferdinado 
Casini, secondo cui «il colle- 
gamento tra G/adio e la stra- 
tegia della tensione rappre- 
senta solo un tentativo co- 
munista di chiudere i conti 
con la storia, azzerando i bi- 
lanci del passato». 

Sempre più morbidi nei toni i 
comunisti che confermano la 
prossima richiesta di una 
commissione. «La dichiarata 
estraneità di Craxi e Spadoli- 
ni alla Gladio —ha detto Ugo 
Pecchioli — rende la! que- 
stione ancor più grave: ver- 
rebbe confermato il sospetto 
che questo organismo discri- 
minava, nelle sue deviazio- 
ni, gli uomini di governo di- 
stinguendoli tra affidabili e 
meno affidabili». 


Il presidente del 
Consiglio Giulio 
Andreotti. 


DAL ALIA 
Misteriosa 
luce in cielo 


ROMA — Una misterio: 

sa e intensa luce biancf 
con cinque scie è stall' 
segnalata ieri sera da al 
cuni aerei di linea e pri 
vati nel cielo dell’Itali@ 
settentrionale, in una z0% 
na a triangolo fra Torino; 
Voghera e Genova. La 
luce si muoveva dal 
Ovest ad Est. L’avvista? 
mento è stato fatto fra {el 
19.05 e le 19.10 a quote 
variabili fra 4.000 e 9.300! 
metri, da parte di alme: 
no sei equipaggi italiani 
e stranieri. ; 


Pensionato 
milionario 

) 
PRATO — E’ un pensio? 
nato di settant'anni, N47 
poleone Gallistru, il for 
tunato vincitore dell’uni*] 
co tredici realizzato iN 
Toscana domenica scoff 
sa. L'uomo ha giocato la 
schedina alla ricevitoria 
Castellucci di Prato: UN. 
Piccolo sistema da 9.200! 
lire col quale ha realize 


zato un tredici e tre dodi- 
ci. 


Acqua mineral 
proibita 


VICOPISANO (Pisa) 
La produzione e la veni 
dita nel territorio comu” 
nale dell’acqua mineral@i 
«Uliveto» . sono stat! 
proibite con un’ordinani 
za dal sindaco di Vicopi?) 
sano, dopo che una seri@| 
di analisi effettuate dall@ 
Usl avevano messo il 
evidenza una forma di 
inquinamento batteriolo-} 
gico da streptococco fi 
cale, escherichia coli 
coliformi. Secondo la!” 
rezione della società?!” 
me di Uliveto, «è indUi- 
nata l’acqua dell’acqU®= 
dotto comunale e NONI 
quella delle terme». 


Precipita 
nel crepaccio 


PALERMO — Un impi 
gato Salvatore Rossi, 54) 
anni, palermitano è mol 
to precipitando in un cre? 
paccio mentre cercavi) 
lumache sul monte Pi 
legrino. Il cadavere dl 
Salvatore Rossi è statò. 
trovato dai vigili del fu0? 
co alle prime luce del” 
l’alba di ieri dopo ché| 
per tutta la serata le ri] 
cerche avevano dato 
esito infruttuoso a caus 
dell'oscurità. 


OGGI DAVANTI ALLA CORTE D’APPELLO DI GENOVA 


Malato di Aids superteste della ’Mantide’ 
«Brin fu ucciso dai trafficanti di droga» 


Un maresciallo dei carabinieri 


©ggî un ex tossicodipendente testimonierà a favore 


della «mantide» (nella foto). 


trafficanti di droga. 


Brin — dirà — fu vittima di 


afferma che la Guerinoni svolse 


a più riprese e in modo credibile 


un’attività di «informatrice» 


GENOVA — Slitta a oggi l’at- 
tesa deposizione di Marcello 
Roma, l’ex tossicodipenden- 
te savonese che: dovrebbe 
avvalorare la tesi difensiva 
di Gigliola Guerinoni secon- 
do la quale Cesare Brin fu 
vittima di due trafficanti di 
droga. Il superteste, malato 
di Aids, convocato per l’u- 
dienza di ieri del processo 
d'appello per l'omicidio del 
farmacista di Cairo, non si è 
presentato in aula: il presi- 
dente della Corte Corrado 
Tanas ne ha quindi disposto 
l'accompagnamento . coatto 
per l'udienza di oggi. 

Una conferma sulle voci cir- 
ca un coinvolgimento di Brin 
nel giro degli stupefacenti è 
venuta ieri dal maresciallo’ 
dei carabinieri Baghino, già 
comandante della stazione 
di Dego: il sottufficiale ha di- 
chiarato di avere raccolto da 
più parti, anche da ambienti 
dell'Arma, voci sui rapporti 
di Brin con il mondo della 
droga, sia in qualità di con- 
sumatore sia di raffinatore. 
Ma, sollecitato dal presiden- 
te a essere più esplicito sulla 
provenienza di tali voci, Ba- 
ghino ha sostenuto di non ri- 
cordare le fonti: si trattava di 
più persone e, fra queste, si- 
curamente la stessa Gueri- 
noni, conoscente di vecchia 
data del sottufficiale, e l'ex 
consigliere regionale del 
Msi Gabriele Di Nardo, impu- 
tato per l’occultamento del 
cadavere di Brin. 

Il maresciallo ha quindi so- 


stenuto di non avre svolto 
accertamenti al riguardo in 
quanto, nel frattempo, era 
stato trasferito alla stazione 
dell’Arma di Finale Ligure e 
riteneva, di conseguenza, 
che di tali indagini si doves- 
sero eventualmente occupa- 
re i colleghi di Dego. 

Il teste ha inoltre dichiarato 
che la Guerinoni aveva svol- 
to, a più riprese e in modo 
credibile, un'attività di «in- 
formatrice» mettendolo al 
corrente su situazioni e fatti 
attinenti il mondo della dro- 
ga, in particolare sulla piaz- 
za di Savona. Le voci sul 
coinvolgimento di Brin nel 
traffico di‘stupefacenti sono 
state invece recisamente ne- 
gate dall’appuntato dei cara- 
binieri di Dego Andrea Cuo- 
ghi che, a sua volta, ha di- 
chiarato di non avere mai sa- 
puto nulla al riguardo. 

A respingere i presunti rap- 
porti della vittima con il mon- 
do della droga ha provvedu- 
to, a sua volta, Enrica Colom- 
bo, vedova di Brin, che ha 
inoltre ribadito come il far- 
macista, negli ultimi tempi, 
le avesse manifestato l’in- 
tenzione di tornare a vivere 
conlei. 

Nell’udienza di oggi oltre a 
Marcello Roma, è prevista la 
deposizione di Luigi Colom- 
bo, suocero di Brin, che do- 
vrà chiarire alcuni sospetti 
sulla morte del genero avan- 
zati nel corso di una teleto- 
nata con il nipote Paolo Brin. 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 
NEW YORK | deputati radi- 


cali Emma Bonino e Marco Ta- 
radash sono stati ammanettati 


ieri mattina e sono stati portati. 


nel carcere a New York. Due 
poliziotti li hanno arrestati alle 
12,30 (le 18,30 in Italia) sulle 
scale del Municipio di Manhat- 
tan. Avevano un pacco di sirin- 
ghe che solitamente usano i 
drogati e volevano simbolica- 
mente consegnarlo al sindaco 
«della città che però non li ha 
ricevuti. | deputati del partito 
radicale hanno allora organiz- 
zato una manifestazione insie- 
me. all'ACLU l'associazione 
per i diritti civili degli Stati Uni- 
ti davanti agli uffici del primo 
cittadino per spiegare le loro 
ragioni e al termine si sono 
messi distribuire gratuitamen- 
te le siringhe sterilizzate a tut- 
ti, compresi i poliziotti. Due di 
loro hanno preso le siringhe, 
le hanno messe in una busta 


: | EMMA BONINO E MARCO TARADASH A UNA MANIFESTAZIONE 


New York: radicali arrestati . 


I due, rilasciati in serata, distribuivano siringhe sterili sulle scale del municipio 


Gli esponenti politici dovranno ripresentarsi questa 


mattina în tribunale dove verrà deciso Se processarli 


per direttissima. Se condannati rischiano un anno 


ciascuno di carcere per il possesso illegale di aghi 


la. legge americana vieta il 
possesso di aghi da iniezione, 
hanno letto i diritti alla Bonino 
ea Taradash e quindi gli han- 
no messo le manette ‘ai polsi, 
caricati su un cellulare e rin- 
chiusi in una stazione di poli- 
zia in attesa che un magistrato 
li incriminasse ufficialmente . 
Se condannati rischiano un 
anno ciascuno di carcere per- 
chè il possesso illegale di aghi 
nello stato di New York e in 
molti parti d'America è consi 


derato un reato minore ma ir 


prigione in serata i due parla- 
mentari italiani s0N0 Stati rila- 
sciati ma dovranno ripresen. 
tarsi questa mattina alle 8 in 
ibunale. , 
Vi STano quello che rischia- 
vano-ha detto Loren Siegel la 
portavoce dell Aclu. La Bonino 
e Taradash hanno intenzione 
di dichiararsi colpevoli al pro- 
gesso Per Usare la loro espe- 
rienza come simbolo.in Ame- 
rica è in atto una campagna 
per Cambiare le dure leggi 
contro la tossicodipendenza e 


dere l'abolizione di questi si- 
stemi assurdi e restruittivi che 
in questi anni non hanno fatto 
altro che aumentare il tasso di 
infezione tra i tossicodipen- 
denti, i quali, scambiandosi gli 
‘aghi sono molto più soggetti al 
contagio dell'Aids» 

Insieme a Taradash e alla Bo- 
nino sulle scale del municipio 
c'era ieri anche Allan Tarry, 
l'ideatore della «sostituzione 
gratuita di aghi» a Liverpool, il 
quale. ha detto che da quando 
il loro progetto è passato in In- 
ghilterra e quindi sono state 


‘(amiche avvenire per direttis9 


ringhe ai tossicodipendelii 

non si sono più registrati c! \ 
di infezione. 3, 
Da diversi giorni i due pe 
menti italiani erano negli Sta" 
Uniti. Hanno preso parte > 
Washington al convegno dell’ 
«Drug Policy Founfatiol’. 
un'associazione della qual?” 
fanno parte medici e sociol09i 
i quali chiedono un radicale 
cambiamento della legg@ sulla 
droga in America. La manife 
stazione di Manhattan iel 

mattina che ha portato al lofd 


arresto è stata organizzata af 


che con la collaborazione de! 
la Lega internazionale ai 
proibizionista L'obiettivo 
chiarato era quello di sc; 
Roo, IDE Tin 
x americafi 


Ù 
ento. Oggili 
nto. Oggihi 


l processo che potreb! ; 


ma. 


come corpo del reato e poichè po «A». Dopo diverse ore Questo gesto tendeva a chie- distribuite gratuitamente le 47 


PROPOSTA ALLA COMMISSIONE DEL PARLAMENTO DI STRASBURGO 


L’Italia ambasciatrice del latino in Europa 


ROMA — Nella sua «crocia- 
ta» a favore del latino, anzi 
della «cultura latina a fonda- 
mento, radice ed elemento 
costitutivo della cultura eu- 
ropea», il ministro della Pub- 
blica istruzione Gerardo 
Bianco avrà un alleato pre- 
zioso, il presidente del Con- 
siglio Giulio Andreotti. Prima 
ancora del dibattito alla Ca- 
mera sulla mozione «pro la- 
tino» di oltre ottanta deputati 
di tutti i gruppi Politici (pro- 
babilmente a gennaio, per- 
ché ora c'è la finanziaria in 
aula)? l'Italia si farà «amba- 
sciatrice» dei classici e del 
latino (e greco) in Europa. 


Domani il ministro Bianco si 
incontrerà con la commissio- 
ne competente del Parla- 
mento europeo, a Bruxelles, 
poi, entro dicembre, si terrà 
una riunione dei ministri del- 
l’Istruzione dei «dodici», 
sempre sotto la presidenza 
italiana del «semestre» Cee. 
Ovviamente non sarà il lati- 
no l’argomento principale, 
ma l'esigenza di un «ritorno 
al futuro» per la cultura «che 
ha dato un'anima all'Euro- 
pa» e che può diventare il 
collante di quello che pro- 
prio oggi il ministro degli 
Esteri De Michelis ha defini- 
to «un mosaico di lingue» 


(non intendendo solo i diver? 
si idiomi) sarà affermata n 
vigore. L'Europa s! Sen 
non è piùa seio a CRE E 
tutto l'Est dove, Na detto An 
dreotti, «il latino è spesso ri 
masto. come legame con 
l'Occidente, Ce Ne accorge- 


vamo nei nostri "colloqui ci- 
ceroniani”’. 

«Oggi sarebbe un errore vo- 
ler imporre una.lingua — ha 
osservato ancora il presi- 
dente del Consiglio — c'è in- 
Vece da creare fondamenta 
per l'Europa futura, senza 
trascurare quella del passa- 
to. } 

«Il latino — ha detto di recen- 


te Andreotti — appartiene 
non meno alla civiltà moder- 
na che a quella antica e me- 
dievale, trascurare questo 
essenziale elemento unifica- 
tore, mentre ci si muove sul- 
la strada di una sempre più 
Stretta unione politica euro- 
pea, significherebbe oltre 
che un sicuro impoverimen- 
to della nostra cultura, anche 
‘un grosso errore politico». 

La rivista «Tuttoscuola», nel 
prossimo numero, fa anche 
giustizia delle polemiche 
sorte su un presunto ripen- 
samento del ministro Bianco 
a proposito del latino nella 
scuola elementare. Invece 


fin dai primi di ottobre calli 
nione latina) e fin dalla fine 
(a metà 1989) della mozi 40] 
Findrotti e altri, l’onorel, 
Bianco chiari che «il proP%| 
ma non è quello di mette!?, 
latino nelle scuole elem0! 
ri/E' evidente che un dib?t, 
to di questo genere che ia 
guarda la "’democratizz4 0 
ne del latino” rischia di 
vocare il rigetto. Nella:5tgi 
la, comunque, "’deve 5° a 
uno dei punti di resisteN?5j 
contro la soppression® ché 
classici e, dunque, ring! 
della cultura e delle ! 
latine. 
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Teri sera al Brennero si era formata una fila 

di autocarri lunga cinque chilometri che ha 
messo in difficoltà anche le vetture private. 
Stamane incontro a Roma tra il ministro 

delle Finanze Formica e i sindacati di categoria 
per sbloccare la situazione e scongiurare così 

le agitazioni in programma venerdì e sabato. 


Cr] 


TRIESTE — Ha causato ulte- 
riori disagi nella regione, co- 
me nel resto d’Italia, lo scio- 
pero totale attuato ieri dai di- 
pendenti delle dogane. L’a- 
stensione dal lavoro segue a 
un periodo d’agitazione nel 
corso del quale il personale 
doganale si è astenuto dagli 
straordinari. Già in seguito a 
quest'ultima decisione, l’au- 
toporto di Fernetti si era an- 
dato intasando di Tir pro- 
Vienti da tutta Europa, specie 
da quella orientale. Anche 
agli altri valichi della regio- 
Ne la situazione si era dete- 
riorata. 
Fino a sabato, a Fernetti, 
erano necessari in media 
trey quattro giorni per l'e- 
spletamento delle pratiche 
doganali: i camion erano 
quasi mille. All'autoporto 
sull’Altipiano un solo funzio- 
nario ha garantito ieri la pre- 
senza per i casi d'urgenza e 
per il passaggio di autotreni 
con merci deperibili e ani- 
mali vivi, come successo agli 
‘ altri confini. i h 
A Trieste la quasi totalità dei 
dipendenti doganali, di ogni 
grado, si è astenuta dal lavo- 
‘ro. leri sera al Brennero si è 
formata una coda di mezzi 
pesanti lunga cinque chilo- 
metri, con difficoltà anche 
| per le vetture private. A Vipi- 
iteno ha lavorato una sola de- 
(Gina di‘addetti su sessanta. 
(Ora si dovrà colmare l’'ulte- 
liore ritardo di ieri, in attesa 
egli incontri romani che po- 
‘ebbero impedire nuovi 
Scioperi, programmati per 
Venerdì e sabato. 
Quadro allarmante anche 
negli aeroscali: a Fiumicino i 
{Magazzini sono ingombri di 


cherosene in altri Paesi, na 
to che l'operazione Necessi- 
ta della presenza di un fun- 
i zionario doganale. 

L'astensione dal lavoro in- 
| detta da Cgil, Cisl e Uil finan- 
lze e dai sindacati autonomi 
' Dirstat, Cisal e Salfi ha una 
‘ duplice motivazione: la criti- 
ca al decreto delegato sul: 
ll’organizzazione del Lone 
‘che è stato emanato la setti- 
mana scorsa dal SOT i 
‘timori di perdere quell’au si 
| nomia gestionale e normati- 


UDINE — L'informatica per gli 
enti locali del. Friuli-Venezia 


end se e il progetto di un sistema 
Si .tecnologicamente avanzato 
> pal iche la Regione aveva delinea- 
gli S îto già agli inizi degli anni 70si 
arte l'asforma individuando come 
jo dell Obiettivo strategico — accanto 
fation?. al tema dello sviluppo dei ser- 

quale» tzi teali — quello della predi- 
sciologi. ne vizione di strumenti infor- 
adical@. dj ici di supporto alle scelte 


an 


ni Soverno dei pubblici ammi- 
Stratori. ao 


manife” Sa Ne è discusso ieri in un con- 
(SI 


l'informatica 
“del Friisvemegli 
una strategia Per gli 

le la Regione ha or- 
fato a Susans in collabo. 
l'azione con l’Insiel. 3 
Ri presidente della Giunta re. 
‘gionale Adriano  Biasutti il 
-compito di tracciare la linea 
«evolutiva del progetto di auto- 
mazione che serve oggi 196 
‘dei 215 comuni della regione e 
una ventina di enti pubblici, tra 
comunità: montane, collinari, 
aziende di soggiorno e con- 
Sorzi raggruppati in 25 aggre- 


GORIZIA — L'Italia può aspi- 
lare a diventare la patria 
idella viticoltura mondiale. E 
‘Orizia può recitare un ruolo 
SO Primo piano in questo set- 
Ore che si va sempre più 
SPecializzando. In quest'otti- 
Sì inserisce «Eurovite 90», 

@ prima fiera della barbatel- 
la che si svolgerà nel quar- 
tiere fieristica di Gorizia dal 
novembre al 2 dicembre. 
‘Alla manifestazione, la pri- 
Ma del suo genere a livello 
Internazionale, hanno dato 
1a loro adesione 110 aziende 
In rappresentanza di 12 Pae- 
SI europei, praticamente il 


E Î x 
me ché fior fiore della viticoltura in 


Uropa. Oggi l’Italia detiene 


NERE] e alcuni velivoli hanno ‘ 


Giulia entra nella seconda fa-- 


Va che Roma aveva promes- 
so con la creazione del Dica- 
stero delle dogane all'inter- 
no del Ministero delle finan- 
ze. 

Per sbloccare la situazione 
stamane alle 11 è in pro- 
gramma a Roma un incontro 
tra il ministro Formica e i sin- 
dacati. 

Ma anche sull’altro «fronte», 
quello degli autotrasportato- 
ri, che sopportano il maggior 
disagio contingente in segui- 
to agli «stop» dei doganieri, 
le acque sono agitate. La 
Confindustria infatti è preoc- 
cupata per il blocco dei ser- 
vizi deciso dagli autotraspor- 
tatori che dal 19 novembre 
fermerà ogni movimento su 
strada delle merci, riducen- 
do, se non arrestando, l’atti- 
vità produttiva. 

Il presidente Pininfarina ha 
scritto in proposito al presi- 
dente Andreotti, sottolinean- 
do come «siffatta decisione, 
se confermata, provocherà 
danni alla generalità dei set- 
tori industriali». Poichè il 
blocco è in larga parte legato 
ai ritardi del Parlamento nel- 
l'approvazione del disegno 
di legge sulla ristrutturazio- 
ne del settore e ai tagli effet- 
tuati con la legge finanziaria 
alle risorse destinate a tale 
finalità - informa la Confindu- 
stria - il presidente Pininfari- 
na ha sollecitato il presiden- 
te del consiglio a «svolgere 
gli interventi possibili per eli- 
minare gli elementi di ten- 
sione». 

Oggi inizierà anche una se- 
rie d'incontri fra la Federa- 
zione trasporti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e la Direzione 
regionale viabilità e traspor- 
ti i, 
Neîtcollogui, concordati fra 
l'assessore Giovanni Di Be- 
Nedetto e le organizzazioni 
Sindacali, verranno esami- 
nate nel dettaglio le proble- 
matiche più rilevanti ed 
emergenti del settore, cardi- 
ne non solo della politica re- 
gionale e nazionale, ma del- 
la stessa Comunità europea. 
Gli accordi di Roma sanci- 
scono infatti che uno dei pun- 
ti fondamentali nella politica 
comunitaria è la libera circo- 
lazione delle persone e delle 
merci. 


gazioni territoriali che i tecnici 
chiamano «poli ascot» (dal no- 
me del progetto). 

Bariendo dal confortante dato 
che il Friuli-Venezia Giulia ri- 
sulta essere la regione più in- 
formatizzata del Paese, Bia- 
sutti ripercorrendo le tappe di 
avvicinamento alla realizza- 
zione del sistema informatico 
(ricordate anche nell'interven- 
to del presidente dell Insiel 
Bertossi) ha sottolineato i du- 
plici vantaggi che l'uso di que- 
sti strumenti tecnologici pro- 
duce: da un, lato — ha detto — 
gli amministratori avranno la 


pacità 
dini avranno 


— istituzioni Wi 
È iù vi 
Servizio dei cittadini © © al 


Ì vertici del- 
amato «spor 


olifunzional 
per tutti i contatti fra cittadino: ci 


il 70 per cento della PIOd 
zione mondiale di Varna, 

le, di cui l'80 viene prodotto 
nel Triveneto. Il Friuli Vene- 
zia Giulia è ben rappresenta- 
to con aziende leader in que- 
sto settore vivaistico. 

Per tre giorni quindi Gorizia 
diventerà capitale europea, 
se non mondiale, della viti- 
coltura, un'occasione unica 
per affrontare i molteplice 
problemi legati al settore e 
che saranno dibattuti da ri- 
cercatori e specialisti. Nel- 
l'ambito della manifestazio- 
ne, accanto al 1° Salone del- 
la barbatella, notevole im- 
portanza rivestirà il Salone 
delle selezioni clonali micro- 


Autocarri bloccati per le agitazioni del personale delle dogane a' 
internazionale di Fernetti; la sosta forzata ha creato notevoli €» 4 


Regione 


l SCIOPERO DELLE DOGANE, I TIR BLOCCATI 


Prigionieri al confine 


| Disagi soprattutto ai valichi con l’Austri 


ET 


a ela Jugoslavia 


valico 
gi ai camionisti 


anche se qualcuno ha fatto di necessità virtù e ha cercato di re» Jere l’attesa il più 
confortevole possibile con un improvvisato banchetto (foto Montenero). 


TECN OLOGIE AVANZATE NELLA REGIONE 
Più vicine al cittadino le istituzioni 
con i servizi della rete informatica 


x. 


Il presidente della Giunta regionale Biasutti, nel corso 


lel suo intervento al convegno sull’informatica nelle 


Pubbliche am 


‘FIERA DELLA BARBATELLA A FINE MESE 


| Gorizia capitale della viticoltura 


vinificate e loro degustazio- 
ni. Si avrà infatti la possibili- 
tà di degustare, anche in 
comparazione, i vini ottenuti 
da microvinificazioni di uve 
clonali, che 15 enti di ricerca 
europei hanno selezionato 
nei loro campi sperimentil, 

te degustazioni permet- 
A ina verifica diretta 
sul prodotto finale SUEANSTRO 
il quale si potranno indivi- 
duare le caratteristiche or- 
ganolettiche e di tipicità che 
ogni singolo clone assom- 
merà a sè. Risulta del resto 
evidente che tali vini micrivi- 
nificati, spesso ottenuti da 
pochi. chilogrammi di uva, 
anche se elaborati attraver- 


Ministrazioni (foto Rizzo). 


so le migliori tecnologie eno- 
logiche, non possono certo 
avere quella stabilità chimi- 
co-fisica e biologica che si 
Può ottenere su grandi mas- 
se. La finalità della presenta- 
zione di tali microvinificazio- 
ni è quindi quella di poter of- 
frire in degustazione agli 
operatori del settore un pro- 
dotto ottenuto in purezza da 
cloni selezionati, perchè 
possano venir riconosciute 
eventuali differenze e sfuma- 
ture organolettiche di parti- 
colare interesse e tali da po- 
ter indirizzare gli imprendi- 
tori nelle proprie scelte. 
[f.fe.] 


PIANO 
Commercio 
elicenze 


TRIESTE — «La Regione 
intende evitare che at- 
traverso l'ottenimento di 
concessioni edilizie di 
competenza comunale 
si possa pensare di otte- 
nere in seguito anche le 
licenze COMMETCIAli per 
centri di grande distriby- 
zione. Queste infatti sa- 
ranno valutatein base al 
piano regionale Per il 
commercio, iN fase gi 
predisposizione, sulla 
base della 'egge 41 del 7 
settembre 1990». E’ que- 
S l'assicurazione 
espressa dal vicepresi. 
dente della Giunta regio- 
nale Gioacchino France- 
scutto ai r&PPresentanti 
dell'Unione regionale 
del commercio e del turi. 
smo durante l'incontro 
svoltosi ieri mattina a 
Trieste. Francescutto ha 
annunciato Che verrà in. 
viata una Nota esplicati- 
va, intal SNSO, anche ai 
sindaci. 


I III 


Ì 


Il giorno 3 novembre è mancato 


Antonio Tripar 


Addolorati {0 2nnunciano le fi- 
glie, i generi, 1 Nipoti, le cognate 
€ parenti tutti. 

I Sunerall: ORA luogo oggi 
alle ore da Ca 
dell'ospedale Maggiore, PRALE, 


Trieste, 6 novembre 199) 


Il ANNIVERSARIO 
Nel ricordo di 


Enza Parisi Arciero 


una Messa sarà 
alle 19 nella chies, 
torio., 


celebrata oggi 
a di via Di Vit- 


Trieste, 6 novembre 1999 


rc 


Ì 


Ci ha lasciati l’adorata nonna 


Olga Visintini 

La piangono con immenso do- 
lore i nipoti ROBERTO e FUL- 
VIA con DARIO e STEFANO, 
la sorella AUGUSTA con PI- 
NO eil fratello RODOLFO con 
VIDA. È 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 7 novembre alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 novembre 1990 


Partecipano al dolore LILIA- 
NA FURLAN e famiglia. 


Trieste, 6 novembre 1990 


Partecipano al lutto LIVIA e 
PIERO. 


Trieste, 6 novembre 1990 


Partecipa famiglia CIACCHI. 
Trieste, 6 novembre 1990 


Zia Olga 


Ti ricorderemo sempre: NEDI, 
PAOLO, DARIA e ANDREA. 


Trieste, 6 novembre 1990 


NIVEA e RUDI artecipano 
con dolore alla perdita di 


Trieste, 6 nc vembre 1990 


Ti ricordiamo affettuosamente: 
FLAVIA e CORRADO. 


Trieste, 6 novembre 1990 


Partecipa al lutto ANITA 
PORCORATTO. 

Trieste, 6 novembre 1990 

SL INIT RI II 


LI 


Il 3 novembre è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari ì 


Tosca Falcier 
ved. Zecchini 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli BRUNO, LILIANA, VIR- 
GILIO, ELIO (assente) e SER- 
GIO, i fratelli, la sorella, le nuo-; 
re, il genero, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 6 novembre 1990 


paro al lutto le famiglie 
(O COSTA, RAF- 
FAELLO COSTA, i. nipoti 
MOD ILARIA e GIOR- 


Trieste, 6 novembre 1990 


Ì 


Jolanda Valconi 
ved. Gohbo 


Esemplare, ammirevole, la tua 
vita, di forte, unico, solo tempe- 
tamento. veli Ì 
Per gli immensi sacrifici soste- 
nuti, per la nostra bella, decoro- 
«sa, dignitosa casa, mamma ado- 
rata, mia sola unica amata, per 
sempre, per i tuoi eccezionali 
valori introvabili, mai ricom- 
pensati. È 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 


Si dispensa dalle visite 
S di condoglianza 


IL TUO SOLO FIGLIO RO- 
BERTO GOBBO. 


Trieste, 6 novembre 1990 
Er _e<<%<] | 


T 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Nicoletta Criscione 
nata Accardi 


Lo annunciano con dolore il 
marito GIORGIO, i figli AU- 
RORA e BRUNO, i nipoti, il 
fratello dottor STEFANO AC- 
CARDI con la famiglia e i pa- 
tue Bal De 
I funerali seguiranno giovi 
corrente alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 6 novembre 1990 


Serenamente si è spenta in Cri- 


Si Antonia Zupîn 
ved. Benedetti 


di anni 94 

Le figlie, i generi, la sorella, i ni-: 
ti, i parenti tutti nel darne: 
‘annunzio esprimono il proprio 
ringraziamento ai dottori LU- 
PIERI, ZUCCA, al personale 
della casa di cura Pineta del 
Carso, alla Comunità Avventi- 
sta per le cure e l’amorevole as-. 
sistenza. 

I funerali avverranno mercoledì 
alle 10 al cimitero di S. Anna. 


Trieste, 6 novembre 1990 


Ù 


Nel ventiduesimo anniversario 
della scomparsa di 


Edo Forno 


la moglie LAURA lo ricorda 
con immutato dolore a quanti 
gli vollero bene. 


Trieste, 6 novembre 1990 
ITA 


t 


Il giorno 3 novembre 1990 è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Diego Candotti 


Lo piangono con infinito dolo- 
re la moglie, la figlia, le sorelle, i 
cognati, la suocera, le zie, i ni- 
poti e parenti tutti. : 

I familiari ringraziano sentita- 
mente quanti vorranno onorare 
la cara salma. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 6 novembre 1990 


LE CARNI S.r.l. partecipa al 
grave lutto dell'amica PAOLA 
perla perdita del padre 


Diego Candotti 


Trieste, 6 novembre 1990 


Partecipano al dolore i colleghi 
della Sala Operativa. 


Trieste, 6 novembre 1990 


Partecipa al lutto famiglia CO- 
SENTINO-FRANCO. 


Trieste, 6 novembre 1990 


Profondamente addolorati gli 

amici: 

— FAUSTO, ANNA BER- 
TUZZI 

— PINO CAPUTI e famiglia 


Trieste, 6 novembre 1990 


Piangono il caro 


; Diego 
GINA, TINA. 
Trieste, 6.novembre 1990 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Joseph Martin 
{Pepì) 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella MARIA; il fratello AT-' 
TILIO con le rispettive fami-| 
glie. 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà direttamente per la chiesa 
di Opicina. 

Trieste, 6 novembre 1990 


Si associano al lutto famiglie 
SKERLAVAJe ZIDARICH. 


Trieste, 6 novembre 1990 


Partecipano commossi gli ami- 
ci. FRANCO, GEMMA, AR- 
MIDA, VIRGILIO, LIDIA, 
NARCISO, GRAZIELLA, 
ROLANDO, LUCIANA: 


Trieste, 6 novembre 1990 


EDDA e SERGIO partecipano 
alla prematura scomparsa del 
cugino 


Pepi 


Trieste, 6 novembre 1990 


Li 


"Ci ha lasciato la nostra cara 


Elsa Napoleone 
ved. Marega 


Lo annunciano con dolore e 
rimpianto il figlio GIORGIO' 
con GILDA, la sorella NEL- 
LA, i nipoti, i pronipoti e i pa- 
renti tutti. 

Il funerale seguirà oggi 6 no- 
vembre alle ore 12.30 dalla ca- 


era mortuaria del cimitero di 
S.Anna. 


Trieste, 6 novembre 1990 


i T 

‘Il giorno 2 novembre ha cessato 
«di vivere l’indimenticabile papà 
enonno 


Luciano Bacer 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio SILVANO, la nuora GIU- 
SEPPINA, il nipote GIOR- 
GIO, la cognata NATALINA e 
parenti tutti. 

Un ringraziamento vada al dot- 
tor LUCIO MASSIMO LOVI- 
SATO e alla cara nipote PIA 
per le amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi 6 cor- 
‘rente alle ore 11.30 dalla Cap- 
| pella dell’ospedale Maggiore. 


I Trieste, 6 novembre 1990 


Lo ricordano: 
— VALNEA, PIERO 


Trieste, 6 novembre 1990 


Nel secondo afiniversario le fi- 
glie ricordano 


Pietro Novak 


con immutato amore. 

La Messa in suffragio sarà cele- 
brata oggi 6 novembre 1990, 
ore 18, nella chiesa Sacro Cuore 
di Gesù, via del Ronco. 


Trieste, 6 novembre 1990 


ANNIVERSARIO 


Zita Scholz 


Sono passati tre anni ma Tu sei 
sempre con tuo 


fratello MENOTTI 
Trieste, 6 novembre 1990 


T 


E° mancata ai suoi cari 


Amalia Mercandel 


ved. Svetina 


La piangono la figlia ZITA, la 
cara nipote MARA, i generi 
MARIO e BRUNO, cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore il profes- 
sor NEMETZ e la sua équipe, il 
dottor DA COL e personale 
tutto della Clinica medica di 
Cattinara per la premurosa as- 
sistenza. 

I funerali seguiranno oggi alle 
10.30 dalla Cappella del Mag- 
giore per S. Barbara. 


Muggia, 6 novembre 1990 


Si associano al lutto famiglie: 
— PERPER 

—'BUSATTO 

— ROSSETTI 


Muggia, 6 novembre 1990 


Partecipano al dolore famiglie: 
— PUNTINI 

— FRAUSIN 

— STURLESE 


Muggia, 6 novembre 1990 


Partecipa commossa famiglia 
GRUBER. 


Muggia, 6 novembre 1990 


Partecipano al lutto che ha col- 
pito ZITA e famiglia, PINA ed 
EUGENIA ROETL. 


Trieste, 6 novenibre 1990 - 
licei Rees nel 


Li 


Il giorno 4 novembre 1990 si è 
spenta serenamente 


Stella Zapelli 
ved. Kornfeind 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MYRTHA, ATTILIO, 
ZOLTAN con la moglie NI- 
VEA, LUCIA, con le rispettive 
famiglie, i fratelli FRANCE- 
SCO ed EDOARDO. 

Si associano al lutto CATERI- 
NA, GEMMA e WALTER. 
Un grazie particolare all’amico 
dottor MAURIZIO SPEDI- 
CATI. 

I funerali seguiranno mercoledì 
7 novembre alle ore 12.30 dalle 
porte del cimitero di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene 
i Trieste, 6 novembre 1990 


Partecipano al lutto le famiglie 
GIROTTO. 


Trieste, 6 novembre 1990 


t 


| 
La nostra cara mamma 


Santina Stupar 
ved. Lauri 


ci ha lasciate. 

Le figlie ILEANA, ONDINA e 
ARDEA ne danno il doloroso 
annuncio. assieme alla sorella 
{LINA con il marito BRUNO, i 
\generi JOE e ROBERTO, i ni- 
\poti_ MAURO, MARINO, 
BRUNETTO con le mogli, la 
nipote GAIL con il marito, i ni- 
poti ARLENA e ROBBIE, i 
pronipoti FABIETTO, ALLY- 
SON, AARON, PAMELA e 
REBECCA. 

La famiglia ringrazia il dott. 
FANNA. 

I funerali seguiranno mercoledì 
7 novembre alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 novembre 1990 
TERI I IR I 


T 


E mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Giorgio Predonzani 


Addolorati ne danno il triste’ 
annuncio la moglie IRENE, la 
figlia LAURA, il genero MAR- 
CO, i nipoti ALESSANDRA e 
MASSIMILIANO, la sorella 
NELLA, la cognata VIOLET- 
TA unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni alle ore 12 dalla Cappella di 


Via Pietà. 
Trieste, 6 novembre 1990 


Partecipano al lutto le famiglie 
ANGELINI DE GIOIA e CU- 


Trieste, 6 novembre 1990 

\ 

fsi 

Si è spento serenamente il no- 
Stro caro 


Mario Veronese 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, i nipoti, i pro- 
DIPORe arenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 7 
corrente alle ore 10 dall’ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 6 novembre 1990 


ANNIVERSARIO 


Nel VII anniversario della 
‘scomparsa di 


Remigio Gasparini 


5 mamma e.la sorella Lo ricor: 
lano con infinita triste: 
rimpianto. fa 


; Trieste, 6 novembre 1990 


EI III 


t 


Il giorno 4 è passata a miglior 
vita la mia cara mamma 


Wanda Gabersich 
ved. Boschetti 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio SERGIO con GINA, il ni- 
pote ADRIANO con ANNA- 
MARIA e BARBARA, i paren- 
tie tutti coloro che le vollero be- 
ne. 

Un ringraziamento per le amo- 
revoli cure prestate vada alla 
Divisione geriatrica dell’ospe- 
dale Maggiore, alla struttura 
protetta dei Lungodegenti, alle 
assistenti sociali del Comune e 
al dottor BRUNO LUCIANO 
MARINI. 

I funerali seguiranno mercoledì 
7 alle ore 10.45 nella Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 6 novembre 1990 


Partecipano al dolore di SER- 
GIO: ARMANDO, MARISA, 
STEFANO, GIANCARLO, 
AMALIA ed ETTORE GO- 
LOB. 
Ciao 

Wanda 


— ALESSIO 
Trieste, 6 novembre 1990 


Si associano al lutto le famiglie 
MADRUSAN, MARAN e 
PAPPALARDO. 


Trieste, 6 novembre 1990 


U 


Il giorno 4 novembre è mancata 
al nostro affetto 


Ada Galli 
ved. Tomassich 


Ne danno il triste annuncio la 
nuora NILLA e la nipote DA- 
RIA. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì 6 novembre alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 novembre 1990 


Ricordano affettuosamente 


zia Ada 


NEVIO e MARIO GALLI con 
le famiglie. 


Trieste, 6 novembre 1990 


Partecipa al lutto la famiglia 
NASCINBENI. 


Venezia, 6 novembre 1990 


Partecipa al lutto per la scom- 


parsa di 
Ada Galli 


ved. Tomassich 
la famiglia PENCO. 
Trieste, 6 novembre 1990 


Partecipano al lutto LUCIO, 
Ea GIORGIA D’AMBRO- 


Trieste, 6 novembre 1990 


LI 


Si è spento serenamente il no- 
stro caro 


Severino Salvadori 


Ne danno il doloroso annuncio 
la sorella ADA, i fratelli AN- 
GELO, ERMINIO e SILVIO, 
le cognate, le nipoti e parenti 
tutti. ® 
Un sentito ringraziamento al 
professor D'AGNOLO e a tut- 
to il reparto della Terza medica. 
esequie avranno luogo alle 
ore 9.45 di mercoledì 7 novem- 
bre nella Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 6 novembre 1990 


Partecipa allutto: 
— famiglia BOZIC 


Trieste, 6 novembre 1990 


L 


Il giorno 4 novembre è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Giovanni Ferfoglia 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIOVANNA, il figlio 
EMIL e l’amato nipote MAR- 
KO, le sorelle MARIA e VIT- 
TORI, il TRE GIUSEPPE 
con fe rispettive famiglie ed i pa- 
tenti tutti. go 

‘unerali avranno luogo merco- 
Jedì 7 alle ore 12 dalla Canpelta 
da Pietà per la chiesa di Pro- 
secco, 


Trieste, 6 novembre 1990 


Commossi partecipano al lutto 
gli amici DARIO, TINO, SER- 
O e famiglie. 


Trieste, 6 novembre 1990 


u Presidente, il Vicepresidente, 
il Consiglio di Amministrazione 
€ il Collegio Sindacale della Fi- 
nanziaria Regionale Friuli-Ve- 
nezia Giulia - FRIULIA S.p.A. 
partecipano con profondo cor- 
doglio al dolore dei familiari 
per la scomparsa di 


Guerrino De Vecchi 


Trieste, 6 novembre 1990 


Il personale tutto della Finan- 
ziaria Regionale Friuli-Venezia 
Giulia - FRIULIA S.p.A., par- 
tecipa con profondo cordoglio 
al dolore del collega FRANCO 
per la perdita del padre 


:_ Guerrino De Vecchi 


Trieste, 6 novembre 1990 


"ei 
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I Se RE E ARA AE ct 


Esteri 


URSS /I MILITARI PREPARANO ALLA GRANDE LA PARATA DI DOMANI 


Come ai tempi di Breznev 


L’Armata-Rossa vuol lanciare un avvertimento all’interno del Paese e all’estero 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA — Ritorno al passato. 
Quella che sfilerà domani sul- 
la Piazza Rossa in occasione 
dell'anniversario della Rivolu- 
zione d'ottobre sarà una para- 
ta militare vecchio stile, che 
farà invidia a quelle che si te- 
nevano ai tempi di Breznev. | 
militari frustrati dagli accordi 
sul disarmo e dalla smobilita- 
zione a cui sono stati costretti 
nell'Europa dell'Est, sfidando 
un'opinione pubblica interna 
che è a loro largamente ostile, 
vogliono ricordare ai 280 mi- 
lioni di sovietici che l'Armata 
Rossa resta l’unica grande for- 
za organizzata in una società 
che si sta disgregando e vo- 
gliono anche avvertire che 
«non assisteranno passiva- 
mente al crescente caos», ha 
detto il generale Boris Gro- 
mov, ex comandante del corpo 
di spedizione in Afghanistan e 
oggi comandante dell’impor- 
tante legione militare in Ucrai- 
na. Così, abbandonando la 
scelta del basso profilo che 
aveva caratterizzato le parate 
del 7 novembre negli ultimi 
cinque anni, i comandi militari 
hanno deciso di far sfilare i 
missili strategici mobili SS25, 
che hanno portata di diecimila 
chilometri e saranno le vedet- 
te del défilé. Sono armi che i 
sovietici cominciarono a rea- 
lizzare dieci anni fa e non sono 
mai stati mostrati in pubblico. 
Attraverseranno la Piazza 
Rossa sei esemplari e secon- 
do il Pentagono l'Urss dispone 
di almeno 210 SS25. La spie- 
gazione ufficiale di questa 
«partecipazione  straordina- 
ria» alla festa è stata: «| sovie- 
tici devono sapere come spen- 
diamo i soldi». In realtà le ge- 
rarchie militari vogliono mo- 
strare al mondo che la Russia, 
nonostante la perestroika, no- 
nostante il tracollo dell’econo- 
mia, «nonostante la pericolosa 
riduzione delle sue capacità di 
difesa» resta ancora una temi- 
bile superpotenza militare. Un 
messaggio che ha destinatari 
interni ma vale anche sul pia- 
no internazionale. Precede- 
ranno i missili, a passo d'oca, 
oltre cinquemila soldati. Un 
grande show che alimenta le 
voci su un possibile colpo di 
Stato, la cui realizzazione ap- 
pare poco credibile solo per- 
ché troppo annunciato. Ma 
non c’è dubbio che le voci non 
nascono dal niente e questa 
parata ancien régime è carica 
di significati politici. 

Quanto l’hanno pretesa i mili- 
tari e quanto l’ha voluta Gor- 
bacev? E' impossibile ovvia- 
mente rispondere, si può solo 
dire che Gorbacev — pren- 
dendo una decisione impopo- 
lare — ha firmato un decreto 
per ordinare a tutte le quindici 
repubbliche dell'Urss di cele- 
brare con parate militari il set- 
tantatreesimo . anniversario 


della Rivoluzione bolscevica. 
Un decreto che è stato accolto 
con esultanza dalle alte gerar- 
chie dell'esercito. «Faremo in 
modo che le attese del Presi- 
dente non vengano deluse», 
ha detto il generale Anatoli 
Golovnev, primo comandante 
aggiunto nella regione di Mo- 
sca e per la prima volta i gior- 
nalisti stranieri sono stati am- 
messi ad.assistere anche alle 
esercitazioni. Ma la maggio- 
ranza dei sovietici guarda con 
ostilità alle celebrazioni di do- 
mani e per molti non sarà la 
festa della Rivoluzione ma «la 
giornata di lutto in ricordo del- 
le vittime del bolscevismo», 
hanno dichiarato i gruppi del- 
l'opposizione, che, ignorando 
i divieti delle autorità, daranno 
vita a contromanifestazioni. Il 
sindaco radicale della capitale 
Gavril Popov si è rifiutato di fi- 
nanziare come è accaduto per 
settanta anni la manifestazio- 
ne ufficiale e ha invitato i mo- 
scoviti a rimanere a casa-per- 
ché è possibile che la festa fi- 
nisca male. E' probabile che in 
nessuna delle altre repubbli- 
che si terranno parate. A Tibli- 
si capitale della Georgia la sfi- 
lata si farà in una base militare 
e non nella piazza centrale co- 
me di consueto. «Ragioni di 
opportunità per non aggravare 
le tensioni socio-politiche», ha 
spiegato il comandante di re- 
gione generale Skorky. Si ri- 
corderà che in Georgia nelle 
elezioni della scorsa settima- 
na il Pcus ha avuto solo il 29 
per cento di voti e ha vinto il 
Fronte indipendentista. Niente 
parate nemmeno in Armenia, 
in Azerbaigian e naturalmente 
nella Moldavia, teatro di scon- 
tri etnici dove il parlamento al- 
la fine si è lasciato convincere 
dal presidente Snegur e ha or- 
dinato alle milizie di Gagauzi, 
moldavi e russi (che nei giorni 
scorsi si sono affrontate san- 
guinosamente, dieci morti) di 
sciogliersi e di consegnare le 
armi. Ancora più grave si pre- 
senta la situazione nell’Ucrai- 
na e nelle Repubbliche balti- 
che. A Kiev, capitale ucraina, 
gli studenti hanno annunciato 
un sit-in nelle strade dove pas- 
seranno i carri armati e in 
Estonia, Lituania e Lettonia le 
autorità civili ignorando il de- 
creto di Gorbacev hanno vieta- 
to qualsiasi manifestazione e 
hanno anzi cancellato come 
festività la data di domani. In 
risposta ai governi di Tallin, 
Vilnius 'e Riga il generale Fe- 
dor Kuzmin, comandante delle 
forze dell'Armata Rossa del 
Baltico, ha dichiarato «la sua 
ferma intenzione di eseguire il 
decreto del Presidente». 
«Personalmente considero il 7 
novembre, come Presidente e 
come cittadino, la festa più im- 
portante nell'Urss», ha detto 
Gorbacev, ma la maggioranza 
dei sovietici non sembra del 
suo stesso avviso. 


La posa della prima pietra della cattedrale di Kazan, che le gerarchie ortodos: vogliono ricostruire sul luogo 


dov'era eretta sulla piazza Rossa, prima di essere distrutta dai bolscevichi nel 1936. In prima fila 
si vede il leader radicale Boris Eltsin, che, appena tornato a Mosca, ha voluto presenziare al rito. 


URSS / GLI ECONOMISTI MOLLANO GORBACEV 


Una clamorosa rottura 


Sotto acchisa il compromesso adottato dal’ Presidente sovietico | 


MOSCA — Due fra i maggiori consiglieri 
economici di Mikhail Gorbacev hanno rot- 
to clamorosamente con il Presidente so- 
vietico criticando duramente il suo piano 
per la conversione all'economia di mer- 
cato. In una lettera firmata da altri undici 
economisti, Nikolai Petrakov e Stanislav 
Shatalin, avvertono che il piano Gorba- 
cev, approvato il 9 ottobre dal Soviet Su- 
premo, gonfierà il deficit di bilancio ac- 
centuando la tensione inflazionistica e in- 
taccherà i legami economici fra le 15 re- 
pubbliche dell'Unione. La presa di posi- 
zione dei collaboratori di Gorbacev rie- 
cheggia in sostanza le pesanti critiche 
mosse al piano dalla opposizione liberale 
e da molte repubbliche lasciando intrav- 
vedere serie difficoltà sulla strada della 
sua attuazione. Nella lettera, pubblicata 
sul quotidiano «Komsomolskaya Pravda», 
gli esperti notano che «l'arretramento del 
livello di vita della popolazione sarà rile- 
vante prima che si giunga alla stabilizza- 
zione» e sottolineano la gravità della si- 
tuazione attuale caratterizzata da «un av- 
viamento troppo rapido dell’inflazione 
mentre si accentua il crollo del mercato 
dei beni di consumo e l'economia si sta 
sempre più allontanando da una situazio- 
ne di equilibrio». Accusando il governo di 
«indecisione e incoerenza» la lettera av- 
verte in sostanza che l’attuazione del pia- 


QUARANTENNALE DELLA FONDAZIONE 
L’Ungheria da oggi fa parte 
del Consiglio d’Europa 


ROMA— Il Consiglio d'Europa 
può essere «una prima versio-. 
ne della futura casa comune 
europea» nel campo della cul- 
tura e dei diritti dell'uomo. An- 
zi l'assemblea del Consiglio 
d'Europa «potrebbe. divenire 
l'organo parlamentare della 
Csce (la Conferenza sulla si- 
curezza e cooperazione in Eu- 
ropa): con queste «provoca- 
zioni» il ministro degli Esteri 
De Michelis ha aperto a palaz- 
zo Barberini la solenne ceri- 
monia per ricordare il 4 no- 
vembre' 1950, allorché fu fir- 
mata la convenzione europea 
di salvaguardia dei diritti del- 
l'uomo e delle libertà fonda- 
mentali. Cerimonia resa. più 
festosa e concreta dall'adesio- 
ne — che verrà firmata oggi — 
dell'Ungheria al Consiglio 
d’Europa, primo tra i Paesi 
dell'ex blocco comunista, tutti 
però intenzionati a fare altret- 
tanto. Il Consiglio d'Europa ar- 
riva dunque a contare 24 posti 
a tavola. Per quanto riguarda 
la carta dei diritti dell'uomo, si 
può ricordare che alla com- 
missione e alle corti europee 
si può rivolgere chiunque si ri- 
tenga vittima di una violazione 
dei propri diritti dopo aver 
esaurito le vie di ricorso nazio- 
nali: finora sono stati sottopo- 
sti al giudizio sovranazionale 
ben 17.000 casi. 

Il ministro degli Esteri ha pro- 
posto inoltre che ii Consiglio 
d'Europa crei un nuovo statuto 
di cooperazione, destinato a 
questo quadro più ampio, e 
concernente la partecipazione 
all'assemblea, ad alcune deli- 
berazioni politiche del Consi- 
glio dei ministri, a talune attivi- 
tà intergovernative e l'adesio- 
ne a strumenti giuridici, in mo- 
do da diventare «il maggior 
meccanismo di controllo sulla 
protezione dei.diritti dell'uomo 
dell'ambito della Csce». Que- 
sti adattamenti saranno ne- 
cessari per realizzare il «col- 
legamento funzionale» tra 
Csce e Consiglio d'Europa e 
per sviluppare il dialogo e la 
cooperazione con i Paesi non 
membri, in primo luogo Usa e 
Urss, il cui contributo è «es- 


Gianni De Michelis 


senziale per la definizione e 
l'attuazione dei nuovi codici di 
condotta paneuropei». 

De Michelis — il cui intervento 
è stato seguito da quelli del 
ministro degli Esteri di San 
Marino, Gabriele Gatti, presi- 
dente del comitato dei ministri 
del Consiglio d'Europa, delse- 
gretario generale, Catherine 
Lalumiere, e del presidente 
dell'assemblea parlamentare, 
Anders Bjorck — ha sottoli- 
neato che la celebrazione dei 
quaranta anni della conven- 
zione sui diritti dell’uomo «an- 
cor prima che a questa occa- 
sione solenne ‘è affidata agli 
eventi straordinari che abbia- 
mo vissuto e stiamo vivendo: 
l'uscita dalla guerra fredda, 
l'emancipazione dell'Europa 
orientale, la profonda influen- 
za di questa vicenda sull'Urss, 
spinta ad un radicale riesame 
di se stessa e della propria 
storia, cui è legato anche il no- 
stro destino». 


Ma l'avvio del superamento 
della logica della contrapposi- 
zione, ha rilevato De Michelis, 
non fa venire meno le «ragioni 
di attenzione alla tutela dei di- 
ritti dell'uomo, in Europa e nel 
mondo». Secondo il titolare 
della Farnesina il futuro dei di- 
ritti dell'uomo «è legato nel- 
l'Europa dell’Est al successo 
della difficile linea di rinnova- 
mento economico». Le econo- 
mie di quei Paesi si devono in- 
tegrare gradualmente con 
quelle delle nazioni occidenta- 
li e «l'impulso maggiore a que- 
Sto processo non può che 


giungere dai Paesi della co-' 


munità»: bisogna evitare.il ri- 
schio che l’Est europeo passi 
«da un comunismo impossibi- 
le ad una democrazia impro- 
babile». 

De Michelis ha rilevato che il 
«ritorno all'Europa» dell'Est 
comporta tutta una serie di 
problemi. Ad esempio «i popo- 
li che ritrovano l’autodetermi- 
nazione hanno talvolta la ten- 
denza a non tollerare mino- 
ranze in'mezzo a loro, posso- 
no essere tentati di ignorare i 
diritti dei gruppi indifesi». Per 
il ministro degli Esteri «sarà 
meglio opporsi a frammenta- 
zioni che esasperino ogni mu- 
nicipalismo e ogni nazionali- 
smo. L'obiettivo è l’integrazio- 
ne fra i vari stati, disposti a 
realizzare strutture che non 
cancellino le piccole patrie ma 
le esaltino». C'è dunque da 
sfuggire «ai rischi di balcaniz- 
zazione che incombono su 
quei Paesi che si accingono a 
diventare parte di una integra- 
zione a livello continentale». 
Nel corso della conferenza mi- 
nisteriale informale sui diritti 
dell'uomo viene discusso tra 
l'altro un documento di lavoro 
italiano, presentato dal mini- 
stro della Giustizia Vassalli. 
Tre i temi fondamentali: ruolo 
della convenzione dei diritti 
dell’uomo nel nuovo contesto 
europeo; collegamento tra il 
Consiglio d'Europa e il proces- 
so della Csce per quanto ri- 
guarda la dimensione umana; 
diritti sociali. 


no di Gorbacev inciderà pesantemente 
sul livello di vita della popolazione. 
Shatalin, membro del consiglio presiden- 
ziale, aveva espresso il suo assenso in 
linea generale al piano Gorbacev subito 
dopo il voto del Soviet supremo pur es- 
sendo l’autore del cosiddetto «piano dei 
500 giorni» sostenuto dai riformisti capeg- 
giati dal presidente della Repubblica rus- 
sa, Boris Eltsin, e.solo in parte tenuto pre- 
sente nella formula di compromesso pro- 
posta da Gorbacev. è 

Ma la sorpresa maggiore è la presa di di- 
stanze di Petrakov finora considerato co- 
me il\più fedele dei consiglieri di Gorba- 
cev. L'esperto si è in sostanza convertito 
alle tesi di Eltsin che ha denunciato il pia- 
no del Presidente come una «catastrofe» 
prefigurandone il fallimento in pochi mesi 
sulla spinta di un'impennata inflazionisti- 
ca e di una drastica riduzione del potere 
d'acquisto del rublo. La Repubblica russa, 
la maggiore dell'Unione, ha adottato il 
Piano Shatalin il 1.0 novembre, ma Shata- 
lin e gli altri firmatari della lettera non le- 
sinano critiche nemmeno ai dirigenti russi 
avvertendo che la decisione del parla- 
mento russo di aumentare i prezzi al con- 
sumo e di prendere in considerazione un 
aumento delle pensioni significa che en- 
tro sei mesi «l’intera popolazione della re- 


LA THATCHER IN DIFFICOLTA” 


Maggie, settimana di fuoco 


Aumentano le preferenze per i «laburisti» ai danni dei «tory» 


LONDRA — «Disprezzo e sde- 
gno». Così la Thatcher ha rea- 
gito ieri alla sfida lanciata sa- 
bato dall’ex ministro della di- 
fesa Michael Heseltine contro 
la sua presa di posizione al 
vertice europeo. E ha prean- 
nunciato di voler restare in 
sella «per altri dieci anni» af- 
fermando di avere l'appoggio 
incondizionato del partito e di 
non avere nessuna intenzione 
di essere disarcionata ora. Le 
ha fatto eco il ministro degli 
esteri Douglas Hurd'che, in un 
intervento a Glashow al con- 
gresso della Confindustria ha 
rinnovato l'impegno conserva- 
tore per «un successo della 
gran Bretagna in Europa». 

La sfida lanciata sabato da Mi- 
chael Heseltine aveva fatto ap- 
parire la poltrona di leader del 
partito della Thatcher sempre 
più vacillante. Fiutato il perico- 
lo, i maggiorenti tory sono su- 
bito scattati sull'attenti facen- 
do quadrato intorno alla loro 
leader. Mentre la Thatcher si 
incontrava questa mattina con 
il presidente del Partito con- 
servatore Kenneth Baker e il 
suo vice David Trippier per fa- 
re il punto della situazione al- 


î 
pubblica, pensionati compresi, vivrà peg- 
gio a causa dell'inflazione o perché si im- 
porrà il ricorso al razionamento». Il piano 
dei 500 giorni, nella stesura originale, 
prevedeva un freno alle pensioni e ai 
prezzi fino all'arresto del deprezzamento 
del rublo. 

La lettera degli economisti contiene al- 
tresì i seguenti rilievi: 1) il progetto del 
‘governo di aumentare i prezzi al dettaglio 
mediante decreto e di compensare gli 
strati della popolazione a basso reddito 
«è una strada che conduce alla iperinfla- 
zione»; 2) il ritardo con cui il Soviet supre- 
mo ha varato il piano di riforma riduce lo 
spazio di tempo per la riforma del sistema 
bancario, per il contenimento del bilancio 
e per il varo della riforma fiscale e ciò 
mentre «la popolazione perde fiducia sia 
nella riforma che nelle autorità»; 3) le re- 
pubbliche avevano aderito inizialmente a 
un piano economico comune ma poiché 
non se ne è fatto più nulla «ciascuna sta 
andando per la propria strada con la con- 
‘seguenza di rendere problematica la pro- 
spettiva di un mercato unico». «La man- 
canza di accordo nella scelta di un piano 
di azione — concludono gli economisti — 
accresce di molte volte la probabilità di 
una paralisi del potere. Si spendono ener- 
gie non per creare ma per scontrarsi», 


La «lady di ferro» ha comunque 


annunciato di voler restare in sella 


per altri dieci anni. Hanno lasciato 


il segno le dimissioni di sir Howe 


l'inizio di quella che si profila 
come una settimana di passio- 
ne, Douglas Hurd a Glasgow 
ricordava che «sull'Europa ci 
sono sempre stati contrasti 
pubblici perche l'Europa è un 
discorso aperto sul quale il go- 
verno... ha una visione unita- 
ria». 

Questa settimana potrebbe 
passare alla storia come la più 
difficile degli oltre undici anni 
del governo Thatcher. Le di- 
missioni di sir Geoffrey Howe, 
il cui duro impatto la «lady di 
ferro» ha cercato di contenere 
nell’arco di 24 ore con un rim- 


pasto governativo lampo, han- 
no lasciato il segno, come 
hanno inciso sull'atmosfera di 
smarrimento del partito i son- 
daggi d'opinione dei giornali 
domenicali che hanno dato un 
margine di preferenza al parti- 
to laburista del 21 per cento. 
Anche gli allibratori hanno ri- 
visto al ribasso le loro previ- 
sioni di vittoria per il partito to- 
ty aumentando invece quelle 
dei laburisti. 

Gli ostacoli che la Thatcher 
dovrà superare questa setti- 
mana saranno, in ordine 


tempo, mercoledì il discors0. 


programmatico davanti alle 


CRAXI AL CONVEGNO DI TUNISI 
Nozze’ necessarie. 
ira Maghreb e Cee‘ 


Martedì © novembre 19% 


Secondo il segretario del Psi la collaborazione 
tra il Norde il Sud della regione mediterranea 
deve essere sviluppata in modo più produttivo, 
perché nonostante le profonde disuguaglianze 

che la dividono le sue potenzialità sono grandi. 
Se l’attuale divario economico e commerciale 

permarrà, lo squilibrio diventerà drammatico. 


Auson 


TUNISI — Una sempre più 
stretta integrazione culturale, 
economica e commerciale tra 
la Cee e i Paesi dell’Africa e 
del Medio Oriente mediterra- 
neo, è la via maestra per crea- 
re in questa regione, nevralgi- 
ca per la vita del mondo, con- 
dizioni di pace e di sviluppo 
equilibrato. 

Questa la linea indicata da 
Bettino Craxi, consigliere spe- 
ciale dell'Onu per lo sviluppo 
e la pace, parlando ieri al sim- 
posio internazionale sulle pro- 
spettive delle relazioni Magh- 
reb-Cee, apertosi domenica a 
Tunisi con un messaggio ‘in- 
viato dal Presidente tunisino 
Ben Ali. Quest'ultimo ha tra 
l’altro sollecitato la stesura'di 
una carta dei diritti degli emi- 
grati maghrebini in Europa e 
Craxi ha riconosciuto la validi- 
tà di questa impostazione con- 
siderata la rilevanza sempre 
più cospicua che quest'area 
ha nell’interscambio con l’Eu- 
ropa. 

«La collaborazione tra Nord e 


Sud della regione mediterra- - 


nea — ha detto Craxi — deve 
essere sviluppata in modo più 
produttivo perché, nonostante 
le profonde disuguaglianze 
che la dividono — motivo di in- 
quietudine, di instabilità e di 
crisi per tutti — le sue poten- 
zialità sono grandi. C'è da rite- 
nere, dunque, che l’integrazio- 
ne di quest'area con la Cee po- 
trebbe avere l’effetto dinamico 
che ebbe l'entrata della Spa- 
gna e del Portogallo». 

Craxi ha fatto un'analisi detta- 
gliata della situazione econo- 
mica e sociale di questi Paesi 
riconoscendo che l'apporto fi- 
nanziario della Cee ha costi- 
tuito solo il 3% dell'aiuto allo 
sviluppo complessivo da essi 
ricevuto nonostante che. il 
commercio con la Cee occupi 
ormai quasi il 50% delle loro 
esportazioni. C'è un preoccu- 
pante aspetto che non va sot- 
tovalutato: i tassi di crescita 
demografica sono altissimi, in 
media il 3% annuo. Nel 2000, a 
fronte di 185 milioni di cittadini 
della Cee, ci saranno il doppio 
di cittadini dei Paesi di questa 
regione africano-mediorienta- 
le mediterranea. 

| posti di lavoro necessari sa- 
ranno venti milioni. Oggi il di- 
vario economico è pauroso: di 
fronte a un nostro prodotto lor- 
do globale di 2.200 miliardi di 
dollari, sull'altro lato è di 250- 
300 miliardi di dollari. Una di- 
mensione pari a quella della 
Spagna e del Portogallo. 

Il reddito pro-capite degli abi- 
tanti del Nord Africa è di 1.400 
dollari, quello degli abitanti 


camereriunite dopo l'apertura 
della nuova sessione parla- 
mentre da parte delia regina e 
giovedì i due difficili appunta- 
menti delle. elezioni suppleti- 
ve, a Bradford Nord nello 
Yorkshire e a Bootle, nel Nor- 
dovest dell’Inghilterra. 


| Dopo la cocente sconfitta dei 


conservatori a Eastbourne So 
settimane fa, il partito tory tra. 
tiene il fiato. Giovedì Ion 
sarà la presentazione. de il 
nibilancio d’autunno iN HISIS 
cancelliere dello SECO III 
John Major farà il punta STO 
stato dell'economia, britanni- 
ca, che molti considerano «il 
gran malato» d alia i 
La parola d'ordine diffusa ieri 
da Downing Street era quella 
di «business aS USUAI» («Affari 
correnti»), MENTE si mobilita- 
vano gli esponenti del gruppo 
conservatore di destra, il «Co- 
mitato 1922», che si sono af- 
frettati a diffondere messaggi 
concilianti secondo cui «ia 
grande maggioranza del parti- 
to tory ritiene che sotto la lea- 
dership della Thatcher è sol- 
tanto possibile vincere le pros- 
sime elezioni». 


MINI ACCORDO CEE-EFTA CONTRO L’EFFETTO SERRA 


Greenpeace: ’Criminali del clima’ 


GINEVRA — La Comunità euro- 
pea e l'Associazione europea 
del libero scambio (Efta) hanno 
raggiunto un accordo per il man- 
tenimento delle emissioni di ani- 
dride carbonica ai livelli attuali 
fino al 2000. Nel documento con- 
giunto approvato ieri a Ginevra i 
18 Paesi membri delle due orga- 
nizzazioni si impegnano a con- 
durre ricerche e applicare prov- 
vedimenti atti a ridurre, da qui 
all'anno 2005 o 2010, le emissio- 
ni di anidride carbonica e di altri 
gas responsabili dell'effetto ser- 
ra. La Cee e l’Efta hanno inoltre 
ribadito la necessità di fornire 
aiuti e appoggio ai Paesi invia di 
sviluppo e di trasferirvi la tecno- 
logia utile a frenare il degrado 


‘ambientale. d 

Ma l'accordo non soddisfa il mo- 
vimento ecologista «Greenpea- 
ce» che ha definito «criminali del 
clima»: Stati Uniti, Gran Breta- 
gna, Giappone, Unione Sovieti- 
ca e Arabia Saudita i quali stan- 
no facendo di tutto perché, al ter- 
mine della seconda conferenza 
mondiale sul clima di Ginevra, i 
governi non adottino misure 
troppo radicali e IMpegnative 
contro l’effetto serra. Gli interes- 
si economici in gioC0 — ha spie- 
gato Greenpeace — Sono enor- 
mi e non è quindi una coinciden- 
za se sono proprio i cinque mag- 
giori consumatori € produttori di 
energia proveniente dalla com- 
bustione di fonti fossili (carbone, 


petrolio © gas) che tentano di 
«sabotare» i risultati della confe- 
renza ginevrina, ; 

li rapporto, elaborato da 700 
esperti scientifici, al termine 
della prima settimana di lavori, 
ha ufficialmente ribadito l’allar- 
me: la Terra è in pericolo, per 
salvarla bisogna perlomeno sta- 
bilizzare ia concentrazione di 
‘anidride carbonica nell’atmosfe- 
ra operando una riduzione at 
nuale delle emissioni pari all'1-2 
per cento nei prossimi 60 anni. 
Tecnicamente possibile 5ec0n- 
do gli esperti, questa misura ri- 
schia però di essere frenata si 
afferma Greenpeace — dagli in- 
teressi economici e politici dei 
«governi portavoce dell'indu- 


ecologista ha in particolare ceo 
dannato l'atteggiamento Saudita 
presentanti dell’Arab! er difen- 


ti ‘a non P' 
«venuti a Ginevrà 1° oro nero e 


dere pianeta. dite della loro 
le ione e dell'industria sta- 
tunitense». Dal canto loro, gli 
Stati Uniti (principali consuma- 
tori e secondi produttori mondia- 
li di petrolio) hanno cercato di 
annacquare i risultati della con- 
ferenza, parlando solo di «un 
eventuale» cambiamento clima- 
tico e ostacolando il consenso 
tra gli scienziati. La conferenza 
sul clima continuerà nei prossi- 
mi giorni con la riunione dei rap-. 
presentanti dei governi. 


della Cee del Mediterraneo.è 
di 13.000. dollari, ossia dieci 
volte tanto. Il debito con l’este- 
ro è di 150 miliardi di dollari e 
la zona si colloca di poco al di 
sopra di quella dei Paesi pove- 
ri. «Se le attuali situazioni per- 
marranno — ha detto Craxi — 
lo squilibrio diverrà sempre 
più drammatico». 


Il servizio del debito supera i 8 
13 miliardi di dollari ed è pre- Ba 
valentemente costituito da im- Fanco 
pegni con istituzioni pubbli. Ei 
che. Quindi il problema della Banco 
sua ristrutturazione non ri- Basse 
guarda le banche commercia- = 
li, ma i governi e gli organismi Bnîmm 
multilaterali. Sul fronte degli B 


aiuti :la Cee contribuisce con 
un miliardo di dollari l'anno, 
così come gli Usa. A questi si 
aggiungono le provvidenze 
dei Paesi arabi, ma il tutto è 
insufficiente. E Craxi ha ribadi- 
to la sua proposta in materia 
contenuta nella relazione con- 
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ni È Calces 
fezionata per l'Onu: viriuale Calp 
cancellazione del servizio del Caltag 
debito secondo percentuali di- Caltag 
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verse per fasce di Paesi. 

Craxi ha anche proposto l'anti- 
cipo al ‘91 del programma di 
aiuti previsto dalla Cee con 
stanziamenti di 2,5 miliardi di 
Ecu in aiuti e 6,8 per finanzia- 
menti della Bei; oltre una revi- 
sione dei contingenti tessili e 
agricoli della Comunità, volta 
ad accelerare il processo di in- 
tegrazione. x 

infine ha proposto una sorta di 
«carta di collaborazione regio- 
nale» basata su sei punti di 
cooperazione: produttiva, tec- 
nologica, ambientale ed eco- 
logica monetaria e commer- 
ciale, nel settore dei trasporti 
comunicazione ed energia 


SA 
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(estensione alla produzione, So 
trasporto e lavorazione di ba- Cogef: 
se degli idrocarburi), nel cam- 00ef: 
po della tutela del patromonio Co 
culturale per il recupero delle condo 


comuni radici di civiltà medi- 
terranea. 

«Occorre — ha concluso Craxi 
— costruire i pilastri costitu- 
zionali di una nuova epoca di 
cooperazione regionale in 
quest'area, basata su principi 
di pace e di riconoscimento 
delle autonomie politiche reli- 
giose in un rapporto di reci- 
proco rispetto e cooperazione. 
Questi progetti di pace sono 
oggi turbati da una minaccia di 
guerra. Da questa nostra riu- 
nione animata da una volontà 
di cooperazione e di progres- 
so non può che salire l'auspi- 
cio che la crisi del Golfo possa 
risolversi senza il ricorso ai 
mezzi militari e attraverso le 
vie pacifiche dell'Onu». 


"paLmonpo — 
Belgrado, il governo serbo 

deciso a Mandare indietro ‘ 
l’ambasciatore americano f. 


BELGRADO — Il governo della Serbia avrebbe l'intenzionelà 
richiedere Ufficialmente il richiamo in patria dell'ambasciatà, 
degli Stati Uniti a Belgrado, Warren Zimmerman. A riportare tt) 
notizia, citando «fonti molto bene informate» è il numero di Id 
del settimanale di Belgrado «Vreme» (Tempo), pubblicazione È 
proprietà privata, che si definisce indipendente, uscita di rece 
nella Capitale jugoslava. All'origine della richiesta, ci sarei 
un'interpellanza presentata al parlamento della Serbia in di 
Zimmerman viene accusato di essersi schierato con il movimé! 
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io Separatista albanese della provincia del Kosovo. Tre 
DI = - rs mn 
Un inglese su cinque è «povero»: a 


in dieci milioni vivono di sussidi | 
LONDRA — Un cittadino britannico su cinque vive in condizioî 
di povertà e sono aumentati a dieci milioni i sudditi del Regli\ 
Unito che si avvalgono dei sussidi statali o con entrate al di s0 Ì 
della metà del salario minimo. E' quanto rivela un'indagine co! 
dotta nel 1987 dal sociologo Carey Oppenheim e pubblicata Î 
con il titolo «Povertà: i dati». : 
ISFFEERINSITE TIA A 
India, altre quindici persone uccise. ‘’‘’i 
negli scontri traindi emusulmanî ; n 
53€ ieri inni 


NUOVA DELHI — Altre 15 persone Sono state ug te, 

a causa della disputa religiosa che da qu: Chea ui Sa 
indù e musulmani. La contesa è sulla Secondo gli indù f0 
Ayodhya, nello stato di Uttar Pradeshx{"per far LORO Eden 
damentalisti dovrebbe essere demo! À 
pio dedicato al dio Rama. | 
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Bruxelles, una ba254. ser ide per furto i 
mezz'ora dopo? *4a Inaugurazione i 
gs primo cliente era appena entrato per deposil” 
BRUXELLE mi nella banca appena aperta, ma i soldi son 
finiti nello mani di due malfattori che, pistola in pugno, si SH 
fatti consegnare tutto quello che si trovava nella cassaforte. 4 


panca: una filiale di Bruxelles del gruppo Ippa, ha dovuto c0” 
chiudere a tempo di record, neanche mezz'ora dopo la sua in4% 
gurazione, 


e 
Monaci trappisti respingono a fucilate 
una pericolosa banda di rapinatori di 
PARIGI — Tre monaci trappisti, uno dei quali armato d'un Mer 

da caccia, hanno respinto dopo un breve quanto intenso con''iy 
aa fuoco una banda di rapinatori fortemente armati penetrati ia 
menica notte nel loro convento di Notre Dame des Neiges | 
regione francese dell'Ardeche. x | 


Organizzazione clandestina peruviana LA 
vende bambini a coppie straniere 


LIMA — Un'organizzazione di cui fanno parte funzionari 


110 | 
da. 


ittà‘di to) 
Stato peruviani e avvocati, e che opera nella città di eo | 
alcuni anni vende a coppie straniere bambini peruviani p' "ncia!9 


me che oscillano intorno ai cinquemila dollari. Lo ha denu 
il deputato Josè de Falla Cobena. : 
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Mercato ufficiale Bastogi Irbs 

Generali* 32900 32290 . Comau 2640 2680 
Lloyd Ad. 14100 14000  Fidis 6250 6250 
Lioyd Ad. risp. 9100 ‘9100 Gerolimich&C. 105, 105 
Ras 19200 18700 Gerolimichrisp. 85 85 
Rasrisp. 10750 10700 Sme 4100 4120 
Sai 16000 16000 Stet* 1805 1800 
Sai risp. 8300 8100 Stetrisp.* 1605 1600 
Montedison* 1205 1197 D.Tripcovich 11600 11500 
Montedison risp.* 830. 815 Tripcovichrisp. 6100 6040 
Pirelli 1610 1610 Attività immobil. 4320 4300 
Pirelli risp. 1620 1600 Fiat: 6200 6136 
Pirelli risp. nic. 1445 1450. Fiatpriv.* 4475 4360 
Pirelli Warrant 335 335 Fiatrisp.* 4620 4520 
Snia BPD* 1515 1500 Gilardini 3500 3450 
Snia BPD risp.* 1500 1500 Gilardinirisp. 2650 2600 
Snia BPD risp.n.0. 1200 1200 Dalmine 350 355 
Rinascente 5910 5870 LaneMarzotto 5850 5850 
Rinascente priv. 3870 3860 LaneMarzottor. 5750 5800 
Rinascente risp. 4150 4150 LaneMarzottorno. 4400 4400 
Gottardo Ruffoni; 3720 3660 . ‘Chiusureunificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2440 2440. Terzomercato 

G.L: Premuda risp. 1600 1600 lccu 1100 1100 
SIP exfraz. 1125 1145. So.pro.zoo. 1000 1000 
SIP risp.' exfraz. 1130. 1140 Carnica Ass. 17500 17600 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 


946  (-0,11) Bruxelles: Gen. 5187,85 (-0,35) 
Francoforte Dax 1414,95: (+0,05). HongKong HS. 2987,24 — (-0,41) 
Londra Ft-Se 100 2050,1 (+0,99) Parigi Cac 1620,57 (-0,88) 
Sydney Gen. 1319,9 (+1,79) Tokyo Nik ‘2438533 (+0,79) 
Zurigo C.Su. 416 (061), NewYork. D.Jind. 250223 (+0,46) 


PIAZZA AFFARI | 
Fiat in calo senza Chrysler 
Olivetti finisce alle corde 


MILANO — Mercato azionario alla deriva nella prima 
riunione della settimana: le quotazioni sono apparse in 
netto ribasso (-0,62 per cento) e ai modesti scambi siè 
affiancato il nuovo minimo dell’anno, con l'indice Mib 
sceso ieri a quota 802. 
| Tra i titoli più offerti della giornata si sono riproposti gli 
assicurativi, come pure la Fiate l'Ifi privilegiata. Il man- 
\cato accordo tra il gruppo Agnelli e la Chrysler ha infatti 
depresso il titolo della casa automobilistica che ha chiu- 
so a 6.148 lire (-0,9%); il lieve recupero della holding 
nella seconda metà della riunione ha confermato come 
non tutti gli investitori vedessero troppo di buon occhio 
l'atteso «matrimonio». L'ennesimo naufragio di una trat- 
tativa portata avanti da una società quotata — dopo 
quelle che continuano a riguardare Enimont e Pirelli — 
ha comunque deluso gli operatori. 
La speculazione rialzista è tornata così a puntare su 
Enimont, Sip, Stet e pochi altri valori a limitato flottante 
come Gewiss, Mandelli, Maffei, Magona, mentre i ribas- 
sisti insieme a numerosi investitori hanno messo alle 
corde l’Olivetti (-2,8%) e i bancari, dove si è indebolito 
soprattutto il Banco di Roma. 
Stazionarie Montedison e Agricola Finanziaria, ormai 
prossime a vedere sancite dalle rispettive assemblee la 
fusione per incorporazione della prima nella seconda. 
‘Sempre nei finanziari, alla discreta prova della Gemina 
(+2,1%) si sono inoltre contrapposti i secchi ribassi di 
ltalmobiliare, Cofide e della Finarte privilegiata (l’ordi- 
naria della società di Francesco Micheli si è invece raf- 
forzata sensibilmente). 
Ancora maggiori le perdite accusate da gran parte dei 
warrant quotati. Nel comparto dei premi l'attività — limi- 
tata a uno sparuto drappello di titoli guida — si è quasi 
esclusivamente concentrata sulla scadenza dicembre 
coi prezzi dei dont per lo più riflessivi. 


[Maurizio Fedi] 


ACQUISIZIONE 


Il gruppo Orlando controlla. 
la tedesca Kabelmetal 


ROMA — Luigi Orlando, Sergio Ceccuzzi e Giampiero 
Busi entreranno a far parte del Consiglio di sorveglian- 
za della Kabelmetal a partire dat 10 dicembre prossimo. 
Lo ha reso noto lo stesso presidente della Smi, Luigi 
Orlando, dopo il perfezionamento dell’acquisto di Ka- 
belmetal dalla tedesca Man. Il consiglio di sorveglianza 
della società, organo di rappresentanza degli azionisti, 
sarà quindi composto, oltre che dai tre esponenti del 
gruppo fiorentino, da Klaus Gotte, Uwe Haasen e Jorg 
Stegman, che diverrà presidente del consiglio. Per 
quanto. riguarda invece la gestione, affidata al consiglio 
esecutivo, Orlando ha confermato piena fiducia al vec- 
chio management espressione dell’ex azionista Man. | 
tre membri del consiglio saranno infatti tutti tedeschi; 
Norbert Brodersen, Jost-Wilfried Gehrhardt e Georg 
Scheeder, quest'ultimo nella carica di presidente: L’ac- 
Quisizione di Kabelmetal da parte di Europa metalli, in- 
sleme alle modifiche introdotte nelle Strutture operative 
del gruppo, comporteranno inoltre la fusione per incor- 
porazione della società interamente controllata Tubi 
Barre Italia nell'Europa metalli. L'operazione sarà vara- 
ta dall'assemblea il prossimo 3 dicembre. 
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SALDO DI 581 MILIARDI 
I Fondi in salute: 
in ottobre sale 

la raccolta netta 


Soddisfazione per i risultati è stata espressa 
da Assogestioni che ha ribadito come i Fondi 
abbiano superato a pieni voti il duro banco 
di prova costituito dal clima congiunturale 
condizionato dalla crisi nel Golfo. Cento lire 
investite sei anni fa in quote di Fondi comuni 
corrispondono oggi a 247 lire di azionari. 


ROMA — Raccolta netta an- 
cora positiva per i 176 Fondi 
comuni italiani: in ottobre il 
saldo netto è stato di 581 mi- 
liardi, dopo i 175 di setiem- 
bre e i 411 di agosto. Si tratta 
del quinto mese consecutivo 
di crescita della raccolta net- 
ta. Le nuove sottoscrizioni 
sono ammontate a 1.634 mi- 
liardi, in netta crescita ri- 
spetto ai 957 miliardi di set- 
tembre, mentre i riscatti so- 
no ammontati a 1.053 miliar- 
di, anch'essi in aumento ri- 
spetto ai 782 miliardi di set- 
tembre. Il patrimonio netto è 
quindi risalito a 47.723 mi- 
liardi dai 46.704 miliardi di 
settembre, ma si trova anco- 
ra a un livello inferiore ri- 
spetto ai 48.119 miliardi regi- 
strati ad agosto e agli oltre 
50 mila di giugno e luglio. 

Va ricordato comunque che 
tra settembre e ottobre il nu- 
mero dei Fondi in circolazio- 
ne è aumentato di 5 unità. | 
risultati di ottobre sono stati 
influenzati in modo partico- 
lare dal buon andamento dei 
fondi obbligazionari: la loro 
raccolta netta è ammontata a 
598 miliardi, più del doppio 
rispetto a settembre. Notevo- 
le la crescita delle nuove sot- 
toscrizioni per questa cate- 
goria di fondi, passate da 592 
miliardi di settembre a 1.101. 
Anche i riscatti risultano in 
aumento, da 334 miliardi a 
503. Anche gli azionari, con 
una raccolta netta positiva di 
88. miliardi registrano un 
buon andamento, mentre per 
i bilanciati continua il trend 
negativo: a ottobre la raccol- 
ta è ancora in «rosso» per 
105 miliardi. 

Il complesso dei Fondi azio- 
nari ha registrato a ottobre 
un flusso di nuove sottoscri- 
zioni per 421 miliardi, cui 
fanno fronte riscatti per 333 
miliardi. Entrambe le voci ri- 
sultano in crescita rispetto a 
settembre, quando ammon- 
tarono, rispettivamente, a 
270 e 267 miliardi. Il patrimo- 


nio complessivo dei fondi 


azionari è cresciuto da 
14.925 a 15.166 miliardi. Sui 
soli Fondi azionari italiani le 
sottoscrizioni di ottobre sono 
ammontate a 369 miliardi 


Gig 


contro i 228 di settembre, 
mentre i riscatti sono passati 
da 237 a 304 miliardi, deter- 
minando un saldo netto posi- 
tivo di 65 miliardi a ottobre 
contro i meno 9 miliardi di 
settembre. 

Per. quanto concerne gli 
azionari indirizzati all’inve- 
Stimento estero i dati di otto- 
bre evidenziano una crescita 
delle sottoscrizioni a 52 mi- 
liardi e un calo, modesto, dei 
riscatti a 29 miliardi. Il saldo 
è positivo per 23 miliardi 
contro i 12 di settembre. ll 
buon andamento dei Fondi 
obbligazionari si deve prin- 
cipalmente ai cosiddetti Fon- 
di «puri» che hanno ottenuto 
una raccolta netta di 534 mi- 
liardi, dovuta a sottoscrizioni 
per 739 miliardi e a riscatti 
per 205. 

Gli obbligazionari «misti» re- 
gistrano invece una raccolta 
netta di 64 miliardi contro i 43 
di settembre, frutto di nuove 
sottoscrizioni per 362 miliar- 
di e di riscatti per 298 miliar- 
di. Per quanto attiene, infine i 
bilanciati il risultato di otto- 
bre è dovuto a una crescita 
dei riscatti a 217 miliardi, 
non compensata da quella 
delle sottoscrizioni passate 
da 95 a:112 miliardi. 
Soddisfazione per i risultati 
del mese è stata espressa 
dall’Assogestioni che ha sot- 
tolineato come i Fondi abbia- 
no superato a pieni voti il du- 
ro banco di prova costituito 
dal clima congiunturale con- 
dizionato dalla crisi del Gol- 
fo. «| Fondi azionari, bilan- 
ciati e obbligazionari hanno 
registrato un incremento 
medio dei valori‘ unitari delle 
quote dell'1%, dello 0,7% e 
dell’1,1% rispettivamente. 
Nello stesso periodo le quo- 
tazioni azionarie della Borsa 
di Milano sono rimaste pres- 
soché invariate, mentre sul 
secondario dei titoli di Stato 
le quotazioni sono cresciute 
mediamente dell’1%». Cen- 
to lire investite sei anni fa in 
quote di fondi comuni oggi 
corrispondono a 247 lire nel 
caso di fondi azionari, 223 li- 
re per i bilanciati e 198 lire 
per gli obbligazionari. 
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SIDERURGIA 


Ruzzolone per il dollaro |L'Wlva approderà 


Il marco cresce ancora |a Piazza Affari 


I cambisti si azzardano a ritenere che il 
mercato abbia digerito quanto meno il primo 
impatto dello shock provocato giovedì dalla 
Bundesbank con l’aumento di mezzo punto del 
tasso Lombard, quello che governa tutte le 
operazioni sul mercato a breve fino alla 


PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1990 


È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 6° bimestre 1990. 


Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 


IMPORTANTE 


La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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4, 


scadenza di un anno. 


Servizio di 
Gianni Mazzoleni 


MILANO — Il dollaro nei 
mercati europei è sceso ai 
nuovi mimini storici su mar- 
co e fiorino (è ormai un rito 
giornaliero) e al minimo dal 
maggio 1981 sulla lira. In 
realtà si è adeguato alle quo- 
tazioni già raggiunte a New 
York venerdì. sera, quando 
gli operatori del vecchio con- 
tinente avevano chiuso i bat- 
tenti. Il marco ha guadagnato 
solo pochi centesimi sulla li- 
ra, assiduamente tutelata 
dalla Banca d’Italia. Di spe- 
culazione nemmeno l’om- 
bra, stabili anche i tassi di in- 


teresse sugli eurodepositi in‘ 


lire, in marchi e in dollari, 
che sono le spie più sensibili 
e immediate di manovre e 
tendenze. 

| cambisti si azzardano a ri- 


‘ tenere che i mercati abbiano 


digerito quanto meno il pri- 
mo impatto dello shock pro- 
vocato giovedì dalla Bundes- 
bank con l'aumento di mezzo 
punto, del tasso Lombard 
(all’8,50 per cento), quello 
che governa tutte le opera- 
zioni sul mercato a breve fi- 
no alla scadenza di un anno. 
La Bundesbank è stata finora 
imitata solo dall'Olanda e 
dal Belgio. l rapporti di cam- 
bio fra le monete sono guida- 
ti dal livello dei rispettivi tas- 
si di interesse. Il rialzo di 
quelli tedeschi ha reso più 
conveniente l'investimento 
in marchi assestando una 
dura mazzata sul dollaro i 
cui tassi erano in discesa, 
data la precaria situazione 
‘economica americana. ‘An- 
che la lira si è presa la sua 
randellata. î 

Si spera che la buriana pos- 
sa essersi :talmata, almeno 
momentaneamente, perché 
adesso, poco sopra 1120 lire 
@ 1,49 marchi, il dollaro ha 
trovato un punto di forte resi- 
stenza al ribasso, secondo i 
complicati grafici degli ahali- 
sti di mercato. Se non doves- 
se tenere — e non è escluso 
— potrebbe scendere rapi- 
damente a 1,47 marchi, equi- 
valenti a circa 1100 lire. Alla 
quotazione ufficiale milane- 
se, ieri ha fatto segnare 1122 
lire (1128,50 venerdì) e a 
Francoforte 1,4923 marchi 
(da 1,5015). Se non altro, un 


dollaro tanto basso serve a 
calmierare il petrolio. Il mar- 
co ha fatto segnare 751,35 li- 
re da 751,25, con leggeri ac- 
cenni di flessione pomeridia- 
na. Bankitalia ha venduto 
185 milioni di dollari, 70 mi- 
lioni di Ecu, 60 milioni di 
marchi. Deve badare soprat- 
tutto al marco, ma dollaro ed 
Ecu sono i primi del listino 
ufficiale, occorre tenerli bas- 
si entrambi sperando che la 
moneta tedesca li segua 
senza strappi. Di qui la suc- 
cessione di vendite da parte 
della «mamma». 

| tassi italiani non sembrano 
finora soffrire della maggio- 
re competitività assunta da 
quelli tedeschi. leri mattina, 
all’inizio dell’attività, c'è sta- 
ta qualche tensione al rialzo, 
rientrata quando Bankitalia 
ha annunciato una operazio- 
ne temporanea di finanzia- 
mento a favore del sistema 
bancario per 1.500 miliardi, 
assegnati al tasso minimo 
dell’11 per cento e medio 
dell’11,47. Siamo decisa: 
mente sotto il tasso ufficiale 
di sconto, che è del 12,50. Si 


tratta del primo finanziamen- 


to (immissione di liquidità) 
dopo oltre due mesi, durante 
i quali la liquidità bancaria è 
stata sovrabbondante, spes- 
so drenata da Via Nazionale 
a tassi bassissimi. i 
Novembre è tradizionalmen- 
te un mese «tecnico», dati gli 
ingenti versamenti fiscali 
che vengono effettuati: logi- 
co che la liquidità possa 
scarseggiare. Anche la Bun- 
desbank, la Banca di Fran- 
cia, persino la Fed america- 
na, ieri hanno iniettato liqui- 
dità nei loro mercati per raf- 
freddare i tassi, segno che i 
massimi signori delle mone- 
te stanno sul chi vive, contro 
gli sconquassi. Il dollaro fa 
eccezione, perché l’econo- 
mia americana ha bisogno di 
tassi bassi. In Italia, un pizzi- 
co di incertezza esiste: il 
mercato dei titoli di Stato, 
spia fra le più sensibili, ieri è 
apparso completamente in- 
gessato, anche se stabile 
nelle quotazioni. Il motivo è 
‘semplice: dopo il rialzo del 
Lombard tedesco, gli opera- 
tori non hanno ancora capito 
se i rendimenti riusciranno a 
tenere. 


REAZIONI ALLE CRITICHE DI PAZZI 
Sim: «Bisogna rivedere il rapporto 
fra la Consob e Banca d'Italia» 


ROMA — Il problema della 
vigilanza sui nuovi interme- 
diari finanziari così come è 
citato nel disegno di legge 
che istituisce le Sim (Società 
intermediazione immobilia- 
re) è tornato all'attenzione 
delle forze politiche dopo le 
critiche rivolte. al provvedi- 
mento da parte del neopresi- 
dente Bruno Pazzi della Con- 
sob. La soluzione raggiunta 
dalla commissione in sede 
referente e con la quale si.at- 
tribuiva il ruolot di vigilanza 
sostanzialmente in «condo- 
minio» alla Consob e alla 
Banca d'Italia, potrebbe dun- 
que essere rivista nei prossi- 
mi giorni quando la commis- 
sione continuerà l'esame del 
provvedimento in sede legi- 
slativa. 

Proprio su questo punto il 
presidente della commissio- 
ne Franco Piro (Psi) ha assi- 
curato ieri che i deputati 
«hanno tutti gli elementi per 
decidere con sovranità e 
stanno studiando le soluzio- 


I relatore del disegno di legge sulle Sim, Piro 
ha respinto le critiche espresse al provvedimento 
in un documento: «Per noi fa fede la posizione 
del governo». Secondo Mario Usellini la scelta 
migliore resta quella di affidare alla Consob 

i controlli di stabilità per conto della Banca 
d’Italia». Per Visco «resta il nodo del controllo» 


ni più adatte perché i due or- 
ganismi lavorino assieme. 
Per noi fa comunque fede la 
posizione espressa dal go- 
verno, frutto di incontri con 
esponenti sia della Consob 
sia della Banca d'Italia». Da 
parte sua il capogruppo de- 
mocristiano in commissione 
Mario Usellini ritiene che 
«alla Consob non sono state 
poste limitazioni», perché si 
è sostanzialmente aggiunto 
il controllo della Banca d'Ita- 
lia sulla stabilità, rispetto a 


quello sulla trasparenza e 
l'efficienza dei mercati finan- 
ziari attribuito alla commis- 
sione di via lsonzo. 

«Lo sforzo che stiamo com- 
piendo .— ha proseguito 
Usellini — è teso a ottenere 
che le Sim siano controllate 
da due organi, ma che esse 
non vengano appesantite sul 
piano amministrativo. La 
Consob potrebbe quindi ef- 
fettuare i controlli di stabilità 
per conto della Banca d'’lta- 
lia». Su un altro punto, inve- 
ce, Usellini ritiene che la 


commissione debba. intro- 
durre delle modifiche: quello 
dell'istituzione di nuovi mer- 
cati la cui competenza do- 
vrebbe riguardare esclusi- 
vamente la Consob. 

«In ogni caso — ha poi detto’ 
— c'è una tendenza diffusa 
in commissione a non effet 
tuare forzature tali da rifare 
dare ulteriormente il decollo 
di questo provvedimento». 
Secondo l'indipendente di si- 
nistra Vincenzo Visco, nel di- 
segno di legge sulle Sim, «è 
rimasto l'equivoco del con- 
trollo». «Sembra che per il 


" governo — Na detto — que. 


sta sia una questione di vita 
o di morte che ha come 
obiettivo quello di sottrarre il 
potere di vigilanza alla Con- 
sob per trasferirlo alla Ban- 
ca d'Italia. A questa situazio- 
ne non si sarebbe giunti — 
ha aggiunto — se la Consob 
non fosse rimasta ad assi- 
Stere passivamente a quanto 
accadeva in Parlamento» 


AERITALIA VICINA ALL'ACCORDO CON TEDESCHI E FRANCESI. 


Decolla il progetto di un nuovo aereo commerciale 


Servizio di 
Marco Tavasani 


ROMA—All’Aeritalia smen- 
tiscono che le trattative sia- 
no arrivate alla stretta finale, 
ma da alcuni segnali sem- 
brerebbe che l'accordo per 
la costruzione del nuovo ae- 
reo commerciale da cento 
posti non sia poi così lonta- 
no. Addirittura, dalla Germa- 
nia ci sarebbero pressioni di 
Deutsche Aerospace per ar- 
rivare entro l’anno alla costi- 
tuzione di una joint venture 
assieme ai francesi di Aero- 
spatiale, oltre che natural- 
mente con Aeritalia (da gen- 


naio Alenia), ritenuto partner 
affidabile dal punto di vista 
industriale e finanziario. Il 
problema, in realtà, è più 
complesso: tra le variabili 
dell'operazione (il 9Overno 
tedesco contribuirebbe con 
un milione di dollari al pro- 
getto) ci sono la Scelta dei 
partner, la suddivisione del- 
le quote di lavoro, la creazio- 
ne di un «gruppo di interesse 
economico» in grado di ac- 
certare la esatta dimensione 
del mercato, e l'ubicazione 
degli impianti di assemblag- 
gio finale. 

Che questa volta non potran- 
no essere a Tolosa, tanto per 


essere chiari in casa Aero- 
spatiale, che oltre a comple- 
tare tutti gli Airbus (solo dal 
'93 inizierà ad Amburgo il 
montaggio degli A320) è in- 
daffarata a evadere gli oltre 
500 ordini di ATR42 e 72. L'i- 
dea di un aereo da cento po- 
sti, leggero, economico nel 
costi di gestione, nuovo al 
punto di essere appetibile da 
parte. delle aviolinee, Quasi 
certamente dotato di motori 
a reazione, è di Fausto Cere- 
ti, amministratore delegato 
di Aeritalia, azienda che ha 
raggiunto con l'Atr e con i 
programmi di Boeing e 


una ma- 

McDonnell Douglas reti 
tto 

salto su un prodotte È non è 


icnologico. E NON 
dr ESSA 5 i partner indicati 


“io'almente (Aerospatiale e 
iniziali ciano già parte del 
consorzio, Airbus. Per chiu- 
dere il cerchio occorre la 
presenza del colosso tede- 
sco, quella Deutsche Aero- 
space che adesso si trova ad. 
avere spazi e braccia da far 
lavorare, Vale a dire il poten- 
ziale ereditato dall’ex sorel- 
la dell'Est, senza dimentica- 
re che prima della guerra i 
«cervelli» dell'industria ae- 
ronautica del terzo Reich 


L'annuncio 
di Lupo (foto) 
all’assemblea 


Federacciai 


MILANO — Le intese tra pub- 
blici © privati sono possibili. 
ll cattivo esempio di Enimont 
e di Telit non ha contagiato il 
settore siderurgico dove ne- 
gli ultimi tempi si sono regi- 
strati importanti accordi, pri- 
mo fra tutti quello fra l’Ilva e 
il gruppo Falck. Che a convi- 
venza fra Stato e impresa sia 
possibile, almeno in questo 
importante comparto dell'e 
conomia, lo sta a dimostrare 
l’esistenza di Federacciai, la 
«casa comune» dei siderur- 
gici italiani, pubblici e priva- 
ti, che proprio ieri ha tenuto 
a Milano l'assemblea annua- 
le: 

Presenti il ministro delle 
Partecipazioni Statali Franco 
Piga e quello dell'industria 
Adolfo Battaglia, il vicepresi- 
dente della Confindustria 
Luigi Abete, oltre natural- 
mente ai più importanti im- 
prenditori siderurgici italiani 
capeggiati da Mario Lupo 
che di Federacciai è il presi- 
dente. E' stata l'occasione, 
anche alla luce degli ultimi 
sviluppi della vicenda Eni- 
mont, per approfondire le 
posizioni del governo e delle 
imprese in merito al difficile 
rapporto tra stato e aziende 
private. 

Mario Lupo che insieme a 
Giovanni Gambardella è ar- 
tefice del risanamento del- 
l’llva, si è soffermato sulle 
prospettive della siderurgia 
pubblica, tornata in attivo e 
intessuta di una fitta rete di 
rapporti con partners privati, 
che si prepara a entrare in 
Borsa. Continua intanto la ri- 
cerca di alleati internaziona- 
li.ma il presidente dell’Ilva 
assicura che «presto ci sa- 
ranno buone notizie». Il ma- 
nager della società dell’Iri 
ha confermato l'intenzione 
di approdare quanto prima a 
Piazza Affari. «Sul nostro in- 
gresso in Borsa non ci sono 
dissensi —ha spiegato Lupo 
in una pausa. dei lavori —. 
Sono tutti d'accordo, dal go- 
verno al presidente dell’Iri. 
Si tratta solo di attendere il 
momento opportuno in quan- 
to vorremmo presentare al 
mercato almeno un biennio 
di risultati in attivo». 

Nel frattempo però il presi- 
dente dell’Ilva ha in mente 
un piano preparatorio che fa- 
ciliti l'esordio ufficiale. Si 
tratta di un prestito obbliga- 


zionario convertibile che 
vrebbe prendere il via. 
breve e di un aumento d 
pitale sottoscritto dall’ll 
mettere successivamen 
disposizione di un eventi 
ingresso di soci privati. & 
L'aumento di capitale | 
Vrebbe servire anche # 
nanziare i consistenti Pl 
grammi di sviluppo ché 
società ha in cantiere e 4. 
quilibrare la struttura fil 
ziaria dell’Ilva penaliz& 
come è noto da una deci 
Ne della Cee che imponé 
UR rapporto tra oneri e fa 
rato pari al 5,5. per cell 
elle intenzioni del pre 
dente dellijlva c'è anche! 
volontà di Proseguire la f 
tica delle alleanze coni pt 
cipali gruppi privati itali 
in particolare con il'gri 
Arvedi. 
«Con questo 
vorremmo sviluppare 
rapporto ampio e compli 
vo. Anche recentemente! 
biamo ricercato un'ape! 
di dialogo — ha proseg 
leader della società sidi 
gica dell’Iri — ma fino 
nessun risultato concreti 
.ll ministro delle Partedk 


affidato alla Spi, la final 
ria del gruppolri, dall 
181 del 1989 per la ri 
strializzazione delle ; 
derurgiche colpite dal 
dell'acciaio. Con l'ativazi 
ne di tale fondo dovfebb 
essere costituiti nelle «ai 
di crisi» 5.000 nuovi posti 
lavoro, per fare fronte alri 
mensionamento occup& 


nale di 0.000 unità deter! 
Nato. dalla Tisirutturazio 


dell'industria. siderurg 
pubblica. 4 
Lo si è appreso dalla 
ove si è sottolineato che 
questa delibera - | v@l 
«sbloccato» il fondo 
legge 181 e saranno fis 
le procedure operative 
permetteranno alla so 
dell’Iri di finanziare i pro! 
già approvati per la cre 


VUOLE LA RENTA 
Parretti ora si lancié 


in un’Opa 


operavano proprio in quella 
parte del Paesi AES 

Si tratterebbe, quindi, di met- 
tere in piedi un nuovo con- 
sorzio europeo, dedicato al- 
la produzione di una «fami- 
glia» di aerei della classe 80- 
130 posti, con la novità inte- 
ressante di un allargamento 
al Giappone: una joint ventu- 
re di tutto rispetto, in grado 
di infastidire i colossi mon- 
diali del settore. 

All’attuale. fase, definita 
«esplorativa» da parte di Ae- 
ritalia, non sono interessati 
Inghilterra e Olanda: la pri- 
ma perché il quadrigetto da 
ottanta posti B.Ae 146 sta at- 


spagnola 


C] 
MADRID — Giancarlo #8! 


retti ha lanciato un'Opa 
27,4% della Renta Imm0 
liaria, di cui detiene già il 
sto del capitale. Parretti of 
1.762,5 pesetas per azi 
cioè 237,5 in più dell’uli 
quotazione in Borsa, pef 


totale di 11,3 miliardi di Pf 


setas. La Cnmv, l’organò! 


sull’Opa nei prossimi giof! 
Il titolo della Renta è st@ 
sospeso mercoledì sco! 
Per il finanziamento dell 
pa, Parretti ha ricevuto il 
stegno della Merchant DÉ 
del Banco di Santandety; 

Credit Lyonnais e dfdisci 

Postal. Stando,.fénde acdli 
zioni, Parre 1) 
stare lata. Ss 


Sfnpleta prio! 
delle” probabile acqui 
"2rcola il nome della ComPf 
Nie Générale des Eaux. 4; 


Ì 


i 
f 


traversando un discreto n 


mento, la seconda perch! 
Fokker è impegnata 


può ‘escludere — seco 
osservatori tedeschi — 
almeno uno dei due °° 
entri nell'accordo. 

Il cento posti europeo. i 
gato al' Giappone) 90 i 
una situazione partie 
mente favorevole, in te! 


"al 
di mercato, se le trattato 1 
corso tra Aeritalia © dell 


spatiale per l’acquis i 
De Havilland dalla, B° 
andranno in porto. 
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(IL PIANO BATTAGLIA 


ti 


Giulio Andreotti 


CASERTA — Validità della 
«formula Iri», perplessità su 
Processi di privatizzazione 
loppo accentuati e ancora 
Commenti, anche se in forma 
!Ndiretta, al mancato accor- 
ciali do conta Fiat nel settore del- 
nergibii le telecomunicazioni. Lungo 
QUEste coordinate si è svi- 
luppato l'intervento del pre- 
sidente dell’Iri Franco Nobili, 
alla. cerimonia di apertura 
dell'anno accademico della 
aimisttReisne gi esbnica 
Parlando della razionalizza. 
2000 dl Sompari prot 
i o uni 
europeo; Nobili. ha. sottelt 
neato come questo compito 
L di rappresenti per l’Iri «un ob- 
liane) bligotanto più pressante, nel 
® momentoincuialtri sembra- 
no disinteressarsi a un obiet- 
tivo del genere, dismettendo 
intere aziende facenti parte 
del patrimonio PERI 
zionale. Non P a 
spirito europeista — ha ag 
giunto Nobili — da cui siamo 
‘animati sin da tempi non so- 
spetti, significhi  accondi- 
scendenza nel veder trasfe- 
rire all'estero alcuni centri 


Elencando ‘gli accordi stipu- 
N lati dall’iri in'Italia e all’este- 
ef ro, Nobili ha detto: «Come si 
Vede,, molti di questi nomi 
appartengono al gotha del- 
l'industria mondiale e vanno 
ad aggiungersi a quelli che 
l’Iri ‘già poteva vantare. E' 
Singolare notare che, mentre 
Mitalia vi è chi afferma che 
l'ifi/non è il partner ideale 
Sr:realizzare accordi e inte- 
iS, all’estero non sembrano 
do Sarla nello stesso’ mo- 


Un 


A ulteriore battuta alla 
‘ Nobili: l'ha riservata in 
) ci “'Qine allascerimonia, a 
hi gli chiedeva un commen- 
to. suli nza del gruppo 
torinesi settore del Tur- 


Martedì © novembre 1990 


ROMA— Nella politica ener- 
getica italiana «certe demo- 
nizzazioni fatte devono esse- 
re riconsiderate alla luce di 
un interesse generale della 
nazione». In passato, «quan 
do non c'erano allergie psi- 
cologiche di questo tipo, l’l- 
talia era partita. all'avan- 
guardia nel settore nucleare 
Scrivendo pagine importan- 
ti». Lo ha detto il presidente 
del Gonsiglio Giulio Andreot- 
ti inaugurando ieri a Roma la 
rassegna «Elettronica spa- 
zio energia» che si svolge fi- 
no al.9 novembre. «Alla luce 
di un campanello d'allarme 
— ha aggiunto Andreotti — 
che non è solo legato al mo- 
do in cui si concluderà la vi- 
cenda del Golfo, credo che 
vada fatta una rilettura del 
piano energetico nazionale 
osservando criticamente 
quei punti che erano ritenuti 
certi e che certi non sono e 
rivedendo certe lacune che, 
invece, oggi sono punti rile- 
vanti». 

Il problema, secondo An- 
dreotti, «va tolto dalle enfasi 
positive e negative e per 
quanto è possibile dai con- 
trasti politici per cercare di 
vedere ciò che si può recu- 
perare, ricordando che oggi 
ci sono più ampie garanzie 
scientifiche». 

Ai risultati importanti conse- 
guiti dall'Italia nel nucleare, 
ha poi detto il presidente del 
Consiglio, «sono seguite vi- 


bogas ha risposto: «Credo 
che la Fiatsia più interessata 
a vedere come risolvere il 
problema dell'auto». 

Nobili ha palesato alcune 
perplessità in merito alle po- 
litiche di privatizzazione, 
che soprattutto in quest’ulti- 
mo periodo caratterizzano il 
dibattito del mondo econo- 
mico italiano. «Per il fatto 
stesso di agire secondo prin- 
cipi di economicità, sulla ba- 
se»-di»-regole. privatistiche; 
con l’obiettivo di combinare 
il capitale pubblico con quel- 
lo privato — ha detto Nobili 


cende dolorose; se oggi an- 
diamo a rileggere gli atti del- 
le polemiche parlamentari 
ed anche gli atti giudiziari, 
c'è da arrossire collettiva- 
mente, non solo per la anti- 
scientificità, ma anche per la 
miopia negativa». iv 
Accennandeo al piano per i ri- 
sparmi energetici presentato 
dal ministro dell'Industria, 
Battaglia, Andreotti ha detto 
che «la questione si risolve. 
C'è stata una controversia 
sul modo con cui trovare i 
fondi, ma non sulla necessità 
del piano stesso». La deci- 
sione «sarà presa in tempi 
strettissimi perché dobbia- 
mo. approvare la finanzia- 
ria». SAGA 
Il presidente del Consiglio si 
è infine soffermato sul ruolo 
che le industrie impegnate 
nei settori dell'elettronica, 
dello spazio e dell'energia 
possono avere nel problema 
della riconversione delle in- 
dustrie. militari. Un proble- 
ma, ha detto, che oggi si ri- 
propone perché «l'umanità 
cammina verso la distensio- 
ne, e occorre guardare tem- 
pestivamente in casa nostra 
ciò che deve essere ridise- 
gnato e riesaminato». L 

Il nucleare, ha detto il presi- 
dente dell’Enea, Umberto 
Colombo, è necessario ma 
non sufficiente per il fabbiso- 
gno energetico italiano. 
«Questa interruzione nei 
programmi —ha aggiunto — 


— la soluzione individuata 
per l’Iri si segnala per un al- 
tro aspetto. Essa è del tutto 
estranea a forme di protezio- 
nismo anche larvate, del tipo 
di quelle implicite nella for- 
mula tradizionale delle na- 
zionalizzazioni». D'altro can- 
to, Nobili ha sottolineato co- 
me nelle grandi opere, ad 
esempio, «solo un grande 
gruppo industriale pubblico 
può realizzare la congiun- 
zione.-delle finalità sociali; 
cui non si può costringere di 
certo l'industria privata, con 
le competenze tecniche di 


Economia 
MA IL GRUPPO ITALIANO NON CI STA 
La Continental per trattare 
vuole Pirelli ‘congelata’ 


farà trascorrere almeno 15 
anni fra la ripresa della ri- 
cerca e il momento in cui si 
potrà ottenere nuovamente 
energia elettrica in rete dalle 
future centrali nucleari». Ciò 
che occorre intanto è «invita- 
re il mondo politico a un 
comportamento più coerente 
e strategico. Preoccupa la 
mancanza di coerenza fra gli 
obiettivi che si danno gover- 
no e Parlamento e le decisio- 
ni operative», ha proseguito 
Colombo, sottolineando che 
nella finanziaria è stato ta- 
gliato il 40 per cento circa 
degli stanziamenti per ìl pia- 
no quinquennale dell'ente. 

La politica energetica italia- 


- na, ha affermato Giacomo 


Elias, direttore del progetto 
energetico del Cnr, non può 
ridursi al dilemma «nucleare 
sì, nucleare no», ma deve 
presupporre una riflessione 
globale. Non spetta ai ricer- 
catori, ha aggiunto, determi- 
nare le linee di politica ener- 
getica, ma occorre che i legi- 
slatori riconoscano e utilizzi- 
no lagrande mole di cono- 
scenze prodotte in questo 
campo, specie dal progetto 
finalizzato del Cnr e che oggi 
rischia di andare dispersa. Il 
progetto finalizzato è durato 
12 anni con un impegno di 
300 miliardi ed ha assegnato' 
3.110 contratti di ricerca a ol- 
tre 700 unità operative fra 
università, enti e industrie. 


cui non sempre gli apparati 
burocratici dispongono. 
Quando si parla di privatiz- 
zazioni — ha proseguito il 
presidente dell'Iri — ricordo 
quanto la storia dell'Iri inse- 
gna. A questo aggiungo la 
mia non lunga esperienza di 
presidente dell’Iri: in undici 
mesi non vi è stato chi mi ab- 
bia chiesto seriamente di ac- 
quistare nostre aziende, 
semmai è vero il contrario». 


In'materia di privatizzazioni, { 


ha comunque rilevato Nobili, 
«siamo disponibili a consi- 
derare alcune ipotesi: sinora 
la discussione si è sviluppa- 
ta, e in modo spesso confu- 
sionario, solo sulle pagine 
dei giornali. Non ho ricevuto 
proposte concrete, e dubito 
che la parte privata abbia ef- 
fettivamente intenzione di 
subentrare în alcune nostre 
attività industriali. Mi chiedo 
anche se abbia i mezzi». 

Toni di grande soddisfazione 
da parte di Nobili infine in 
merito alla presenza in Bor- 
sa delle aziende del gruppo 
Iri: «In Borsa si realizza l’in- 
contro tra il risparmio popo- 
lare e gli obiettivi economici 
che l’Iri è chiamato a realiz- 
zare. | nostri titoli — ha detto 
tra l'altro il presidente — ri- 
spetto a quelli degli altri 
gruppi sono quelli che subi- 
scono meno le oscillazioni 
negative della Borsa e tra i 
più apprezzati nei periodi di 
“Toro”. Abbiamo distribuito, 
solo quest'anno, 1.600 mi- 
liardi di lire di dividendi, 
equivalenti al 27 per cento 
del monte dividendi distri- 
buito dalle società quotate. 
Già oggi, inoltre, il 66 per 
cento della produzione del- 
l’Iri fa capo ad aziende quo- 
tate». Nobili, in proposito, ha 
ribadito che. l'Iri intende 
«estendere questa presenza 
in Borsa» e lo avrebbe già 
fatto «se la crisi delle borse 


conseguente agli eventi nel, 


golfo non ci avesse costretto 
a modificare i nostri proget- 
ti». 


L'energia secondo Andreotti: 


BONN— Soltanto se la Pirel- 
li sarà disposta a congelare 
l'attuale situazione aziona- 
ria per un periodo di 2-3 an- 
ni, la Continental sarà dispo- 
sta a iniziare colloqui con- 
creti sulle possibilità di una 
fusione. La decisione della 
Continental è scaturita da 
una riunione del consiglio di 
sorveglianza e della direzio- 
ne svoltasi ad Hannover, do- 
po che nei colloqui con la Pi- 
relli avviati il primo novem- 
bre non si è riusciti a realiz- 
zare alcun avvicinamento 
delle posizioni tra i due grup- 
pi. 

La proposta di congelare la 
situazione azionaria sinora 
fatta dalla sola direzione del- 
la Continental viene ora con- 
divisa anche dal consiglio di 
sorveglianza. Ciò significa 
che non esistono più, come 
all’inizio. della vicenda, di- 
Vergenze di opinioni tra il 
consiglio di direzione, pre- 
sieduto da Horst Urban, e tra 
il consiglio di sorveglianza, 
presieduto da Urlich Weiss, 
che fa parte della direzione 
della Deutsche Bank, sulla 
strategia da adottare nei 
confronti della Pirelli. 

La proposta della Continen- 
tal di congelare l'attuale si- 
tuazione azionaria si articola 


La moratoria 


dovrebbe 


durare almeno 


tre anni 


sui seguenti punti: le due so- 
cietà si impegnano a non 
comperare e a non vendere 
azioni Continental per un pe- 
riodo di tre anni. La Pirelli si 
impegna a non partecipare 
ad alcuna attività intesa ad 
abolire la limitazione del di- 
ritto di voto fissata al 5 per 
cento. 

La Pirelli dovrebbe inoltre 
impegnarsi a rendere nota 
l'identità degli azionisti della 
Continental che con i loro 
pacchetti del 5 per cento cia- 
scuno sono alleati del grup- 
po italiano non appena, nel 
corso di un'assemblea degli 
azionisti, dovesse essere in- 
trapreso il'‘tentativo di mette- 
re ai voti l'abolizione della li- 
mitazione del voto al 5 per 
cento. 

La proposta, è già stata re- 
Spinta dalla Pirelli che l’ha 


definita un tentativo di imba- 
vagliamento, proponendo a 
sua volta di limitare il perio- 
do di congelamento alla du- 
rata delle trattative. La Con- 
tinental insiste invece su un 
periodo di tre anni, pensan- 
do anche alla situazione che 
si creerebbe nel caso di un 
fallimento delle trattative. La 
Pirelli, cioè, potrebbe utiliz- 
zare le informazioni confi- 
denziali ottenute dalla Conti- 
nental per proseguire il suo 
disegno di impadronirsi del- 
la fabbrica di pneumatici di 
Hannover. 

Secondo gli esperti tedeschi, 
Una simile moratoria di tre 
anni non sarebbe conciliabi- 
le con il diritto azionario te- 
desco. Negli ambienti banca- 
ri tedeschi si ritiene che la 
Continental, con questa ri- 
chiesta miri a rompere il 
fronte dei gruppi degli azio- 
nisti alleati con la Pirelli. A 
questo punto la Pirelli non 
avrebbe altra scelta sè non 
quella di chiedere la convo- 
cazione di un'assemblea 
straordinaria, il che equivar- 
rebbe però a buttarsi definiti- 
vamente sulla strada di una 
scalata ostile, cosa che il 
gruppo. italiano ha sempre 


L'INDUSTRIA IN CRISI PERDERÀ SETTE MILIARDI 


«Seleco difficile da vendere» 


Il presidente della Rel Pistella ha definito «irrealistico» il progetto di risanamento 


ROMA — La Seleco, l’azien- 
da produttrice di televisori 
controllata dalla Rel (la fi- 
nanziaria pubblica per il mr 
sanamento delle industrie 
elettroniche in crisi) e dalla 
Zanussi, perderà quest anno 
sette miliardi di lire contro i 
25,3 miliardi del 1989, men- 
tre sì registrano difficoltà per 
la sua Vendita: secondo il 
presidente della. Rel Fabio 
Pistella, infatti, «le ipotesi di 


6) ne 
l'effettivo valore di mercato, 
protraendosi lo stato di crisi 
che ha caratterizzato la so- 
cietà negli ultimi anni». 

«L'originario progetto di ri- 
sanamento e sviluppo della 
Seleco—ha detto ancora Pi- 
stella incontrando compo- 
nenti della Commissione in- 
dustria del'Senato — si è ri- 
Velato irrealistico» nono- 
Stante il fatto che Ja società 
produca 700 mila televisori 
l’anno in un mercato, come 
quello italiano, che ne assor- 
be 1,5-2 milioni. Per la vendi- 


DOPO L'ANNUNCIO DELL’INCORPORAZIONE DELLA POPOLARE DI CIVIDALE 


Banche in vendita: inquietudine e 


UDINE — «Stiamo sfasciando 
un tessuto SOCIO-economico- 
culturale, in NOME di una pas- 
seggera lusinga». Con queste 
dure parole l'ASSociazione re- 
gionale Cisilino ha sintetizzato 
la decisione della Banca popo- 
lare di CHERIE ni dette alla 
incorporazio! ella. Banca 
Antoniana di Padova. 

«La geografia — afferma Gisi- 
lino — lastoria e la professio- 
nalità ci assegnavano un com- 
pito che oramai stiamo rega- 
lando ad altri per qualche 
‘piatto di lenticchie». Dove 
sono — si chiede — il mondo 
imprenditoriale, Îl consorzio 
delle Banche Fopolari, dov'è 
la linfa professionale derivata 


DE 


Nonostante i 700 mila 
televisori prodotti 

in un anno le trattative 
perla vendita restano 
«di modesta portata». 
Si cercano contatti 
coni giapponesi? 


ta della Seleco vi sono stati 
contatti — che Pistella ha de- 
finito «di modesta portata» 
=, con la Philips e con la 
Thomson oltre che con alcu- 
ni gruppi statunitensi e giap- 
ponesi. Anche se in Italia e in 
Europa si registrano «diffuse 
preoccupazioni per eventua- 
li accordi con imprese giap- 
ponesi», il presidente della 
Rel ha detto di ritenere even- 
tuali accordi in questo senso 
«interessanti», 

Parlando delle 32 aziende 
elettroniche (con 7.600 ad- 
detti) alle quali partecipa la 


dal mondo bancario per rior- 
ganizzare il sistema e rilan- 
ciarlo, onde evitare scorriban- 
de esterne?». 
«Troppi — giudica l'assessore 
regionale — sono ormai i casi, 
dall'ex. Banca Carnica, alla 
Banca del Friuli, al liquidando. 
ex Banco Ellero, che dimostra- 
no che la regia di chi tira le fila 
proviene da un ambiente che 
ha scarse origini regionali. 
Ben venga — conclude — Ja 
Banca Popolare di Trieste, che 
in nome della tradizione della 
professionalità possa ricreare 
quell'ambiente e quel tessuto 
' che ci veda ancora protagoni- 
sti sul territorio». 


Anche il consigliere regionale 


Rel, Pistella ha detto che la 
finanziaria pubblica «sta ten- 
tando di salvare non tanto le 
aziende, quando le specifi- 
che unità produttive» e di svi- 
luppare nuove quote di mer- 
cato nel settore del software 
destinato ad esempio alla 
scuola. In passato invece «le 
imprese in difficoltà veniva- 
no inizialmente sollevate da 
una serie di incombenze e, 
al termine del. quinguennio 
di intervento previsto dalla 
legge, venivano poi brusca- 
mente ricollocate sul merca- 
to in una situazione partico- 
larmente difficile». Per quan- 
to riguarda infine la Brionve- 
ga, Pistella ha ricordato la 
partecipazione assunta dalla 
Finarte (33 per cento del ca- 
pitale), l'investimento di 20 
miliardi effettuato dalla Rel 
(dieci miliardi in conto capi- 
tale e dieci miliardi di finan- 
ziamento agevolato) e. l’o- 
biettivo di collocare la socie- 
tà sulla fascia alta del mer- 
cato dei televisori. 


socialista Enrico Bulfone, in 
Un'interpellanza al presidente 
della giunta. regionale ha 
espresso la sua contrarietà al- 
l'ipotesi di incorporazione del- 
la Banca popolare di Codroipo 
Nella Banca Antoniana di Pa- 
dova. «Ciò comporterebbe — 
afferma in una nota — un ulte- 
riore depauperamento delle 
risorse economiche e di soste- 
gno creditizio in un’area terri- 
toriale in cui sono ricompresi 
diversi comuni riconosciuti tra 
quelli non sufficientemente 
sviluppati e la scomparsa di 
un glorioso istituto quale la 
Banca popolare di Codroipo 
costituirebbe un elemento di 
ulteriore imporverimento del 


CI SONO MOLTE COSE CHE PUOI FARE 
PER ALLARGARE | TUOI ORIZZONTI. 


sistema creditizio regionale 
nel momento in cui il Friuli-Ve- 
nezia Giulia si apre al ruolo di 
ponte verso i Paesi dell'Est eu- 
ropeo». Bulfone afferma che 
«l'incorporazione della Popo- 
lare di Codroipo pregiudiche- 
rebbe la possibilità di creare 
un polo unico tra le banche po- 
polari della regione e potreb- 
be quindi essere l'inizio di una 
Sistematica appropriazione di 
tali istituti da parte di soggetti 
con interessi extraregionali». 

Come un monito in questo sen- 
so potrebbe essere letto an- 
che l'intervento che il presi 
dente dell'Associazione ban- 
caria italiana Piero Barucci 
(ospite in Friuli della Banca 


2. 


detto di voler evitare. Leopoldo Pirelli 


PERPLESSITA’ SULLE PRIVATIZZAZIONI 


Nobili difende la sua formula per l’Iri 
Turbogas? «La Fiat ha il problema auto» 


proteste 


Popolare di Cividale), ha rivol- 
to ai rappresentanti delle ban- 
che regionali, 

«Non credo — ha detto — che 
la dimensione aziendale costi- 
tuisca un problema. La strada 
delle banche di grandi dimen- 
sioni è lastricata di tanti errori. 
Banche piccole hanno proble- 
mi piccoli, banche grandi han- 
no problemi grandi. Non pen- 
sate con la dimensione di ri- 
solvere tutto. Il primo proble- 
ma è l'efficienza. Allora vi do- 
vete chiedere se le vostre 
aziende hanno superato la so- 
glia minima per essere effi- 
cienti». 


[red. ec.] 


Grandi orizzonti in videocassetta 
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TEATRO / TRIESTE 


Spettacoli 


MUSICA: SANREMO 
«Piano Aragozzini» 


Bosetti dentro il mito 


Con «Enrico IV» di Pirandello si apre la stagione dello Stabile 


TRIESTE — Latragedia della 
finzione, fatta vita, che ucci- 
de la vita. Così Giovanni 
Macchia, insigne critico e 
francesista, ha definito «En- 
rico IV», l’opera di Luigi Pi- 
randello che inaugura que- 
Sta sera alle 20.30, al Politea- 
ma «Rossetti» di Trieste, la 
trentottesima stagione del 
Teatro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Le repliche pro- 
seguiranno, poi, fino a do- 
menica 18 novembre. 

Scritto da Pirandello nel 
1922, l'«Enrico IV» è un testo 
pensato e creato apposta per 
valorizzare le doti recitative 
di uno dei «leoni» dei palco- 
scenici italiani di quegli anni: 
Ruggero Ruggeri. Da allora, 
molti grandi attori sisono mi- 
surati con questo personag- 
gio, mettendocela tutta: da 
Memo Benassi a Renzo Ric- 
ci, da Salvo Randone a Tino 
Carraro, da Romolo Valli a 
Giorgio Albertazzi. Adesso 
tocca a Giulio Bosetti racco- 
gliere l'eredità di tanti nomi 
famosi. 

La regia di questo. «Enrico 
IV» è di Mario Sciaccaluga. 
Accanto a Bosetti ruotano 
un'attrice di grande espe- 
rienza come Marina Bontfigli, 
e poi Stefania Barca, France- 
sco Acquaroli, Edoardo Sira- 
vo, Camillo Milli, Sergio Luc- 
chetti, Massimo Tedde, An- 
drea Nicolini, Franco Santel- 
li, Antonio Sarasso e Stefano 


nizzata da 


Ruti. Le scene e i costumi so- da cavallo. 
no realizzati da Carlo Diappi, - L'incidente, 
che da molti anni lavora in tamente da 


tandem con Sciaccaluga. 

Una tragedia della finzione, 
si diceva. «Enrico IV» rac- 
conta l'amarissima, semise- 
ria avventura di un giovane 
gentiluomo che, nel corso di 


Partecipare è facile: ‘ 
— Vedi il film che Splendid ti 


oltre il 10/3/991: 


30/11/91 


I vincitori saranno avvertiti 
dalla data di estrazione. 


fa d 


AUT. MIN. RIG. 


una festa mascherata orga- 


briccola di aristocratici, cade 


re, provoca nell'uomo una 
grave amnesia. Da quel mo- 
mento lui, che al party s'era 
presentato vestito da Enrico 
IV, crede d’ 
tore della Germania. 


compila il tagliando «Referendum Vota Cinema 790» di 
questa pagina e spediscilo alla casella postale indicata. 

— Tutti i tagliandi pervenuti entro il 15/2/91 parteciperanno 
all’estrazione dei seguenti premi, che avverrà entro e non 


un'allegra com- 


provocato volu- 
un rivale in amo- 


essere l’impera- resta che 


propone questa settimana, poi 


* 5 viaggi più soggiorno di una settimana a Hollywood per 
due persone nel mondo del cinema da utilizzarsi entro il 


* 10 viaggi più soggiorno di una settimana a Cannes, per 
due persone, in occasione del Festival del Cinema o in altra 
data, comunque entro il 30/11/7991. 


per telegramma entro 10 giorni 


Giulio Bosetti veste i panni di quell’Enrico IV, che 
Pirandello creò per valorizzare le doti recitative di 
Ruggero Ruggeri. 


Il gioco degli equivoci dura 
ben dodici anni. Un giorno, 
però, l’uomo riacquista la lu- 
cidità perduta e scopre che 
la donna amata, Matilde Spi- 
na, è diventata l'amante del 
suo odiato rivale Tito Belcre- 
di. Rientrare nella realtà, a 
questo punto, diventa impos- 
sibile. AI finto Enrico IV non 
rifugiarsi 
pazzia, continuando a recita- 


\\\l/77 
— Caffe Splendi 


presenta 


Sinizia un grande referendum 
. Per tutti i letfori con fantastici viaggi 
nei paradisi del cinema 1 Hollywood e Carmes. 


re la parte dell'imperatore 
tedesco. 
«Ciò che colpisce — spiega 
il regista Mario Sciaccaluga 
—, al di là dell’evidente com- 
mozione che si prova davan- 
ti a una ‘vita’ così drammati- 
camente destrutturata, è l’e- 
videnza simbolica di quella 
visione, dove il codice di 
comprensione della realtà si 
confonde. inguaribilmente 
con la patologia dell'appa- 
renza». 
Prosegue Sciaccaluga: «Nel 
nostro spettacolo, o almeno 
nelle nostre umili intenzioni, 
tutto all’inizio è fortemente 
inverosimile, ma lentamente 
l’unico verosimile rifugio è 
proprio quello della finzione: 
l'ultimo luogo possibile per il 
dolore è quello di una visio- 
ne assolutamente soggetti- 
Va, l’ultima difesa è la malat- 
tia mentale». 
Giulio Bosetti, da parte sua, 
è arrivato a confrontarsi con 
questo impegnativo «Enrico 
IV» dopo aver frequentato a 
lungo il teatro pirandelliano. 
Nel 1976 la sua compagnia 
ha messo in scena «Sei per- 
sonaggi in cerca d'autore», 
di cui egli stesso ha curato la 
regia. L’anno dopo ha bissa- 
to il doppio impegno attore- 
regista proponendo «Non si 
sacome», e nel 1981 è tocca- 
toa «Tutto perbene». ’ 
Nella stagione 1982-’83, poi, 
è stato. Giuseppe. Patroni 
Griffi a dirigere Bosetti in 
«Sei personaggi in cerca 
d'autore». Adesso, per que- 
sto «Enrico IV», che ha de- 
buttato l’anno scorso, il timo- 
ne della regia è passato nel- 
le mani di Sciaccaluga. 
[m.i.] 


nella 


— Inoltre tra tutti coloro che avranno spedito, unitamente al 
tagliando il biglietto del cinema, saranno estratti 10 abbo- 
namenti per un anno per due persone validi per una sala ci- 


nematografica della propria città. 


I voti che i lettori invieranno tramite il sio ‘creeranno 
una graduatoria che designerà il miglior film, la miglior at- 
trice e il miglior attore, ovviamente solo 
dal referendum «Vota Cinema ’90», secondo una classifica 
che sarà pubblicata e aggiornata perio, 
La classifica finale sarà proclamata nel corso di una serata di 
gala dedicata al cinema che avverrà entro e non oltre il 


30/4/° 


«Per qualsiasi informazione rivol 


91. 


corso; tel. (02) 28105140-28105142». 


Caffé Splendid ti augura buon divertimento e buona fortuna. 


Il film di questa settimana è 


bolle ERIISE LIES III LETTO OTT LOTTO 


PAGATI 
PER MORIRE 


TECHNICOLOR 


Di 


| Nome Cognome 


Via 
Città 


CAP 
Tel. 


Assegna un voto - da 1 a 10. 
All'attore protagonista 
| All’attrice protagonista 


‘ AIfilm 


|| Spedisci questo tagliando a: 
| REFERENDUM VOTA CINEMA ‘90 - CLIPPEI 


C.P. 503, 20185 MILANO 
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fra i film proposti 


dicamente. 


igersi alla Segreteria del con- 


Voto DO 


Voto U 
Voto 


TEATRO 
Dedicato 
ai ragazzi 


TRIESTE — «Teatro in 
compagnia» si presenta 
al via, per il nono anno 
consecutivo. La. rasse- 
gna, dedicata ai ragazzi 
e promossa dalla Con- 
trada, alzerà il sipario 
del Teatro «Cristallo» di 
Trieste oggi, alle 10, sul- 
lo . spettacolo «Neve 
bianca», scritto e diretto 
da Luisa Crismani con la 
partecipazione degli at- 
tori Liliana Decaneva e 
Giorgio Amodeo. 

Due repliche sono previ- 
ste domani e giovedì. 
Per le maschere e gli 
elementi scenici, la regi- 
sta Luisa Crismani si è 
avvalsa della collabora- 
zione di Ugo Pierri e 
Walter Macovaz. Ondina 
Ledo firma le coreogra- 
fie, Ida Visintin i costumi 
e Carlo Moser le musi- 
che. 

«Neve bianca» è già sta- 
to messo in scena nella 
passata stagione. Visto il 
grande successo ottenu- 
to, la Contrada ha pen- 
sato di riproporlo que- 
st’'anno, in apertura di 
cartellone. Per scrivere 
il testo, che vuole far co- 
noscere ai bambini il 
mondo e la cultura dei 
pellirosse, Luisa. Cri- 
smani ha tratto spunto 
da parecchi testi come 
«Alce nero parla», «Rac- 
conti indiani», oltre al 
catalogo della mostra 
«Segnali di fumo». 


Loren e Streisand. 
assieme ad Arbore 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — Adriano Aragozzi- 
ni brucia i tempi e presenta 
un piano dettagliato per l’or- 
ganizzazione del Festival di 
Sanremo '91. Incurante della 
bagarre che si è scatenata 
nei giorni scorsi intorno alla 
convocazione tra Rai e il Co- 
mune della città dei fiori a 
causa delle vertiginose of- 
ferte della misteriosa società 
brasiliana Socram, il presi- 
dente dell'Oai (Organizza- 
zione artistica internaziona- 
le) ha dribblato le polemiche 
e ha lavorato a marce forza- 
te sul prossimo Festival, for- 
te della delibera del Comune 
che lo ha scelto quale orga- 
nizzatore dell'edizione ’91. 

Quello presentato ieri Ara- 
gozzini a Palazzo Bellevue, 
sede del Comune sanreme- 
se, è un programma artistico 
di grande rilievo: Renzo Ar- 
bore come presentatore, con 
al fianco Sophia Loren e Bar- 
bra Streisand nella splendi- 


da cornice dello storico Tea-.‘ 


tro Ariston, con orchestra dal 
vivo. Niente playback, né per 
le musiche né per i cantanti 


italiani. Il gruppo degli stra- 


nieri, che secondo il pro- 
gramma dovrebbe essere 
molto nutrito, si esibirà in un 
rinnovato: «Palarock», un 
teatro-tenda issato per l’oc- 
casione nella baia di Porto 
Sole. 

Secondo il programma, ad 
aprire il Festival, che que- 
st'anno si svolgerà dal 27 
febbraio al 2 marzo, dovreb- 
be essere proprio Sophia Lo- 
ren, madrina d'eccezione 
per la sfilata di «Sanremo in 
fiore», in programma la do- 
menica precedente all'aper- 
tura della manifestazione ca- 
nora. Alla Streisand potreb- 


CINEMA: INTERVISTA 
Buy, biondissima 
sfinge in carriera 


Servizio di 
Vittorio Spiga 


ROMA — Bella, timida, altera. 
Biondissima, esile, grandi oc- 
chi azzurri. E' Margherita Buy, 
l'attrice-rivelazione © dell'ulti- 
ma stagione cinematografica 
italiana. Brava e intelligente, 
con uno spiccato senso d'iro- 
nia, anche verso se stessa; e 
un volto assolutamente inedito 
sui nostri schermi. L'abbiamo 
vista, e applaudita, prima in 
«La stazione» di Sergio Rubini 
(con il quale aveva lavorato 
anche in teatro, assieme a En- 
nio Fantastichini), poi în «La 
settimana della sfinge» di Luc- 
chetti. Nel primo film era una 
ragazza in fuga nella notte; nel 
‘secondo una gentile camerie- 
rina di una locanda per camio- 
nisti, sull'Appennino emiliano. 


‘ In entrambe le pellicole, Mar- 


gherita Buy ha convinto per la 
sua recitazione antinaturali- 
sta, la misura, l'adesione ai 
personaggi: tanto da essere 
premiata al Festival di San Se- 
bastiano quale migliore attrice 
per «La settimana della sfin- 
ge». 

Ha ventisette anni, la vita e la 
carriera, dopo tanta fatica, co- 
mincia a sorriderle. Il suo mo- 
mento di fortuna l'ha avuto 
quando Umberto Marino, ex 
allievo dell’Accademia d'arte, 

drammatica, assieme a Rubini 
e Fantastichini, si è gettato 
nell'avventura di un testo tea- 
trale, «La stazione, incontrato 
sull'incontro-scontro di due 
Italie: una povera. e onesta, 

rappresentata da un impiega- 
to delle Ferrovie (Sergio Rubi- 
ni), l'altra agiata e spocchiosa 
da cui proviene la bella ragaz- 
za che cerca rifugio nella sta- 
zione. î 

Il problema, per una parte si- 
mile, era quello di trovare l'at- 
trice giusta. Marino autore del 
testo, vide il volto sorridente e 

timido di Margherita su una rij- 
vista di cinema e pensò subito 
di aver trovata la faccia giusta. 

La parte fu della Buy: anche 


TELE ANTENNA 
«MEDICINA IN CASA» 
a cura di Fulvia Costantinides 

Ospite in studio: 
prof. Elio BELSASSO 
OGGI ALLE 15.15 
su TELE ANTENNA 


per la pubblicità rivolgersi alla 


PI I 
TRIESTE - Piazza Unità d dna 


Sonoe (o a6goae @ GORIZIA -Corso 


( 
o (0481) 34111, FAX 
Ma e MONFALCONE - Via 
(Oi Rosselli 20, tel. (0481). 799829, 
FAX (0481) 798828 @ UDINE -Piazza 
Marconi 9; tel. (0432) 506924 


be essere affidata la presen- 
tazione degli ospiti e dei can- 
tanti stranieri. 

L'idea di avere sulla plancia 
di comando del Festival Ren- 
zo Arbore è piaciuta parec- 
chio all’amministrazione co- 
munale di Sanremo. Il popo- 
lare showman pugliese, re- 
duce dal successo del «Pro- 
cesso al Festival» della scor- 
sa primavera, darebbe un 
tocco senza dubbio nuovo, 
«arboriano», a una manife- 
stazione. che, come disse lui 
stesso, «sa un po’ di stantio». 
In realtà il progetto di Ara- 
gozzini doveva rimanere se- 
greto fino a quando non fos- 
se andata in porto la firma 
della convenzione tra Rai e 
comune. Ma, davanti al tris 
d'assi Arbore-Loren-Strei- 
sand che Aragozzini conta dî 
schierare in campo, l’asses- 
sore al turismo, Nino Sindo- 
ni, e tutta la giunta non ce 
l'hanno fatta a mantenere la 
consegna del silenzio. 
Intanto, in Rai, la notizia del 
«piano Aragozzini» è arriva- 
ta come un fulmine a ciel se- 
reno: «Insomma, lo vogliamo 
capire o no che prima di fare, 
e disfare ci vuole il consenso 
preventivo della Rai?» tuona 
Mario Maffucci, capostruttu- 
ra di Raiuno. «E' inutile — 
prosegue il dirigente — par- 
lare. di organizzazione, di 
presentatori o di stelle dello 
star-system sul palcosceni- 
co dell’Ariston prima della 
firma della convenzione!». 
Solo dopo la firma, la Rai da- 
rà il proprio placet sul nome 
dell'organizzatore. E quindi 
non è ancora del.tutto con- 
fermato il nome di Aragozzi- 
ni. Che comunque, qualora 
la Rai lo scartasse, non esi- 
terebbe un'attimo — dice — 
«a scatenare l’inferno». 


se, quando'pensò di fare:un 
film dal testo teatrale, il‘ pro- 
duttore avrebbe voluto ‘che 
Margherita fosse sostituita da 
altre attrici, quali Lorella Cuc- 
carini. La parte invece fu sua, 
e lei fu talmente brav da esse-. 
re ‘considerata la «rivelazio- 
ne» dell'ultima mostra di Ve- 
nezia. 

Come si è trovata Margherita 
Buy, con il regista Luchetti? 
«E' stata un'esperienza davve- 
ro positiva. Daniele sa quello 
che vuole e quello che deve fa- 
re. Prima di iniziar il film ave- 
vamo fatto molte prove, un po' 
comesi fa a teatro, e questo mi 
ha molto aiutata. Nei film di 
Luchetti, in «Domani accadrà» 
come in «La settimana della 
sfinge», c'è sempre una vera 
surrealista che un po' mi ap- 
partiene anche se a me piace 
stare soprattutto con i piedid. 
ben saldi sulla terra e non amo 
il rischio assoluto». 

Quando ho lavorato per la pri- 
ma volta nel cinema? 

«Appena finito il liceo, prima 
di iniziare l'Accademia, girai 
un film con Barzini, «Flipper». 
Facevo la fidanzata di Mingar- 
di il cantante bolognese. Un'e- 
sperienza un po' difficile per= 
ché lui aveva una gran barba 
ner e ispida e io dovevo ba- 
ciarlo». 

Cosa sta girando ora? 

«Un film di un'ora per Raidue, 
"Chiedi la luna” di GiusePP® 
Piccioni»: 

Sembra che lei preferisca | 
giovani registi, x 
«Sogno di fare un film con 
Coppola o con Fellini, ma mi 
piace lavorare con i giovani 
autori, Li. preferisco perché 
‘sanno raccontare storie nyo- 
ve, non' banali, Stereotipate. 
Non le storie che vediamo in 
televisione @ Che devono an- 
dare bene a milioni di perso- 
ne. Nel film di Piccioni sono la 
ragazza di un tipo che è fuggi- 
to con tre milioni e una mac- 
china noleggiata, una storia 
«onthe roads, © h 


O Tn) 
YI TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA |. 
{| Politeama Rossetti 
Ore 20.30 -Turno Prime 
GIULIO BOSETTI 


ENRICO IV 


di Luigi Pirandello 


con 
INA BONFIGLI 
I, EDOARDO SIRAVO 
ia di Marco Sclaccaluga 
DIO ‘a costumi di Carlo Diappi 
{n abbonamento: tagliando n. 1 
Galendario spettacoli: mercoledì 7 ore 16 (tor 
no fisso mercoledì) - Giovedì 8 ore 20.30 (tur- 
no fisso giovedì) -Venerdì 9 ore 20,30 (turno 
fisso venerdì) -sabato 10 ore ‘20,30 (turno fis-. 
50 1.0sabato) Domenica 11 ore 16 (tumo fis- 
501.2 domenica) «Martedì 13 ore 20.30 (tuo 
libero) -Mercoledì 14 ore 20.30 (turno libero) - 
Giovedì 15 ore 20,30 (tum libero) - Venerdì 
16 ore 20,30 (tumo libero) - Sabato 17 ore 
20,30 (tumo fisso 2.0 sabato) -Domenica 18. 
‘ore 16 (turno fisso 2.a:domenica) 
Prevendita: Biglietteria Contra di Galleria Protti 


i 


- APPUNTAMENTI )j 


Ì 


Fino a'venerdì'al cinema Lu- 
miere si proietta «Ragazzi 
fuori» di Marco Risi, che do- 
menica scorsa a Saint Vin- 
cent ha vinto il premio «Grol- 
le d'oro» quale miglior film 
italiano del 1990} in quanto 
«ulteriore testimonianza di 
una tragedia'sociale del no- 
‘stro tempo». 


Nuovo Cinema Alcione 
«L'africana» 


Da oggi a giovedì al Nuovo 
‘inema) Alcione, per «Spe- 
ciale Veriezia '90», si proiet- 
ta il film di Margarethe von 


Trotta «L'africana» con Ste- 
fania Sandrelli. 


Cinema Ariston 
«Presunto innocente» 


AI cinema Ariston sj Î 

da oggi il film di Alan pg 
«Presunto innocente» con 
Harrison Ford e Greta Scac. 
chi. Si raccomanda di vedere 
il film dall'inizio (ore 17.45, 
20, 22.15 nei giorni feriali). 


Teatro Miela 


CINEMA | 
Marco Ri 


ILongobardî 


Domani alle 20.30 al Teatro 
Miela si proietta il documen- 


tario «| Longobardi, dalla for- 
za alla ragione», realizzato 
da Bruno Mercuri in occasio- 


ne della mostra sulla civiltà 
longobarda in corso a Civi- 


dale del Friuli e a Villa Manin 
di Passariano. 


Teatro Verdi 
«Don Giovanni» 


Domani alle 20 al Teatro Ver- 
di (turno C) si replica «Don 
Giovanni» di Mozart. Dirige 
Wolfgang Rennert. Nel ruolo 
di Leporello ‘canta il porto- 
ghese Josè Fardilha, mentre 
illresto della compagnia è in- 
variato. 


Cinema Nazionale 4 


li. è 
TEATRO STABILE . poLITEA- 


TEATRO STABILE - POLITEA- 


TEATRO CRISTALLO. 


EXCELSIOR. 


«Cadillac Man» 


Al cinema d’essai Nazionale 
4 si proietta la commedia di 
Roger Donaldson «Cadillac 
Man»con Robin Williams. 


“Teatro Verdi 

Trio:di Trieste 

Giovedì alle 20.30 al Teatro 
Verdi, nell'ambito della sta- 
gione. sinfonica, 
unico del Trio di Trieste che 


eseguirà musiche di Brahms 
e Beethoven, 


LESS TRI E CINEMA 
| TRIESTE | 


TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- 


concerto 


gione 1990/'91. Domani alle 20 
nona (turno C) di «Don Gio- 
vanni», di W. A. Mozart, diret 
tore Wolfgang Rennert, regia 
Franco Giraldi. Venerdì alle 20 
decima (turno H). Biglietteria 
del Teatro. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 


gione sinfonica 1990/91. Gio- 
vedì alle 20.30 (turno A), ese. 
cuzione unica, recital del Trio 
di Trieste. Musiche di J 
Brahms, L. van Beethoven 

glietteria del Teatro. Riduzioni 
per giovani ® 9'Uppi. azienda- 


MA ROSSETTI, Campagna ab- 
bonamenti stagione 1990/'91. 
Proseguono le sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, uni 
versità, sindacati, circoli e Bi 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 


ROSSETTI. Questa sera 


‘Ore 20.301a Compagnia G. Bo- 


setti presenta «Enrico IV» di L. 
Pirandello, regia di M. Sciac- 
Caluga, con G. Bosetti, M. 
Bonfigli, C. Milli, E. Siravo. In 
abbonamento: tagliando n. 1. 
«Turno Prime (durata 2h 40m). 
Prenotazioni: 
Centrale di Galleria Protti. 


Ore 
20.30. «Quela sera de fe- 
braio... » il nuovo successo in 
dialetto triestino di Ninì Perno 
e Francesco Macedonio, regia 
di F. Macedonio. Continua la 
campagna abbonamenti per 
la stagione '90/‘91. Sottoscri- 
zioni presso aziende, associa- 
zioni, scuole, Utat e Teatro 


alle ore 20.30 pot 
abbonamento 


Si G 
ro EPgeorgii 


ARISTON. 11.0 Festival déi Fe- 


stival. Ore 17.45, 20, 22.15. 


Harrison Ford, Greta Scacchi, 
Raul Julia e Bonnie Bedelia 
In: «Presunto innocente» di 
Alan Pakula. Dal best-seller di 
Scott Turow, il grande thriller 
dell'anno: attrazione, deside- 
rio, inganno, delitto... i 
emozioni, per tutti. 
mana. 


Ore 17.45, 20, 
22.15. Lei piombò nella sua Vi- 
ta e lui cadde nella sua rete. 
«Pretty woman» di Garry 
Marshall, con Richard Gere, 
Julia Roberts. Ultimi giorni. 
Sabato 10 novembre, ore 9.30: 
«Il Mahabharata» di Peter 
Brook, riproposto per le scuo- 
le. Prenotazioni presso la cas- 
sa del cinema, tel. 767300. _ 


Biglietteria‘ 


(i LI P ana 
con i suol! +. 
= 
«Ragazzi»; | ». 
| 10. 
al Lumieré| ! 
“(RSI 
Autunno musicale 
Duo Krizman-Sanzifi ss 
Domani alle 20.30 si terll |: {,, 
Villa Geiringer (via 01 Ù 
49) il sesto appuntami 13. 
con la rassegna concell| 3; 
ca «Autunno musicale» 14 
ganizzata dalla Fura E 
School of Trieste. Il duo! 
to-arpa di Giuliana Kridf |. 14.4 
e Nicoletta Sanzin suol | 15.( 
musiche di Lauber, Amolt| 15. 
Nilse, Bizet, Andriessett! 
dres. 18 
18.( 
Alpe Adria in tv 18,4 
Tutto il meglio 18; 
Giovedì alle 14.30.su Rall| -20.( 
programma di Giancari 20.4 
ganutti «II meglio di fi ui 
Adria» presenterà i mi 21.2 
servizi preparati per il @ si 
gazine» europeo negli Li 
mesi, tra cui «L'albero0 
meraviglie» da Klagenli 
«Le tombe dei BorbonW|: 22.4 
Lubiana e «Longobardi| 22.4 
Friuli» da Trieste. 23,4 
A Monfalcone i 
Melos @uartett 24.0 
Pr. 
Giovedì alle 20:80 al o 
nale di Monfalcone si afl 0.4 
stagione concertistica 
l'esibizione del Melos Of]. 
tett di Stoccarda. In pro as 
ma: Capriccio in mi m . 
“op. 81.3. di Dr 
* Quartetto in la maggio vi 
41.3 di Schumann e Qual 16. 
to in mi bemolle maggì Ù 
op. 109 di Reger. Sio 


Alla radio regionale >| 6: 
«omo egionale ld, 
«Controcanto» Ul: ir 
Giovedì alle 15.20 la rut or 
radiofonica «Controcani | 
cura di Mario Licalsi é°| «St 
bella Gallo, aprirà conUlj|\ (1 
tervista a Nello Gonzinl na; 
illustrerà la stagione 198;1| !8s 
della Società dei Conee"! | sd 
debne i 
Teatro in dialetto i Hi 
«L'omo selvatico | da 


Venerdì alle 20.30 nella 
di via Ananian 5 s'inav 

la stagione di teatro dial lgs 
“e 1990/91 organizzata 


l'associazione  «Armd vip 
Di scena la compagni me 
Commedianti», diretti’ Pai 
Ugo Amodeo, con il te! gel 
Edda Vidiz «La locand@ sti 
l'’omo selvatico». Lo s 15: 
colo si replica sabato! Gri 
20.30 e domenica alle 1 Gr 

21. 

da\ 

SALA AZZURRA. 11.0 Fe! D 
del Festival. Ore 17.30,1 LN 
22: il più lungo applauso al&| TEL 
Stival di Cannes ’90: «Sta! c— 
tutti bene» di Giuseppe TO! 
tore (premio Oscar ‘90); 12 
Marcello Mastroianni. Un fl . 
Che diverte, commuovei | 12. 
Pensare... Ultimi giorni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «fem 49: 
ne morbosamente erotich® 13. 
Dai segreti degli harem®% i 
Arabia alla perversione 0@ 
minorenni in Grecia, un Vi 
gio inedito. nel mondo delli] 15. 
ros. V.m, 18. Ultimi giorni. Î 16. 

GRATTACIELO. 17, 19.30; È 
precise: Sean Connery | 17. 
«Caccia a Ottobre Rosso». h 
caccia è cominciata, il peri 
lo oltre ogni immaginazio! lag, 


la suspense più:profonda. 
MIGNON. 16 ult. 22.15: «Gr 
lins 2 - La nuova stirpe» 
maliziosi e agguerriti di? 
ma, ritornano per provo0 
un disastro di dimensioni@f 
tastrofiche. A tutti i bambifii 
regalo l'album delle figurif 
NAZIONALE 1. 16.30, 164 
‘20.15, 22.15: «Weekend coll, 
morto» di Ted Kotcheff. sin 
dal sabato al venerdì! Stef 
2.0 mese, ultimi giorni. d 
NAZIONALE 2. 16.30, 184 
20.15, 22.15; «Le comiche» @ 
Villaggio e Pozzetto. Il film| 
comico degli ultimi 1.000] 
nil! Ù 
NAZIONALE 3. 16.30,c 


24.1 
Disney con Pacino, Du —_ 
Madonne in più il diver TE 
loffyas' «Roger Rabbit JE 
tisaitagne russe», ; 

ONALE 4. 16.30, 19% 10.0 
20.15, 22,15: «Cadillac Mall | 10, 
film più divertente del tal na 
con Robin Williams (L'A] iI 
'Uggente). Ult. giorni. pi si 

CAPITOL 16,18: 20,22: «Fatti 153 
sia». L'immortale capolaVii 131 
di Walt Disney con l'orchétj 
diretta da L. Stokowsky. (A° 13.3 
ti 5.000 - anziani 3.000). di tà 

ALCIONE. (Tel. 304832). A 15.0 

| ‘16.45, 18.30, 20.20, 22.10: € A di 
Mostra di Venezia '90: «L LI 16.5 
cana» il nuovo capolavo!! 125 
Margarethe von Trott ; 
Stefania Sandrelli, Bal 18,5; 
Sukowa. Un film sull'a gl 193; 
partendo dal classico tri no n 
lo per arrivare a una fino! 200 
solidarietà tra donne. 1 3 

iovedì. di 

LUMIERE FICE. (Tel. 920 20.21 
Ore 16, 18, 20, 22: «R90ogl 
fuori» di Marco RiSÌ- ji 
«Mery per sempre» il È all 2220 
scusso film presenta ta 2/6 


- Mostra di Venezia. 


successo di pubblico 0 di È 


ca. } «PI 
RADIO, 15.90, uit. 21,30: «È, 
Voli voglie animales/ zi 
massimo della depraY”” 
V.m. 18. S 


“il 


VU MER LA 


Ì 
I 
| 


re 1 Martedì 6 novembre 1990 


Puccio Corona. 
7.00 Tg1 mattina. 


11.00 Tg1 mattina. . 
11.05 «FRANCIS IL MULO PARLAN 


le El 
Pitts. (1.0 tempo). 
12.00 Tg1 Flash. 


(2.0 tempo). 
13.30 Telegiornale. 


vi. Il cervo nobile. 
14.45 Cartoni animati. 


15.30 Pittura, capolavori in restauri 
della morte di Palermo. 


18.00 Tgi flash. 


18.45 «Santa Barbara». (315). Telefi 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 

:20.00 Telegiornale. 


20.40 «Lubjanca», uomini e donne ni 
Stalin. Di Enzo Biagi. (1.a part 


Willem. Defoe, Charlie She 
Whitacher. (1.otempo). 


| 22.40 Telegiornale. 
22.50 «PLATOON». Film (2.0 tempo) 


23.40 Le fontane di Roma, interpretazione ci- 


nematografica di Mario Costa 


sinfonico di Ottorino Respighi. 


24.00 Tg1 Notte. Che tempo fa. 
0.25 «Mezzanotte e dintorni». 


ue È 0.40 Poesia. «Il canzoniere» di Frai 
di trarca. Rime scelte. 
elos ( 
PIA i O ERI 
mi mil Radi 
fadiouno 
Mel, Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.05,. 
Igor) 6.56, 7.56, 9,56, 11.57, 12.56, 14.57, 
se Su 16.56, 18.56, 20.57, 22.57. 
A Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 14, 17, 
| 1921,28. È 
ale S| 6 Ondaverde, in diretta per chi viag- 
gia; 6.40: Cinque minuti insieme; 6.45: 
leri al Parlamento; 7.40: Quotidiano del 
la rubilji Gr1; 8.30: Per amore e per forza; 9: Ra- 
ocanti dio anch'io ’90, spazio aperto; 11.10: 
alsi È F “Storia di una dinastia brahamana» 
con! (La puntata); 11.30: Dedicato alla don- 
nzini, Na; 12.04: Via Asiago tenda; 13.20: La 
ne 199%%| testa nel muro; 13.45: La diligenza; 
oncerti] 14.04: Musica ieri e oggi; 15.30: Oblò, 


Settimanale di economia e lavoro; 16: Il 


Paginone, rotocalco di attualità cultu- 
rale; 17.30: Radiouno jazz; 17.58: On- 
daverde ‘camionisti; 18.08: Le voci indi- 
Menticabili; 18,30: Il tenore di Grazia, 
da Rubini a Merritt; 19.15: Ascolta si fa 
bui$8ra; 19 Udiobox, la città e il de- 


dI ii 20.20: Mi racco! 
una fiaba?; 20.30: Radio le] serata, «I 
Vip, era bello sognar»; 21.04: Le indi- 
menticabili e le altre; 
Parlamento; 23.06: La te 


gelo Sabatini; 23.29: Chiusura. 


‘S$TEREOUNO 
15: Festival; 15.30: Griin breve; 16.30: 
Gr1 report; 18.56: Ondaverdeuno; 1 
Gri sera, meteo; 21.30: Gr1 in breve; 
21.32-23.59: Stereodrome; 22.57: On- 
daverdeuno; 23: Gr1 ultima edizione. 


TELE ANTENNA a 

eee TT 

‘12,00 Telefilm:  «Swat squadra 

; speciale». — 

12.48 Cartoni animati: «Only car- 
toons». 


13.15 Rubrica: «Medicina flash». 

13.30 Telecronaca basket serie 
A1: Panasonic Reggio Cala- 
bria-Stefanel Trieste. 

115.15 Medicina incasa, 

16.15 Film: «OLIMPIA», Comme- 
dia. 

17.45 Telefilm: 


Î «Swat ‘squadra 
speciale». 


(118.50 Cartoni animati: «Only car- 

7 toons». 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

19.40 Rta Sport: «Top handball». 

:0.00. Documentario: «L'uomo e la 

è terra», 

9.25 Film: «I GIRASOLI». Dram- 

y matico. 

‘22.00 Documentario: «L'azienda 
. regionale delle foreste: un 

PRIMARIO: da tutelare e ge- 


Sa 


‘80 Rta Sport: «Top handball». 
Cai sù Antenna Notizie (repti- 
23.20 Telefilm: | «Swat squadra 

speciale». 
24.10 Il Piccolo domani (replica). 


20.00 Tmc News. Telegiorna- 


6.55 Uno mattina. Presentano Livia Azzariti e 
10.15 Santa Barbara. (314). Telefilm. 


Film. Regia di Arthur Lubin. Interpreti: 
Donald O'Connor, Patricia Medina, Zasu 


12.05 «FRANCIS IL MULO PARLANTE». Film. 
13.00 Fantastico bis. Appunti sugli anni ’80. 


14,00 «Il mondo di Quark». Le pendici delle ne- 


15.00 Cronache italiane. Cronache dei motori. 


18.05 «Cose dell'altro mondo». Telefilm. 


7.00 La famiglia bionica. Cartoni. 

7.40 Lassie. Telefilm. 

8.05 Braccio di ferro. Cartoni. 

8.15 Lassie. Telefilm. 

8.40 Lorentz e figli. Serie tv. (2.0 episodio). 

9.30 Dse. Corso di spagnolo. 

9.45 Dse. Corso di tedesco. 

10.00 Matinée al cinema. «CLANDESTINA A 
TAHITI». (1958). Film. Regia di Ralph Ha- 
bit. Interpreti: Martine Carol, Karl Heinz- 
Boehm, Serge Reggiani. 

. ‘11.55 Capitol. (413). Serie Tv. 

13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.30 Tg92 Economia. Meteo 2. 

13.45 Tribuna politica. 

14.05 Beautiful. (144). Serie tv. 

14.50 Destini (17.a puntata). Serie tv. 

15.35 Lo schermo in casa. «LO SPRECONE». 
(1952). Film commedia. Regia di don 
Weis. Con Janet Leight, Peter Lawford, 
Lewis Stone, Marilyn Erskine, Richard 
Anderson. 

17.05. Tg2 Flash. 

17.10 Dal Parlamento. 


TE» (1950). 


o. Il trionfo 


11.30 Sintesi, da Laces, del campionato italia- | 
nodi pattinaggio artistico. ——— a 

12.00 Scienza. «Dialogo sui massimi sistemi 
del mondo». Di Galileo Galilei (8). 

12.30 Monografie. «Artigianato è...». 

13.00 Monografie. «Veleggiando sottocosta». 
Ogliastra e Sopramonte: il favoloso re- 
gno delal foca monaca. 

13,30 Pugilato: sport, mito, cultura, ) 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Dse: «Salute in blue-jeans». £ 

15.00 Dse: «Un burattino di nome Pinocchio». 

15.30 Pratoni del Vivaro, equitazione. Faenza, 
motocross. TA 

16.40 Spaziolibero. Unione donne italiane. 

17.00 «I mostri». Telefilm. 

17.50 «Throb». Telefilm. 

18.05 «Geo».. 3 

18.35 Schegge di radio a colori. 

18.45 «Tg3 Derby», Meteo 3. 

19.00 T93. È 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

719.45 «Blob cartoon». 

20.00 «Blob». Di tutto di più. 

20.25 Una cartolina spedita da A. Barbato. 


| 21,25 «PLATOON». (1986). Film di guerra. Re- 
gia di Oliver Stone. Con Tom Nerenger, 


22.49: Oggi al. 
lefonata gi Ani 


fr 17.15 Spazio libero. Associazione nazionale 
per la lotta contro l'Aids. 
17.35 Videocomic. 
n oe 17.45 Alf. Telefilm. 
egli anni di 18.10 Casablanca. 


e). 18.20 Tg2 Sportsera. 
18.30. Rock cafe. 


en, Forest 
20.15 T92 Lo sport. 


20.30 «CARUSO PASCOSKI (DI PADRE PO- 
LACCO)». (1988). F È 
sco Nuti. Interpreti: Francesco Nuti, Cla- 
rissa Burt, Ricky Tognazzi, Novello No- 


del poema Homo 
22.20 Tg2 Stasera. 
22.30 Tg2 Dossier. 
23.20 Tg2 notte. Meteo 2. 
incesco Pe- 


= 


Radiodue 

verdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
ORE. 927, 1127, 1826 1527 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 
6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta, un attore; 8.05: Ra- 
diodue presenta; 8.07: Ancora Fanta- 
stico; 8.45: Blu romantic, romanzo ra- 
diofonico; al termine (ore 9.10 circa) 
Taglio di Terza; 9.33: Le consonanze, 
indiscrezioni musicali e non; 10.33: A 
video spento; 10.30: Radiodue 3131; 
12.45: Impara l’arte; 15: «La pulcella 
senza pulcellaggio», lettura integrale a 
più voci; 15.45: Pomeridiana, avveni- 
menti della cultura e della società; 
17.32: Tempo giovani, ragazzi e ragaz- 
ze allo specchio; 18.32: Il fascino di- 
screto della melodia; 19,50: Le ore del- 
la sera; 21.30, 22.46: Le ore della notte; 
22.10: Panorama parlamentare; 23.23: 
Bolmare; 23.28 Chiusura. 


STEREODUE? |’ 3 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci, dischi in cerca della hit parade; 
18.05: Long playing hit 2; 19.26: Onda- 
verdedue; 19.30: Gr2 radiosera, meteo; 
19.50: Stereodueclassic; 21.15: Disco- 
novità; 21.30: Hit 33, dischi caldi; 22.27: 
Ondaverdedue; 22.30: Gr2 ultime noti- 
zie, meteo. Chiusura. 


[—rrr—r— E EEEEEEEÉ 


| 7.50 Telefilm: La piccola grande 
i Nell. 

8.20 News: Premiere. 

8.25 Film: «L'IMPRENDIBILE SI- 
GNOR 880». Con Burt Lan- 
caster, Dorothy Mc Guire. 
Regia di Edmund Goulding. 
(Usa 1950). Commedia. 

10.25 News: Premiere. 

10.30 Talk-show: Gente comune. 

! 42.00 Quiz: «Il pranzo è servito». 
12.45 Quiz: Ser nes 
13.30 Quiz: «Cari genitori». 
14.15 Quiz: «Il gioco delle cop- 
je». È 
15.00 Rubrica: «Agenzia matrimo- 
niale». i 
15,30 Rubrica: «Ti amo parliamo- 
ne». 
‘16.00 Rubrica: «Cerco e offro». 
16.30 Show: «Buon compleanno 
1982». È 
16.55 Quiz: «Doppio slalom». 
17.25 Quiz: «Babilonia». ; 
18.00 Quiz: «Ok il prezzo è giu- 
sto», 
19.00 Quiz: «Il gioco dei 9». 
19.45 «Tra moglie e marito». 
| 20.25 News: «Striscia la notizia». 
20.40 Miniserie: «Quattro piccole 
23.30 GONNE». (3.a puntata). 


Maurizio Costanzo Sì 
Ho «Striscia la notizia». (i 
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18.45 Un giustiziere a New York. Telefilm. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


0.55 Cinema di notte: «DIARIO DI UN CURATO 
DI CAMPAGNA»: (1951). 


+ 19,30 Telefriuli sera. 


20.30 


«Un giorno in pretura». 


22.30 Tg3 Sera. 


22.35 Film. «IL SILENZIO». Regia. di Ingmar 
Bergman. Interpreti: Ingrid Thulin, Gun- 
nel Lindblom, Jorgem Sindstrom (v.m. 14 
anni). 


Film. Regia di France- 


D 
LEGG 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.34, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

8: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Il concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Il concerto del 
mattino (2.a parte); 12: Oltre il sipario, 
note e appunti per una stagione all’o- 
pera; 13.15: Il senso e il buono; 14: Dia- 
pason; 14.48: Succede in Europa, fatti e 
problemi della Cee; 14.53: | fatti della 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; 15.45: 
«Orione», osservatorio quotidiano di 
informazione, cultura e musica; 17.30: 
Dse Conoscere, «Prima di diciotto»; 
17.50, 19.45: Scatola sonora; 19: Terza 
‘pagina; 21: La parola e la maschera; 
21.50: Il mito di una lingua perfetta; 
22. usica in Italia oggi; 22.45: Blue 
note; 23.35: Il racconto di mezzanotte; 
23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

2A: ll giornale della mezzanotte, Onda- 
verdenotte, notturno  italiano:i pro- 
grammi culturali, musicali e notiziari; 
23.31: Dove.il si suona, punto d’incon- 
tro fra Italia ed Europa, a cura di co- 
stanza Barracchini e Luigi Bizzarri; 24: 
Il giornale della mezzanotte, Ondaver- 
denotte, musiche e notizie; 0.36: Intor- 
no al giradischi; 1.06: Dischi caldi; 1.36: 
Le canzoni dei ricordi; 2.06: Musica in 
celluloide; 2.36: Applausi 3.06: Ita- 


9.00 Telefilm: Skippy il canguro. 

9.30 Telefilm: Arnold. 

9.55 News: Premiere. 

10.00 Telefilm: Amore in soffitta. 

10.30 Telefilm: La famiglia Brady. 

11.00 Telefilm: Strega per amore. 

11.30 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

11.55 News: Premiere. 

12.00 Telefilm: Charlie's Angels. 

13.00 Telefilm: La famiglia Brad- 
ford. 

14.00 Telefilm: Happy days. 

14.29 News: Un minuto al cinema. 
14,30 Musicale: Radio Carolina 
7703. i 
15.30 Telefilm: Compagni di scuo- 

la. 
16.00 Bim bum bam. è 
18.29 News: Un minuto al cinema. 
18.30. Telefilm: Chips. 
19.30 Telefilm: Casa Keaton. 
20.00 Cartoni: Niente paura c'è Al- 


fred. ) 
20.30 Show: Paperissima. ...-i. 
21.30 Gioco poliziesco: Caccia al- 
l’uomo. 


. 22.30 Sport: L'appello del mar-; 


tedì. 
24.00 News: Premiere. osi 
0.05 Telefilm: Mike Hammer in- 
Vestigatore privato. 


19.00 Telegiornale. 


IL 1991 SARA’ L'ANNO 


MAGAZINE ITALIANO TV 


I TELE MONTECARLO? 
ITUTTI I PARTICOLARI SUL 


lian graffiti; 3.36: Operette e commedie 
musicali; 4.06: Via col liscio; 4,36; Liri 
ca e sinfonica; 5.06: Finestra sul gol 
5.86: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia, Ondaverdenotte, noti- 
ziario in italiano: alle ore 1, 2, 3, 4,5,6. 
In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: alle ore 0,30, 1.30, 2.30, 3.90, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 
3.33, 4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicitren- 
ta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Unrac- 
conto per l'autunno; 15: Giornale radio; 
15.15: Almanacchetto; 15.20: La specu- 
le; 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: La musica nel- 
la regione. 

Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Spazio aperto; 8.40: Country- 
club; 9.30: Storie del Carso; 9.50: Musi- 


ca:orchestrale; 10: Notiziario em TON 
gna della stampa; 10.10: Dal Coperta 


i concerti e dell'opera lirica; 11.30: 
danizutoni italiani; 12: Anni d'argento; 
12.20: Solisti strumentali; 12.40: Mugi: 


ca corale; 12.50: Musica orchestrale; 


18: Segnale orario, Gr; 13.20: Settima- 
na radio; 13.30: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10; 
Attualità; 16: Noi e la musica; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Le 
trattorie del Goriziano; 17.40: Onda 
giovane; 19: Segnale orario, Gr; 19.20; 
Programmi domani. 
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9.30 Telenovela: Andrea Cele- 
ste. 

10.00 Telenovela: Amandoti. 

10.30 Teleromanzo; Aspettando il. 
domani. 

11.00 Telefilm: Così gira il Mondo, 

11.25 News: Premiere. 

11.30 Telefilm: La casa nella pra- 
teria. PERSINO 

12.30 Ciao Ciao. Cartoni animati. 

13.35 Show: Buon pomeriggio. 

13.40 Teleromanzo: Sentieri. 

14.35 Telenovela: Marilena. 

15.40 Telenovela: La mia piccola 
solitudine. 

16.10 Telenovela: Ribelle. Il ; 

16.50 Teleromanzo: La valle dei 


pini. 
17.25 Teleromanzo: General ho- 
Spital. SCE 
17.55 Rubrica: Buon RIronio: 
18.00 Teleromanzo: Fe 'a- 
more. i 
18.54 News: Un minuto al spome, 
18.55 Show: C'eravamo nto 
amati. i 
19.25 Telefilm: Top se0re” 
20.30 Film: «CASSANDRA PHOS: 
© SING». Con Sophia Loren, 


23.20 News: Bentornata Unghe- 


ria. 
G 
23.45 Film: «STALA 
William Holden, 


17». Con 
Don Taylor, 


? cani 1.05 Telefilm: 
TELEMONTECARLO TELERADOVA RR] di 
e 


: -TRIVENETA 
TELEFRIULI TELEQUATTRO ODEON-TRIVENET 
Ù 12.30 Samba d'amore. Tele-' 40, NE £ d; Kimba; G 
10.00 pci Partridge, | novels h l 10.40 a renovela: Tra l'amore. 12.50 Il caffè dello sport (repli- 13.00 Kina Leona Bio SI 
È a enturions. Cartoni; 'mn GEE ca). i joe; 
Je ISO sconfinato, da com la stella dei fit Documentario: Italia vi-! 13.50 Fatti e commenti. i diaco. i. 
12.00 AREA NOA Giants. Ser ie Ja gp deienorela. Vite rubate, © Sari Sa SEPE 135 i ierovsla: Signore e 
12.30 N 5 ) ucena. Telenovela. 2. ‘elefriuli oggi. a È È î | 
12.00 SI amica, iù, Do A grande vallata. Tele- ._ 13.00 Salotto in ross. taz Coppa Trieste (replica). . ; padrone, SPETTO... 
13.15 Oggi NET Tg pro SRI romanzo. 13.05 Telenovela: Capriccio e 19/30 Fatti e commenti. Je00 Tf: Doc Elliot. 
ms. Telegiotne" | 5.30 Peyton Piace. Telero- PESsioio: 24.00 Fatti e commenti (repli- 1:90 tf: Flash Gordon. 
19:90°T% Donnas folocalcoi di 33% manzo: 13.40 Teolo Tra l'amore ca). JoSo Anteprime cinematogra- 
15.00 aa altemminio_ o Do SI (a 14.15 Telenalele Un uomo TELECAPODISTRIA. © 19,30 Ca Transformers 
1 19.00 « 23 novela. È = __—__ _ _ __ È a, n SE 
Ha TRO 17.30 Il ritorno dei titani. Car- SI CUR E IO GrEniale. 13.00 Eurogolt 20.00 TE Gasalingo LR 
sì Vi X le). toni. di Ù ti 14.00 IRE È ilmi - 
17.50 AGIO ge hi Poelo te- ::18.00 Gli sceriffi delle stelle. 15.55 Ciao ragazzi. LL. 15.45 FEO ono ring. TO DI STELLE». 
Csm " ’‘’Cartoni. 16.00, Carton] (animati eee Wrestling spottigh 22.00 Supercarrier - Oltre il 
18.55 Annaeilsuore, telefilm. ‘18.30 l cavalieri dello zodiaco. ‘18.00 Telenovela: Vite rubate. 4730 Programma in” lingua ' muro del RUBA 
19.30 C'era Uesto, c'era quel- 1:19.00 Tommy la stella dei. 9,00 Telefilm: L'albero delle slovena; 23.00 Film; «SHAK N». 
a si x 1.00 P i notturni 
lo. Gioco. Giants. Cartoni. mele. 18.45 Odprta Meja. 5) rogrammi . 


e. 

20.30 Cinema Montecarlo 
«SENTO CHE MI STA 
SUCCEDENDO QUAL- 
COSA». (Usa 1969). — 

22:20 Crono, tempo di motori. 

.55 Stasera News. Telegior- 


nale. 
23.15 Iron Maiden. «Live After 
Death». Concerto. 


;19.30 Agente. Pepper. Tele- 
j film. 
‘20.30 «SPEED CROSS». Film. 


| 22.30 Colpo grosso. Gioco a | 


i quiz. 
23.30 Speedy. Un programma 
a tutta velocità. 
24.00 Giudice di notte. Tele- 
film. 
24.30 «RITORNO A. HOLLY- 
i .| WOOD».Film. 


20.00 E' tempo di artigianato. 

20,30 Ritratti. 

22.00 Telefilm: Chopper one. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Film: «LE LACRIME 
AMARE DI PETRA VON 
KANT». Con Hanna 
Schygulla. 

0.10 Telefriuli notte. 


CANALE 55 

19.30 Los Angels: «QUINTO 
DISTRETTO DI POLI. 
ZIA». Film. 

21.00 Estrazioni del lotto. 

21.10 Settimana gol. 

22.15 Telegiornale. 

22.30 Baseball- Mia. 

23.15 Boxe - bordo ring. 

00.15 Settimana gol. 


13.00 Il film delle tredici. 
| 18.00 | cartonissimi di Ch 55. 
19.00 Le stelle. L'almanacco! 
di domani. 
19.20 Ch 55 news. 
20.15 Star trek. Telefilm. 
21,30 Ch 55 news. 
22.00 | filmi@simi di Ch 55, 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Provate a immaginare che 
William Shakespeare avesse 
scritto il «Macbeth» secondo 
lo stile della sceneggiatura 
di Vincenzo Labella e Julian 
Bond per La primavera di 
Michelangelo (film tv diretto 
da Jerry London, del quale 
abbiamo visto la prima pun- 
tata domenica su Raiuno). 
Atto I, scena |, secondo Sha- 
kespeare. Le tre Streghe: 
Quando ci incontreremo an- 
cora? «Allorché la battaglia 
sarà vinta e perduta», ecce- 
tera eccetera. Terza strega: 
«Là, per incontrare Mac- 
beth». Qui viene introdotto, 
in una profetica atmosfera 
tempestosa e maligna, il no- 
me del protagonista; ma poi 
le tre donne barbute (cfr. |, 
III) — che sanno benissimo 
chi è Macbeth e non hanno 
bisogno di raccontarselo — 
passano, com'è logico, a 
parlare dei fatti loro, da buo- 
ne signore inglesi (senti sen- 
ti i nostri spiritelli come ci 
stanno chiamando, e sapete 
che vi dico, «Fair is foul and 
foul is fair», e tutto questo 
genere di cose). 
Shakespeare non scriveva 
per la televisione; vediamo 
ora come verrebbe la stessa 


TV /INCHIESTA 


RAIUNO 


«Mike the Angel» 
è mollaccione 


scena per la penna d’un ipo- 
tetico Vincent Julian Shake- 
bella. Le tre streghe: quando 
ci incontreremo ancora? «Al- 
lorché sarà vinta (dagli uni) e 
perduta (dagli altri) questa 
battaglia, nella quale l’eser- 
cito di Duncan, che poi sa- 
rebbe il re di Scozia, si batte 
— e sta pure vincendo — 
contro un fritto misto di no- 
vergesi e di ribelli spietati» 
(«merciless»). 

Terza strega: «Là, per incon- 
trare Macbeth, il generale di 
re Duncan, che sta vincendo 
per lui la battaglia» («the 
battle»). Le altre due: «E per- 
ché questo?». Terza strega: 
«Come sapete, noi tre con 
oscure profezie vogliamo far 
divampare in lui (Macbeth) 
la fiamma dell'ambizione, in 
modo da spingerlo al regici- 
dio e all’usurpazione del tro- 
no». Il pubblico: «Okay, è la 
prima scena del primo atto, e 
sappiamo già tutto. Andia- 
mocene a casa («Let's go ho- 
me»). ; 
Abbiamo esagerato e «La 
primavera di Michelangelo» 
nori è proprio così; ma verso 
l’inizio poco ci manca, ed è 
indicativa di un certo modo 
ingenuamente didattico di 
fare televisione. Vedi l’orri- 
bile dialoghetto dei giovani 
su Masaccio, che serve solo 


come lezione di storia del- 
l'arte in pillole (il guaio è che 
uno se ne accorge!), o il 
mondo in cui tutti all’inizio 
parlano con nome e cogno- 
me: io, Gerolamo Savonaro- 
la, vi dico che... tu, Michelan- 
gelo Buonarroti, sei... 
L'ingenuità del modo di por- 
gere le informazioni ben si 
accopppia alla mediocrità 
delle scelte stilistiche: in- 
quadrature senza fantasia, 
movimenti di macchina so- 
poriferi, montaggio piatto; 
tutto ciò non per incapacità 
del regista, bensi per la scel- 
ta di scuotere il meno possi- 
bile lo spettatore abitudina- 
rio. Questa coproduzione, in 
Cui formalmente l’Italia gioca 
un ruolo principale, è pensa- 
ta e realizzata per il pubblico 
americano più pigro: «Mike 
the Angel». 

Il film è l'esatto opposto del 
«Cellini» di Battiato appena 
visto su Raidue: quello era 
ricercato ed eccessivo, que- 
sto è familiare, conservatore 
e flemmatico. Ma in ultima 
analisi anche mollaccione e, 
come cento esperimenti del 
medesimo genere — quelle 
che potremmo chiamare le 
coproduzioni svirilizzate —, 
temiamo che non piacerà. 
Chi ha detto che gli america- 
ni amano l'insipido? 


Se quell’ottimo attore ingle- 
se che è lan Holm riesce a 
dare un minimo di intensità 
al volto di Lorenzo il Magnifi- 
co moribondo, Stephen Ber- 
koff è un Savonarola poco 
convincente (altro che profe- 
ta febbrile. alla Khomeini! 
Questo è addirittura ciccio- 
tello). L'atmosfera di terrore 
diffusa dalle bande dei savo- 
naroliani (I Piagnoni, erano 
chiamati), specie di anticipa- 
tori della rivoluzione cultura- 
le cinese, viene resa dal film 
in modo piuttosto riassuntivo 
e spompato, com’è sua ca- 
ratteristica. E l’armata fran- 
cese si riduce a una mezza 
dozzina di cavalieri che par- 
lano come l'ispettore Clou- 
seau. 

Ma la parte peggiore del film 
(che per avventura è quella 
meglio fotografata) ci è par- 
sa quella bolognese, con Or- 
nella Muti. Il dialogo è folle, il 
delirio erotico di Michelan- 
gelo sfiora l'autoparodia e; 
nella scena in cui la Muti gli 
esibisce le proprie grazie, 
l'interprete Mark Frankel è 
così inespressivo che’ po- 
trebbe aver davanti anche 
Kim Basinger nella pubblici- 
tà dei collants: su quella fac- 


cia non apparirebbe barlu- 
me. * 


Lubjanka, l’infinito dolore 


Enzo Biagi racconta i disperati anni della super-prigione stalinista 


Intervista di 
Umberto Piancatelli 


ROMA — Negli Anni Trenta la 

Lubjanka era la sede dei servi- 
zi segreti bolscevichi, dove ve- 
nivano rinchiusi migliaia di op- 
positori veri o presunti di Sta- 
lin. Lì si infliggevano torture e 
condanne da espiare in Sibe- 
ria.. Molti uomini non sono più 
usciti da quelle mura, lascian- 
do. fuori i propri cari e Ja spe- 
ranza di veder vincere un gior- 
no la propria causa. Proprio 
sulle purghe staliniane, da po- 
chi giorni è uscito «Lubjanka», 
un libro di Enzo Biagi che rac- 
conta quegli anni tragici e di- 
sperati. Con Jo stesso titolo e 
sullo stesso tema il famoso 
giornalista 'ha ora realizzato 

un programma in due puntate 

che verrà trasmesso oggi e il 
13 novembre su Raiuno, alle 

20.40. Nel corso dell'inchiesta, 

a cura di Franco Iseppi e la re- 
gia di Luciano Arancio, Enzo 
Biagi intervisterà protagonisti, 

storici e discendenti di perso- 


TELEVISIONE 


Po 


L'accoppiata Ezio Greggio- 
alto) anima «Paperissima» 


Interviste e memorie 
dei pochi superstiti 

e dei parenti di chi 
non è mai più uscito 
da quelle pareti. Oggi 
la prima puntata, il 13 
la seconda (Raiuno). 


nalità; politiche sovietiche di 
quel periodo. 

«Durante il programma — 
spiega Enzo Biagi — incontre- 
rò una parte di quella gente 
che non'aveva una gran voglia 
di frequentare quel palazzo. 
Siccome la maggioranza delle 
persone rinchiuse e torturate 
è morta, parlerò con î pochi 
superstiti e coni parenti di chi 
è finito lì dentro più o meno in- 
giustamente». 

Quale ritratto uscirà della Lub- 
Janka? «A Mosca gira una bat- 
tuta che dice: la Lubjanka è l'e- 


ITALIA 1 


dificio più alto della città per- 
ché da lì si può vedere la Sibe- 
ria. E’ il simbolo degli anni 
peggiori, che racchiuse tutta 
una storia di vite umane». 
Quali accorgimenti ha usato 
nel realizzare questo nuovo 
programma? «Molta pazienza, 
perché ci sono delle interviste 
che ho realizzato quindici o 
vent'anni fa». 

Quale sarà il dato più eclatan- 
te che emergerà dal suo viag- 
gio all’interno della «Lubjan- 
ka»? «L'infinito dolore che 
hanno dovuto affrontare in 
Russia molte persone in certi 


periodi della loro vita». 

Quali sono, se ce ne sono, i di- 
fetti dei nostri programmi gior- 
nalistici televisivi? «Quella 
sorta di acquiescenza, di sud- 
ditanza e di convenienza ri- 
spetto alla politica. E questo 
vale anche per gli articoli dei 
giornali?». 

Ma i nostri programmi giorna- 
listici informano o disinforma- 
no? «Dipende: alcuni sì, altri 
no. Comunque, anche confron- 
tata con le altre, credo che la 
nostra tv sia una buona televi- 
sione, come lo è la nostra 
stampa. Non ci sono vicende 0 
avvenimenti che, alla fine, 
vengono nascosti ai lettori 0 
agli spettatori». 

Quale qualità deve possedere 
chi fa il suo mestiere: il profes- 
sionismo o ilcarisma? «Non so 
se qualche giornalista di oggi 
abbia del carisma, che appar- 
teneva ai grandi preti d'una 
volta. L'importante, per chi fa 
questo mestiere, è essere cre- 
dibile». 


«Papere» mondiali 


Caccia agli errori con Greggio e la Cuccarini 


Lorella Cuccarini (foto in 
su talia 1. Catherine 


Deneuve (in basso) compare su Montecarlo, alle 20.30, 
nel film «Sento che mi sta succedendo qualcosa». ; 


Raidue, ore 20.30 
In prima visione «Caruso Pascoski» 


| ritorno di «Pla- 


lin) con il figlio e la sorella, in un paese 


Italia 1, ore 21.30 
«Caccia all'uomo» con Jocelyn 


'La puntata di «Caccia 
lyn in 


all'uomo», il gioco poliziesco di J 
No», oce- 
paia SCO de 21.30 su Italia 1, si svolgerà ad Ancona. La 
VAI di a Spunona è Giovanna La Porta, una 
€ ecatini i P 
dista START Ni, studentessa in Lettere e appren- 


firmato nel 1988” 


Reti private, ore 20.30 


Da «Cassandra» a Jack Lemmon 


dalla specialista Cene a è «Cassandra Crossing», diretto 


neuve (commedi 


‘an Cosmatos («Rambo 2») nel '77e 


{ ‘edia) e su Odeon «Sotto un tetto di stelle» di 
A Pilsburgy (avventure nella Nuova Zelanda negli anni 


i 
ti 
}i 


Dall’inviato 
Giampiero Masieri 


MOSCA — L'ultima Marado- 
nata. Forse la più grossa, sicu- 
ramente la più incredibile. 
«Non vengo a Mosca, non ne 
ho voglia» ha fatto dire al diret- 
tore generale Moggi, ai com- 
pagni di squadra De Napoli, 
Ferrara e Crippa che lo implo- 
ravano dal citofono della sua 
splendida casa di via Scipione 
Capece. Non ha fatto sentire 
neppure la sua voce, non si è 
degnato. Non c'è stato niente 
da fare, nessuno è riuscito a 
convincerlo. Sua eccellenza il 
Pibe de oro non ha voglia di 
fare questo viaggio, non ha vo- 
glia di prendersi il freddo di 
questa Russia autunnale. Non 
ne ha voglia e basta. Non chie- 
detegli altro. 

AI Napoli non è rimasto che 
partire senza di lui. 

«Ma questa volta non ci abbas- 
seremo, la pagherà duramen- 
te, anche se dovesse arrivare 
all'ultimo momento con un ae- 
reo privato non giocherà, sarà 
messo fuori rosa, avrà una pu- 
nizione esemplare». Tutte mi- 
nacce, tutte intenzioni manife- 
state all'aeroporto da un Mog- 
gi stravolto, inferocito, ma an- 
che completamente impoten- 
te, 

Il Napoli, ancora una volta in 
mezzo alle polemiche, è arri- 
vato, a Mosca soltanto nella 
tarda serata dopo un viaggio 
difficile, pieno di contrarietà e 
nervosismo. 

Che la giornata fosse storta lo 
si era capito già nella prima 
mattina a Soccavo. Maradona 
non c'era, non ha partecipato 
all'ultimo allenamento; ma 
questo è ormai normale, un'a- 
bitudine. Anche Alemao è arri- 
vato in ritardo facendo scatta- 
re la reazione di Bigon che ha 
sospeso l'allenamento. All'ae- 
roporto di Capodichino l'enne- 
sima farsa. L'attesa di giocato- 
ri, dirigenti e giornalisti pronti 
per imbarcarsi sul’ «diretto» 
Napoli-Mosca, è diventata via 
via più nervosa. Maradona 
non c'era: dov'è Maradona? Il 
solito ritornello. Con.il passare 
dei minuti e l'avvicinarsi della 
partenza l'interrogativo è di- 
ventato inquietante. Poi una 
telefonata ha fatto scoppiare 
in pieno il caso. «Maradona 
non vuol venire». Il tam-tam si 
è propagato in un attimo e i 
suoi tre compagni più fidati 
(De Napoli, Ferrara e Crippa) 
quelli , tanto per intederci che 
assieme al Pibe erano stati 
sorpresi qualche mese fa in un, 
night a notte fonda, su richie- 
sta della società sono andati 
con untaxi sotto casa Marado- 
na per cercare di sapere cosa 
sta succedendo, per cercare di 
convincere il loro amico e ca- 
pitano. Viaggio inutile. Mara- 
dona non ha aperto neppure a 
loro, ha fatto ripetere il solito 
ritornello. Ma perchè Marado- 
na è rimasto a Napoli? Possi- 


bile che non senta la minima 
responsabilità davanti ad una 
gara decisiva per il passaggio 


‘del turno in coppa dei campio- 


ni? Possibile. Tutto è possibile 
quando si parla di Maradona. 
Diego è rimasto chiuso in casa 
per tutto il giorno, il telefono 
staccato. Tramite il suo mana- 
ger Franchi e il preparatore Si- 
gnorini ha fatto filtrare almeno 
tre versioni della vicenda. Al- 
l'inizio si era detto: sta poco 
bene Claudia, non la vuole la- 
sciare. Poi qualcuno ha insi- 
nuato: ha paura che in Russia 
succeda qualcosa, c'è troppa 
tensione politica. Infine in se- 
rata si è tornati a parlare del 
malanno alla schiena che io 
tormenta. Cosa avrà Marado- 
na? E' assai probabile che ve- 
ramente non abbia voglia di 
giocare al freddo. Non c'è'abi- 
tuato, non sopporta soffrire. 
Lui può farlo, è Maradona. Si- 
no a quando? A Napoli dicono 
che questa è davvero l'ultima, 
la goccia che fa traboccare il 
vaso. Sarà vero? 

Intanto domani c'è da affronta- 
re una gara estremamente dif- 


“ ficile, uno Spartak forte dello 


zero a zero conquistato al S. 
Paolo. Non bastavano le as- 
senze di Careca e Renica, le 
non buone condizioni fisiche 
di Mauro e Corradini, ora ci si 
è messo anche Maradona a 
complicare la vita a Bigon. Chi 
giocherà? E’ probabile l’im- 
piego del giovane Zola e della 
Coppia Silenzi-Incocciati in at- 
tacco. 

In questa Russia presa da mìl- 
le problemi, inquieta alla vigi- 
lia dell'anniversario della ri- 
voluzione, la gente non fa dav- 
vero la coda per comprare i bi- 
glietti di questa partita. Caso 
mai la fa per vedere «Via col 
vento» arrivato nei cinemato- 
grafi 51 anni dopo la prima 
proiezione negli Stati Uniti. Lo 
stadio Lenin sulla collina di 
Luzhniki ‘sicuramente. non si 
riempirà. 

Il Napoli è sbarcato ieri sera a 
tarta ora con il suo cuoco, tren- 
ta chili di pasta; venti di pomo- 
doro, dieci di parmigiano, 
quindici di pesce, olio extra 
vergine e acqua minerale. Ha 
portato di tutto, anche quintali 
di indumenti da gelo, ma il ge- 
lo non c'è, almeno non quello 
temuto. Un freddo normale e 
se Maradona aveva paura del 
ghiaccio, ha fatto male due 
volte a restare a casa. 

Ma è solo una questione di 
freddo. e di disagi? Pare pro- 
prio di no. Dietro all'incredibi- 
le comportamento di Diego c'è 
la voglia matta di rompere con 
Napoli e con il Napoli. 

«Ha detto Moggi che la società 
prenderà severi provvedimen- 
ti? Bene li stiamo attendendo, 
almeno una volta per tutte 
chiariremo le cose». Ha detto 
ieri sera Signorini il prepara- 
tore personale dell'argentino. 
Il Giappone con i suoi venti mi- 
liardi è dietro l'angolo. 


COPPE / MANCHERANNO DONADONI E SIMONE, FILIPPO GALLI IN PANCA Î 


A Bruges un altro Milan d'emergenza 


Dall’inviato 
Lorenzo Sani 


MILANO— Il secondo turno 
di coppa, per il Milan, è un 
po’ come per molti matri- 
moni il settimo anno. Espa- 
nol, Stella Rossa, Real Ma- 
drid: tre tappe difficili, dolo- 
rosa la prima che addirittu- 
ra scrisse la clamorosa eli- 
minazione in Uefa nell’anno 
d'esordio di Arrigo Sacchi. 
Ora il Bruges. Ai cattivi pre- 
sagi, al ricordo di giorni lun- 
ghi e difficili, si sovrappon- 
gono le difficoltà contingen- 
ti. Insomma oltre alle paure 
del passato il Milan ritrova 
pure l'emergenza. 

Certo il forfeit di Donadoni 
che difficilmente sarà in 
campo domenica ed ormai 
pare destinato ad un ritorno 
in scena nel derby, certissi- 
mo anche quello di Simone, 
un'alternativa in attacco 
che viene così a cadere. | 
due non partiranno nemme- 
no, oggi pomeriggio quan- 
do i compagni di squadra 
s'imbarcheranno dalla Mal- 


Galderisi dal Padova i 
all’Atalanta. 


Sport. 


COPPE/IL CAPITANO DEL NAPOLI NON F’ PARTITO CON LA SQUADRA 


Maradona diserta il volo per Mosca | 


pensa per Ostenda e quindi 
alla volta della vicina Bru- 
ges. Sacchi lancerà il giova- 
ne Carbone e sulla destra, 
al posto di Donadoni, ma 
con consegne tattiche ov- 
viamente diverse, schiere- 
rà Frank Rijkaard. 
Un’alternanza non obbliga- 
ta sarà invece quella tra Co- 
stacurta e Filippo Galli ‘al 
quale il tecnico preferisce il 
primo che. può garantire 
una maggior velocità nei re- 
cuperi. 

Ma l’emergenza si allarga a 
macchia d'olio sconfinando 
pure in settori che paverano 
impensabili, quantomeno al 
sicuro da sorprese. Anche i 
due cuochi «ufficiali» rosso- 
neri, quelli che hanno sem- 
pre seguito l'alimentazione 
della squadra specialmente 
in trasferta, sono entrambi 
ammalati e saranno sosti- 
tuiti. 

Ma ulteriori preoccupazioni 
arrivano dal Belgio. C'è 
qualcosa di più di una sem- 
plice sensazione che gli av- 
versari del Milan stiano 


ASSAGO — Il calciomerca- 
to ruota attorno a Fiorentina 
e Bologna. Le due squadre, 
stanno definendo, in questa 
penultima giornata di movi- 
menti a Milanofiori, le trat- 
tative riguardanti il portiere 
(Fiorentina) e l’arrivo di uno 
straniero (Bologna). 

Il Bologna, che doveva ren- 
dere noto il nome del pro- 
prio straniero nel pomerig- 
gio, ha rimandato di alcune 
ore l’annuncio. Nel mirino 
del direttore sportivo felsi- 
neo, Sogliano, ci sono co- 
munque quattro giocatori: 
lo scozzese Mcinally, lo ju- 
goslavo Mihalovic, il brasi- 
liano Bebeto e il turco, natu- 
ralizzato svizzero, Turkyl- 
mar. i 

| primi due giocano in Ger- 
mania, nel Bayern Monaco 
(impegnati oggi in Coppa 
campioni con il Cska Sofia); 
Bebeto, per il quale la ri- 
chiesta economica è però 
ritenuta eccessiva dai diri- 
genti bolognesi, milita nel 
Vasco De Gama, in Brasile; 


preparando un clima parti- 
colarmente ostile per la ga- 
ra di domani. Già quella 
all'Heysell contro.il Malines 
lo scorso anno non fu facile 
(titosi rossoneri picchiati 
per «eccessò di zelo» della 
polizia belga, uno addirittu- 
ra arrestato per aver chie- 
sto un autografo a Gullit), 
ora la dose è stata rincara- 
ta. E° già scoppiata una po- 
lemica per i biglietti dei 
3000 tifosi rossoneri (me- 
scolati ai belgi), per le pol- 
tronissime Vip che il Bruges 
ha ritenuto di non dover ri- 
servare come invece fece il 
Milan. E’ già partita un’azio- 
ne di protesta all’Uefa:.il 
match più difficile di questa 
prima tranche di stagione è 
così già iniziato. n 

E ieri, per quasi due ore, la 
squadra ha ricevuto a Mila- 
nellò la visita di Berlusconi. 
Un lungo scambio di battute 
col sorriso sulle labbra an- 
che quando il discorso ha 
toccato l'argomento  Bru- 
ges. 


Turkylmar, il nome nuovo 
spuntato ieri, è il centravan- 
ti titolare. della nazionale 
svizzera e gioca nel Servet- 
te. Sogliano attende, co- 
munque, una. risposta dal 
g.m. del Bayer, Hoeness, 
che si trova a Sofia con la 
squadra, per uno degli at- 
taccanti in forza alla squa- 
dra di Monaco. 

A tarda sera si è appreso 
che il nuovo giocatore stra- 
niero del Bologna dovrebbe 
essere il ventitreenne cen- 
travanti. della. nazionale 
svizzera TurkyImaz. Lo ha 
confermato a Milanofiori il 
direttore sportivo del Bolo- 
gna, Sogliano. Il giocatore, 
turco naturalizzato svizze- 
ro, è un attaccante mancino 
e costerebbe circa due mi- 
liardi. 

Per quanto riguarda la Fio- 
rentina, si fa sempre più 
probabile la partenza di 
Landucci. Sembra ormai 
raggiunto l'accordo fra i di- 
rigenti di Fiorentina e Udi- 
nese per lo scambio Lan- 


SERIE B/L’AVELLINO COSTRETTO DALL’ALABARDA ALLA PIU’ BRUTTA PRESTAZIONE DELL'ANNO 


Riecco il convincente modulo della Triestina 


SERIE B/COMMENTO 


Stagione che vive sull’equilibrio 
Modena la miglior squadra - Le cifre della Triestina 


TRIESTE — Se n'è dunque andato il primo 
quarto di campionato, lasciando nel fervore 
del mercato d'ottobre un'ammucchita di die- 
ci squadre nella parte nobile della classifica 
tra quota 12 e 10 punti; tre a centroclassifica 
con908 punti; sei nella parte bassa; e dietro 
a tutti quell’Udinese che dopo nove giornate 
ha visto ridursi da cinque a tre punti la sua 
distanza dalla salvezza, ma salire a ben set- 
te lo iato dalle squadre che si trovano al 
quarto fatidico posto. 

A costo di essere monotoni, ripetiamo che 
l'unica sorpresa in positivo ci pare quell’A- 
vellino che domenica abbiamo tutt'altro che 
ammirato contro la Triestina, mentre quella 
negativa è rappresentata dal Modena che 
pure a Barletta ha fatto vedere che la buona 
prova fornita a Trieste non era del tutto ca- 
suale. 

Proprio il fatto che tra le nove avversarie si- 
nora incontrate dalla Triestina (tra le quali ci 
sono eritrambe le attuali leaders della classi- 
fica) ci sia sembrato il Modena la migliore, 
mentre il ruolo di peggiori andrebbe disputa- 
to tra lo stesso Avellino ed il Padova, dice 
chiaro che i valori sono molto omogenei e 
che la buona figura di una squadra dipende 
in maniera rilevantissima dallo stato di for- 
ma contingente della sua avversaria. 

Dopo la sconfitta patita dalla Salernitana a 
Lucca (quarto gol del richiestissimo Simo- 
netta) non ci sono squadre imbattute, mentre 
i terreni inviolati sono ben 12 (tra cui il Gre- 
zar) inquanto le vittorie intrasferta sono sta- 
tesinora solo 9. 

Come già accennato, la dipartita di società 
dal grosso seguito come Torino e Cagliari ha 
prodotto contrazioni sia di abbonamenti che 
di spettatori. Nella prima classifica, della 
quale ora sono disponibili dati definitivi, la 
Triestina si colloca in un buon nono posto 
con 2.879 tessere alle spalle di Salernitana 
(13.143), Foggia (7.442), Udinese (6.738), 
Avellino, (6.001), Verona (5.284), Pescara 
(4.152), Lucchese (3.031), Taranto (2.980); ma 
davanti a Messina (2.494), Reggiana (2.307), 
Ascoli (2.118), Reggina (2.033), Cremonese 
(1.776), Cosenza (1.614), Padova (1.608), Bar- 
letta (1.471), Modena (1.266), Ancona (1.020) 
e Brescia (895). 

Meno bene vanno le cose per il cassiere ala- 
bardato per quel che riguarda la classifica 


delle presenze complessive, comandata an- 
ch'essa dalla Salernitana (17.200 di media) 
davanti a Verona (14.125), Foggia (13.975), 
Avellino (12.600), Udinese (11.225), Pescara 
(10.920), Messina (9.400), Reggina (9.360), 
Padova (9.225), Taranto (9.175), Cosenza 


Cremonese (8.180), Reggiana 


(7.780), Ascoli (7.725), Lucchese (7.420), An- 


(7.320), Brescia (5.960), Triestina 


(5.880), Modena (5.800) e Barletta (5.460). Qui 
insomma la Triestina è addirittura terzulti- 
ma, con un calo del 21% sulle presenze dello 
scorso anno. 

D'altra parte è ricetta antica che per richia- 
mare il pubblico contano più i gol di ogni di- 
scorso, e in questa modesta annata di B si 
continua a segnare col contagocce: solo 
Reggiana (14 reti) e Foggia (13) sono sinora 
riuscite a segnare di media più di un gol a 
partita, mentre venendo a noi ormai anche i 
sassi sanno che la Triestina (3 gol fatti) è su- 
perata in sterilità solo dal Padova (uno, su 
rigore!), laddove la difesa alabardata si col- 
loca invece tra le migliori con solo 5 reti subi- 
te, preceduta da Avellino, Ascoli, Gremone- 
se e Pescara con 4. 

Guardando poi al rendimento degli attaccan- 
ti, la Triestina è l'unica squadra le cui cosid- 
dette punte non hanno ancora segnato un 
gol, mentre chi sta meglio in questo senso 
sono ancora la Reggiana (Ravanelli 4, Fer- 
rante 2, Morello 2, Bergamaschi 2, totale 10), 
il Foggia (Baiano 4, Signori e Rambaudi due 
ciascuno) e la Lucchese (Simonetta 4 e Paci 


Rispetto all'anno passato le cose in casa ala- 
bardata continuano ad andare molto meglio 
sul piano disciplinare. Ci sono state sinora 
ben 25 espulsioni, solo una delle quali ha ri- 
guardato un allievo di Giacomini (Corino); in 
tutto gli alabardati hanno raccolto 19 ammo- 
nizioni, il-che li colloca nelle migliori posizio- 
ni di un'ideale classifica della bontà attual- 
mente capeggiata dal Padova (14) e chiusa 
dal Messina (28), Modena (29), Avellino (30 
addirittura). Quanto alle massime punizioni, 
sono state sinora solo 16, e qui le'‘cose vanno 
meno bene per i nostri: un rigore a favore ma 
due contro (solo la Reggiana sta peggio con 
tre rigori subiti). 


[Giancarlo Muciaccia] 


Dall’inviato 
Gualberto Niccolini 


AVELLINO — Un giornale di 
Napoli ieri mattina nel titolo 
sul servizio dedicato alla 
partita Avellino-Triestina di- 
ceva «Quattro occasioni 
sprecate dagli irpini e la 
Triestina ringrazia». Poi nel- 
l’articolo le occasioni diven- 
tavano tre, una di Batta- 
glia,una di Cinello e l’ultima 
di Sorbello. Ma a leggere be- 
ne, tra le righe si scopriva 
che di occasioni sprecate ce 
n’erà soltanto una, quella di 
Battaglia al 9° minuto di gio- 
co quando in fuorigioco ha ri- 
cevuto un bel passaggio di 
Cinello, ha fatto due passi in 
piena area aspettando l’usci- 
ta di Biato e poi, evidente- 
mente convinto dell’irregola- 
rità della sua posizione ha 
effettuato un fiacco tiro sulla 
sinistra e Consagra ha avuto 
il tempo di ricuperare ed an- 
dar a prendere il pallone pri- 
ma che uscisse sul fondo. 

La grande occasione di Ci- 
nello è un colpo di testa so- 
pra la traversa su buon ser- 
vizio dello*stesso Battaglia. 
E quella di Sorbello è il tiro di 
piatto all'89’ ben parato da 
Biato. Tutto qui il «grande 
predominio» . dell’Avellino 
nei confronti della «fortuna- 
ta» Triestina. Poi, continuan- 
do nella lettura scopriamo 
che quella di domenica è sta- 
ta la più brutta prestazione 
degli irpini nel loro stadio, 
ma guarda caso nessuna do- 
manda sul perché di questa 
infamia. 

.La risposta ci sembre sem- 
plice e scontata: l’Avellino 
non è piaciuto perché la Trie- 
stina con pulizia e sagacia 
non solo ha saputo contene- 
re.gli avventati assalti avelli- 
nesi, ma ha anche dato pa- 
recchie dimostrazioni di po- 
fer affondare con' ‘estremo 
pericolo per la porta difesa 
da Amato, uomo dal doppio 


incarico; libero e portiere, AI 
punto che più volte Amato è 
stato chiamato a interventi 
disperati mentre Biato se l’è 
cavata con un'unica grande 
parata nei 92 minuti giocati. 
E'molto bella da vedere la 
zona comandata da Oddo ai ‘ 
suoi biancoverdi, ma il tasso 
di rischio che presenta do- 
vrebbe far. riflettere. La 
squadra’ gioca ben corta, i 
quattro difensori in linea so- 
no abbastanza bravi nella 
tattica del fuorigioco, la se- 
conda linea quando riesce a 
saltare il centrocampo av- 
versario fa paura per come 
si muove compatta spingen- 
do con foga le punte e met- 
tendo sempre in grado qual- 


‘cuno di liberarsi per il tiro. 


Bello tutto ciò, ma se arriva 
Giacomini con la sua banda 
il giochino si rompe, la formi- 
dabile seconda linea fa fati- 
ca a muoversi dal centro- 
campo, la prima che si trova 
troppo a ridosso della secon- 
dafa fatica a controllare cen- 
tro e fasce ed è buon pane 
per i denti dei vari Trombet- 
ta, Urban, Terracciano, Picci 
e Conca sempre in grado di 
partire scegliendo 0 il servi- 
zio per Soda o l’azione per- 
sonale. 7 
Abbiamo detto che ad Avelli- 
no abbiamo ritrovato la Trie- 
stina : oggi possiamo dire 
che ad Avellino abbiamo ri- 
trovato le migliori individua- 
lità che fanno la Triestina, 
Uno di questi proprio Trom- 
betta, il velocista dei tempi 
migliori, un grandissimo pri- 
mo tempo, una ripresa più 
sofferta ma non di minor effi- 
cacia. Ed in luce anche Soda 
: Giacomini è convinto delle 
potenzialità di questo attac- 
cante e domenica pomerig- 
gio ha cominciato ad avere 
ragione. E' un po'lento nella 
corsa ma se trova la giusta 
posizigne è in grado di com- 
piere notevoli gesti atletici, 

Eppoi Conca, la cui posizio- 


ne ideale è a centrocampo, 
in linea con Terracciano, in 
comunicazione con Levanto 
dal laterale e con Urban in 
mezzo. Può anche essere 
sacrificato alla difesa pura 
ma il contributo che dà in 
avanti è di estrema positivi- 
tà. Bravo Terracciano: ha 
giocato per un'ora con la ca- 
viglia ancora in stato preca- 
rio ma pochi se ne sono ac- 
corti. Urban poi finalmente 


‘ ha fatto vedere il meglio del 


suo repertorio avendo trova- 
to i giusti spazi, la partenza 
arretrata, magari dalla fa- 
scia sinistra ma sempre con 
direzione centrale inventan- 
do ottimi tagliafuori e ren- 
dendo la vita estremamente 
difficile ai difensori irpini co- 
stretti troppe volte al fallo. 
Bene anche la difesa in bloc- 
co, sia quando c'era Consa- 
gra con le sue grandi intui- 
zioni propositive, sia quando 
è stato chiamato Costantini a 
coprire il più delicato del 
ruoli. Domenica la vecchia 
roccia S'è sentito sicuro !N 
una squadra ordinata e NON 
ha sbagliato un colpo a di- 
mostrazione che la profes- 
sionalità non può VENIr avvi- 
lita dalla panchina. Cerone, 
un solo errore in tutta la par- 
tita (ormai è la media di Ba- 
resi sia al Milanche in nazio- 
nale) e tanto lavoro su Cinel- 
lo, Battaglia e Gentilini quan- 
do sgomitando passavano 
dalle sue parti. Corino enne- 
sima conferma e così per 
Picci e per Levanto, quest'ul- 
timo perfettamente integrato 
nel modello alabardato. E 
molto bene anche Donadon 
chiamato a sostituire Terrac- 
ciano per occuparsi di Sor- 
bello, un pericoloso giocato- 
re, pesante e di nessun com” 
plimento. Di Biato s'è già 
detto tutto. Ritrovati i gioca- 
tori, ritrovata la squadra e 
per. l’Avellino l'amarezza 
della più brutta prestazione 
dell’anno. 


UDINESE / LA SCELTA DELL'ALLENATORE 
Aldo Agroppi sembra più lontano 


Tornano a galla i nomi di Buffoni, Castagner, e Giorgi 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — A chi sarà affidata 

la ‘panchina dell'Udinese? 

La domanda è ancora priva 

di risposta. Il nome del tecni- 

co bianconero rimane avvol- 
to nel mistero, nessuna deci. 
sione è stata presa. E dire 
che quella di ieri avrebbe 
dovuto essere Una giornata 
decisiva. Una lunga giorna- 
ta, con, al centro dell'atten- 
zione, il general manager 
Marino Mariottini partito nel- 
la tarda mattinata da Udine 
alla volta di Milano dove si 
svolgono le ultime fasi del 
mercato «di riparazione». 

_ ALLENATORE. Tra domeni- 
ca sera e ieri sera si sono 
Svolti alcuni contatti telefoni- 
ci fra Mariottini e il tecnico 
toscano Aldo Agroppi. In li- 
nea di massima Agroppi si 
era in un primo tempo detto 
favorevole ad assumere l'in- 
carico, ma... c'è appunto un 
ma. Un «ma» che può diven 

“nyalicabile. 
tare un ostacolo invalica. TE 
Edè rappresentato, dalla 

igli roppi. !! © 
HS E omenica spor- 
tiva si muove dalla sua 
Piombino soltanto se con lui 
si muovono anche la moglie 
e le due figlie: è questa una 
condizione irrinunciabile. «E 
in questo momento non sa- 
prei ancora cosa dire, in fa- 
miglia devo ancora parlar: 
ne: diciamo' che siamo in 
una posizione d’attesa», 
commentava ieri pomerig- 
gio Agroppi al telefono. 

«Dell'Udinese conosco poco 

e molto al tempo stesso — 

aggiungeva —. Nel senso 


Martedì 6 novembre 1% 


Un incredibile episodio che mette in discussione la professionalità del giocatore argentino 


«Sono terribili come ser- 
penti» ha detto «ma sono si- 
curo che riuscirete a 
schiacciarli». Una polemi- 
cha che non chiama in cau- 
sa Angelo Lombardi, l’ami- 
co degli animali e nemme- 
no il Wwf, ma soltanto lo' 
Spirito di reazione di una 
Squadra che negli ultimi 
due anni è riuscita a gioca- 
re al completo una sola vol- 
ta. Quindici giorni fa, contro 
i belgi guidato dall’intra- 
montabile Ceulemans e dal 
paisà Frank Farina. 

Questa volta non ci Saranno 
sorprese, amleno così sj 
pensa. Ancelotti sarà al'suo 
posto dall'inizio con Rij- 
kaard che, abbiamo già vi- 
sto, giocherà un po’ più spo- 
stato sulla fascia destra. E 
ci vorà unh Milan molto 
pronto. e. disciplinato per 
uscire a testa alta da un 
confronto che dal punto di 
vista tattico ed agonistico si 
preannuncia delicatissimo. 

Basti ricordare con quanta 
fatica e fortuna i rossoneri 
uscirono indenni lo scorso 


CALCIO / SI CHIUDE OGGI IL MERCATO DI RIPARAZIONE 


Turkylmaz dalla Svizzera a Bologna 


ducci-Giuliani. 

Fra gli «affari» italiani, da 
segnalare che il difensore 
dell’Ancona,Maccoppi, non 
andrà più a Bari (destina- 
zione non gradita al gioca- 
tore) ma a Bologna. Stefano 
Maccoppi, 28 anni, ha già 
giocato in serie A con il Co- 
mo e avrà un contratto con il 
Bologna della durata di due 
anni. Sempre riguardo al 
Bologna (che ha acquistato 
il giovane Scheraldi dall’O- 
spitaletto) il bulgaro Iliev è 
vicino a trasferirsi în Inghit- 
terra, al Leeds United. 
Cessione definitiva per l’at- 
taccante Pierleoni, che si 
trasferisce dal Cesena al- 
l'Ascoli. Il Cesena ha poi ri- 
preso fra le sue file il giova- 
he attaccante Zagato, in 
prestito da quest'estate a 
Siena, dove faceva la terza 
punta. 

Il Brescia, sfumata la possi- 
bilità di avere Bresciani dal 
Torino, ha raggiunto De 
Paola del Cagliari, e trasfe- 
rito Avanzi al Taranto. Inol- 


Fontana 


che non ho mai visto la. for= 
mazione bianconera all'opg” 
ra, al di là dei passa99,. Ma 
visivi di qualche S#1 ‘uomini 


che ìi te 
è anche Yetigno l'undici 
che: com conosciuti, di 


iulano sOn° Ap 
friulano. Giasi tecnico italia- 


nos praticamente tutto». 
Domenica. sera con Agroppi 
erano ospiti del salotto della 
«Diesse» anche De Sisti e 
Sonetti, ovvero due tecnici 
Che in passato ancora recen- 
te hanno guidato l'Udinese. 

«Sì, ed entrambi mi hanno 
parlato molto bene dell'am- 
biente friulano: tanto per De 
Sisti che per Sonetti, insom- 
ma, quella in Friuli è stata 
una parentesi professionale 
molto importante». Ma im- 
portante, per Agroppi, è an- 
che (forse, soprattutto) l’e- 
sperienza che sta vivendo in 
Rai: «Certamente mi  per- 
mette di rimanere nell'am- 
biente», E con un lauto com- 
penso: 150 milioni a stagio- 


‘ riuscita a far breccia lung! 


dj 


: 


anno dall’Heysell col Mall 
nes. Uno 0-0 firmato da GIO 
vanni Galli, portiere di not. 
di un Milan che poi corsedi@i 
le braccia del bis conse. 
vo in coppa Campioni, e 
baltato solo ai supplemefl 
tari nel round di ritorno? 
San Siro. In ‘quella parti 
saltarono i nervi a Donad® 
ni e che dopo un mata 
splendido e ricco soprattul 
to di calcioni (avversari) ® 
lasciò andare ad un gesto 
reazione. In quei quindi 
minuti di extratime, sen 
la fantasia che sempre 


l’out destro, le .speranz* 
sembravano. destinate. © 
morire. Poi ci fu quella colf 
Sa disperata di Tassotti chi 
l'acattò un pallone destinatt. 
alla linea di fondo ofrendoli 
al t0c©0morbido di Van B 
sten. E si continuò a. sog h\ 
re. ) 
L'ultima nota. riguarda 
mercato: dal club rossorti 
ro si è staccato Salvatori 
stato ceduto alla Lazio. 


tre i dirigenti lombardi ha! 
no dato in prestito (via Bol! 
gna) Marangon. all’Ospiti 
letto. 

Altre trattative che potred: 
bero definirsi oggi: Loren20] ' 
(Bologna) alla Salemi 
Galderisi (Padova) all'A!& 
lanta; Salvadori (Milan): alla 
Lazio, che è intrattativa CO! 
club tedeschi per la cessi! 
ne di Troglio. La Triestil 
ha ceduto al Palermo (Sert 


pista Sandro Danelutti, © 

non figurava nella rosa dg) 
la prima squadra, me 
continuano le trattative 
la cessione di Romano e 
Rosa. E' stato perfezioni 
lo scambio dei portieri fl 
Bari e Triestina, con col 
guaglio a favore della Tri 
stina: Enzo Biato è parti! 
per Bari mentre a Turria! 
è atteso oggi Giulio Drago. 
Anche questa sessione all 
tunnale del calciomercato? 
vicina alla conclusione: te! 
mine ultimo per depositafé! 
contrattisono le 19 di oggi: 


ne, come ha svelato ieri il 
Corriere della Sera. Meno dî 
quanti ne intascherebbe 4 
Udine, certo, ma sicuri, sem 
za rischi. : 
Quanto a Mariottini, beh, 
dirigente bianconero riman®| 
anch'egli in attesa. «Noi 
spiega — abbiamo puntai9 
tutte le nostre carte propri0 
su Agroppi». E se Agro 
dovesse alla fin fine dire @ 
no, come a questo punto api 
Pare assai probabile%fe di 
ra ci muoveremo.ifielli che 


rezioni. | nomifVero, Buffo: 
sapete tuttis” Giorgi ; 


arte 


vince. 
la, an 
inflitte 


tabell 
mette 
con c 
imboi 
Anchi 
Bran( 
granc 
Nobil 
re, sl 
kew : 
cupei 
to un 
meze 
la da 


l'allenamento di questo po”. 
Meriggio? «Fontana, chi 2 
tri?». Vabbé. 

MERCATO. Le liste di tras! 
limento sì chiudono que: 
‘sera, sì sa. E improvvis4 
mente l'Udinese vi si è gett& 
ta a capofitto. leri mattina! 
portiere Giuliani si è inco! 
trato con Mariottini e, alla! 
mato da una situazione 
cietaria, oltre che tecni 
che chiara non è, ha chiesi 
esplicitamente di essere a 
duto. La Fiorentina lo vuol? 
lui in riva all’Arno ci andf' 


be di corsa. In contropalti 
Mariottini chiede Landueo,, 
lachini: nessun proble! 
per parte viola, per vendeo, 
il portiere, qualcuno, NSA 
per il centrocampista. ito. 
la definizione del contrà 

E oggi definizione anche. 5 Î 
l'accordo per il. passa99! ol0 


bianconero del difer 
Rosa dalla Juventus, 
gliari. 


| 


; pari 6 novembre 1990 
STEFANEL /LO STOP IN CALABRIA 


A Reggio il peggio 


— Mauncalo di tenuta psicologica era prevedibile 


ij 


A1/LE INDICAZIONI DEL CAMPIONATO 


La strana malattia della Scavolini 
Quinta sconfitta in 8 partite - Ma Scariolo è fiducioso  * 


MILANO — Una giornata nel segno dei gran- 
di bombardieri, degli uomini da tre punti a 
botta. Due nomi a caso: Roberto Premier, 
Con uno straordinario secondo tempo, tiene 
Il Messaggero agganciato alla «sua» Treviso. 
In testa alla A1; Oscar Schmidt riporta nei 
Quartieri ‘alti dell'A2 la Fernet Branca Pavia 
demolendo l’Emmezeta con un tabellino 
Straordinario, imperniato su un 12 su 15 dalla 
lunga distanza. 

Ma è una giornata nel segno di un altro tonfo 
della Scavolini campione d'Italia. La quinta 
sconfitta — ancora una volta in casa — in 
otto turni alimenta le perplessità su una 
squadra partita con credenziali autorevoli, 
Aoraloare dala stupenda prova all'Open di 
Toca Improvvisamente arenatasi di 
Li ! troppi infortuni e a una'approssima- 
tiva condizione fisica: Sergio Scariolo, a par- 
te una battuta («Come va? Siamo a pezzi»), 
non appare troppo preoccupato, anche se 
Treviso e Roma sono lontane ben 8 punti & 
davanti ci sono otto squadre. 

Più che la buona compagnia (Ranger e 
Knorr, altre due candidate allo scudetto), so- 
no altri. motivi a tenere tranquillo, per il mo- 
Mento, il giovane tecnico dei marchigiani: 
«Gli infortùni hanno pregiudicato questo av- 
vio di stagione, ieri abbiamo dovuto giocare 
senza un americano e con un paio di uomini 
in condizioni precarie. Non si può pensare di 
vincere con una formazione come la Phono- 
la, anche se, nello sprazzo in cui le abbiamo 
inflitto 20 punti in 15', ho rivisto la mia vera 


EMMEZETA /IL NUOVO AMERICANO È 
Le assicurazioni di Terry White 


squadra». 

«Perfare una verifica — afferma Scariolo — 
aspetto di avere una squadra sana, al.com- 
pleto e allenata: solo allora potrò capire se 
questa squadra ha perduto la sua identità e 
la sua mentalità vincente. Cosa che non cre- 
do proprio». Alcune positive avvisaglie, con- 
tro Philips e Phonola pur in due partite per- 
dute, fanno da base alla tranquillità del 
coach: «Abbiamo bisogno di tenuta ma an- 
che di fiducia». 

Indubbiamente, acciacchi a parte, questa 
Scavolini ha dato l'impressione di essere un 
po' distratta. E forse a questa distrazione ha 
contribuito anche il successo mancato di un 
soffio sui New York Knicks, che è stato come 
un esame di laurea internazionale. «Non cre- 
do che ci abbia fatto diventare presuntuosi— 
dice Scariolo —, almeno me lo auguro. Però 
è vero che abbiamo consumato moltissimo 
sul piano delle energie fisiche e mentali. E' 
stato come una final four di coppa o un play- 
off. Ma non tornerei indietro. Quelle presta- 
zioni all'open ci hanno dato tanto, anche co- 
me promozione di immagine. Ne valeva la 
pena». 

Ma, adesso, l'open appartiene al passato. Il 
presente è grigio e domenica c'è una trasfer- 
ta insidiosa, sul campo della Panasonic, vin- 
citrice della rivelazione Stefanel: ancora 
senza Cook e con molta incertezza sull’utiliz- 
zazione di Elston Turner, lo straniero chia- 
mato a sostituirlo. 


Recupero di peso sotto canestro - Piccin prudente 


UDINE — E! il commento ‘di Solito pompiere degli entu- l'Emmezeta impegnata a Mi» 


Una sconfitta annunciata, 


siasmi del presidente, Gio-. lano, sabato. pomeriggio, 


Quello. del presidente del- vanni Piccin preferisce evi- contro una delle sue bestie 


l'Emmezeta, Enzo Cainero, 


denziare i meriti degli avver- | nere (l'altra è la Glaxo), il 


dopo i quaranta minuti di Pa- sari in contemporanea coni Teorema Arese di Berga- 
Via. Parole comunque per- demeriti della sua squadra: smaschi, avversario dal 
Meate di fiducia inunimme-  —Un incontro è fatto di due quale i friulani l'hanno sem- 
diato futuro che prevede, or- tempi ed è quindi inutile ac- pre buscate sià in casa sia 
Mai è scontato, l'inserimen-  contentarsi di aver retto pat! fuori. Ma Terry White è otti- 
to pro tempore di Terry Whi- zialmente ad un se pur più mistacome il'suo nuovo pre- 


King 


n) posto dell'infortunato . forte avversario. Quello. che sidente, certo che il ciclo ter- 
k ha messo in mostra, soprat-  ribile è ormai chiuso. 


ma contro Arese, tutto in Oscar, una vena ec- Anche se non un crack, il co- 
mania Potrà essere sicura- cezionale al tiro, settore nel lored può in ogni caso ga- 
'n campo e per l'Em- quale noi, come solito, non rantire quella presenza sotto 


mezeta sarà certo un'altra abbiamo saputo elevarci. 


canestro della quale l'infor- 


musi ‘evi c 
da ta evidente che a Presente a Pavia anche Ter-. tunio a King ha privato la for- 

d Pere enca, UN. _ry White, entusiasta dei nuo- mazione di Piccin. Non mu- 
nto” ‘o vi compagni nonostante la scolare come il centro titola- 


tabelloni e che non 

li ech Può per- 
mettersi di giocare alla ea 
con chiunque nei due 
imbottita di juniores com'è. 
Anche, se contro la Fernet iante 
Branca abbiamo retto alla Rene 


Preventivata battuta d'arre- re, White è comunque ele- 
FS sto: — L'Emmezeta — ha mento che sa farsi rispettare 

Mpi detto il giocatore nel suo co-.inzona calda e le percentua- 
lorito ‘ italiano spagnoleg- li di San Sebastiano, sua ulti- 
— è squadra competi- ma squadra, lo testimonia- 
he purtroppo viene at- no. 


grande per 20. LI con tualmente danneggiata dal- Ma è la condizione fisica del 
Nobile, ecceziona le lottato- l'assenza di un Pivot di peso, iocatore, reduce da qual- 
re, su tutti e Bettarini ed As- Con il mio innesto Udine ri. de mese di inattività, a 
kew autori di importanti re- comincerà sicuramente a. preoccupare Piccin. Pare di 


cuperi. Ma alla lunga è usci- | vincere. 


capire, comunque, che sia 


to un certo Oscar e per l'Em- Una vittoria che, comunque, solo questione di poco tem- 


mezeta non c'è S 
la da fare. 


tato più nul- si presenta difficile anche 
nel. prossimo 


® po, ; 
turno, con [Edi Fabris] 


si può definire soddisfacen- 
te. La squadra, infatti, pur 
avendo perso, ha disputato 
una buona prova e ha dimo- 
strato di aver reagito bene al 
cambio di allenatore. Pituzzi 
a fine partita si era detto sod- 
disfatto, il giorno dopo, lo è, 
forse, ancora di più. — 

«La squadra ha dato il mas- 
simo, peccato per il risultato. 
Forse con la Ingram e la 
Meucci in perfette condizioni 
fisiche avremmo potuto vin- 
cere. Lisa era al 30 per cento 
della forma, volevo che gio- 
casse da ala per permetterle 
di tirare da fuori, ma a un 
certo punto stava davvero 
male, e si era dovuta portare 
sotto canestro. Carolina 
Meucci ‘ha iniziato la sua 


critico. L' 
buttarsi gi 
VOIR oi 
o le 
sempre di Diga Migliorare 
Nonostante la buona 
disputata ieri, L'AFOMICANEI 
cose da migliorare ne ha an- 
cora parecchie: hanno im- 
pressionato alcune giocatri- 
ci che sembravano bloccate 
sotto canestro e preferivano, 
anziché tentare il tiro, dare 
la palla alle loro compagne. 
«In effetti — dice Pituzzi — 
ho visto anch'io qualche ra- 
gazza ferma” al momento 
del tiro: spero di riuscire a 
portare la mia filosofia e in- 
coraggiarle al tiro». È 
ll Pamela Sud con la vittoria 
di domenica rimane imbattu- 
to .al vertice con il Pul Co- 
mense, Pituzzi afferma di es- 
sere stato sorpreso !soprat- 


‘a Consape. - 


Sport 


L’immersione al Sud è stata un incubo con un 
clima «equatoriale» e settemila spettatori 
imbufaliti che facevano un tifo quasi da corrida. 
I triestini hanno accettato la bagarre finendo 
per esserne avviluppati e strangolati. Ora ciò 
che preoccupa di più sono i tempi di recupero 
troppo lenti di Cantarello e il regresso di Fucka. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Viaggio all’infer- 
no e ritorno con le tasche 
vuote. E' stata un incubo per 
la Stefanel l'immersione al 
Sud. I triestini hanno trovato 
in campo tori infuriati, men- 
tre. nell'arena  Pentimele 
quasi settemila spettatori in 
delirio chiedevano la «testa» 
dei presunti matadores. Fa- 
ceva un caldo bestiale a 
Reggio Calabria, 26, 27 gradi 
all’aperto, qualcuno di più 
dentro il palazzetto, molti di 
più sulla pelle dei giocatori e 
dei tifosi locali, imbufaliti per 
le cinque sconfitte di fila di 
una squadra che solo qual- 
che mese fa era la sorpresa 
del basket italiano. Stavano 
giungendo al punto di ebolli- 
zione anche i rapporti all’in- 
terno della società reggina 
che infatti proprio ieri ha co- 
municato di aver rotto la col- 
laborazione con il direttore 
generale, Vito Amato. 

E mentre gli elicotteri della 
polizia solcavano a ripetizio- 
ne il cielo e le volanti batte- 
vano a tappeto la città, per- 
petuando scene quotidiane 
in queste zone, su Reggio, 
città dove le colline sono 
scarnificate dal cemento e 
crepe profonde segnano ca- 
se e strade, confluivano ap- 
passionati di basket da mez- 
za Calabria e mezza Sicilia. 
E soltanto la concomitanza 
con la partita di calcio di se- 
rie B tra Reggina e Taranto 
che ha chiamato a raccolta 
diecimila tifosi, ha impedito 
che il nuovo, splendido pa- 
lazzetto;, che può contenere 
8.700 spettatori, sì riempisse 


| per intero. 


In questo clima da «equatore 
sportiva», la Stefanel ha ac- 
cettato la bagarre, finendone 
però avviluppata e strango- 
lata. Ha dovuto cedere per- 
chè, reduce da cinque ubria- 
canti successi, non ha fatto 
in tempo a gettare l’abito 
della festa con cui aveva fat- 
to ballare gli ultimi cinque 
partner, e a rimettere la tuta 
di lavoro. Una nebbiolina fit- 


A1 DONNE / AROMCAFFE? i 
Soddisfatto il coach Pituzzi: 
«Abbiamo dato il massimo» 


TRIESTE — L'esordio casa- 
lingo dell'allenatore Pituzzi 


tutto dalla McGee: «L'avevo 
Vista giocare tempo fa e mi 
era sembrata una giocatrice 
valida, ma ieri ha giocato ve- 
ramente molto forte, è stata 
anche aiutata’ dalla. In- 
gram che, viste le sue condi- 
zioni, non riusciva a fermar- 
la». 
«Indiscussa anche — ag- 
giunge Pituzzi — la bravura 
della Edwards. Penso, co- 
munque, che sia stata deter- 
minante la Ghilardi, ha con- 
quistato rimbalzi, ha piazza- 
to qualche assist, e ha mes- 
so a'segno dodici punti». 
Domenica il calendario, oltre 
al big-match tra Pul Comen- 
se e Conad Cesena, non pre- 
vedeva grandi scontri. A 
questo proposito Pituzzi at- 
ferma: «Non c'è molto da di- 
re, quella di Como deve es- 
sere stata una bella partita 
che sì è conclusa soltanto ai 
tempi supplementari. Avreb- 
bero potuto vincere entram- 
be le squadre, probabilmen- 
te è stato determinante il fat- 
tore campo. Meraviglia un 
po' — continua Pituzzi — la 
Vittoria esterna delle cam- 
pionesse del Priolo contro 
l'Estel Vicenza che è una 
Squadra ‘anch'essa. molto 
SE pirro anche i do- 
unti che Usb Puglia ha 
dato al Sidis Ancona: Suidene 


temente le marchigiane non . 


sono ancora riusci e 
tarsi AES er Ae 
maker Costalunga». 
Nella partita di domenica 
Graziella Trampus ha ripor- 
tato una distorsione a un dito 
che la obbligherà a portare 
per un paio di giorni una leg- 
gera stecca, Isa Ingram, in- 
tanto, lamenta sempre uno 
stato febbrile. Non dovreb- 
bero, comunque, esserci 
problemi per l’incontro con il 
Cesena, che, forse, vedrà 
nuovamente sul parquet 
Franca Pavone. 

[Fulvia Degrassi ] 


ta fitta era presente nella 
mente e ‘davanti agli occhi 
dei neroarancio, scarsamen- 
te reattivi, sovrastati sotto le 
plance, in difficoltà nel lan- 
ciare il contropiede e soprat- 
tutto completamente sfasati 
al tiro, tanto da concludere 
con la*ridicola media del 38 
per cento. 

La Panasonic faceva una 
buona pressione difensiva, 
irretiva le guardie triestine 
Sporcandone tutti i tiri, ma ci 
pensava a tenere in carreg- 
giata gli ospiti buttando an- 
ch'essa verso il canestro 
palloni come fossero matto 
nelle. Il furore agonistico, 
l'arbitraggio tollerante nei 
confronti delle spinte dei ca- 
labresi sotto canestro e l'in- 
capacità dei triestini di inca- 
nalare il match su binari ra- 
zionali, facevano scadefé la 
partita a livelli infimi, stirac- 
chiandola in equilibrio tra un, 
errore e l’altro fino alla fine. 
E qui i neroarancio che pro- 
babilmente già si erano ac- 
costati all'incontro con una 
filosofia sbagliata, hanno er- 
rato anche la gestione delle 
Ultime fasi della gara. Da più 
cinque, a 2 minuti e 38 Se- 
condi dalla sirena, la Stefa- 
nel ha concluso a meno cin- 
que con un parziale di 0-10. 
Ma anche questa parabola 
discendente. nello stato di 
forma fisica e psicologica 
era prevedibile ed è giustifi- 
cabile. Se i triestini avessero 
continuato con il tasso tecni- 
co e spettacolare messo in 
mostra nelle precedenti cin- 
que gare avrebbero vinto lo 
scudetto e i tempi non sono 


edo preoselpaee L Ca ta 
rello fa sì progressi, ma con 
ritmi da lumaca e in Fucka 
sono esplose l'emozione e la 
paura che straordinariamen- 
te non erano apparse prima. 
leri l'ombrello difensivo at- 
tuato dai lunghi calabresi a 
difesa del proprio canestro 
ha funzionato e i neroaran- 
cio si sono visti ricacciare in 
gola, con altrettante Stoppa- 
te, sette palloni: un po’ trop- 
pi. 


COPPAITALIA 
Stasera 
i quarti 


ROMA — Stasera per ot- 
to squadre la Coppa Ita- 
lia entra nella fase cry- 
ciale: si giocano infatti le 
partite di andata dej 
quarti di finale, che do- 
vranno designare | 

quattro protagoniste del. 
la «final four», in pro- 
gramma il 13 © 14 feb. 
braio prossimi. Questo if 
programma: Libertas Lj. 
vorno-Scavolini Pesaro; 
Glaxo Verona-Knorr Bol 
logna; Philips Milano: 
Clear Canti enetton 
Treviso-Sidis Reggio 
oe (ritorno Martedì 


PRIMA NI 
1,7.(+:3:14 PIACERE 


Y10: il piacere di un'auto raffina- 
ta dalla personalità unica. All'a- 
vanguardia nei motori a iniezio- 
ne elettronica, nelle 4 ruote mo- 
trici, nel cambio a variazione 
continua. Tecniche sofisticate per 
una guida facile e piacevole în 
città e fuori. La sua ricchezza di 
dotazioni è pronta a soddisfare 
ogni desiderio di confort, e a fare 
di ogni viaggio un viaggio di pia- 
cere (la YTO fire LX i.e. vi dà di se- 
rie gli alzacristalli elettrici, il vo- 
lante regolabile in altezza, la 
chiusura: centralizzata delle por- 
te, la 5° marcia, le rifiniture in AI- 
cantara®..). YIO vi riserva in- 
finiti piaceri. Oggi, uno di più. 


| Vioè: 
GTie., fireLXie., 
Selectronic, 
4WD i6,, fire. 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 
per Autobianchi con VS+ Supermultigrado. 


Se pensate aduna Y.10, vifarà pia- 
cere sapere che fino al 30/11/90 
pofete acquistarla con la massi- 
ma comodità di pagamento e 
senza interessi. A voi scegliere: 
8.000.000 pagabili a 6 mesi in 
un'unica soluzione senza inte- 
ressi, o in 12 mesi con 11 como- 
de rate mensili senza interessi, la 
prima a 60 giorni dalla consegna. 


8.000.00 


SENZA INTERESSI 


Oppure 6.000.000 pagabili in 18 
mesi con 17 rafe mensili senza 
interessi. Se preferite invece una 
rateazione più lunga - anche fino 
048 mesi - avrete il35% di ridu- 
zione sull'ammontare degli inte- 
ressi. Oggi più che mai, YT0 vuol 
dire piacere. Perché rinunciare? 


Offerte ‘non cumulabili e valide solo 

e, FITTA) er 
vetture disponibili presso j Concia: 
ri. Sono sufficienti i normali requisiti di 
solvibilità richiesti da SAVA ‘per LANCIA, 


“Autobianchi: 


Un assetto corsaiolo in linea 


coni 140 CV di potenza massima 


e pneumatici super aderenti 


da quindici pollici di diametro 


Gli appassionati dovranno at- 
tendere ancora qualche mese 
prima di potersi scatenare al 
volante della nuova Clio 16 V, 
la versione «supersportiva» 
della piccola di casa Renault, 
che si preannuncia come la 
protagonista nel settore delle 
mini-bombe per il prossimo 
anno. Quando, nella primave- 
ra del 1991, la Clio 16 V farà il 
suo debutto anche in Italia, dif- 
ficilmente passeranno inos- 
servate le prestazioni (con 140 
Cv di potenza massima ed un 
ottimo Cx, si parla di una velo- 
cità di punta di circa 210 km/h) 
e la sua «grinta», sottolineata 
dall'assetto corsaiolo e dai 
pneumatici da 15 pollici di dia- 
metro. Il naturale terreno su 
cui si «sfogherà» la Clio 16 V 
saranno, comunque, le piste di 
tutta Europa, dato che questo 
nuovo modello della gamma 
Renault prenderà il posto del- 
la gloriosa Supercinque Gt 
Turbo nei vari campionati mo- 


Mi è stato detto che il foglio 
complementare non ci sarà 
più. Le eventuali ipoteche 
Verranno trascritte sul li- 
bretto di circolazione? 

L. Polo, Ceggia, Venezia 


L'argomento trova spunto 
dalla legge 9 luglio 1990 n. 
187 «Norme in materia di 
tasse automobilistiche e 
automazione degli uffici del 
pubblico registro automobi- 
listico» destinata ad accele- 
rare le procedure attual- 
mente in corso. L’art. 7 di 
detta legge, al punto 2, pre- 
vede che gli uffici del Pub- 
blico Registro automobili- 
stico rilasceranno «al mo- 
mento della prima iscrizio- 
ne del veicolo e di ogni al- 
tra successiva formalità, il 
certificato di proprietà atte- 
stante lo stato giuridico-del 
medesimo. Tale certificato 
sostituisce il foglio comple- 
mentare previsto dall'art. 6 
del regio decreto 29 luglio 
1927 n. 1814 e la sua pre- 
sentazione agli uffici è con- 
dizione per l'espletamento 


nomarca. 
Le emozioni, per coloro che 
decideranno di svolgere la lo- 
ro carriera agonistica al volan- 
te della Clio, non mancheran- 
no, dato che la vettura france- 
se— inversione corsa — offri- 
rà un comportamento decisa- 
mente più «professionale» ri- 
spetto al modello che l’ha pre- 
ceduta, non solo per le carat- 
teristiche del motore e della 
scocca, ma per la possibilità di 
ottenere — con i cerchi da 15" 
gommati Michelin — un asset- 
to paragonabile a quello delle 
vere auto da competizione. Ri- 
cordiamo che la 16 V utilizza 
all'avantreno come nella Clio 
di serie, uno schema a ruote 
indipendenti, con montanti 


McPershon e barra antirollio, 
mentre al retrotreno troviamo 
uno schema specifico, con 
bracci tirati e geometria pro- 
grammata per 
agonistico. 


l'uso anche 


delle formalità richieste 
Successivamente alla sua 
emissione». La data. di ini- 
zio del nuovo sistema sarà 
stabilita per ciascun ufficio 
provinciale dalla Procura 
della Repubblica territorial- 
mente competente. 


Sto per comperare una vet- 
tura nuova e il Concessio- 
nario ha accettato di ritirare 
la mia vecchia auto, scon- 
tandone il valore pattuito 
dal prezzo di listino. Poiché 
sull’usato grava ancora 
un'ipoteca risalente al 
1974, per un prestito che mi 
era stato concesso (e che 
regolarmente ho onorato), 
vorrei sapere se sono ob- 
bligato alla cancellazione 
della suddetta ipoteca sia 
nel caso di demolizione del 
veicolo che se lo stesso 
verrà venduto ad altro auto- 
mobilista. Non sarà forse, 
‘andata in prescrizione? 

y W. Desti, Ferrara 


Teoricamente il suo proble- 


. .. 


Così si presen 


.. |... 


ta la nuova Re 


Motori 
‘ NOVITA’ /IN ARRIVO LA VERSIONE SPORTIVA DELLA CLIO 


. Minibomba Renault Un pi 


Sedici valvole, 210 km/h, sostituirà la Supercinque GT turbo 


nault Clio 16 valvole «Coppa»: assetto decisamente 


sportivo, pneumatici da 15 pollici di diametro, 140 cavalli-di potenza massima. 
Sostituirà la Supercinque GT Turbo 


ma non sussiste, in quanto, 
come lei ha ben immagina- 
to, ogni impegno è caduto 
in prescrizione e non sussi- 
ste alcun obbligo di cancel- 
lazione. Resta, però, un im- 
portante fatto di «immagi- 
ne». In altri termini, se la 
vettura andrà demolita, non 
vi sono dubbi che non oc- 
correrà fare nulla: se, vice- 
versa, la stessa è destinata 
alla rivendita, è molto pro- 
babile che il concessiona- 
rio pretenda la cancellazio- 
ne, in quanto l’iscrizione 
sul foglio complementare 
potrebbe limitare il numero 
dei potenziali clienti, in 
quanto non tutti conoscono 
i termini di prescrizione e 
quindi potrebbero essere 
portati a diffidare dall’ac- 
quisto. 


Non vi chiedo una risposta, 
ma solo un po’ di spazio per 
un piccolo sfogo. Abito alla 
periferia di una grande città 
(Bologna) e ricordo che sei 
anni fa, quando acquistai il 
mio appartamento, non 


LA POSTA DEI MOTORI / ARRIVA IL «CERTIFICATO DI PROPRIETA’ 


Addio foglio complementare 


avevo alcun problema a 
parcheggiare l'auto sotto 
casa. Oggi, invece, mi è 
quasi “impossibile farlo. 
Non mi sembra un proble- 
ma personale, ma genera- 
le: come mai gli urbanisti 
che hanno disegnato le no- 
stre città hanno così clamo- 
rosamente sbagliato i conti 
sulla necessità. di spazi 
«accessori» a quelli abitati- 
vi? L'automobile è da molti 
considerata un nemico da 
eliminare, ma le conse- 
guenze di questa imposta- 


zione sono spesso gravissi- 


me. ‘Quanti campionati 
mondiali di calcio occorre- 
ranno per costruire final- 
mente parcheggi adeguati 
al fabbisogno delle nostre 
pazzesche città? 

Alfredo Alberti, Bologna 


[A cura di Giorgio Cappel] 


Le domande vanno indiriz- 
zate a Posta dei motori - Po- 
lipress - Via Enrico Mattei 
106 - Bologna. 


AMARCORD /MOTO DEDICATE A DIVINITA’ GRECHE 


La Gilera pesca nel mito 


Modelli famosi con i nomi di Marte e Nettuno. Guzzi «ornitologica» 


Servizio di 
Saverio Ciattini 


Quando.era ancora leggen- 
da, Guzzi aveva scoperto nei 
testi di ornitologia i nomi del- 
le sue originalissime moto 
col cilindro orizzontale, il vo- 
lano «affettaprosciutto» e, 
sul serbatoio rosso con i fi- 
letti dorati, il corrucciato e 
grifagno profilo dell'aquila. 
Per questo la grande matrice 
motociclistica di Mandello 
del Lario era diventata una 
voliera pigolante e starnaz- 
zante di miti uccelli come il 
Gardellino, lo Zigolo, il gal- 
letto, lo Stornello, l'Airone e 
l’Astore e di rapaci come il 
Falcone, l'Albatros e il Con- 
dor, moto sportive e da cor- 
sa. 

Gilera aveva invece scelto la 
mitologia riproponendo le 
divinità greche; Marte per la 
500 a valvole laterali e tra- 
smissione ad albero carda- 
nico, destinata in origine al- 
l'esercito e, nella versione 
civile, coniugata al carrozzi- 
no, Nettuno, la 250 sportiva 
con la distribuzione a valvo- 
le in testa e cambio in blocco 
e Saturno, la:più famosa 500 
da strada e da pista diventa- 
ta subito, negli Anni Quaran- 
ta, un amore irresistibile per 
i giovanotti con i pantaloni 
alla zuava: 

Saturno, figlia delle «Quattro 
e otto bulloni» nate negli ulti- 
mi anni della guerra è stata 
nave-scuola di moltissimi pi- 
loti, straordinaria protagoni- 
sta della ripresa motociclisti 
ca. | circuiti erano quelli cit- 
tadini, alcuni ancora col fon- 
do sterrato e polveroso, con 
alberi, paracarri e altri ri- 
schi. Ma c'erano tanta pas- 
sione e tanta voglia di di- 
menticare, di ricominciare, 
di risentirsi vivi e giovani. 

Ai ventenni senza soldi e 
matti dalla voglia di correre, 
Gilera mise a disposizione, 
certamente non gratis, una 
bellissima 500, il Saturno 


che, sostituito il numero col 
faro, rimessa la targa e cam- 
biato lo scarico aperto con 
una marmitta ragionevol- 
mente silenziosa, diventava 
la moto con cui tornare a ca- 
sa per raccontare agli amici 
del bar le avventure di una 
domenica diversa. 

Progettata alla fine degli An- 
ni Trenta, fu prodotta inizial- 
mente in piccola serie, appe- 
na finita la guerra e conse- 
gnata al pubblico nel 1946. 
Era, ed è rimasta bellissima. 
Telaio nero, serbatoio rosso 
col logotipo che ha subito al- 
cune modifiche nel tempo fi- 
no alla attuale stilizzazione, 
motore in alluminio lucidato 
che è un esempio di architet- 
tura industriale, questa moto 
fu costruita in seimilaguat- 


‘trocento esemplari. Un pri- 


mato assoluto per quel tem- 
po. 

Durante i quattordici anni di 
vita la Gilera Saturno subì 
numerose modifiche. Inzial- 
mente le sospensioni aveva- 
no la forcella anteriore a pa- 
rallelograiina in tubi, quella 
posteriore con molle oriz- 
zontali in astuccio e ammor- 
tizzatori a frizione, poi la for- 
cella anteriore fu sostituita 
da quella telescopica e, suc- 
cessivamente furono adotta- 
ti gli ammortizzatori poste- 
riori teleidraulici. 

Anche le due versioni da cor- 
sa, il «Sanremo» che aveva 
come base telaio e motore 


- della prima versione e. il 


«Piuma», ultima evoluzione 
del Saturno telescopico cui 
seguì ma solo come prototi- 
po un modello bialbero, eb- 
bero importanti modifiche. 
Gli ultimi «Piuma», come 
quello del campione del 
mondo Liberati, dotati di car- 
ter in elektron e carenatura 
«a campana» superavano i 
duecentoventi. E’ stata l’'ar- 
ma vincente di una genera- 
zione di piloti, da Pagani, 
Bandirola, Milani, Masetti, 
Colnago: tantissimi altri. 


.__. . i 


_- -. 


La Gilera Saturno ultima versione. Sullo sfondo una 
delle delle prime Saturno Sport del ’46 


AMARCORD / QUOTAZIONI 
La gloriosa «Saturno» 
oggi vale dieci milioni 


Ricercatissima dagli amatori e dai collezionisti (attenti ai 
falsi, alle moto da gran premio ricostruite partendo da mo- 
delli militari) la Gilera «Saturno» è quotata intorno ai dieci 
milioni nella versione sportiva, intorno ai venticinque in 
quella «Sanremo», oltre i trenta nel modello «Piuma», Alla 
Saturno di grande annata è stato recentemente affiancata 


una moto che porta lo stesso nome e che la fabbrica di 
Arcore produce a tiratura limitata. E' piaciuta anche ai 
giapponesi questa replica con motore monocilindrico, co- 
me quella classica alla quale si ispira, è 600 di cilindrata, 
ha la distribuzione bialbero, 44 cavalli, freni a disco, telaio 
a sospensione integrale, sella monoposto. 

Questa moto, costa 9 milioni (molto di più quella preparata 
per le corse riservate alle «supermono») diventerà un pez- 
zo raro, un «bene-rifugio». Come la serie delle Saturno di 
grande annata che, messe in. vendita nel 1946, costavano 
495.000 lire. Allora la velocità massima superava di poco i 
centoventi, quella della Saturno attuale è di oltre centottan- 


ta. 


NAUTICA /E' IL RECENTISSIMO TF 42 DEL «TECNOFIBER» DI BELLARIA 


Un motoscafo degno di Bond 


Potente, con linea filante da barca supersportiva, offre abitabilità di una villetta 


L’Adriatico è davvero padre di molte belle barche: molte co- 
nosciutissime, altrettante poco o nulla conosciute se non tra 
intenditori e specialisti, in un piccolo club di appassionati che 
vanno a cercare il pezzo raro. E’ il caso del TF 42 del cantiere 
Tecnofiber di Bellaria, un filante e recentissimo motoryacht 
di 12,60 metri che ha tra i molti vantaggi quello di avere un 
rapporto prezzo-qualità molto favorevole all'utente, insieme 
a prestazioni di tutto rispetto che ne fanno una barca da 30 
nodi in condizioni di mare anche non perfettamente specula- 


re, 


lezza. 


Yves Dominionì , 


FUORISTRADA /L’ISUZU «CAMPO SPORTCAB» . 


ck up di luss 


Martedì 6 novembre 18 


rie 


Va bene per lavoro e tempo libero. Nuovo Troopé en 


La General Motors ha defini- 
to in questi giorni la gamma 
dei suoi veicoli fuoristrada 
per il mercato italiano pre- 
sentando l’inedito Isuzu 
«Campo Sportscab» e propo- 
nendo interessanti innova- 
zioni sull’ormai affermata 
Isuzu «Trooper». Con l’auto- 
mezzo «Campo» la Gm Italia 
si affaccia per la prima volta 
nel sottosegmento dei pick- 
up fuoristrada. Si tratta in ef- 
fetti di un veicolo dall’im- 
maggine sportiva, che ben si 
presta indifferentemente al 
tempo libero e al lavoro, of- 
frendo valide doti «arrampi- 
catrici» unitamente a piace- 
voli qualità stradali. Appro- 
priata quindi la denomina- 
zione «Sportscab» scelta per 
le due versioni disponibili in 
Italia, che si distinguono per 
il diverso livello di allesti- 
mento («LS» base e «ZX» 
lusso). | prezzi chiavi in ma- 
no per questo mezzo casso- 
nato a cabina allungata, 
equipaggiato con un motore 
diesel aspirato di 2,5 litri ca- 
pace di una velocità massi- 
ma di 130 km/h, vanno dai 
25.250.000 lire per la versio- 
ne«LS» ai 28.650.000 lire per 
la «ZX». 

La nuova serie «Trooper» ri- 
propone invece in edizione 
rinnovata, ed arricchita mec- 
canicamente  dall’adozione 
dell'intercooler, le note ca- 


ll motorsailer Atlantide 45 Spoiler del cantiere riccionese Franchini 


Malgrado l'aspetto da motoscafone sportivo, il Tecnofiber TF 
42 offre anche interni da villetta al mare: due cabine separa- 
te, di cui quella di prua con grande letto matrimoniale centra- 
le, e un saloncino-dinette completo di angolo cucina arreda- 
to, cui non manca nemmeno il lusso di un piano di granito 
rosa che corre attorno al lavello e alla piastra di cottura. 
Insomma, una barca rifinita e piacevole, veloce e potente (è 
motorizzata con due turbodiesel Aifo da 380 HP l'uno) che 
riesce a conciliare una utilizzazione da crociera con spazi 
interni molto abitabili con un uso anche giornaliero per brevi 
galoppate al largo, a pesca o per fare il bagno e prendere il 
sole; uso facilitato, quest'ultimo, da una splendida plancia 
balneare poppiera e da un grandissimo pozzetto tutto rivesti- 
to di listellato di teak che diventa un immenso prendisole per 
l'abbronzatura femminile. Insomma, una barca alla guida 
della quale non è difficile sentirsi James Bond ed ipotizzare 
un equipaggio di splendide figliole vestite solo della loro bel- 


] 


Per i cantieri francesi Jean- 
neu, è stato l'uomo del desti- 
no: anche se lui, più modesta- 
mente, dice di essere stato so- 
lo l'uomo dei maxi-fatturati. E 
con questa fama addosso, 
Yves Dominionì che intre anni 
riuscì a raddoppiare il fattura- 
to del più grande cantiere îran- 
cese quadruplicandone i pro- 
fitti, è arrivato in Italia come 
presidente dei Cantieri del 
Pardo. Un arrivo che è pre- 
messa di forte rilancio del can- 
tiere emiliano secondo solo al 
la Comar di Forlì nel settore 
delle barche cabinate a vela. 
Val la pena sentire che ne pen- 
sa della nautica italiana chi è 
riuscito a fatturare 200 miliardi 
con una sola marca francese, 


ratteristiche di qualità e affi- 
dabilità. della fuoristrada 
giapponese. Più veloce'e po- 
tente, la nuova «Trooper 2.8 
Turbo DI» può raggiungere 
su strada asfaltata la ‘rag- 
guardevole velocità massi- 
ma di 140 km/h. Riconoscibi- 
le esternamente per la presa 
d’aria ‘aggiuntiva sul cofano 
motore, si presenta inoltre 
con sensibili miglioramenti 
nella finitura e negli equi- 
paggiamenti. Nella versione 
di punta «SE» sono ora di se- 
rie le ruote maggiorate ed i 
relativi passaruota allargati, 
il volante in pelle, mentre gli 
interni sono rivestiti con un 
inedito tessuto di colore gri- 
gio e nero. Inoltre, anche per 
la versione base denominata 
«LS», la chiusura centraliz- 
zata delle porte, il lavafari, il 
lavatergilunotto,. la regola- 
zione fari e il sedile guida ri- 
scaldabile, fanno ormai par- 
te della dotazione di serie. I 
prezzi delle nuove «Trooper 
2.8 Turbo DI», che essendo 
omologate autocarro posso- 
no beneficiare al momento 
dell'acquisto dell'aliquota 
Iva al 19% e dell'esenzione 
al superbollo, sono rispetti- 
vamente di 31.600.000. lire 
chiavi in mano per la «LS» 
32.600.000 lire per la versio- 
ne lusso «SE». 

[C. Bongiovanni] 


ll motoryacht TF 42 del cantiere Tecnofiber: 


offre una grande abita 


tà 


quando l’intero fatturato dello 
barche in Italia non supera 9 
800 miliardi. È SA 
Mr. Dominioni, che cose a 
convinto a lasciare la a 

e Jeanneau per [italia e il Par- 


dolo certo il piacere del ri- 


schio. Credo che l'Italia sia 


‘uno dei mercati nautici con 


maggior. futuro nell’ambito 
dell'unificazione della Cee. 
Per l'estensione delle coste, il 
clima, le vocazioni e la relati- 
Va scarsa diffusione delle bar- 
che, c'è davvero molto da fa- 
re», 

Però in Italia la vela è relativa- 
mente in crisi e-lei arriva pro- 
prio ad\un cantiere velico. 


5, e Mei 
initiva.i 
6 per ce 
denza é 
Bolate c 


Il pick up di lusso della Isuzu, il Campo (in alto) el'800 mil 


rinnovato Trooper (in basso) 


‘NAUTICA / DUE NUOVI MODELLI DEL CANTIERE FRANCHINI DI RICCIONE 


Motor-sailer a tutto comfort | 


Sono gli «Atlantide», misurano 14 metri ed hanno a poppa un’ampia zona balneare 


Servizio di 
Antonio Fulvi 


E quando la voglia di vela è 
tanta, ma l'equipaggio è po- 
co e un bel motore non di- 
spiace? La risposta viene da 
un cantiere adriatico che da 
anni ricopre con onore la 
piccola ma importante nic- 
chia di mercato dei motor- 
sailer. Il cantiere si chiama 
Franchini Yachts, opera a 
Riccione e da qualche anno 
è gestito dal figli del fondato- 
re tra cui un giovane archi- 
tetto molto preparato e capa- 
ce, 

A Genova i due motor-sailer 
presentati da Franchini in di- 
segni e piani ‘velici hanno 
avuto entrambi i riflettori ad- 
dosso. Sono l’Atlantide 40 
«Aria» in versione tradizio- 
nale e versione 404 con tuga 
finestrata versione Life. Ma 
più “ancora è piaciuto il 45' 
con spoiler poppiero, impor- 
tante rivisitazione di uno dei 
più bei motorsailer esistenti 
sul mercato. 


«Porterò il Pardo sui mercati europei». 


«I Grand Soleil del Cantiere 
del Pardo hanno già un ottimo 
mercato italiano, che per il 
prodotto di qualità non è asso- 
lutamente in crisi, mentre so- 
No praticamente sconosiuti nel 
resto d'Europa. La prima cosa 
che faremo sarà di crearci un 
mercato in esportazione, co- 
me la qualità del nostro pro- 
dotto merita. L'Europa cono- 
sce relativamente poco i pro- 
dotti di alta qualità italiana nel 
campo della vela: ed è lì che 
bisogna puntare. Non è senza 
ragione che mi sono portato in 
Italia Thomas Mangold, già di- 
rettore per l'esportazione di 
Jeanneau». 

Il problema è che l'Europa 


Ssione? 
Mole del 


Il nuovo Atlantide 45% 
è arricchito da una 
molto importante 
che viene incontrd. 
chieste moderne 
una zona balneare 8° 
una barca a vela. LEPOf 
dotata di un piano dhe fa 
la discesa in mare. + 
pram ed è attrezzataf 
scaletta abbattibile, UN 
cia servita da autocla! 


acqua dolce e una PI9à 
corrente.d4 220 che CO 


te di ricaricarele batt 
che dalle prese di lucé 
ormeggi dei «mari 
zie al piano di calpesti@jin que 
spoiler rivestito di teaMiparlav 
la poppa è important&ldel 19 
cevole e antiscivolo né4anche 
ne di passaggio. La 


con il vantaggio di postrum 
dare a vela nelle condidall’A 
ideali ma anche a Migrand 
con una velocità di cri 
Vicina ai 9 nodi. 


‘autora 


ha l’aspetti gd 


nautica va più a motore 
vela... Pi 
«Fino a un certo punto, 
perché la vela moderne ki 
to più facile e meno (nuo 
che nel passato. E col so 
il Pardo ha anche un4 td 
tante gamma a motol? 

la Hudson & Ricci». ol 
Parliamoci chiaro: vela nt 
tore, voi producete pel jgll 
scia molto alta, che °° 
numericamente limitate ul 
«Ma per avere î grandi cf: 
le strade non sono icgill 
una produzione estes! cul 
basso costo, o una PIO O. 6 
di top di gamma PIA i 
abbiamo scelto questa” [l 


Ta 


bre 1 
__ drtedì 6 novembre 1990 


ARBURANTI / LE CIFRE DEL MERCATO 990 


Altalena diesel 


endenza negativa ma non nei settori «alti» 


{*) dati stimati al novembre 


izio di 
berto Carella 


litro (110 complessivi), raggiunti grazie alla 
sovralimentazione. Il 2088 cc francese di- 
spone di tre valvole per cilindro e fa toccare i 
classici cento all'ora in undici secondi. Il tut- 
to con un consumo del 17 per cento inferiore 
alle vetture a benzina di pari potenza. Inol- 
tre, l'utente di una vettura di tale classe può 
sfruttare il propulsore oltre la soglie dei 300 
mila chilometri. 

Anche l'italiana Vm è all'avanguardia. L'a- 
zienda ferrarese ha elaborato il «Turbotro- 
nic», più «pulito» di qualsiasi motore a benzi- 
na dotato di marmitta catalittica trivalente e 
di sonda lamda. Di fatto è stato eliminato il 
caratteristico «fumo nero» ed è stato annul- 
lato il tanto temuto particolato. Ma il Diesel 
diverrà ancora più competitivo quando ver- 
ranno introdotti massicciamente i materiali 
ceramici che consentiranno di sfruttare ap- 
pieno le potenzialità termiche. 


d'opinione che vede nel diesel il principale 
imputato dell'inquinamento ‘ambientale. 
Eppure, qualcuno spezza una lancia in suo 
favore. E lo fa con queste argomentazioni. 
Un diesel vecchio di 8 anni, con alle spalle 
oltre centomila chilometri, inquina cinque 
volte di meno di un'auto a benzina nuova. 
Per la sua stessa tecnologia è un propulsore 
«lean burn» (ossia, a miscela povera) con 
minime emissioni di ossido di carbonio (die-. 
ci volte inferiori alla media dei veicoli a ben- 
zina), di ossido di azoto e di idrocarburi in- 
combusti. Tali livelli sono simili a quelli dei 
motori a benzina provvisti di catalizzatore a 
tre vie. 

Perchè le vetture diesel dei segmenti alti 
«tengono il mercato»? La risposta può veni- 
re prendendo per esempio la «605 Peugeot», 
di cui ci siamo già occupati sul nostro gior- 
nale, la potenza specifica è di 52,7 cavalli 


bbiamo avere paura del diesel cattivo? 
licato, demonizzato, vessato e quindi ri- 
diato, il propulsore ad accensione sponta- 

P Sta vivendo uno dei momenti più difficili 
Sua esistenza. Dopo il boom degli anni 

Ita, è giunto il crollo. Nei «segmenti» più 
ASSI» la caduta è rovinosa. Reggono l'urto, 
ece, le vetture più.prestigiose, con solu- 

hi tecniche d'avanguardia e prestazioni 

i alle-consorelle a benzina. Peugeot 

, e Mercedes 250 restano ambite. Ma, in 
‘$finitiva il mercato globale è sceso dal 12,5 
6 per cento del venduto complessivo. E la 
idenza è negativa. Nel '90 verranno imma- 
Bolate circa 140 mila vetture, contro le cir- 
Ito) elf800 mila dell’anno scorso. Perchè questa 
sione? Molti i motivi: l'aumento conside- 
ole del prezzo del gasolio, e il movimento 


Pi 
Debutto alle porte per la «grande» Audi 
id in questi giorni viene presentata uffi lelle grandi Audi, le «100», di cui si 
barlava da tempo. La loro Dara ta nuova gamma de SITI avrà inizio nei primi mesi 
lel 1991. Aerodinamica e compatta, la nuova Audi «100» è equipaggiata con vari propulsori, tra cui figura 
o fanche un sei cilindri a V con coppia e potenza particolarmente elevate. Oltre al nuovo look, che richiama 
dal punto di vista stilistico agli altri modelli dell’attuale produzione della Casa dei quattro cerchi, la nuova 
serie «100» si distingue per la calandra incorporata nel cofano motore: ciò contribuisce positivamente a 
n. Cx molto basso (0,30). Confortevole e molto ben finita, la nuova «100» può disporre dell aîr bag e di 
strumentazione analogica molto ricca. Non manca (come si vede dalla prima foto ufficiale diffusa 
dall'Audi) la versione «quattro» a trazione integrale permanente. | motori, in sintesi, sono suddivisi in tre 
A igrandi famiglie: a quattro, cinque e sei cilindri. 


' bile, risultatis 


Motori 


PROVA /LA LANCIA DELTA HF TURBO 


«Hf» è la sigla con la quale nel 
1960 ed in occasione del Salo- 
ne dell'Automobile di Ginevra 
la Lancia si propose di riunire 
sotto un'unica egida tutti i suoi 
clienti più affezionati. Abbre- 
viativo di «Higw Fidilty» («Alta 
Fedeltà») il club «Hf» impone a 
quanti aspirano a farvi parte 
un acquisto di almeno dieci 
vetture Lancia nuove di fabbri- 
ca, il che significa, per un nor= 
male utente, almeno 15 anni di 
scelte sotto la bandiera torine- 
se. Nel 1966 «Hf» divenne an- 
che la sigla con cui Lancia bat- 
tezzò le sue «Fulvia Coupé 
Rally», quelle vetture cioè che 
fra il 1966 ed il 1972 le permi- 
sero di sbaragliare il campo 
rallistico internazionale dando 
così inizio ad una tradizione 
vincente valida ancora oggi. 
Coi passare del tempo «Hf» 
finì così col diventare un vero 
e proprio logo: uscì quindi dal- 
le sue dimensioni iniziali che 
lo vedevano quale sigla di un 
club riservato e di sapore Va- 
gamente anglosassone per 
assumere la connotazione di 
Un vero e proprio simbolo di 
Qualità e di prestigio. «Ht» oggi 
può dunque essere considera- 
to a pieno diritto il contrasse- 
gno con cui la Casa di Chivas- 
so «firma» quei modelli della 
sua gamma che più di altri 
hanno contribuito alla crescita 
ed allo sviluppo dell'immagine 
Lancia, vuoi per meriti com- 
merciali vuoi per quelli sporti- 
Vi. Così impostato il marchio 
«Hf» non poteva certo essere 
negato alla Delta, la degna 
erede, in campo sportivo, del- 
le «Fulvia» e delle «Stratos» 
ma anche la berlina commer- 
cialmente più longeva (venne 
presentata nel 1979) e più ap- 
prezzata nel mondo. Sulla 
«Delta» il marchio «Hi» com- 
pare per la prima volta nel 
1983 ed ovviamente andò ad 
indicare la versione di punta 
della gamma, quella 1600 «tur- 
bo» cioè che oggi ha ceduto la 
posizione di leader alla «Hf in- 
tegrale 16 V» ma che sicura- 
mente rimane la «Delta» più 
vicina nella concezione tecni- 
ca e quindi nello spirito alle 
mitiche «Fulvia Coupé Hf». Sti- 
le personale ed inimitabile, 
meccanica raffinata ma affida- 


bio valore, politi: 
ting intelligente e ben pro- 
grammata; questi i motivi che 
hanno portato al successo in 
tutti questi anni la «Delta», una 
vettura che pur denunciando il 
tempo in cui è stata concepita 
mantiene intatta la sua validità 
grazie a tratti stilistici estre- 
mamente caratterizzanti che 
si evidenziano su quella piat- 
tezza riscontrabile nelle forme 
odierne, dettate dalle leggi 
dell’aerodinamica. 

La prova è stata eseguita in 
collaborazione con la rivista 
Automobilismo 


occ 
marke- 


Non si vive di soli rally 


Scalpitante nelle gare ma anche docile nel traffico quotidiano 


DATI TECNICI 


Velocità massima In quinta: 


204,3 km/h (a 6050 gir/min) 


- Accelerazione da zero a 100 km/h 
Prezzo su 


in 9,01 sec. 


; Accelerazione da zero a 400 metri 
strada chiavi 


in 16,71 sec. 


Accelerazione da zero a 1000 metri 


in 30,23 sec 


LA PAGELLA 


in mano: 


Ripresa da 40 km/h in quinta 
23.470.000 


su_1000 metri 


in 36,31 sec. con velocità 
di uscita di 158,7 kmM. 


BAGAGLIAIO: 


Consumo a 90 kmh 


15,2 knylitro 


Consumo a 120 km/h 


12,3 kmlitro 


Consumo urbano medio 


9,4 km/itro 


Scarto al tachimetro a 50 km/h 


= 


VELOCITA" 
A 


Scarto al tachimetro a 70 kmM 


—2 


Scarto al tachimetro a 90 km/h 


IS 


Scarto al tachimetro a 110 kmM 


ST 


Scarto al tachimetro a 130 km/h 


=7 


[TENUTA DISTRADA: _& 
SILENZIOSITÀ": 


Spazio di frenata da 130 km/h a zero 


PROVA /SU STRADA 
Cauti con l’acceleratore 
quando la belva si scatena 


La «Delta Hi Turbo» è una vettura di impostazione spiccata- 

mente sportiva e tale caratteristica traspare chiara dalle 

dimensioni del suo abitacolo, concepito per alloggiare nel 

massimo confort due persone, disposto a recepirne anche 

quattro ma decisamente inadatto a trasportarne una quin- 

ta. La stessa conformazione dei sedili inoltre sottolinea il 

temperamente della vettura garantendone la perfetta pa- 

dronanza e trasmettendo una sensazione di grande sicu- 

rezza. Ne deriva che guidare una «Delta» sia facile ed intui- 

tivo e non a caso tale auto trova fra le signore una fascia di 

utenza decisamente entusiasta: ai medi regimi infatti si la- 
scia condurre in modo agile e sciolto facendo quasi dimen- 
ticare i suoi trascorsi agonistici. Oltre i 3500 giri però inizia 
a spingere il turbocompressore e quindi è meglio andar 
cauti con l'acceleratore: scatti ad accelerazioni diventano 
impetuose e la motricità dell'avantreno non sempre riesce 
a sostenere i cavalli erogati dal motore. Ciò impone al gui- 
datore un po! di mestiere, soprattutto nel caso.il fondo stra- 
dale non sia dei migliori. A dar man forte al pilota interven- 
gono comunque una tenuta di strada esemplare ed una 
elevata Stabilità che tale si mantiene anche in presenza di 
carichi dinamici piuttosto elevati. Ciò permette al veicolo di 
rispondere con prontezza ai comandi del volante, minimiz- 
zando l'insorgere di reazioni anomale in curva. Proprio il 
volante inoltre assicura un perfetto controllo delle traietto- 

rie, lasciando ad una frenata potente e sicura il compito di 

porre riparo ad eventuali errori di valutazione. Nel com- 

plesso dunque un'auto matura ed affidabile, degna del bia- 

sonato propulsore che ospita nel cofano e solo in parte 

penalizzata da un cambio che non si dimostra sempre 

pronto a collaborare. Due note infine sui consumi, punto 

dolente di molte sportive. Guidando adagio il quattro cilin- 

dri Lancia non si dimostra particolarmente assetato e per- 

mette di muoversi ad una media oscillante sui 10-11 Km per 

litro. Se però ci si vuol divertire veramente la musica cam- 

bia edi «sette» finiscono con l'essere lì, a portata di turbo. 


CCESSORI / ARRIVANO LE AUTORADIO CON L’ANTENNA DIREZIONALE ADATTIVA 


AI fruscio ci pensa il «radar» 


autoradio esistono in Europa 
{l 1932 e da allora ad oggi han- 
registrato una notevole evo- 
stone, che continua tuttora a 
NARGI velocità. Osservando il 

‘Sdo dopo l'introduzione del- 
ico in Fm, si nota quante 
3 dossi ® caratteristiche sia sta- 
imp ibile concentrare in spazi 
Ntac, Più ridotti, destinati al 
azigI0io dell'autoradio. Ciò 
esteri Nuove tecniche ed alla 
e cogge __Miniaturizzazione, 
la gl Uiscono ancora la base 


Il sisterna studiato in Germania 


eliminerà al massimo i disturbi 
I nuovi modelli saranno in vendita 
nel primo trimestre del 1991 


tronico di antenna direzionale. 
Mentre la qualità tecnica rag- 
giungibile nella radiofonia ad 
ne ni Ultracorte, nel caso di rice- 
Sodgls azionaria, è sufficiente a 
esigenzt 91° sempre crescenti 
Produzione ii ascoltatore, la ri- 
Spesso distri autoveicoli è 
Siano stati 


antenne, che funzionano di volta 
in volta a seconda dell’ambien- 
te. Questi sistemi a diversity di 
antenne con commutatore scel- 
gono solo una di queste antenne 
in determinati momenti, mentre 
le altre antenne non intervengo- 
no per demodulizzare il segna- 
le. La discontinuità di fase che si 
ha naturalmente ad ogni com- 
mutazione genera un impulso di 
disturbo nel segnale demoduliz- 
zato, perciò lo scambio continuo 
delle. antenne compromette la 
qualità della ricezione. Ne deri- 
va che il rapporto segnale-rumo- 
re cambia improvvisamente, ad 
ogni commutazione, a causa 


gnale cumulativo che ne risulta. 

Ì diversi tempi di provagazione 

dei singoli segnali diminuiscono 

la potenza del segnale cumulati- 

vo; lo fanno variare in base al 

luogo e causano distorsioni nel- 

| la rispota armonica dell'ampiez- 
za e del tempo di propagazione 

di gruppo. Le distorsioni di mo- 

dulazione che si generano in 

Questo modo sono conosciute da 

cantina, di noi come il fruscio, 

ti le sente l'automobilista, men- 
‘orre un tratto collinoso, 

© Una grande città. 


ravel-Ari-isistemia 

ler hanno rappresentato 
‘Soluzione ideale, quando par= 
olari:condizioni fisiche dimo- 


icezi 
dere sulla qualità Ti 


ne sono le condizioni fi 
it collegamento radio Hr 
trasmettitore e autovei 
ne ostacolato da mon 


etra miliare nello sviluppo del- 
autoradio e l'ADA (Auto Direc- 
pnal Antenna), un sistema elet 


" i di ric. 
iverse tension ezio- 
particolare viene Peicenito co- 
me disturbo, In case €. rumori 
sottofondo già di per Sè udibili. 
E' possibile ottenere Gna Miglio- 
re ricezione, senza ali Ulteriori 
disturbi insiti nel sistema, grazie 
ad un ricevitore na Tsity con 
componer lineare. BISUBUNKt ha 
sviluppato questo Mim icevi: 
tore Ada che sarà Immesso sul 
mercato. nel DES rimestre 
1991 con l'autoradi AN Franci 
sco. Per queto oncinio deve: 
ne impiegato adattiva. cnr 
direzionale Iva, già 
tilizzato da molto tempo con 
successo nella tecn'ca del ra. 


della Balupunkt. 


dar, Un conseguente utilizzo di 
collegamenti integrati ad alta 
frequenza per l'elaborazione 
dei segnali rende economico 
l’impiego della tecnica dei colle- 
gamenti, ‘sinora ‘considerata 
troppo costosa, e rende, quindi, 
tale tecnica interessante anche 
per il settore dell'elettronica di 
consumo. 

L'Ada offre caratteristiche di ri- 
cezione paragonabili a quelle di 
riceventi statiche con antenne 
direzionali collegata in serie ed 
allineata in maniera ottimale, 
ossia si verifica anche qui, con 
l'impiego di antenne direzionali, 
l'aumento del rapporto segnale 
rumore durante la ricezione di 
un'emittente debole. Inoltre, 
Vengono cancellate quelle dire- 
zioni di ricezione, dalle quali si 
generano echi con una grande 
differenza di tempo di propaga- 
zione, cosicchè vengono esclu- 
se le distorsioni di modulazione 
che hanno origine in questi casi, 
quando di utilizzno apparecchi 
riceventi tradizionali. Altri siste- 
mi basati sulla divesity delle an- 
tenne non hanno questa caratte- 
ristica positiva: N 
Nella O ll nuovo sistema XLc Nuovo concetto di ricezione 
predisposto per essere coll 


>i SEVUOILEGGERE LE NOTIZIE CHE CONTANO 


Dall'Italia | 
dal mondo, 
dalla nostra città 


Trentasei stazioni radio e 264 brani i 
memorizzato con la nuova combina. 
Blaupunkt 


77,3 mem 


PROVA /SCHEDA TECNICA 
Chi vuole divertirsi 


non guardi al serbatoio 


Motore: anteriore trasver- 
sale, a quattro cilindri in li- 
nea, alesaggio per corsa 
84x71,5mm, cilindrata mas- 
sima 1585 cc, rapporto di 
compressione 8:1, potenza 
massima 143 Cv a 5.500 giri 
min., coppia massima 19.9 
Kgm a 3500 giri/min, distri- 
buzione bialbero a camme 
intesta con cinghia dentata. 
Due valvole per cilindro. 
Alimentazione: iniezione 
elettronica Weber law inte- 
grata con l'accensione; so- 
vralimentazione. mediante 
Garrett T2 e intercooler. 
Accensione: elettronica. 
Impianto elettrico: tensione 
12 V; batteria 40 Ah; alterna- 
tore 65 A. 

Frizione: mohodisco a sec- 
co. 

Cambio: Cinque rapporti 
più Rm.. Rapporti in 1 
3,545:1 in 2 2,267:1; in 8 
1,941:1; in 4 1,156:1; in 5 
0,891:1} Rm 3,909:1. Rap- 
porto al ponte 3,353:1 
Trazione: anteriore. 

Corpo vettura: berlina due 
volumi, cinque porte, cin- 
que posti. 
Sospensioni; 


anteriori a 
ruote 


indipendenti tipo 


n 


per l’autoradio tedesca Atlanta Il modello è si 
Ù i È è gi 
egato ai futuri componenti acustici x 


McPherson, con bracci 
oscillanti inferiori, barra 
stabilizzatrice, posteriore a 
ruote indipendenti tipo 
McPherson con aste tra- 
sversali, tiranti di reazione 
longitudinali e barra stabi- 
lizzatrice. 

Ruote e pneumatici: cerchi 
in lega leggera 5. 1/2x14” 
con pneumatici 165/65R 14- 
785. 

Sterzo: a cremagliera con 
idroguida; diametro di ster- 
zata m10,4. 

Freni: anteriori e posteriori 
adisco; anteriori autoventi- 
lati. 

Dimensioni e peso: lun- 
ghezza mm 3895 larghezza 
mm 1620, altezza mm 1380, 
passo mm 2475, carreggia- 
ta ant/post 1402/1400, cuba- 
tura bagagliaio 260 dmc, 
1000 con schienale poste- 
riore ribaltato; peso in ordi- 
ne di marcia Kg 1020, peso 
max rimorchiabile Kg. 1200. 
Prestazioni: velocità massi- 
ma 203 Km/h, accelerazio- 
ne 0-100 Km/h/8,7 secondi. 
Consumi: (litri/100 Km) a 90 
Km/h 6,5; 120 Km/h 8,4; ci- 
clo urbano 10,00. 


n compact: tutto questo può essere 
‘zione autoradio- CD Philadelphia SDC 09 della 


(18 | | i IL PICCOLO Martedì 6 novembre Î 
leer rr rei TT ET. TEC ‘6 


Quali energie muovono l’Italia? 


L’ENI, Ente Nazionale Idrocarburi, è il di metano disponibili nei nostri presto in risultati efficaci. Creazione di attraverso diversi organismi, tra cui la 

grande Gruppo energetico di un paese giacimenti. Dei 12.000 distributori di nuovi materiali, riciclo produttivo dei Fondazione ENI - Enrico Mattei per la 

che, come l’Italia, deve importare gran benzina, dei 22.000 km. di grandi vecchi, studio di energie alternative, ricerca applicata all'economia e _ iti 

parte della sua energia. Da quasi 40 anni metanodotti che attraversano l’Italia, dei impegno nella chimica per la all’ambiente; investire sul dîman! AALL 

si dedica allo sviluppo del nostro Paese, 30.000 km. di tubazioni che portano il trasformazione pulita di materie prime in è per ENI la migliore forma di progresso. E 
per migliorare costantemente la qualità gas nelle città. beni di uso quotidiano. ; Gruppo ENI, ce energetica I Sed | ee ‘i 
| della vita. La ricerca è il secondo punto: senza Terzo punto: le risorse economiche per globale. Energia, Chimica, SI C| 

*. L'energia è il primo passo. Ecco il ricerca non c’è futuro. muovere il sistema e finanziare la ricerca. Scientifica, Meccamica, Impiantistica, 

perchè dei 383 milioni di tonnellate di ENI produce 180 nuovi brevetti ogni 7.000 miliardi di lire vengono messi Metallurgia, Industria Meccanotessile, 
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petrolio e dei 387 miliardi di metri cubi anno. Idee preziose, che si traducono ogni anno a disposizione del futuro, . Servizi. DE inchè c'è I, ci sa 


Agip, AgipPetroli, Agipcoal, Snam, Eniricerche, NuovoPignone, Snamprogetti, Saipem, Nuova Samim, Savio, Terfin, Sofid, ENI International Hold 


